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SCIOPERANO DOMANI 2 MILIONI 
DI LAVORATORI AGRICOLI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Braccianti e mezzadri, due 
milioni di lavoratori agricoli, 
scioperano domani. Settecen¬ 
to manifestazioni sono state 
Indette nel centri più Impor¬ 
tanti per rivendicare dal go¬ 
verno una sistemazione legi¬ 
slativa del collocamento e del¬ 
la previdenza che dia al lavo¬ 
ratori agricoli più potere con¬ 


trattuale e trattamenti previ 
denzlali uguali a tutti gli altri 
settori. La segreteria della 
CGIL ha Inviato Ieri al mini¬ 
stro del Lavoro, sen. Bosco, 
un telegramma per chiedere 
la convocazione urgente di un 
Incontro sindacati-governo per 
discutere questi problemi. 

(a pagina 4 altre notizie) 


Incapace di governare I Domani nella roccaforte USA 


Abbiamo GIÀ' DETTO che non consideriamo chiusa 
col voto pur tanto .significativo di giovedì sera, la bat¬ 
taglia sulla Federconsorzi. Tutt'altro. Questa batta¬ 
glia ha anzi oggi (dopo il dibattito di queste settimane 
che noi abbiamo suscitato e al quale hanno partecipato 
tutte le forze democratiche di sinistra) serie e concrete 
prospettive di successo. Il « realismo » del prof. Rossi 
Doria, che, dopo aver dato un importante contributo a 
questo dibattito, ha ritenuto di dover far macchina in¬ 
dietro, non è stato condiviso da (il deputati della mag¬ 
gioranza: e ci auguriamo vivamente che ciò faccia ri¬ 
flettere non soltanto il Rossi Doria ma quanti, nel PSU 
e nella sinistra cattolica, avevano ritenuto Bonomi 
ancora tanto potente da non poterlo affrontare in modo 
deciso. 

La battaglia continua, dunque, per una giusta e ra¬ 
pida definizione dei conti e per la riforma democratica 
della Federconsorzi. F si tratta di un'unica battaglia, 
come sosteneva, fino a una settimana fa, la Direzione 
del PSU. Le due questioni sono infatti legate, e per 
un motivo molto semplice c facilmente comprensibile. 
Vogliamo che sia chiarito, dal Parlamento, chi è che 
deve pagare centinaia di miliardi di interessi, se lo 
Stato o la Federconsorzi. Vogliamo cioè, ponendo così 
la questione, che si chiarisca come il patrimonio di 
impianti e di attrezzature della Federconsorzi sia stalo 
messo su. in effetti, con il maneggio del denaro pub¬ 
blico. e deve essere messo quindi a disposizione di 
tutti i contadini, deH'agricoltura italiana, sotto effet¬ 
tivo controllo pubblico. Questo significa la riforma della 
Federconsorzi. Qualsiasi soluzione, che tenda a chiu¬ 
dere il problema dei conti con una sanatoria e contro 
i diritti del Parlamento, mira in effetti a eludere questa 
riforma. E una soluzione di questo tipo — che porte¬ 
rebbe fra l’altro a far pagare ai contribuenti italiani 
1500 miliardi per una spesa effettiva di gestione degli 
ammassi di non più di 350 miliardi, con una truffa che 
abbiamo definito come la più colossale del secolo — le 
forze democratiche di sinistra, e in primo luogo i co¬ 
munisti. non la faranno passare. 

Il PRIMO APPUNTAMENTO è al Senato, quando, 
alla riapertura, dopo Pasqua, si discuterà una mozione, 
che porta, significativamente, anche la firma di Fer- 


si apre la conferenza militare 


SHAW INCRIMINATO PER 
L’UCCISIONE DI KENNEDY 


Da Guam gravissime CR0LLAIL 

.... . RAPPORTO 

decisioni per la voluto 
guerra nel Vietnam da Johnson 
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Sono già state prese: la 
conferenza dovrà solo ratifi¬ 
carle • New York Times: 
« I bombardamenti sul Nord 
e sul Sud continueranno ad 
aumentare. Johnson vuole 
risultati più grandi e più 
rapidi su tulli i fronti viet¬ 
namiti » - T'mes- « Altri 50 
mito soldati U*A saranno 
invia’i nel Vietnam» 

WASHINGTON. 18 
Il Presidente Johnson, prima 
di partire stanotte per il voto 
senza scalo che lo porterà a 
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Jim Garrison alla TASS: «Nessun paese straniero coinvolto nel com¬ 
plotto » - Sul giallo di Dallas l’ombra della CIA - La fragilità delle con¬ 
clusioni Warren • L’opinione pubblica mondiale reclama la verità • Gelido 
silenzio di Hoover ed Helms sulla sentenza istruttoria di New Orleans 
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te le fonti meglio informate de¬ 
finiscono gravissime, con una 
scelta decisiva della intensifl 


Tuttavia, proprio alla vigilia 
della riunione di Guam, i fun¬ 
zionari più altolocati hanno da¬ 
to il via ad una campaena di 
propaganda la cui tesi fonda- 


za di Guam. « non vi sono da 
attendersi importanti decisioni 
militari » e che l’accento, an 
zi. verrà messo sui mezzi « per 


™ccio Parri. per ripristinare, nelle campagne, la li- ^nza scalo ^e lo p^riirS a 
berta e la democrazia, oggi offese in modo inaudito Guam, nel Pacifico, ha tenuto 
dalle cosiddette elezioni per le mutue. Ma l'appunta- una serie di riunioni ad alto 
mento più importante è nelle lotte e nelle iniziative dei livello, l'ultima delie quali con 

contadini e dei lavoratori della terra. Oggi si tengono, ' governatori degli sta j'- es P° 
... n i • m- - , , nendo le grandi linee delle de 

a Verona e a Cava dei Tirreni, per il Nord e per la cisinnj che , a conferenza po 

Campania, due manifestazioni per il superamento del- litico militare di Guam ratifl 
l'affitto verso la proprietà contadina. Domani, i brac- cherà. Sono decisioni che tut¬ 
elanti, i salariati, i coloni, i mezzadri scenderanno in b? le fonti meglio informate de- 

lotta, per rivendicare una riforma democratica della scèna "decisivi'Tifa infensi!? 

previdenza e dell assistenza. Le campagne sono in fer- cazione dell’aggressione per ot 

mento, per l’appesantimento massiccio del mercato del tenere nel Vietnam una vitto 

lavoro, per la disoccupazione e la sottoccupazione sem- ria mi,itare entro quest’anno n 

pre più gravi, por le difficoltà crescenti (se non per la —f 

vera e propria crisi) dell emigrazione, per la sogge- Anche i fatti noti finora confer 

zione sul mercato ai gruppi industriali monopolistici. E mano la gravità delle decisioni 

le scadenze del Mercato comune si avvicinano veloce- g' a prese. 

mente: e trovano la nostra agricoltura e i contadini , Tuttavia, proprio alla vigilia 

esposti ai contraccolpi più pericolosi. 7 S!„"h' pk^aìlofocntY^nno'da: 

In questa situazione, la struttura monopolistica e ) 0 d V ia ad una camnaena di 
speculativa della Federconsorzi è un ostacolo da abbat- prnnaeanda la cui tesi fonda¬ 
tore, nell’interesse generale del paese. L'attacco al mentale è che. dalla conferen 

gruppo di potere che ha spadroneggiato per venti anni za di Guam, «non vi sono da 
, ... ... . , .. . v . attendersi importanti decisioni 

taglieggiando i contadini, va portato, e con urgenza. mi | jtar j , e che l’accento, an- 

anche alla periferia. Che cosa succede nei Consorzi zi. verrà messo sui mezzi « per 
agrari? Quanti contadini ne sono arbitrariamente assicurare un progresso politi 
esclusi? E chi vi comanda? A che prezzo vengono f n - sciale ed economico » del 

venduti ai contadini concimi e macchine? dVsSd. ^cKon Valila 

L I _ di nuovo Tutte le conferenze 

ALTRO IERI è stato approvato, dalla Camera, il analoghe tenute nel passato. 
« piano » Pieraccini, dopo quattro anni di faticoso comprese le ultime di Hono 
travaglio della maggioranza e un anno di dibattito 'V 1 " r di si sono con- 

parlamentare. E 1 Avanti! ne mena gran vanto. Ma suUe * ri f orrnc soc j a n, e SUI - 
una programmazione che non affronta problemi oggi programmi civili e di «demo 
drammatici, come quelli del lavoro e della previdenza, cratizzazione ». e tradotte, nel 
non è la programmazione per la quale si erano battute ,a in una in t f ‘ n ' : ’ ficazio - 

le forze democratiche di sinistra. E una programma- " arr £ Vìmes. 

zinne che non tocca la Federconsorzi è una beffa: a ferite oggi che «attissimi fun 
tal punto che le cifre previste per l'agricoltura ap- zinnari del governo americano 
paiono, più di ogni altra, veri e propri numeri al lotto, hanno predetto che i bombar 
Il dibattito sulla Federconsorzi ha fornito, in verità, lamenti s,d Nnrd e ?!'* s " 
indicazioni esemplari. Il governo e oggi, in effetti. ri nandosi alla intensità massi 
incapace di governare. Si poggia so ima maggioranza ma raggiunta in qualsiasi altra 
divisa. Fa marcire i problemi, li rinvia, li accantona, euerra precedente, continue 
E intanto avanza la logica della ripresa monopolistica r anno ad aumentare» In una 
che. oltre a tutto il resto, e una logica anticontadma. c ; nrnaIe scrive che i muta 
Rovesciare questa situazione è importante e urgente, menti intervenuti nelle alte sfe. 
La battaglia sulla Federconsorzi ha dimostrato come re americane a Saigon signifl 
questo sia possibile, come possa andare avanti una raon '!. Pres ’df n}r .Y un,c 
nuova unità dello sinistre su problemi essenziali del ; i r d i i 't?Ur'wr™u vidnsml 
paese. Ne si tratta di problemi « vecchi « sui quali si t j ne j mPS j futuri», 
attardi stancamente la nostra polemica. La democrazia. n Times di Londra, a sua 



Nostro servizio 

NEW ORLEANS, 18. 
il processo per il complotto 


essi. Castro o Kennedy, era un di riferimento comune: i ter- 
compito tipico per gli agenti vizi segreti, il FBI, la CIA. 


della CIA. 


Chi aveva un apparato orga- 


E, se le cose sono andate nizzativo tale non solo da ardi- 


. * r /il oc limi: iuiiii; iimmii: iikcuiii i# line nuli ,ìi;pi uu i/im* 

contro Rentier y si fu ay g avvero questo modo, riu- re un complotto contro il presi- 
Sliaw e stato incriminato uff,- sc| - rc , m| Q altri f(ltli (ìcutc degli Stati Uniti, via va- 

eia mente per a sua par eupa ( ./, e altrimenti rimarrebbero pace di far confluire questi di 

zio,te al a congiura. I rappnr o misteriosi. L'inchiesta di G ar versi ambienti iti un'azione co 
arren t fini o ne ces ino (e nsf)U / p precedenti rivelazioni, mime, capare di eliminare sue 
l immondizia. respinto da un (l i ‘ ian , scnrtatc (llll cereamente tutti , testimoni 

Tribunale americano. , Aonc e Warren. gli avvenimenti scomodi, sapendo netto stessi 


Warren è finito nel cestino del 
l'immondizia, respinto do un 
Tribunale americano. <r Non c'è 
stato complotto i aveva sente,i 
ziato la commissione nominata 
da Lyndon Johnson. 


versi ambienti in un'azione co 
nume, capace di eliminare sue 
cessivamente tutti i testimoni 
scomodi, sapendo nello stcss, 


accertati dall'avvocato Lane, tempo di essere intoccabile? 
mostrano chiaramente che fu Chi. se non la CIA? D’altra 


t ua lummiuitHit aummuiu mastrano chiaramente che fu Chi. se non la CIA? D'altra 
ca ^ym ori o inson. rono implicati nel giallo di jxirte né Warren né lo stessa 

\> M n C , C a ie , rt una e 11 Dallas i fascisti della John Johnson avrebbero impegnato 
New Orleans era dunque fra le Bjrch S()cjety f; , ( - antlcnstns ti. ,1 laro prestigio per coprire un 
es imomanze por a e a prò• j personaggi legati a Rubi/ e caporione anticastrista o un 
curatore Garrtson e il rapporto ^ fl , Zndo della malavita 

S ran™ C Jn tt0 si d f fj,lo finita e dei trafficanti d’armi. In una SatTÌUel Evergood 

IZZ rJ n de l °-, e , ,m,t ° parola, ambienti diversi i quali 3 

I)opo lTen a . re n " avevano e hanno un solo dato (Seguo a pagina 2) 


curatore Garnson e il rapporto a , Zndo della malavita 

eof (ne/»r«H/v rlrtì rir/ici/fmit n II * 


sottoscritto dal presidente. Il 


__. . . . .. . .... e dei trafficanti d'armi. In una 

rapporto, s, e detto, e finito { ambienti diversi i quali 

? ,,p °J r Z! a ^ e avevano e hanno un solo dato 




TORINO E ROMA PER IL VIETNAM S isf M'ySsx 

firme sulla petizione al Parla- riormente a fondo. Il presiden 
mento per la pace e la liberta nel Vietnam. Ieri una « marcia silenziosa », imponente per parte- t e della Corte suprema degli 
cipazione di popolo, e di esponenti de! mondo cattolico • di personalità religiose, si è svolta a stali Uniti, il giudice Karl War- 
Torino. Altre iniziative unitarie sono in programma per oggi a Roma dove ieri si è svolta una rcn. aveva ricucito alla beffe 
manifestazione nella Città Universitaria cui hanno preso parte centinaia di giovani studenti. (A meglio le ferite dell'America. 


nel cestino. Dopo trentatrè mi- 
' nuli di camera di consiglio. Il 
giudice Bagert lo ha definito 
€ un cumulo di chiacchiere », 
accogliendo il contributo collet¬ 
tivo di decine e decine di ame¬ 
ricani (avvocati, giornalisti, 
scienziati d'ogni ramo) che 
avevano studiato le conclusioni 
Warren e i ventisei volumi di 
documentazione, li avevano se¬ 
zionati. analizzati, demoliti. 

Si apre ora un processo a ca¬ 
tena. Al di là di quelle che pos¬ 
sano essere le intenzioni del 
procuratore Garrison. più si 
..... scoprirà, sul delitto di Dallas. 
Proseguono in tutta Italia le e più l'opinione pubblica mon 
iniziative per la raccolta di diale vorrà che si vada ulte- 
firme sulla petizione al Parla- riormente a fondo. Il presiden 
ziosa », imponente per parte- te della Corte suprema degli 
latità religiose, si è svolta a Stati Uniti, il giudice Karl War- 
na dove ieri si è svolta una rcn. aveva ricucito alla belle 



Il colonialismo non vuole mollare 

Tensione e violenze 
per il voto a Gibuti 

La scelta è fra l’indipendenza e la « fedeltà » 
a Parigi • L’intervento della Legione Straniera 
Manifestazioni di solidarietà a Mogadiscio 


Inhi P di Manila, si sono con 
clti'c con lunghi comunicati 
sulle « riforme sociali » e sui 


pag. 6 le notizie e a pag. 7 un'ampia documentazione sulla sporca guerra americana nel Vietnam) 


Delusione e disagio dopo gii accordi Moro-Nenni 

Contrasti nel PSU 

sulla politica estera 

Villorelli chiede una nuova « verifica » che affronti anche le que¬ 
stioni internazionali • Sulla mozione PCI-PSIUP per le Mutue, 
sottoscritta da Parri, si aprirà un’importante battaglia al Senato 


sconvolta per l'uccisione di 
John Kennedy: ma. sotto il 
rattoppo, aveva lasciato il can¬ 
cro. E questo cancro continue¬ 
rà la sua opera corrosiva fino 
a quando non si avrà il corag¬ 
gio di estirparlo. Il rinvio a 
giudizio di Clay Show è il pri¬ 
mo passo. Bisogna però, ora 
che si è aperta una porta, per¬ 
correre la strada fino alla fine. 
Bisogna tirar fuori degli archi¬ 
vi quei documenti che Lyndon 
Johnson ha dichiarato intocca¬ 
bili fino all'anno 2.039. 

Anche senza i documenti, tut¬ 
tavia, molte cose si stanno chia¬ 
rendo. Il procuratore Garrison 
ha rilasciato un'intervista alle 
agenzie sovietiche TASS e APN 
in cui si sottolineano alcuni 
aspetti essenziali del complotto 
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in cui si sottolineano alcuni GIBUTI. 18 t.i di De GdjJe. nellagosto dei- 

aspetti essenziali del complotto In un.i atmosfera canea di ten- 1 anno 'corso. II generale fu ac. 
contro Kennedy. Innanzi lutto s -one. Gibuti si prepara a deci- tolto con mandestazioni profon 
il procuratore ribadisce che tlere restare unita alla Fran riamente o>t.h, tanto da essere 

nessuna nazione straniera ha cia (con ,)n n,,ovo ° dl ' ««retto - c.tiamo uno tra i 

- r ,,. __• „ ventare uno stato indipendente, tanti episodi possibi.i - » n- 

p Z ir ? .- i? n f Domani, infatti, trenta no vernila nunciare al comizio pubblico che 

minata nell attentalo di Dal- elettori — m rappresentanza, intendeva tenere a Gibuti. 
las. In secondo luogo Garrison tuttavia, di una popolazione su I-a reazione dei francesi fu. 
spiega meglio che cosa voleva periore a Le centoventimila unita ed è. violenta. In quei giorni set- 
dire. in una conferenza-stampa — -ri recheranno alle urne, per te persone furono uccise: da a! 
di qualche tempo fa. quando compiere la scelta tra la scheda lora ad oggi la guamiR.one e 
affermò che * il complotto cam- bianca del « s, » e quella azzurra stata rafforzata: migliaia di so 
biò riirerinnp ■% del « no » (che. r.el caso, vuol mah sono stati espulsi con i p'e- 

* ..... dire indipendenza). te>ti p:u vaghi: i leader del mo 

Ai colleglli sovietici il prò- Ogni risultato è possib.le. giae- vimento indipendentista (come 
curatore di New Orleans ha chè se è vero che la grande Mohammed Ahmed fissa, d ngen 
raccontato che obiettive del maggioranza della popolaz.one (i te dell'Unione democratica Afa- 
complotto non era Kennedy, ma somab in particolare) uno decisi ra). arrestati. Non basta. E' sta 
un'altra personalità politica ad ottenere l'indipendenza, è al. ta approntata una legge elc-tto- 
(Fidel Castro) A un certo min frattanto certo che il governo rale di comodo che prevede, per 
lo il complotto si comportò < co d L- Par, *‘ “ ^tenuto da quello la partccipaz one al voto, i! pw- 
— ■ , abissino — ha messo in atto sesso di una « carta elettorale » 

me un m’ sue che sfugga al tutte Je possibili pressioni e in- che è stata distribuita con cn- 
controllo della stazione di lan- nmtdaz.om per strappare un voto teri estremamente restrittivi: 


La divisione nel PSU c nel- Intanto, mentre P-Aranti.’ e 
la maggioranza in occasione il Popolo fanno a gara per ri- 
del voto sulla Federconsorzi vendicare ai rispettivi partiti 


paese. t\e si tratta ni proniemi « \ ecciti « sui quali si i; nP ; mP cj r„«|. r ; , ,a -- - - -. «-— 

..... , , . , , . ti nei mesi iiiiuri » d e j vo { 0 su i| a Federconsorzi vendicare ai rispettivi partiti 

attardi stancamente la nostra polemica. La democrazia. n Times di Londra, a sua messo in luce la fragilità la paternità del vuoto piano 

il buon governo, (onestà nell amministrazione non volta, scrive che « sono pronti de u accor( j 0 raggiunto dal Pieraccini, anche nella mag- 

sono mai problemi vecchi: e le strutture parassitarle pian ' per WfWX) cen t rf >-sinistra a Villa Mada- gioranza del PSU cominciano 


e corporative servono da supporto, fanno tutt'uno col S!f n STà Polire ma Tra brcve ’ aI,a rìpresa ad avvertirs 1 i chiar ? , 

cicfpmn dei mnnnnnli indns*riili nifi « moderni • r , a ^l're d totale a ben oltre dej j avor j parlamentan, que- disagio per le conclusioni del I Ogm colta i 

sistema dei monopoli indus.riali piu «moderni». il meno milione di uomini » e sja stess3 j ncerta m agg i 0 ran- «vertice» di centro-sinistra. 1 foci s'mleress 

E la DC che deve essere battuta, h questo governo che Robert Komcr. che John za dovrà a ff ron tare un’altra Parlando in provincia di Ma- I lJallas d fri 

che deve andarsene. E noi lavoreremo con tenacia e 1:011 manderà a Saigon por diri d iffì C ìie scadenza, quando an- tera. il sen. Vittorelli ha det- I fa Pa JI an, P u P ° 

con fiducia perchè i sessantuno deputati della maggio- ^°r p J a . ' n rh^ drà in d * 5011551006 aI Senato to infatti che gli accordi con- i 0lOrnome „ tre 

ranza che hanno detto no a Bonomi diventino sempre un omcramroa LTtr" «nlafa^T pj^'c «rl'tlire • Lautamente “n" ZTZZl 

piu numerosi e sicuri, e perche tutte le forze di sinistra. Ma vi è di piu- 1 aflermazio da , PS i UP e firmata anche terlocutorio », perchè «non | netto. Poiché 

laiche e cattoliche, riescano a conseguire successi ne che a Guam « non verranno da Ferruccio Pani: una nuo- risolvono nessuno dei grandi va di non art 

decisivi per i contadini, per un effettivo sviluppo p 1 ^ «"portanti decisioni nuli va battaglia di libertà e prò- problemi esaminati: Regioni, I ZZfst 


Lo starnuto 
della CIA 


economico del paese, per la democrazia. 

Gerardo Chiaromonte 


prc^ importanti dcn^innt min va battaglia di libertà e prò- problemi esaminati: Regioni, 

tari * non puA significare altro gi-^550 nelle campagne, con* Federconsorzi. Mutue ». Inol- 

che le importanti deci«=innì so trQ j Q strap0 { crc d , Bonomi e tre — e questo è un elemento 

(Seguo a pagina 2) della DC. nuovo — Vittorelli afferma 


PALERMO. 18. 

Tutti 1 cittadini di Cimmna — 


Gerardo Chiaromonte | (Seguo a pagina 2) I della DC. nuovo — Vittorelli afferma 

che gli stessi accordi ignora- 

~ " no problemi « che pure sono 

Nel Palermitano per una speculazione edilizia df^rtui ^spSSLSf h qurH 

—--- te scelte italiane in materia di 

allargamento del MEC e di 

UN PAESE PARTE CIVILE CONTRO LA CIUNTA DC SrsSrS 

nuova * verifica », l’esponen- 

n.lU nnttra rMlifùin» l DLP 29-HMK5. n. 6. sulleser- i (come in effetti avvenne) allo , rale di notevole Importanza. te de j pgy d j ce c h e . tutto 
mila nostra redazione I C1ZI0 de u a azione ptvolare nei stesso sindaco, Sarulla I Re delegati sono il const- do _ à essere riveduto* non 

confronti di amministratori co Data la materiale impossibilità gliere comunale socialista Giu- __ ;i - v _x anorfW 

munali accusati di malgoverno di far partecipare al dibattimen seppe Speciale (che denunciò lo appena 11 jjenato avra appro- 


limi i ciurmili ui Limiimd — muiian olaumu ui iuaiftu*vwiv pouwipaM. «» v..^-»».— rt- -—-- - - :i •___ __i 

un centro contadino della prò — si è verificato questa mattina to (che proseguirà nei prossimi scandalo tn consiglio provocan \ato il piano, ea entro I estate 

vincia di Palermo di quasi sei- alla terza sezione del tribunale giorni) tutti i maggiorenni di do 1 intervento della magistrati! se questa approvazione tar¬ 
mila abitanti - si sono costi- penale di Palermo, in apertura Cimmna — alcune migliaia di ra). il segretario della «ezione dasse. 

tuiti pane civile in difesa del del processo contro il sindaco, persone — tre cittadini sono sta- comunista compagno Giuseppe - Rientra nel quadro dello 


I I Ogm colta che Oriana Fd- 
' taci s'mteressa del debito di 
| Dallas il telefono nel suo 
I appartamento di New York 
la det clic strani. L'altro 
I giorno mentre conversava con 
I un amico qualcuno ha stamu 

■ tifo fragorosamente nel cor 

■ netto. Poiché l'amico giura 
ra di non avere il raffreddo 

I re la giornalista si è confer 
’ I mala in un sospetto: un ano 
mmo spione . la CIA. 

I L'episodio , malpTado tutto. 

• ci conforta. Vuol dire che 

• anche in una megalopoli ai- 
I sumana come quella una per¬ 
sona intelligente non è mai 

I sola e il suo lavoro non è tra 
| scurato. Dice: ma è control- 
lo poliziesco. ET vero, però 
I c'è stato un progresso: Me 

• Carthu non si limitava a star- 

■ nutire. 

| . D'altra parte TAmerica è 
a uno stadio di cinltd incom- 

■ parabilmente più avanzato del 
| nostro. Bisogna capirla an 

che negli eccessi che a noi 
I moralisti e sub sviluppati pa- 
I tono voluttuari e proibiti. Se 

■ r Europa non sa concepire un 
I fattaccio come Dallas è solo 

perché Tapparato poliziesco 
1 I è ancora incapace di con/e- 


(Fidel Castro) A un certo min lrettanto chc il governo rale di comodo che prevede, per 

to il complotto si comportò < co d L- Par, *‘ “ ^tenuto ^ quello la parUcipazone al voto, i! pw- 
— • , abissino — ha messo in atto sesso di una « carta elettorale » 

me un m’ sue che sfugga al tutte ie possibili pressioni e in- che è stata distribuita con cn- 
controtlo della stazione di lan- nmidaz.oni per strappare un voto teri estremamente restrittivi: 
ciò » Per uccidere Castro si di consenso. Gibuti. infatti, rive- mentre sono stati ammessi al voto 
volevano usare gli anticastri «te oggi una dopp.a importanza: quanti ris.edono nel paese da 


volevano usare gli anticastri «te oggi una dopp.a importanza: quanti ris.edono nel paese da 
sii: essi rivolsero le armi con- quella di un grande porto com- appena tre anni: compre«i. dun- 
fra Kennedy Questa sembra merc,;,:e n< ' i orientale que. gli ottomila europei dello 

! essere la conclusione del prò Q> ^°. e5CrCl ° e delL * le * ,one 

curatore della I ouisiano F oro- CnC e ®* m-^essa Press.oni burocratiche, dunque. 

cura ore naia inumana, r. prò p 3r ;t C o;armente alla sua sorte) e \t a anche reess om nolmohe- P» 

Labilmente qualche cosa del ge q .elio di u.tenore conforto alla r .*. infattu ha'T^Sfe Z- 
nere dev essere accaduto: eh, magg.oranza go.hsta di Panzi 


poteva avere un’orgamzzazio 
ne tale da organizzare un at- 


Se Gibuti voterà per La « fedel- 


nacciato — nel caso ì somali sce 
gl.essero l'indipendenza — di vil¬ 


tà » al.a Francia, infatti, si svol- j cr locripcrc ogn; rapporto con 
gc-ra nei pro-sm: giorni una mx>- i ex-co Ionia: vaticinando anarchia 
). a , con-u.tazione e.ettora.e pt-r e guerra civaie. Mmaccia non 
le.ezone di un deputato, ulne \ana. ove si tenga conto che la 
a puntrilare La lah..e maggiorar»- Francia ha lavorato, in questi 
za di De Gaul.e. mesi, per esacerbare le rivalità 

La situazione — alla vigilia del interne tra i van gruppi etnici e 


uu esuli cuoam: no. eviaeme- a puntellare la labile maggiorar»- Franila ha lavorato n oue.su 
mente: solo una potente or- za di De Gaul'e r rancia na morato in que.»u 

ri a uaui.e. mesi, per esacerbare le rivalità 

ganizzazxone, la CIA , poteva S it uazi0 ne — alla vigilia del interne tra i van gruppi etnici e 

fono. voto — è aperta a tutte le possi, che l'Etiopia ha pubblicamente 

Creata dagli Stati Uniti per bihtà. La maggioranza della po- annunciato che. se i francesi an- 
organizzare in tutto il mondo polazione (formata in prevalenza dranno via, l'Impero manderà le 
intrighi, tradimenti, complotti, da somali, ma della quale fa sue truppe ad occupare Gibuti. 
essa onera non solo oltre i con■ parte una forte minoranza di In questa lotta per 1 mdipenden- 


intrighi, tradimenti, complotti, da somali, ma delia quale fa sue truppe ad occupare Gibuti. 

essa opera non solo oltre i con - minoranza di In questa lotta per 1 indipenden¬ 
ti™ ma nella stessa confedera- Afan) 1x3 g!a e da tem- za. tuttavia. Gibuti non è sola, 

pm. ma netta stessa conjeaera ^ fl suo onentamento Ftn ^ Ne , g . omi scorsi i* Rau. l'Arga- 

zione americana, come le re- q uai yj 0 l'ez-Somalia italiana ed nistan. l’Irak. La Sierra Leone e 

centi clamorose rivelazioni han- Somaliiand bntannico ottenne- la Siria hanno effettuato un pas. 
no rivelato. ro l'indipendenza, infatti, nella so ufficiale presso l'Onu per chie- 


centi clamorose rivelazioni han 
no rivelato. 


Se è vero quel che afferma Somalia francese si venne orga- dere garanzie. Ien. infocate ma- 

l'ex-diplomatico Attcood, ora di- nizzando un forte movimento na- nifestazioni si sono svolte a Mo- 

rettore di Look che USA e analista, che rivendica l'assolu- gadiseio: cinquantamila persone 
Tubo starano nèr ranniùnnere la llbertà dalla Francia. La ma. hanno dimostrato a lungo contro 
. ° nirestazione più clamorosa di la Francia. l'El.opia e gli Stati 

im trattato ai reciproca non- questa evoluzione politica — dopo Uniti, al grido di «Sospendete i 

ingerenza, far fallire t nego- d referendum del '58 che diede il vostri crimini ». « Abbasso De 

zinti. anche arrivando a ucci 


!■ prima volta, a quanto pare, marnale con Io scopo di vender- I re. proprio per l'iniziativa popo- nella e dall on. Francesco Taor 
che un collettivo si avvale del ne una parte a prezzo di favore * lare, un significato politico gene- I mina. 


(Segue a pagina 2) 


I__ _ J 


il referendum del '58 che diede il vostri crimini ». « Abbasso De 
75'r dei voti alla Francia — Gaulle, Hailè So!as«ié. JohnMQ » 


deve uno dei protagonisti di 1 s'è registrata durante la visi- e «Abbasso il colonialismo». 
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DALLA PRIMA 


Vietnam 

no già state prese, e che si 
tratta solo di ratificarle. Ciò 
coincide perfettamente con lo 
stile di Johnson, il quale ha ag¬ 
giunto un nuovo tocco olla tec¬ 
nica della menzogna, come di¬ 
mostra un episodio che è oggi 
diventato la favola di Washing¬ 
ton. Quando il 9 marzo scorso, 
ad una conferenza stampa, i 
giornalisti gli chiesero se Ca- 
hot Lodge sarebbe stato so¬ 
stituito, Johnson rispose che 
non cercava affatto un succes¬ 
sore alla carica di ambascia¬ 
tore a Saigon. La cosa venne 
considerata per quello che 
sembrava: una smentita alla 
sostituzione di Cabot Lodge. 
Quando l’altro giorno è stata 
annunciata la sua sostituzione 
con Ellesworth Bunker, il por¬ 
tavoce spiegò candidamente 
che Johnson non aveva menti¬ 
to « perchè Bunker era già sta¬ 
to scelto * e quindi, il 9 marzo, 
era esatto dire che non si cer¬ 
cava un successore a Cabot 
Lodge! 

La partenza di Johnson per 
Ouam è stata preceduta da 
quella del capo degli Stati mag 
glori riuniti Earl Wheeler. giun¬ 
to oggi a Saigon per Incontrar¬ 
si con il gen. Westmoreland. 
« Nell’incontro fra Wheeler e 
Westmoreland — informa la 
agenzia UPI — si esaminerà la 
possibilità di accentuare la 
pressione militare su Hanoi ». 
E cosi è tutto chiaro. 

Un aspetto significativo della 
portata della conferenza di 
Ouam è dato dall'annuncio che 
i fantocci di Saigon. Tliieu e 
Kv parteciperanno solo alla 
prima giornata dei lavori, do¬ 
po di che ripartiranno per Sai 
gon. e la conferenza di portata 
fondamentale per le sorti del 
Vietnam, continuerà senza di 
loro. La partecipazione alla 
conferenza di Guam non era, 
nei piani originari, assoluta¬ 
mente prevista, ma Thiou e 
Ky hanno forzato la mano n 
Washington annunciando la lo 
ro partecipazione. Dopo di che 
a Washington non è rimnsto al 
tro che accettare, imponendo 
però un limite di 24 ore alla 
loro presenza a Guam. Thieu 
e Ky arriveranno a Guam con 
una copia della « Costituzione » 
votata oggi, con grande fret¬ 
ta. dalla « Assemblea costituen¬ 
te ». E’ un pezzo di carta strac¬ 
cia. T militari, infatti, possono 
emendarla come vogliono entro 
un mese. 

Johnson parte accompagnato 
da un inaspettato avallo di Ro 
bert Kennedy, che con lui ave¬ 
va avuto un violentissimo scam¬ 
bio di insulti, rivelato nei gior¬ 
ni scorsi dalla stampa. Kenne¬ 
dy ha dichiarato che Johnson 
« è un presidente eminente * e 
che egli attende « con piacere * 
il momento in cui potrà parte¬ 
cipare alla campagna elettora¬ 
le per rieleggerlo. Ha detto che 
sulle questioni principali, egli 
è d’accordo con Johnson. 

Marthin Luther King premio 
Nobel per la pace e dirigente 
del movimento per i diritti ci¬ 
vili. ha invece preannunciato 
che parteciperà ad una mani¬ 
festazione contro la guerra nel 
Vietnam, il 15 aprite, davanti 
nirONU. La guerra nel Viet¬ 
nam — ha detto — « è una 
guerra razzista*. 

Scarse, oggi le notizie mili¬ 
tari dal Vietnam. Un cacciator¬ 
pediniere americano, lo * Stod- 
dard *. è stato colpito ieri dal¬ 
le batterie costiere nord vietna¬ 
mite mentre cannonneggiava la 
RDV presso Hong Boi. E’ sta¬ 
to danneggiato da una granata 
che ha aperto una falla su una 
fiancata. Due aerei risultano ab¬ 
battuti sul nord dove sono con¬ 
tinuati i bombardamenti aerei. 
Nel sud. a seguito di un at¬ 
tacco del FNL contro le posi¬ 
zioni dei « marine? * USA pres 
so Tuy Boa. RO americani sono 
rimasti uccisi o feriti. Due eli¬ 
cotteri americani hanno mitra¬ 
gliato «per errore* tre som- 
pan (le imbarcazioni vietnami¬ 
te) a 15 km da Saigon, ucci 
dendo 4 civili e ferendone al¬ 
trettanti. 

PSU 

socialisti romani — ne par¬ 
liamo più dettagliatamente a 
parte — di costituirsi in Co- 
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mitato per la pace nel Viet¬ 
nam presso la Federazione 
giovanile socialista del PSU. 

E’ un’iniziativa che ha an¬ 
che un preciso risvolto pole¬ 
mico di carattere interno, di 
risposta alla violenta lotta che 

I seguaci della triade Nenni- 
Tanassi-Mancini conducono a 
Roma contro 1 demartlniani. 
Demartiniani e della sinistra 
sono in gran parte i promo¬ 
tori del Comitato. Com¬ 
mentando questi avvenimen¬ 
ti, l 'Agenzia socialista, del 
PSIUP, notava ieri « l’inizio 
dello scontro frontale dei 
massimi esponenti del PSU 
contro De Martino che. con 
tutte le sue titubanze, rappre¬ 
senta pur sempre un ostacolo 
alla definitiva e totale involu¬ 
zione del PSU ». 

In campo socialista è infi¬ 
ne da registrare un ordine 
del giorno approvato a Pa¬ 
dova dai rappresentanti della 
sinistra veneta del PSU, che 
esprime solidarietà ai quat¬ 
tordici deputati che si sono 
rifiutati di votare per Bono- 
mi e rincrescimento perchè 
nei voto sulla Fcderconsorzi 
le forze di centro-sinistra si 
sono trovate insieme alla de¬ 
stra eversiva e fascista. 

SINISTRA DC L'agenzia Ra¬ 
dar ha ieri protestato per due 
fatti gravi accaduti alla Dire¬ 
zione de e cioè: 1 ) la man¬ 
canza in calce al documento 
ufficiale delle riserve espres¬ 
se dalla sinistra sui condizio¬ 
namenti posti alla realizzazio¬ 
ne dell’ordinamento regiona¬ 
le; 2 ) la decisione, presa a 
maggioranza, secondo cui la 
partecipazione degli iscritti a 
* manifestazioni esterne » do¬ 
vrà essere autorizzata dagli 
organi dirigenti della DC, a 
livello nazionale e locale. 

Sulla prima questione, la 
Radar afferma che « ora 
l’unanimismo è finito e le po¬ 
sizioni (Iella sinistra dovranno 
risultare anche e soprattutto 
nei documenti finali, e non 
solo da compiacenti informa¬ 
zioni giornalistiche ». Per la 
seconda, che l’agenzia collega 
con la manifestazione unita¬ 
ria di ieri a Torino per la pace 
nel Vietnam, si dichiara che 
« non è possibile pretendere 
solidarietà nè silenzi ». per¬ 
chè « la maggioranza direzio¬ 
nale ha fatto ricorso a metodi 
che la sinistra ha il dovere 
di deplorare e denunciare al¬ 
l’esterno del partito ». 

Shaw 

piccalo trafficante di Dallas. 

II rapporto Warren venne com¬ 
pilalo in quel modo perchè bi¬ 
sognava coprire responsabilità 
di persone o enti a cui pii Stali 
Uniti non potevano rinunciare, 
e che quindi non potevano de¬ 
nunciare. 

Quanto fragile fosse il ca¬ 
stello messo in piedi dalla com¬ 
missione presidenziale, è dimo¬ 
strato dai personaggi che l'han¬ 
no abbattuto: un amichetto del 
pilota Fcrrie (il teste Perry 
Russo), un morfinomane (il se¬ 
condo teste-rivelazione. Vernon 
Bundy), un modesto, per quan¬ 
to puntiglioso, procuratore di 
provincia (Jim Garrison). Il 
Tribunale preliminare di New 
Orleans ha già dichiarato che 
le testimonianze ascoltate sono 
sufficienti a configurare l'esi¬ 
stenza di un complotto. D'altra 
parte, erano forse più attendi¬ 
bili, più autorevoli, i testi por¬ 
tati dalla commissione Warren? 

E gli altri diciannove, da 
Oswald a David Fcrrie. uccisi 
perché non parlassero? E le 
minacce a Perry Russo, ai fi¬ 
nanziatori dell'inchiesta, al te¬ 
ste Cummings (l'autista che 
portò Oswald e Fcrrie nel lo¬ 
cale di Ruby)? Parto di fanta¬ 
sie malate? Un giornalista ame¬ 
ricano che si c impegnato a 
fondo nello smascheramento 
del rapporto Warren, Penn Jo¬ 
nes, ha osservato che può an¬ 
che essere che ciascuno dei 
personaggi scomparsi sia mor¬ 
to per ragioni lontante dal de¬ 
litto di Dallas: ma che un'eca¬ 
tombe del genere farebbe fal¬ 
lire qualsiasi compagnia di as¬ 
sicurazioni sulla vita. 

Nonostante la strage, la ve¬ 
rità trapela. Il collegamento tra 
Oswald e Shaw c ormai prova¬ 
to. Lo stesso si può dire per i 
rapporti tra Oswald e Ferrie, 

I tra Ferrie e Ruby. Riprendono 
vigore le testimonianze sulla 
riunione segreta di Dallas con 
Ferrie. Ruby. Oswald, il neo¬ 
nazista Wcissman e l'agente 
Tippit. Sono noti i collegamenti 
di Weissman con le centrali an¬ 
ticomuniste di Monaco di Ba¬ 
viera e quelli di Shaw con la 
Permindex, che di queste cen¬ 
trali era la maggior fonte di 
finanziamenti. Oswald era stato 
un uomo della CIA . come Shaw, 
come Ferrie. come Weissman. 
Ci possono essere dubbi, anco¬ 
ra. sulla provenienza del com¬ 
plotto? ] 

Non si conoscono le reazioni 
di Johnson alla decisione dei 
giudici di New Orleans, di in¬ 
criminare Shaw per aver par¬ 
tecipato alla congiura contro 
Kennedy. Il presidente degli 
Stati Uniti è a Guam, per sta¬ 
bilire t metodi più efficaci con 
i quali proseguire il genocidio 
del popolo vietnamita. Ma an¬ 
che Edgar Hoover. il capo del 
FBI, anche Richard Belms. il 
capo della CIA, tacciono. Una 
pesante cortina di silenzio e di 
terrore separa i massimi diri- 
penti americani dagli uomini 
della strada, che cogliono sa¬ 
pere. E' un nuovo sipario, che 
rende più spesso il distacco, 
calato accanto agli altri, a 
quelli che dividono i bianchi 
dai negri, l'aggressione dalla 
pace, lo sfruttamento dal prò 
presso. 

L'incriminazione di Clay 
Shaw, è un fatto di cronaca 
nera. Ma è anche un filtro, per 
vedere distintamente il vero 
volto dell'America. 


La riunione dei segretari 
di Federazione del Mezzogiorno 

Il partito e 
la ripresa 
meridionalista 


La relazione di Giorgio Amendola: piattaforma 
programmatica e iniziativa di base 


. Una riscossa meridionalista 
c’è. Il Sud si muove, si rivedo¬ 
no le « piazze » quando una fab 
lirica minaccia di smobilitare e 
una città. Reggio Calabria, si 
unisce nello scio|>ero. A Foggia 
si parla di metano e migliaia 
che vogliono vederlo utilizzato 
per lo sviluppo industriale della 
Puglia occupano i («zzi. Nei 
bacini minerari del Sulcis e del- 
rigfesicnte è il problema del 
conti atto clic* fa fermare il la¬ 
voro; nelle campagne di Lecce. 
Rari. Salerno è la previdenza. 
Dentro la Sicilia marcia contro 
l'arretratezza una colonna di in¬ 
tellettuali, braccianti, disoccupa¬ 
ti che si fa guardare da lutto il 
paese. La protesta si alimenta 
di nuove ragioni; t'ultima « .sco¬ 
perta ». la più vergognosa, è la 
piaga del lavoro minorile. 

Nella sua stagione d oro il cen 
Ilo-sinistra ha scommesso nel 
Sud. e Tini persa, tanta parte 
della sua fortuna. Ora è una cri¬ 
si diffusa della sua politica e de¬ 
gli istituti che governa, lino alia 
decomposizione. Le sue ammini¬ 
strazioni non stanno in piedi. Il 
suo personale dirigente è già in¬ 
vecchiato nell'altalena dei com¬ 
promessi e dei trasformismi, le 
piccole furbizie che non salva¬ 
no una classe politica. Dice Itos. 
si-Doria: bisogna pensare a una 
politica nuova ma perseverare 
per il momento nella politica at¬ 
tuale. Qui parla con sorprenden¬ 
te disprezzo j>er la logica uno 
stoico e un rinunciatario. Che 
cosa promette il centro-sinistra 
che valga la pena di « perseve¬ 
ralo »? 

Il dibattito meridionalista si 
riaccende e presenta delle novi¬ 
tà. C’è qualche interlocutore tn 
più anche perchè si avvicinano 
11 * elezioni. Ma non è solo que¬ 
sto. Il fronte governativo si sfi¬ 
laccia. Ultimamente è venuto 
fuori un Mancini inedito. La 
sua sortita (il discorso di Co¬ 
senza) per tanti versi discutibi¬ 
le e strumentale è anche una 
ammissione di bancarotta. 

La posizione del PCI è nella 
relazione di Giorgio Amendola a 
nei numerosi interventi che so¬ 
no stati pronunciati alla riunio¬ 
ne dei segretari di federazione 
del Mezzogiorno. Il succo è que¬ 
sto: con la programmazione so¬ 
no sul tappeto tutti i problemi 
del Sud. Noi abbiamo le nostre 
soluzioni da far valere, a comin¬ 
ciare dalle sedi regionali in cui 
si elaborano i piani (qui si va 
per le lunghe e noi dobbiamo im¬ 
porre il rispetto delle scadenze). 
A questo deve accompagnarsi un 
movimento di massa, unitario, 
tale da far saltare le delimita¬ 
zioni della maggioranza e provo¬ 
care spostamenti nella disposi¬ 
zione delle forze politiche. 

Per noi — dice Amendola — 
la questione meridionale è una 
questione nazionale. Ma la no¬ 
stra visione del rapporto Nord- 
Sud non è perequativa. Noi vo¬ 
gliamo le riforme al Nord e al 
Sud e una politica unitaria degli 
investimenti che cancelli gli squi¬ 
libri senza subordinare Io svilup¬ 
po delle aree più avanzate al 
« decollo » del Mezzogiorno. La 
nostra critica alla congestione e 
alla concentrazione monopolistica 
i cui costi sociali si ripercuoto¬ 
no su tutto il paese si accompa¬ 
gna alla richiesta di una riforma 
agraria che sin di base a un al¬ 
tro tipo di sviluppo industriale 
(i « poli * hanno fallito). Questa 
che è la chiave della questione 
meridionale è al tempo stesso la 
premessa di una nuova organiz¬ 
zazione di tutta l'economia na¬ 
zionale. La programmazione è 
un livello al quale risalgono 
questa e le altre questioni di 
fondo: la difesa del suolo, la 
riforma della scuola e dell'Uni¬ 
versità, la Regione. Qui sono gli 
elementi costitutivi della nostra 
piattaforma programmatica e di 
lotta articolata (per la occupa¬ 
zione. contro la emigrazione ec¬ 
cetera). Ma. su scala regionale, 
il movimento può trovare anche 
forme non artificiose e non in¬ 
differenziate di generalizzazione, 
su un'ampia base unitaria. 

Che cosa ci oppone il centro-si¬ 
nistra? La DC difende acritica¬ 
mente la politica della Cassa, 
cioè la marginalizzazione del 
Sud. Nel PSU uomini come Man¬ 
cini. più avvertiti della crisi, 
tentano di darsi una caratteriz¬ 
zazione più originale in vista del 
‘68 (improvvisamente il ministro 
dei LL.PP. si dichiara per la 
Regione, rimpicciolisce il mito 
delle infrastrutture, afferma che 
i comunisti hanno ragione sin 
singoli problemi ma non in po¬ 
litica generale, eppure non spie¬ 
ga perchè resta al governo e 
sottoscrive la « verifica »). ET la 
spinta dal basso — dice Amen¬ 
dola —. è la mobilitazione -• sui 
problemi reali che aiuta a co- 
struire una nuova unità della si¬ 
nistra e a vanificare la discrimi¬ 
nazione. In un certo senso la 
campagna elettorale comincia 
ora. Però il nostro lavoro è an¬ 
cora discontinuo, dà l'impressio¬ 
ne di una certa casualità, il di- 


Gullotti accetta 
la sfida del PCI 


battito dei C. K. spo^o non ri 
conclude su puntuali decisioni 
operative (limiti dell'iniziativa 
per la pace e la libeita del Vici, 
nani). Va rivalutato il posto del¬ 
le sezioni nella organizzazione 
del movimento, va intensificata la 
battaglia ideale, a partire dalle 
cc-lehrazioni gramsciane. 

Questi temi ritornano nell'inter¬ 
vento di Sciavo (accentuare il 
carattere di massa del partito 
nel Sud e la sua diversità ri- 
spetto agli altri). Reichlin parla 
dei giovani che si accostano al 
partito. Questa generazione deve 
darci i nuovi quadri dirigenti 
ma essi devono essere portati 
alla compì elisione che «il pro¬ 
blema della rivoluzione è quel¬ 
lo di una analisi concreta del¬ 
le forze » secondo la metodolo¬ 
gia di Gramsci. E Natta: il « far 
politica » non va confuso nè con 
l'astrattezza nè col gioco derno- 
eraticistico: sono i contenuti rea¬ 
li della strategia che decidono. 
Nel Sud bisogna colmare il di¬ 
vario tra il livello politico e la 
iniziativa di base; questo sottin¬ 
tende un grosso problema: la co- 
struzione del quadro interme¬ 
dio. 

L'articolazione regionale della 
programmazione — dice Scheda 
— è un valido terreno di con¬ 
fronto. un’occasione da non per¬ 
dere per determinare reali spo¬ 
stamenti tra le forze. Ci sono 
infatti delle novità, come quella 
che sottolinea Caprara: domeni¬ 
ca scorsa al Convegno di Sor¬ 
rento la CISL ha preso posizione 
per la Regione e contro la po¬ 
litica dei « poli ». In certe zone 
del Sud comincia a farsi viva 
una sinistra cattolica. 

r. r. 


Lo scandalo del Banco di Sicilia 


Bazan: indagini negli ambienti 
finanziari della DC e del Vaticano 


La forte protesta degli 
universitari pisani 


Larga eco ha avuto la forte 
manifestazione degli studenti pi¬ 
sani per ta riforma dell'Univer¬ 
sità che venerdì sera sono sfilali 
in corteo per te vie cittadine. GII 
studenti, giunti sul prato che cir¬ 
conda la magnifica cattedrale, 
si sono seduti compostamente a 
scollando i dirigenti del movi¬ 
menti studenteschi democratici 
che hanno respinto con decisione 
I recenti provvedimenti di mar¬ 
ca poliziesca decisi dal senato 
accademico e dal rettore contro 


gli studenti protagonisti dell'oc¬ 
cupazione della Sapienza. Subito 
dopo II corteo si è mosso verso 
la sede del rettorato ma la poli¬ 
zia è intervenuta facendo bar¬ 
riera: tl corteo si è allora di¬ 
retto alta Casa dello studente do¬ 
ve centinaia di studenti e di pro¬ 
fessori univorsltarl hanno parte¬ 
cipato ad un dibattito sulla ri¬ 
forma universitaria che è stato 
presieduto dall'on. Codignola del 
PSU. Nella foto: un momento del 
la manifestazione degli universi¬ 
tari pisani. 


I partiti del centro-sinistra temono fa consultazione 


Il governo vuole impedire 
le elezioni a Pisa e Forlì 

Il compagno Raffaelli sottolinea la gravità delle dichiarazioni rila¬ 
sciate dal sottosegretario Gaspari — Un primo elenco ufficioso dei 
Comuni dove si voterà in primavera 


alla TV 
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Lon. Gullotti. delia direzione 
de. ha accolto la proposta for¬ 
mulata lunedi scorso dal compa 
gno .Macaiuso. della direzione del 
nostro partao. di un pubblico di¬ 
battito per esaminare quale sta 
stato in questi anni il ruolo deila 
DC e del PCI m Sicilia; e quali 
prospettive oggi questi due par¬ 
liti indichino ai siciliani — anche 
in vista della consultazione regio 
naie di g.ugno — per uscire dalla 
crisi. 


Il proposito del governo di evi¬ 
tare le elezioni in alcuni Cornu 
ni retti dal commissario prela¬ 
tizio. è stato confermato dalle 
dichiarazioni fatte venerdì alla 
Camera dal sottosegretario Ga¬ 
spari in risposta alle interroga¬ 
zioni dei deputati del PCI e del 
PSIUP. L'11 giugno le elezioni 
si dovrebliero tenere in una ncv 
ventina di Comuni. 11 governo 
tenta però di evitare la consul¬ 
tazione a Pisa e a Forlì. 

La gravità della presa di pò- 
sizione del sottosegretario Ga¬ 
spari è stata sottolineata da una 
dichiarazione del compagno Raf 
facili. « A Pisa e a Forli — ha di¬ 
chiarato il deputato comunista — 
il centrosinistra ha perduto nel¬ 
le ultime elezioni la maggioran 
za e la DC giudica che non sia¬ 
no questi i tempi in cui il contro- 
sinistra possa sperare rii guada¬ 
gnare consensi. K' meglio aspet¬ 
tare. tanto più che un commis¬ 
sario garantisce sempre la pò- 
litica che vuole il governo e 
molto spesso soltanto quella che 
vuole la DC. se non la parte 
più retriva di questo partito. Le 
leggi vengono violate, ugualmen¬ 
te sono violati i diritti dei cit¬ 
tadini, ma alla DC poco impor¬ 
ta. è meglio non affrontare il 
corpo elettorale ». 

« Intanto c’è un problema ur¬ 
gente — ha detto Raffaelli — 
quello d’imporre il rispetto del 
la legge e dei diritti democratici 
con un'azione nostra verso i cit¬ 
tadini e verso le forze politiche 
di sinistra per ottenere le ele¬ 
zioni a giugno. Un'azione che in 
ogni caso isoli La DC nelle sue 
responsabilità ». 

« Le forze di sinistra a Pisa e 
a Forli devono rendersi conto 
che non è il centrosinistra ad 
assicurare un governo locale de¬ 
mocratico e stabile. Il centrosi¬ 
nistra in queste due città è la 
crisi, la paralisi, la mortificazio¬ 
ne della vita democratica, un 
elevato costo politico ed econo¬ 
mico. L'odierno atteggiamento 
del governo, se ce ne fosse an 
cora bisogno, dà alle forze di 
sinistra in quelle città un’indica¬ 
zione precida La necessità di 
battere la DC e di assicurare 
a quelle città un governo stabi¬ 
le e democratico che è possibi¬ 
le con l'intesa e l'accordo di 
tutte le forze di sinistra, questa 
è la nostra proposta per ora: 
per ottenere le eiezioni alla sca¬ 
denza regolare, ed è la nostra 
proposta per il domani: per as¬ 
sicurare maggioranze e giunte 
stabili, efficienti, nell'interesse di 
quelle città, delle popolazioni, 
della democrazia ». 

Fra i 90 comuni nei quali si 
terranno le elezioni amministra¬ 
tive nella prossima primavera, 
secondo informazioni ufficioso, fi¬ 
gurano: Siena. Montevarchi. Co 
rato, Captirso. Ceglie Messapico. 
Erchie. Fasano. Oria. Ostimi. San 
Donaci. Crotone. Acri. Ascoli Sa¬ 
tinano. Delìccto. Ischitella. Ca¬ 
melli. Orbetello. Uri. Pietrasan¬ 
ta. Busto Garolfo. Cesano Bosco- 
ne. Melegnano. Cercola. Piano 
di Sorrento. Qualiano. San Giu¬ 
seppe Vesuviano. Trevi, Lauria. 
Lavello. Venosa. Caulonia, Mam¬ 
mola. Ariano ne! Po esine. Con- 
»*-)-*. Panaria. Amalfi 


Dopo la protesta delle sinistre 


«Serrata» revocata 
alVAteneo di Trento 

L’ORUT respinge il tentativo di colpire alcuni 
studenti politicamente più attivi 


TRENTO. 18 

I,a « serrata * all'Università di 
Trento è stata revocata. Il prof. 
Volitato, direttore dell'istituto di 
scienze sociali, ha infatti predi¬ 
sposto la riapertura * ufficiale * 
dell'università da lunedi 20 mar¬ 
zo. data però che coincide — 
casualmente s'intende! — con 
l'inizio delle vacanze pasquali. Il 
grave provvedimento, come è no¬ 
to. era stato deciso per « puni¬ 
re > gli studenti, dall'aver osato 
prendere posizione per il Viet¬ 
nam c per il rinnovamento del¬ 
l'università italiana. Contro gli 
studenti era intervenuta la poli¬ 
zia. non solo per cacciarli dalle 
aule ma anche per foto-scheda rii. 

L'immeriiala presa di posizio¬ 
ne dei partiti di sinistra e delle 
forze democratiche trentine, con¬ 
trarie ai provvedimento di « ser¬ 
rata » ha fatto si che la direzio¬ 
ne prendesse almeno coscienza 
delle gravità delle misure, di 


ispirazioni « franchista » adotta¬ 
te verso gli studenti. 

Il rientro della « serrata » non 
diminuisce tuttavia lo stato di 
tensione nell'ambito unnersita- 
rio. Voci attendibili di gravi san¬ 
zioni disciplinari a carico rii al¬ 
cuni fra gli studenti politicamen¬ 
te più attivi, circolano con in¬ 
sistenza fra i « sociologi >. 

Una mozione, approvata a 
grande maggioranza dall'ORUT, 
dal congresso riafferma il di¬ 
ritto di discutere nell'univer¬ 
sità di problemi che il movi¬ 
mento studentesco giudica essen¬ 
ziali alla formazione di una più 
profonda preparazione scientifica 
e sociale degli studenti stessi: 
condanna duramente la presa di 
posizione della direzione a que¬ 
sto riguardo ed avoca a sé. co¬ 
me congresso rappresentativo di 
tutti gli studenti, ogni responsa¬ 
bilità per quanto è avvenuto. 


Mariotti sul « medico di Roma » 


La cura Vieri non 
elimina i tumori 


Il magistrato istruttore opera soltanto a Roma 
Mandati di comparizione per due nunzi aposto¬ 
lici - Furibonda lotta delie correnti DC nel ’65 



Il ministro delia Sanità. Ma¬ 
rmiti. ha preso posizione sul «ca¬ 
so Vieri >. il medico che da 25 
anni, secondo quanto pubblicato 
da un noto rotocalco milanese, 
sta sperimentando un farmaco 
contro il cancro. In ima dichia¬ 
razione rilasciata ieri — e che 
il nostro giornale aveva solleci¬ 
tato da tempo. — il ministro Ma- 
riotti gindica non serio l'atteg¬ 
giamento del dotL Vieri e muo¬ 
ve una serie di contestazioni al 
suo operato ed atteggiamento. 

Mariotti ricorda che la rela¬ 
zione conclusiva del prof. Bastia- 
nelli. direttore dell'Istituto per 
il cancro « Regina Elena » di Ro¬ 
ma dove il farmaco Vieri era 
stato sperimentato, fu negativa. 
Infatti « in alcuni infermi sotto¬ 
posti al trattamento si erano no¬ 
tati cenni di miglioramento nel¬ 
le condizioni generali, ma negli 
stessi casi, sottoposti a controlli 
radiologici, bioptici e talvolta ne¬ 
croscopici. non si era constatata 
aIcuqa dal tumore 


in atto ed anzi si era riscontrata 
una diffusione di esso tn altri 
organi ». 

« Ho quindi il dovere di sotto 
lineare la precarietà dei risultati 
raggiunti dal dotL Vieri — ha 
dichiarato Mariotti — e di chie¬ 
dergli ufficialmente, sul piano 
umano, ragione di un atteggia¬ 
mento che non esito a definire 
illogico e lontano da quello che 
dovrebbe essere il comportamen¬ 
to di ogni ricercatore serio e re¬ 
sponsabile che è quello di con¬ 
sentire la più larga sperimenta¬ 
zione del preparato perché sia 
messo a disposizione della col¬ 
lettività. Il ministro della Sani¬ 
tà — ha aggiunto Mariotti — ha 
tutto l'interesse che si esca dal¬ 
l'equivoco: se il dotL Vieri ri¬ 
tiene che il suo prodotto sia in 
effetti un antiblastico e non un 
ritrovato al quale possa al mas¬ 
simo attribuirsi un'azione coa¬ 
diuvante. mi dichiaro disposto ad 
| aprirgli tutti i laboratori che 
vuole. La nspotta a YiAàa. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

Se ancora fo-.se necessario, ec¬ 
co la prova che la matr.ee rea¬ 
le dello scandalo al Ranco di 
Sicilia è ben lontana anche dal 
palazzone di via Roma, (pii a 
Palermo, dov’è la sede centrale 
del massimo istituto finanziar,o 
di diritto pubblico dell’iMila: do 
po l’arresto dell'ex presidente 
Bazan (avvenuto mercoledì se¬ 
ra). ed anzi contemporaneamen¬ 
te ad esso, le indagini sull'af¬ 
fare .sono state trasferite — |h.t 
intero — a Roma. 

Le indagini del magistrato 
istruttore dott. Mazzeo insistono 
sugli ambienti finanziari romani, 
su ligure grandi e piccole della 
DC. su alcuni centri d'affari che 
operano all’ombra del Vaticano. 
Li insistono, e lì continueranno 
ad insistere, almeno per alcuni 
giorni ancora. 

Interrogato il presidente de! 
Ranco di Santo Spinto, marche 
se Sacchetti (che ha le mani n 
pasta anche in gros>e impre-e 
del Vaticano), il giudice Mazzeo 
ha dovuto rinunziare, almeno per 
il momento, ad ascoltare i nunzi 
apostolici Asta e Travia (contro 
i quali è stato spiccato manda¬ 
to di comparizione per concorso 
in peculato, quali azionisti di 
una clinica privata che ha go¬ 
duto di aperture di credito del 
Ranco tramite il figlio chirurgo 
del cavalier Bazan). perché co 
perii da immunità diplomatica e 
quindi non soggetti alla tradizio¬ 
nale procedura penale. Ma nej- 
la agenda di lavoro del magi¬ 
strato palermitano figurano pa¬ 
recchi altri nomi: quello, per 
esempio, della signora Anna (lui- 
darelli (ha ricevuto quasi sci mi¬ 
lioni dal Banco, facendosi pas¬ 
sare per impiegata dell' Istituto: 
anche lei è stata incriminata), 
consorte del deputato nazionale 
de Pennacchi™. anche lui — ve¬ 
di coincidenza — interessato in 
iniziative del Vaticano (è stato 
tra l'altro segretario generale del 
comitato economico della PDA): 
quelli del segretario particolare 
di Gullotti (Luigi Cheli) e del¬ 
l’ex collaboratore di Pella (Sal¬ 
vatore Buscemi) anche loro in¬ 
criminati per concorso in alcu¬ 
ni dei peculati contestati a Ba¬ 
zan. ecc. 

Non è escluso neppure che 11 
magistrato voglia ascoltare dal¬ 
la viva voce degli interessati 
i motivi che spinsero vari ed 
autorevoli esponenti del mondo 
finanziario e governativo nazio¬ 
nale a protestare la loro incon 
dizionata fiducia a Bazan. an¬ 
che quando costui era già sotto 
inchiesta. Il Giornale di Sicilia 
di Palermo, a questo proposito, 
pubblica tra l’altro, stamane, la 
lettera di saluto Indirizzata a 
Bazan dal Governatore della Ban 
ca d’Italia (cioè dell’organo di 
controllo) che è una «arma* di 
cui la difesa dell'ex presidente 
del Banco ha già annunciato di 
volersi servire fino in fondo, tnn 
to encomiastiche sono le espres¬ 
sioni usate dal dottor Carli. 

Tutte queste cose cui abbiamo 
accennato dicono come muoiono 
sul nascere tutti i tentativi, con¬ 
dotti. in particolare stamane, da 
gli inviati della più grossa stam¬ 
pa borghese per limitare le pro¬ 
porzioni dello scandalo (e per 
trovare diversivi) al fine di ten 
tare di farne un tipico caso di 
malcostume « siciliano ». 

La verità è che un Banco del 
le proporzioni di quello gestito 
per tredici anni da Bazan (1.500 
miliardi di giro all’anno), e che 
— secondo i risultati dell’inch.e- 
sta che ha portato all'arresto 
dell'ex presidente — ha accu¬ 

mulato cred ti inesigibili per cin¬ 
quanta miliardi (e da qui l'ac¬ 
cusa a Bazan non soltanto di 
peculato continuato, ma anche di 
falsità continuata in bilancio), 

aveva ed ha una tale massa di 
manovra, un tale ruolo, e tali 

interessi di cui tiravano ad ap¬ 
profittare — come ne hanno ap¬ 
profittato — forze nazionali — 
gruppi del partito de e di go¬ 

verno —, con una spregiudica¬ 
tezza ed una brutalità che la¬ 
sciano esterrefatti. 

Da qui. anche il senso e Io 
scopo delle furibonde lotte che 
opposero, soprattutto nel '65. le 
correnti de impegnate nella ga¬ 
ra per mantenere Bazan a! suo 
posto, o per scalzarlo: e po: so¬ 
prattutto quelle per la scelta del 
successore (che videro impegna¬ 
ti. in prima persona, i cosidetti 
« fanfaniani >. Colombo. la fa¬ 
zione di Mattarella, gii sce’bia- 
ni. ciascuno con il proprio di¬ 
verso l’uomo). 

E’ in questo quadro — e in quel 
momento soprattutto — che la 
sorte di Bazan venne decisa da 
una segnalazione « anonima ». 
quella segnalazione appunto che 
dette il via alle indagini della 
Magistratura, e alla scoperta del 
primo peculato. E dato che. co¬ 
me le ciliegie, un peculato tira 
l'altro, si è potuto rapidamente 
ragg.ungere il tetto d. un mi 
'. ardo e se.cento milioni 


Una dichiarazione 
dei compagno Macaiuso 


A proposito dello scandalo del 
Banco di Sicilia il compagno 
Emanuele Macaiuso ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Il cavaliere del lavoro Carlo 
liazan, presidente del Banco di 
Sicilia dal 1952 al 1965. ogni lu¬ 
cri minalo per peculato, era a 
(pianto dicono alcuni giornali un 
" paracomunistn ”, un accanito 
finanziatore della stampa coniti 
insto! E sapete perchè? Perchè 
il Bazari dopo avere ridotto da 
IO milioni a 1 la pubblicità al 
quotidiano democratico della 
.-era di Palermo L'Ora, che è 
Ira i pai antichi e diffusi gior- 
nuli dell'isola, concesse allo 
stesso, dopo legittime proteste 
per la discriminazione subita, 
un contributo di 16 milioni (se¬ 
dici milioni) per pubblicità re 
dazìonalc. Il tutto mentre gli 
stessi giornali parlano di ” cre¬ 
diti inesigibili per 50 miliardi 

« Il solito Gorrcsio, che non 
prese penna per lo scandalo 
sulle tasse di Agnelli, dice che 
dentro lo scandalo ci sono tutti 
— destra, centro, sinistra. Eh 
no. cari signori, diteci subito a 
chi sono stati concessi questi 
crediti inesigibili per 50 miliardi, 
diteci come mai i consiglieri di 
amministrazione del Banco, tut¬ 
ti de. in questi 13 anni non sa¬ 
pevano nulla, diteci cosa sape¬ 
va la Banca d'Italia che ha la 
"sorveglianza " sull'istituto, di- 


g. f. p. 


Estrazioni del lotto 


del 1t-3-'67 


ED». 

1**110 


Bari 16 « « 41 46 1 

Cagliari 33 7 4 2 12 x 

Firenze 69 35 53 24 1 
Genova 32 35 19 t 77 x 

Milano 42 *5 11 71 3 x 

Napoli 34 90 14 65 89 x 

Palermo 60 67 13 72 47 x 

Roma 74 30 52 44 77 2 

Torino 21 70 26 73 44 1 

Venezia 87 45 52 43 15 2 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) 1 

Quote Enalotto: ai 4 « 12 * Lire 

1.939.000 ciascuno; al 125 « 11 » 
L. 214.500; ai 1422 <10* Lire 
11400. 


Irci come mai i revisori del 
conti, fra i quali era l'attuale 
segretario regionale de, non si 
sono accorti di nulla, diteci per¬ 
chè ministri e sottosegretari de. 
nelle assemblee annuali de! 
Banco hanno semine esaltato il 
vecchio banchiere torinese Bri 
zan, che per 20 anni è dato no 
ino rii fiducia dei governi demo 
cristiani. 

« Sapremo quali pressioni po¬ 
litiche furono esercitate per fa¬ 
re certe operazioni finanziarie'.' 
Speriamo che Bazan parli c lo 
dica. Ma vorremmo ch’edere an¬ 
che alla proetna di Roma: non 
avete nulla da dire su quanto 
ha scritto Chilauti su Paese- 
Sera a proposito dell'Rateasse? 
Sono prcnlntori n no pii animi. 
lustratori del Banco di Napoli 
che ha acquistato c messo a 
disposizione della DC il Mattino 
di Napoli e altri giornali? Sono 
pcculatori o no coloro che han¬ 
no trattato tutta Vaporazione 
bancaria a Torino per l'acquisto 
della Gazzetta del Popolo met¬ 
tendola a disposizione delta IX"? 

« Vogliamo dare lino sguardo 
più attento a tutto il mondo 
bancario, dato che la situazione 
del Banco di Sicilia non ci seni 
lira un'eccezione ma un anello 
di una catena'? Forse sani bene 
vedere anche rame intestile or 
mai di tutta questa situazione, 
che si è creata nelle banche, il 
Variamento ». 


Riunite a Congresso le donne repubblicane 

Impegno per la riforma 
delle leggi familiari 

Reale invita il movimento femminile a battersi 
nel paese per far approvare il progetto - La Malfa 
introduce la prospettiva elettorale - Gli interventi 
di Marisa Rodano per TUOI e Nilde Jotti per il PCI 


Ieri mattina a Roma ha avuto 
inizio il XVII congresso nazionale 
del Movimento Femminile Re¬ 
pubblicano. con la partecipazione 
di circa 150 delegate e numerosi 
invitati. Erano assenti le rappre- 
-.entanti del PSU e della DC. In 
apertura dei lavori è stata data 
la parola ail'on. Marisa Rodano, 
per la presidenza dell’UDÌ. che 
ha messo in rilievo il valore del¬ 
l'azione unitaria delle associazio¬ 
ni femminili come momento di 
una battaglia specifica per i dirit 
ti della donna, ma anche come 
contributo alla battaglia generale 
per il progresso della società. La 
on. Nilde Jotti ha portato il sa¬ 
luto del nostro Partito, sottoli¬ 
neando la necessità per il nostro 
Paese, della ricerca della unità 
delle forze politiche democrati¬ 
che — pur nella diversità e auto¬ 
nomia di ciascuna — al fine di 
raggiungere eli obiettivi rii vere 
riforme, e richiamandosi alla vit¬ 
toriosa esperienza della sinistra 
francese nelle recentissime ele¬ 
zioni. 

L'intervento dell'on. Reale — 
annunciato per oggi e antici¬ 
pato per motivi di lavoro — 
è stato centrato sul tema della 
riforma della legislazione fami¬ 
liare. « Si tratta di vincere una 
battaglia non facile » — ha affer¬ 
mato esplicitamente il ministro 
— « sia per le difficoltà del calco 
da rio parlamentare che per le 
difficoltà opposte fuor. e. talvolta 
anche all'interno della maggio¬ 
ranza >. Per questo non basta 
un’attività al vertice, ma occor¬ 
re un’azione politica nel Paese. 


Egli ha proseguito dicendo che 
la riforma entro quest'anno è una 
scadenza qualificante per il go¬ 
verno, e invitando le donne a far 
Issare, con delegazioni e altre 
forme d'intervento, la loro vo¬ 
lontà di veder cancellate le più 
aberranti codificazioni della in¬ 
feriorità della donna nella fa¬ 
miglia. 

E’ seguita poi la relazione del¬ 
la signora Teresa Martinelli, di¬ 
rigente dell'MFR. clic ha riba¬ 
dito l'utilità dei movimenti fem¬ 
minili « integrati » nei partiti, 
cioè non femministi, ma parte¬ 
cipi alla linea politica generale. 
L’oratrice ha con forza afferma¬ 
to il diritto al lavoro per la don¬ 
na. non in contrasto con la fa¬ 
miglia. c ha messo in luce la ne¬ 
cessità di una sempre maggiore 
politicizzazione delle masse fem¬ 
minili. 

Infine ha preso la parola l'ono¬ 
revole La Malfa, che ha intro¬ 
dotto il tema « elezioni ». affer¬ 
mando che questo è l'anno deci¬ 
sivo per il PRI. che se il partito 
non lotta rischia di scomparire, 
c che proprio questa minaccia 
può venire da qualche vicino 
alleato. Un discorso politico mol¬ 
to esplicito, con la denuncia di 
tutto ciò che non funziona nella 
amministrazione dello Stato, e il 
richiamo a fare del PRI un par¬ 
tito non ristretto, di circoli chiu¬ 
si. ma con aria e persone nuove 
dal vertice alla periferia. 

Nel pomeriggio sono continuate¬ 
le relazioni La discussione sì 
concluderà domenica. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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AURORA GIACOMETTI . QUAT¬ 
TROFONTANE 21 - svende: TAP¬ 
PETI Persiani - QUADRI . COR¬ 
NICI antiche - LAMPADARI, ec¬ 
cetera. Prezzi coma sempre Im¬ 
battibili!!! 
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- TEMI-1 

!=- DEL GIORNO—' 


Con la sconfitta subita 
nelle elezioni del 12 marzo 


1 

LSACCO 

DI 

1 1 

LATINA 


Dedicato agli atlantici 
di casa nostra 



« K GAULLE ci ha facili¬ 
tato il compito. Egli ha 
agito in maniera tale che nes¬ 
suno può, senza situarsi a de¬ 
stra del gollismo, tornare in¬ 
dietro sulle sue scelte positive 
di politica estera. Egli fa fatto 
violenza al conservatorismo 
francese sbarazzandolo dalle 
tentazioni colonialiste e da un 
anticomunismo viscerale. Seri 
za la benefica congiunzione tra 
l'atteggiamento di De Gallile e 
il sentimento unitario degli uo¬ 
mini di sinistra non ci sarebbe 
stato soprassalto. Non è affat¬ 
to imbarazzante ammetterlo...*. 
< ... Noi formuliamo un augu 
rio. con tutta la forza di una 
lunga esperienza: che tutti gli 
uomini e tutte le donne che 
hanno votato a sinistra la set 
timana scorsa, reclamino, esi 
gano dai loro deputati che essi 
scoraggino, nettamente e defi¬ 
nitivamente. attraverso le loro 
azioni e i loro voti, la gioia 
indecente di coloro i quali, al¬ 
l'estero, si augurano di veder 
sboccare la disfatta del golli¬ 
smo in un ritorno in forza dei 
seguaci francesi dei signori 
Johnson, Wilson. Kiesinger e 
altri atlantici. Eredi di fatto 
di un prestigio — giustificato 
o no — che De Gaulle ha ac¬ 
quistato nel terzo mondo e nei 
paesi dell'Est, è restando fe¬ 
deli alle nostre tradizioni che 
noi supereremo il gollismo su 
questo piano. I popoli dei " tre 
continenti " devono sapere che 
noi manterremo le promesse 
che De Gaulle ha fatto a no 
me della Francia e che il suo 
regime gli impedisce di man 
tenere. Questi popoli devono 
ricevere l'assicurazione che noi 
sapremo opporci all'espansioni¬ 
smo americano assai più vigo¬ 
rosamente di quanto l'abbia 
Tatto De Gaulle. Ritirando fin 
da oggi quest'alibi al gollismo 
noi ritroveremmo al tempo 
stesso l’autenticità socialista *. 

Queste affermazioni non sono 
state estratte da un editoriale 
del direttore della Nation, il 


quotidiano gollista di Parigi. 
Sono state scritte, invece, (lai 
direttore del Nourel Observa- 
tour, il giornale, cioè, che rap¬ 
presenta il punto di incontro di 
tutta la sinistra non comunista 
francese, da Mitterrand a Men 
dès Franco. Esse sono dedicate 
a tutti coloro i quali. aU’e.stero, 
hanno visto nella vittoria della 
sinistra unita la possibilità del¬ 
la liquidazione delle scelte ari¬ 
ti atlantiche della Francia. Tra 
gli uomini del centrosinistra 
italiani non sono pochi i desti¬ 
natari delle affermazioni del 
direttore del Nouvel Observa- 
tenr. Pensiamo ai Tarlassi, ai 
La Malfa e cosi via che pre¬ 
gano indefessamente per un ri¬ 
torno della Francia all'ovile 
atlantico. Si disilludano costoro. 
La sinistra francese unita in¬ 
tende camminare in tutt'altra 
direzione. E cosi come essa ha 
battuto il gollismo in una lotta 
senza quartiere allo stesso mo¬ 
do non ha alcun imbarazzo a 
riconoscere quali sono state le 
scelte giuste e positive della 
politica estera di De Gaulle. E 
non solo prima e durante la 
lotta ma anche dopo, quando 
è chiaro come il sole che il 
gollismo è entrato in una pa¬ 
rabola discendente che lo por¬ 
terà rapidamente alla fine. 

Inguaribili chiacchieroni, i 
destinatari dell'editoriale del 
direttore del Nouvel Obser- 
vateur continueranno probabil¬ 
mente a tediarci con le loro 
panzane. Ma ciò che rimane è 
un fatto: noi ahhiamo visto 
giusto quando abbiamo colto 
quel che vi è di irreversibile 
nella politica estera della 
Francia mentre loro hanno sba 
gliato. Si tratterà di vedere, 
ora. se la loro presunzione gli 
impedirà di prendere atto del¬ 
la realtà oppure se avranno 
il modesto coraggio politico di 
tener conto della lezione rice¬ 
vuta. 

Alberto Jacoviello 




La guarra dai GAP 


I "colpi di mano." lo straordinario 
coraggio, le insidie logoranti, 
la lucida coscienza, i rischi mortali, 
l'organizzazione, le tecniche! 
raccontate da una leggendaria figura 
della guerra partigìana. 
fanno di questo libro 
un manuale del terrorismo 

Feltrinelli 
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DI UN IMPOLITICO 

De Donato editore 
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EUllKJLt SUULAbI ILA VENDE ad ISTITUTI ED 
ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI operanti oel settore 
DIDATTICO PER CORRISPONDENZA corsi: UNGU1 
STIC! - SCOLASTICI - PROFESSIONALI - CATA 
LOGO CON OLTRE 100 DIVERSI CORSI - Facilitazioni 
pagamento — Sconti per quantitativi — Scriverà Cassetta 
T7&/F SPI . FIRENZE. 


Il gollismo 
ridotto 
in minigonna 

Senza i » territori d'Oltremare » sarebbe addirittura in mu¬ 
tande - Mentre il gollismo tende a somigliare alla Quarta 
Repubblica la sinistra rafforza la sua unità 



LATINA (Foce Verde) — Le villette sorte sulla striscia di sabbia tra la strada litoranea e il mare 

Per vendere un Ingo u lotti 
lo DC vuole il centrosinistra 

Al centro delle trattative per la formazione della nuova giunta la lottizzazione dello stupendo 
parco di Fogliano — Il PSU si ritira — Le profonde divisioni fra le correnti d.c. hanno portato 
alla sostituzione del Commissario inviato dalla Direzione del partito — Il «libro bianco» del 
PCI sulle scandalose vicende del piano regolatore consegnato al ministro dei Lavori pubblici 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI. 18 

Nei sette giorni trascorsi 
dalla notte del 12 marzo, per un 
curioso transfert, la Quinta 
repubblica è andata sempre più 
somigliando alla Quarta repub¬ 
blica, per l'incertezza e l'inizio 
di impotenza che la domina, 
mentre la sinistra si presenta 
come la forza dell'avvenire de¬ 
stinata ad aprire attraverso la 
breccia operata nel potere, la 
strada dell'alternativa al gol- 
Usino. Giorno dopo giorno, i 
fatti danno ragione a questa 
tesi. Da un lato un esercito 
scompaginato, dall’altro una 
forza nuova e fresca che raf¬ 
forza la propria unità e la 
proietta sempre di più nello 
avvenire. Per De Gaulle le 
difficoltà sono cominciate alte 
due di notte del 12 marzo allor¬ 
ché la sua maggioranza è sem¬ 
brata sprofondare definitiva¬ 
mente sotto la valanga di sche¬ 
de che affidavano le speranze 
alla sinistra unita. La Quinta 
repubblica à stata salvata, di 
giustezza, all’indomani, dai di 
partimenti d'oltremare. Senza 
i « colonizzati » della Reunion. 
delle Antille, della Guiana. di 
Wallis e Futuna dove i prefet¬ 
ti provvedono, oggi come ieri, 
alla salvezza dell'impero, la 
Quinta repubblica, come l’urna 
di Bastia, sarebbe stata inve¬ 
stita dai flutti. Su 17 circoscri¬ 
zioni d’oltremare. 12 sono state 
a favore di De Gaulle e cin¬ 
que contro. Le 12 colonie addo¬ 
mesticate sono bastate (in al¬ 
cune di esse un deputato elet¬ 
to con 2500 voti) a consentire 
in extremis a De Gaulle di toc¬ 
care quel livello minimo di 244 
deputati che dà ai gollisti una 
maggioranza di strettissima mi¬ 
sura. 

Il potere, dal 13 marzo, por¬ 
ta la minigonna: ma esso sa 
rebbe stato ridotto in mutande, 
senza il concorso... della Cai/en 
no. Nel territorio metropolita¬ 
no. nelt'esngono tanto esaltato 
e carezzato, culla di tutta lo 
storio e la tradizione di Fran 
eia. De Gaulle è in minoranza 
netta e conta non più di 232 de 
putati. Il salto è stato un vero 
capitombolo: nella nuova as¬ 
semblea. vi sono 44 deputali in 
meno per la Quinta repubblica 
rispetto al numero di eletti del 
62. Due giorni dopo il voto, 
un'altra libecciata si è abbat¬ 
tuta sull'infortunata barca gol 
lista: i 44 deputati giscardiani 
hanno deciso di costituire un 
gruppo a sé. autonomo, nella 
futura assemblea. Cercando di 
correre ai ripari. Pompidou ha 
proposto a D'Fstainq un « grup 
po parlamentare d azione per 
la Quinta repubblica ». che 
avrebbe il compilo di rimette¬ 
re insieme le varie tendenze, 
frazioni e sottofrazioni dei gol 
listi Giscard non si è pronun¬ 
ciato. 

Il potere è già seduto tra due 
sedie: quella di coloro i quoti 
interpretano la lezione del 
voto come una sconfessione 
della politica antisociale per¬ 
seguita da Pompidou, e quella 
di coloro che pronosticano mag¬ 
giori sacrifici dei lavoratori e 
/'austerity per risolvere le dif 
ficoltà economiche. 

I^a « sinistra gollista » è par¬ 
tita all'attacco, per bocca dei 
suoi due uomini di punta: Re¬ 
né Capitani e Louis Vallon 
Ambedue si sono scatenati e. 
fatto mai visto finora, hanno 
preso ad attaccare a viso aper¬ 
to il governo del presidente. 
« Se le cose sono arrivate fino 
a questo punto, ha scritto Ca¬ 
pitani. non è senza ragione. 
ET perchè il governo ha effetti¬ 
vamente condotto una politica 
di destra in materia economi 
ca e sociale, e più precisamen 
te per ciò che concerne la po 
litica degli inrestimenti e dei 
redditi.... In materia di red¬ 
diti. Pompidou ha applicalo 
non una politica dei salari, ma 
una polizia dei salari. L'ingm 
stizia ha causato il malessere 
sociale, di cui l'ostilità dei sin¬ 
dacati è stato la prima espres¬ 
sione e di cui U raggruppa¬ 
mento politico di sinistra è la 
seconda manifestazione ». 

Anche Louis Vallon. accin¬ 
gendosi ad interpretare le cau¬ 
se dello scacco, afferma che 
« De Gaulle deve appoggiarsi 
al popolo per resistere alla 
pressione dei conservatori ». 

Eccoci dunque di fronte a 
due giudizi rivelatori: il gover 
no ha creato una situazione 
malsana, ha fatto il gioco del 
le forze più retrive, dei mono- 
poli. contro l'interesse della 
popolazione lavoratrice. Ma 
Louis VaUon va ancora più lon¬ 
tano e mettendo nello stesso 
paniere Giscard D’Estaing e 
Lecanuet rivendica il diritto 


per « i gollisti di progresso » di 
sottolineare la loro originalità 
organizzandosi, anche essi, se 
paratamente, in gruppo alilo 
nomo nel parlamento. I gruppi 
gollisti non sarebbero dunque 
soltanto due — sotto t'insegna 
del gruppo parlamentare d'azio¬ 
ne per la Quinta repubblica — 
ma tre. 

La prima seria battaglia in 
cui l'ormai traballante potere 
di De Gaulle si imbatte è quel¬ 
la per la nomina, a scrutinio 
segreto, del presidente della 
Camera, che dovendo restare 
in carica 5 anni, rappresenta 
la chiare di sicurezza per la 
disciplina del parlamento al 
potere esecutivo. Il pericolo, 
per i gollisti, è che il nome 
di Gaston De //erre possa usci¬ 
re dalle urne. In questo fran¬ 
gente il generale ha cercato 
di darsi un atteggiamento olim¬ 
pico e infondere la fiducia nei 
suoi seguaci. Mercoledì, arri¬ 
vando all'Eliseo per presiede¬ 
re la seduta del governo. De 
Gnulle si occupò della salute 
dei ministri, chiese loro corte¬ 
semente conto delle fatiche elet¬ 
torali. paragonò Pompidou a 
Rirhelieu e lo sconfitto Ales¬ 
sandro Sanguinetti a Enea, fi¬ 
glio di Afrodite, costretto a 
narrare la sua disfatta nella 
guerra di Troia. 

* Infandum regina jubes re- 
novare dolorem », egli disse. 
I ministri, alla uscita, si pre¬ 
cipitarono sul Larousse, per 
avere una versione esatta del 
verso di Virgilio, e trovarono 
che la sua battuta voleva dire: 
« Voi mi ordinate regina di rin¬ 
novare un dolore indicibile ». 
Ma il Larousse aggiungeva: 



Waldeck Rochet 


Otto edili sono stati giudica¬ 
li dal Tribunale di Roma dopo 
oltre tre mesi di carcere pre¬ 
ventivo. Per il pubblico mini¬ 
stero erano colpevoli di * aver 
svilito l'autorità dello Stato » in 
quanto protagonisti di * un gra¬ 
vissimo episodio di anarchia e 
di delinquenza ai danni della 
collettività e dell'ordine pub¬ 
blico ». 

I fatti. In una fredda matti¬ 
na dello scorso novembre il 
gruppo di operai di un cantiere 
periferico approfittò dell'avara 
pausa concessa per il pranzo 
(il fempo di ingozzare pane e 
frittata stando accoccolati sul¬ 
la terra battuta o su un muc¬ 
chio di ghiaia) e improvvisò 
una chiassosa partita a pallo¬ 
ne. c Per scaldare » piedi » — 
hanno spiegato in aula gli in¬ 
criminati. 

Sullo spiazzo appartato capi¬ 
tò chissà come un vigile urba¬ 
no. Disse: Basta. Intimò: do¬ 
cumenti. Aggiunse: questo è 
turbamento. La reazione fu ro¬ 
manesca, forse anche plebea; 
insomma più o meno quella 
(cacciami a parte) che mani 
festa ogni qiorno il professioni 
sfa ben allevato, il capufficio, 
il commerciante, persino il ma 
gislrato quando, seduto al vo¬ 
lante della propria vettura, vie¬ 
ne sfiorato da un apro automo¬ 
bilista o sorpassato in curva. 

Comprensibilmente piccato. 0 
vigile cercò allora di agguan¬ 
tare Vedile più a portata di ma- 


t frase che si impiega gene¬ 
ralmente per scherzare ». 

Ma la riunione dei ministri, 
a parie le facezie di De Cani¬ 
le, arerà un significato poli 
fico ben preciso e prore: il 
presidente proclamava al pae¬ 
se che non c'era di che mera¬ 
vigliarsi, perchè la Quinta re¬ 
pubblica avera la maggioran¬ 
za, e solo essa era capace di 
esprimere il governo che 
avrebbe meritato la sua fidu¬ 
cia. Il dubbio su tanta sicu¬ 
mera persiste anche tra i mi¬ 
nistri, ma nessuno ha osato 
sviscerarlo. 

Continuando l’offensiva dpi 
sorriso. Pompidou ha invitato 
martedì prossimo ad un gran¬ 
de pranzo al Matignon. i 244 
eletti perché essi possano con¬ 
tarsi e sapere, persistendo lo 
scetticismo, che essi sono dav¬ 
vero 244. 

Si afferma che il presiden¬ 
te del consiglio, in un gesto 
di estrema delicatezza farà lo 
gliere dalla tavola, perché nes¬ 
suno sì senta ferito, le c for¬ 
chette » (dell'lFOP) che dava¬ 
no ai gollisti una schiacciante 
maggioranza nella nuova as¬ 
semblea. Al marasma, degno 
delle peggiori tradizioni detta 
Quarta repubblica, che regna 
nel campo del potere, ha cor¬ 
risposto per converso in questi 
sette giorni, una consolidata 
unità delle sinistre. Non una 
sola sbavatura è possibile no¬ 
tare nella unione che ha fatto 
la sua prova decisiva nella 
campagna elettorale, e anzi 
tutti i nuovi atti intervenuti — 
sia quelli parliti dalla Fede¬ 
razione, sia quelli partiti dal 
PCF — hanno un comune orien¬ 
tamento di base: prendere mi¬ 
sure concrete per rafforzare 
l’unità, sul piano parlamentare 
e su quello di una prospettiva 
politica, che f comunisti chie¬ 
dono venga riassunta in un 
programma comune dì gover¬ 
no. La Federazione ha propo¬ 
sto al PCF la creazione di una 
delegazione permanente alla 
assemblea nazionale, per ar 
mnnizzare i rapporti fra i de¬ 
putati della sinistra non co 
monista e i deputati comunisti. 
Waldeck Rochet rispondendo a 
nome della direzione ha ieri 
immediatamente accettato gite 
sfa proposta: c Nni siamo per 
l’unità d'azione dei partiti di 
sinistra nel parlamento e nel 
paese, e per un programma 
comune ». Tanto dal discorso 
del segretario del PCF quanto 
do quello tenuto tre aìornì or 
sono da Mendcs France, viene 
fuori una unica indicazione: la 
sinistra deve prepararsi ad as¬ 
sumere. più presto di quel che 
non si creda, responsabilità di 
gnrerno. 

Maria A. Macciocchi 


Marcello Bimbi e Mario Di Bari 

no. ma quello si scrollò le ma¬ 
ni altrui di dosso. 1 compagni 
di lavoro del malcapitato fece¬ 
ro cerchio intorno: < Lascialo 
perdere, ha tre figli, perché 
vuoi rovinarlo? ». Il dialogo, è 
verosimile, fu punteggiato da 
altri termini del nuovissimo vo¬ 
cabolario automobilistico. E' 
tutto. 

Qualche giorno dopo la poli¬ 
zia piombò in forze nel cantie¬ 
re. Otto degli operai coinvolti 
sull’episodio, pur non avendo 
alcun precedente penale, ven 
nero presi, ammanettati e sca 
roventati in galera. L'ordine 
era appunto del sostituto prò 
curatore della Repubblica — 
Paolino Dell'Anno, vale la pena 
di citarne il nome — che ha poi 
sostentilo l'accusa in processo ; 

I reati contestati una sfilza: 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
tentata evasione, favoreggia¬ 


Dal nostro inviato 

LATINA, mar/o 

Quello di Latina è un caso 
esemplare nella storia delle 
amministrazioni comunali de¬ 
mocristiane. La De. con 21 
consiglieri, dispone della mag 
gioran/a assoluta, ma alcuni 
mesi fa. improvvisamente, ha 
aperto la crisi, invitando il 
PSU e i repubblicani ad entra 
re nella Giunta. Dopo mesi di 
trattative, il colpo di scena: 
l’allro giorno i rappresentanti 
socialisti si sono ritirati, se¬ 
guendo l’esempio dell’unico 
consigliere repubblicano. In ca¬ 
sa democristina, dove la lite 
fra le correnti è molto acce¬ 
sa. l'on. Degan, commissario 
straordinario al Comitato prò 
vinciate, è stato sostituito dal 
l'attuale assessore alle finan¬ 
ze della Provincia di Roma. 
Massignani. anch’egli uomo di 
fiducia rii Anrireottì La DC spe 
ra così di riprendere le fila del 
i discorso bruscamente interrot 
to. « L’arido dosaggio del po 
tere — ha dichiaralo solenne¬ 
mente ad un giornalista il capo 
del gruppo consiliare democri 
stiano al Comune — ha ferma¬ 
to le trattative con il PSU e il 
PR1 ». 

Per capire dunque che cosa 
si agita nella DC di Latina, 
quali interessi si muovono, bi¬ 
sogna spingere Io sguardo die¬ 
tro « l’arido dosaggio del po 
tere ». 

In primo luogo gli scontri fra 
le fazioni in cui si è divisa la 
Democrazia Cristiana. Da una 
parte ci sono gli « amici di Ber- 


mento relativo, violenza, resi¬ 
stenza pluriaggravata. Si noti 
la finezza dell'ultima specifica¬ 
zione, aggiunta in virtù di un 
articolo fascista del codice (uno 
dei tanti sopravvissuti, e non 
per sbadataggine). Tale aggra¬ 
vante riguarda il numero dei 
« resistenti >; essendo superiore 
ai dieci trasforma il caso pri¬ 
valo in sedizione, sommossa, 
tentativo di sovvertire lo Stato, 
luì pena, solo per questo, va 
da Ire a quindici anni. 

In processo, l'altra sera, il 
pubblico ministero ha battuto 
proprio sull'ultimo tasto, tenen 
do testa disinvoltamente anche 
al rischio del proffesco. « Anar¬ 
chia » appunto, a suo avviso, 
t delinquenza » contro la socie¬ 
tà intera, « attentato » agli or¬ 
dinamenti costituiti. Come se 
quel povero vigile urbano (che 
alla fine, egli stesso, ha fatto 


nardi ». il sindaco in carica, 
che qualche settimana fa han¬ 
no tenuto addirittura un con 
grosso (a Latina lo hanno chia¬ 
mato il « microcongresso t) per 
stringersi intorno all'uomo che 
gode della protezione ricll'oii. 
Andrcotti. Dall'altra vi è un 
numero imprecisato di consi¬ 
glieri de. di cui si fa porta¬ 
voce il capogruppo al Comune 
e che ruota intorno ad un al¬ 
tro « notabile » democristiano, 
l’on. Vittorio Cervone, ex sin¬ 
daco di Latina, ex sottosegre¬ 
tario all'industria e com¬ 
mercio. Si dice che Bernardi 
punti, più che alla riconferma 
nella carica di sindaco, ad un 
posto di deputato, e che l’at¬ 
tuale deputato Cervone punti, 
oltre che a conservare il seg¬ 
gio a Montecitorio, ad un prò 
prio rilancio nel partito. L'am¬ 
ministrazione comunale è il ter 
reno di scontro delle due fazio 
ni. con quali risultati per la 
città è facile immaginare. 

Poi vi è il problema della 
spartizione delle cariche con 
gli alleati, il posto di vice sin 
daco promesso ai socialisti da 
Bernardi ma contestato dagli 
altri de. E vi è infine il 
grosso scoglio del piano re¬ 
golatore. pronto da circa un 
anno ma da circa un anno 
chiuso nel cassetto del sin¬ 
daco, tant'è vero che il 
ministro dei LL.PP. Man¬ 
cini ha minacciato di inviare 
un commissario per farlo ap 
provare. E. dulcis in funrio. la 
lottizzazione del parco di Fo 
gliano. una pineta e uno stupen 
do Iago che si stende per ai¬ 


ri possibile per sdrammatizzare 
l'episodio dinanzi ai giudici) 
non fosse al più il rappresen 
tante malmesso del Comune, 
ma l'incarnazione della Patria. 
Come se quel pallone preso a 
calci in un angolo di periferia 
fosse una bomba scagliata con¬ 
tro il Quirinale e Palazzo Chi¬ 
gi. Come se alcune parole pe¬ 
santi, popolaresche, fossero un 
proclama rivoluzionano, l'ap 
pelln all'insurrezione generale. 

Concludendo la requisitoria 
con invidiabile coerenza, il so 
stilato procuratore Dell'Anno 
ha chiesto una condanna com 
plessiva a 22 anni e $ mesi di 
carcere: da un massimo di 4 
anni a un minimo di 5 mesi per 
ogni imputato. Il Tribunale non 
lo ha preso sul serio. Messa 
in serbo l’aggravante della 
sommossa per i casi pertinenti, 
ha condannato tre edili — lì, 


cuni chrilometri tra il mare e 
la città, e che i proprietari, do 
po averlo recintato, vogliono 
vendere a fette secondo i elas 
siei dettami della piu ageuer 
rita speculazione sulle arce. 

Sulla questione del lago lo 
sconti o è addirittura senza 
esclusione di colpi. Gli * amici 
di Bernardi ». favorevoli alla 
lottizzazione, hanno promesso 
al PSU non solo il posto di vi¬ 
ce sindaco, ma anche tutti gli 
assessori richiesti, in cambio 
dell'appoggio al progetto. Gli 
altri de invece nicchiano e lo 
on. Cervone, dal suo seggio di 
Montecitorio, ha rispolverato 
una interrogazione con la qua 
le chiede di preservare a ver¬ 
de pubblico il parco di Foglia¬ 
no. In altre parole. * gli amici 
di Bernardi * vogliono chiama¬ 
re i socialisti a tappare con i 
loro voti eventuali falle prodot 
le dalle liti interne della DC. 
Da qui In decisione rii aprire le 
trattative per * dare a Latina 
il centro sinistra ». 

Con simili... precedenti non 
meraviglia quindi che la città 
sia stata lasciata in pasto ad 
un meccanismo speculativo che 
fa impallidire perfino quello 
che ha divorato le aree nella 
vicina Roma. Il « libro bianco » 
pubblicato dalla Federazione di 
Latina del PCI raccoglie in una 
rapida sintesi i fatti più eia 
morosi. Un membro consideri 
te della commissione edilizia 
del Comune e incaricato di re 
darre anche il piano regolatore, 
è progettista delle più incredi 
bili lottizzazioni. Si chiama Vit¬ 
torio D'Erme ed è cugino del 


0 e 6 mesi, rispettivamente — 
e li ha messi in liberta proni- i 
sona. Gli altri, con un espe- * 
diente molto caro all'alchimia 
giudiziaria italiana e depreca¬ 
to sempre più largamente, so¬ 
no stati assolti per insufficien¬ 
za di prove. 

I commenti non servono 
quando i fatti parlano da soli 
con chiarezza. Tuttavia, una 
osservazione vorremmo aggiun¬ 
gere. Spesso si discute del sol¬ 
co che è andato allargandosi 
fra la giustizia e l'opinione 
pubblica, dello scetticismo, del¬ 
ia sfiducia crescerà;. F. ; magi¬ 
strati in primo luogo se ne di 
chiarano, con ragione, preoc¬ 
cupati. Ebbene, perché do 
crebbe essere altrimenti quan¬ 
do — e citiamo solo i primi 
casi che ci tornano in mente — 
chi uccide il ragazzo che ha ru¬ 
bato un transitor paga con 16 
mesi di carcere; chi assassina 
la moglie e ramante di lei è 
condannato a quattro anni di 
galera, due condonati (ma può 
andargli anche meglio) giac¬ 
ché avrebbe semplicemente di 
feso il suo onore: e quando 
poi questi otto edili vengono 
proposti per una detenzione 
complessiva di quasi ventitré 
anni? 

Ecco che cosa svilisce davve¬ 
ro l’autorità dello Stalo, come 
dice il sostituto procuratore 
Dell'Anno. 

Giorgio Grillo 


vice sindaco de e assessore ai 
Lavori pubblici. Una delle sue 
lotti/za/ioui di 2 !> ettari è sta 
ta appi ovata dalla eommissio- 
ne iriili/i.i addirittura cinque 
giorni prima di essere preseti 
tata. Indubbiamente un ricorri 
di ellicicn/a. 

Un altro «lottizzatolo», lo 
ardi. Riccardo Cenicelo, e 
membro della commissione odi 
li/ia: anche lui può vantate i 
suoi record. Molti suoi progetti 
sono stati approvati dalla com 
missione edilizia lo stesso gior¬ 
no ciclici presentazione. Un as¬ 
sessore de. Sante Palombo, 
ha addirittura costruito un al 
borgo in una zona vincolata a 
verde Un altro membro della 
commissione edilizia. l'ing. 
Gnes.si. è stato direttore ilei la 
vori di un palazzo in via Ar 
melimi costruito turila zona de 
stillata al mercato coperto. Il 
vice sindaco, mg. Flamenco 
D'Erme, è stato progettista del 
palazzo (.amaro sorto nella zo 
na destinata in parte a piazza 
c in parte a ‘•cuoia. 

Pochi esempi dai quali si 
comprende come mai Latina sia 
ancora senza nuovo piano re 
golatore, dopo anni di studi e 
di progetti regolarmi nte man 
dati all’aria, e la città si sia 
estesa, diciamo » spontanea 
mente » su un'area tre volte 
maggiore di quella contempla 
ta nel vecch’n piano del 1915. 
fino a raggiungere la battigia, 
con le villette a palafitte alh 
ncate l'ima accanto all'altra 
sulla striscia di ‘abbia che ‘i 
stellile fra la strada litoranea 
e il mare. 

Ed ora incombe la lottizza 
7 Ìone ih 1 parto di Fogliano, 
progettata dall'impresa Gras 
setto di Padova propriitaria di 
gran partr del pareo e del la 
go. Prevede addirittura alber¬ 
ghi galleggianti, e la Soprain 
tendenza ai monumenti, l'ha 
almeno per ora. respinta. Ma 
ritorna alla ribalta nelle trat 
tatù e per una giunta di cen 
tro sinistra, come oggetto di 
‘lomb o Una carica a me. una 
lottizzazione a Te.... 

Con la pubblicazione d< 1 - Il 
bro bianco » i comunisti di La 
lina hanno dato il via ad una 
vigorosa controffensiva I par 
lamentari comunisti del Lazio 
hanno aperto una inchiesta. 
Una copia del « libro bianco » 
è stata consegnata al ministro 
dei Lavori Pubblici on. Man 
cir.i. Verrà interessata la ma 
gi‘tratura. presso la quale già 
=i trovano i verbali di una com 
missione d'inchiesta nominata 
quattro anni fa dal Consiglio 
comunale sul comportami r.’o 
della commissione .-dili/ia. -ehi 
autorizza tutte le cin-ure e 
non sottrae gli interessati al 
sospetto di coll isioni, affari 
smi ed interessi prvio racco 
mandabili ». Da notare che nes¬ 
suno dei membri della commis 
sione edilizia, colpita da questo 
giudizio, ha sentito il dovere 
di dimettersi. 

La vicenda è ora a questo 
punto: malgrado tutti eli allet 
lamenti la DC non è ancora 
riuscita a varare ri centrosi¬ 
nistra. con il quale vuole « ap 
pieci care i cocci delle sue cor 
rcnti c coprire la scandalosa 
vicenda diri piano regolatore», 
come si legge in un manifesto 
affisso su tutti i muri di La¬ 
tina dalla Federazione del PCI. 
Una ferma denuncia alla qual* 
la DC ha saputo opporre solo 
il silenzio. < L’arido dosaggio 
del potere » rende anche muti. 

Gianfranco Bianchi 


IL PALLONE SOVVERSIVO 


Otto edili processati, dopo tre mesi di carcere, per una chiassosa partita di calcio in cantiere — Il P.M. 
ha chiesto complessivamente quasi ventitré anni di carcere — Il battibecco con un vigile urbano de¬ 
finito attentato all'autorità dello Stato — Tre condanne e cinque assoluzioni per insufficienza di prove 
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Braccianti e mezzadri scioperano e manifestano domani in tutta Italia 
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Nel grafico, lo sviluppo delle esportazioni c del saldo attivo della 
bilancia commerciale per il settore calze e maglie, che sta poten¬ 
ziandosi sui mercati esteri; come prodotti, sono In lesta quelli di 
fibre sintetiche (57% del totale) e di lana (38%); come paesi, è 


Un regalo di 271 miliar¬ 
di all'anno agli agrari 
La riforma deve esser 
fatta entro il 1967 


I braccianti e I mezzadri la 
sciano ogni anno nelle mani 
dei padroni centinaia di mi¬ 
liardi di spettanze previden¬ 
ziali. Una Commissione di stu 
dio nominata dal ministro del 
Lavoro, anzi. Ita fatto i conti 
precisi per gli operai agricoli: 
applicando ie percentuali di 
contribuzione valide negli altri 
settori ai salari percepiti dai 
braccianti, nel l'Jfìfì il padro¬ 
nato doveva pagare 2 W» indiar 
di e ne ha pagati soltanto IH 
C c stalo un regalo di 271 mi 
bardi, un regalo pagato dai la 
voratori a maggior gloria del 
profitto capitalistico. 

K‘ |H*r porre termine a que 
sta scandalosa situazione, se 
condo la quale gli agrari sono 
autorizzati a evadere gli obbli¬ 
ghi sociali stabiliti per tutti, 
elle scendono in sciopero doma¬ 
ni due milioni di lavoratori 
agricoli. Ledei braccianti e Fe- 
dermezzadri. le due organizza¬ 
zioni di categoria della CGIL, 
hanno proclamato questo scio 
pero con la decisione di otte 
liete che governo e pollameli 
lo iifoimmo la legislazione sui 
enliocaim-nto e la pi evidenza 
prima che scada la legislatu 
ni, cioè entro quest'anno. Essi 
hanno avuto lutto il tempo ne¬ 
cessario: le due proposte di 
legge d'iniziativa popolare che 
delineano la riforma, appog 
ginte dalle firme di 200 mila 
braccianti, giacciono ormai da 


Sulle elezioni-truffa dibattito il 3 aprile al Senato 

Il governo risponderà 
sulle mutue contadine 

La Commissione centrale sui fitti agrari interverrà per la revisione dei 
canoni sulla base delia remunerazione prioritaria del lavoratore — Mani¬ 
festazione del P.C.I. a Verona — Cento miliardi per gli ortofrutticoli 


L'assemblea generale dell As 
Mx inz.ione Pubblicità Stampa, aite- 
lente alla Federazione Italiana 
Pubblicità, si è tenuta nei gior 
ni scoisi a Milano, sotto la tire 
sidcnza del comm Fidile La» 
frani In. con l'intervento della 
quasi totalità delle Associate. 

L'assemblea ha approvato la 
telazione del Consiglio Dilettivi) 
sull’attn ità svolta nella decorsa 
annata, ed tia proceduto alla eli* 
zinne delle cariche sociali per 
il li conio |<Mi 7 liti 

Sono nsultati eletti, a colisi 
glieli: i omm tug. Alceste Mio 
siili, dr Augusto Cai bone. Ma 
no Fano, comm Fruole I..infiali 
«III. Fianco Mulo.ira cav. uff. 
*ag \ntomo Pallori. (Olimi Aldo 
Itezznra: a piolnvni: lag (la 
'tono H.libanti, lag Conio Ma¬ 
si licioni. i.iv ulT rag Antonio 
Palici i. ,i levinoti dei conti: 
rag Ca-gone «aibanti. lag 
Guido Masi boioni fvffettivi) e 
Angelo Alt oli (supplente). 

Il Consiglio Direttivo, siicies 
su amento tornito, ha ninfei ma 
tu nella canea di presidente il 
< olimi Fri ole l.anfi ani hi od ha 
c'ettn a vico picsidcntc il < a\ 
off lag Antonio Palici i 


TOURIst t,,. 



in lesta la RFT, seguila dalla Francia. Mercoledì, I 150 mila lavo- <Ne unni nt 'i cassetti del Se 


ratori del settore scendono In sciopero Insieme al fessili, per 
ottenere un nuovo contratto. 1 padroni respingono la richiesta di 
un rinnovo anticipato (di pochi mesi) ma dimenticano che in 
questo settore I contralti finora stipulati avrebbero dovuto du¬ 
rare in complesso 10 anni e 4 mesi, mentre per le lungaggini e 
intransigenze fra un rinnovo e l'altro, gli stessi contralti son 
durati in complesso 17 anni e 5 mesi 


120 tessili licenziati 

Unanime sdegno 
contro la 
rappresaglia 

A Sondrio, Fossati tenta di spezzare la 
lotta contrattuale nel suo cotonificio 


Dal nostro inviato 

SOND1UO. 18 

Sondrio, ventimila abitanti, po- 


ridollo il personale da 500 a 150 
passata nelle mani di pochi in¬ 
dustriali vinicoli. 

« ì tempi sono maturi per una 


paianone attiva circa 8000 citta- azione più energica. La CGIL 
(tini: una viticoltura tra le piti propone uno sciopero generale ». 
aitJicili d Italia. Una sola grossa Preoccupala anche la CIS L, il 
azienda: il cotonificio Possali cui segretario provinciale Achil- 


con 2300 dipendenti. 

Quando il signor Fossati deci¬ 
de iti effettuare centoventi li¬ 


te Pomtni ha avuta parole di 
dura condanna verso Fossati: 
« L'azienda si è comportata scor- 


cenztament i dà un colpo a tutta rettamente. Quando ha detto che Parificazione • rnnnortare hit- 

l'economia della provincia. «Ab- avrebhe accetMo dt dtscutere Reazione, rapportare tut 

Inaino bisogno di molti posti di sui coltimi, aveva già deciso t 1 » e indennità economiche al 
lavoro, non di altri disoccupa- t2 o licenziamenti. Noi non potè- salano contrattuale, estenden 
ti »: su Questo tutto sono d ac- vamo fare altra che una scelta dole al mezzadri ed ai coloni 
cordo, dal sindaco ai partiti, ai dt i 0<fa Nella posizione che ha parziari; accreditare agli av- 
sindacati. ai commercianti, ai assunto Fossati è presente la ventizi contributi utili per Ih 
lavoratori. Invece Fossati vtiol rappresaglia; il no alla trattati- pensione anche per i periodi 
costnnpcre altre 1*0 /arnione ra aziendale è un no anche al • dj disoccupazione: portare la 


nato: il Senato non deve scio 
gliersi prima di avere flato 
risposta alle precise rivendica 
/ioni contenute nei due prò 
getti 

A quelle rivendicazioni, fra 
Falli o. se ne sono «iridale ag 
giungendo altre in questi due 
anni K' maturata la questio 
ne degli assegni familiari ai 
contadini, per esempio: ed ec¬ 
co che il governo si è presen¬ 
tato proprio in questi giorni al 
Parlamento proponendo di dare 
ai mezzadri solo 22 mila lire 
annue per i figli, escludendo 
coniugi e genitori a carico. 

Le richieste generali comuni 
dei braccianti e mezzadri, de¬ 
lincate in un documento della 
CGIL, sono le seguenti: 

Accertamento: avviamento al 
lavoro dei braccianti e salariati 
sulla base della richiesta nume¬ 
rica: costituzione di commissio¬ 
ni comunali per avviare ni la¬ 
voro I braccianti ed eseguire 
l'accertamento direttamente 
verso i coloni parziari come 
verso i mezzadri classici: com¬ 
pilazione degli elenchi degli 
aventi diritto all'assistenza da 
parte delle commissioni comu¬ 
nali. basandosi su dichiarazio¬ 
ni dei braccianti, su tabelle 
provinciali per i coloni parziari 
o figure miste tenendo presente 
ogni tipo di prestazione, su 
elenchi comunali per i mezza¬ 
dri abolendo ogni distinzione 
fra uomo e donna e Tacendo fi 
gurare ciascuno sulla base del 
la posizione professionale ef¬ 
fettiva. 

Parificazione: rapportare tut¬ 
te le indennità economiche al 
salario contrattuale, estenden 
dole ai mezzadri ed ai coloni 


tre progetti di legge clic stari 
no davanti alla Commissione La 


« f tiuioaia ni minile comunali nei 
filila 1 fìO/ I eolioalori duetti Le violazioni 

■ * * /0 imi glossolalie delle nonne ile 

I iiioci «ilidie continuano a cara! 
teri 7 /are In consultazione, per 
II) PIU OIIO cui 1,1 'notti comuni la « tion» 

” ! nmina > impedisce col sopruso 

|f • la presentazione di liste con 

Mnrvin.tìfilnpr I correnti. Di questa situazione 
”*** wwlWCl | ( j Governo sarà chiamato a ri 
spoiiflere il 3 aprile prossimo, al 
ClliETl. 18 I Senato. Ili seguito alla preseli 
All'offensiva padronale le I una mozione MCI 

operale della Marvin Gelber , PSIUI* ohe ha avuto I adesione 
hanno risposto dando la mag »«* <<G ™ temicelo farri 

«loransa assoluta alla CGIL Nflla mozione <1 si richiama ai 
nella elezione per II rinnovo I Me progetti d. legge che slan 
della CI. Ecco I risultali (Ira I »« davanti alla (ommlssione La 
parentesi quelli precedenti)-. . von» del Sonato, nei quali si 
CGIL 820 voti, 53,17% e 4 seg P^mlo un sistema di votazione 
al (594 43 , 3 % t 3 seggi); 1 democratico, progetti che la Dr 

CISL 235 15 24% e un scg | confinila » ostacolare ma che 
, ' °i\. mi un I dovranno prima o poi essere vo 

2 ° 40 % e due seggi'(277 e due *«»• Foiehè il carattere nntide- 
n ricuAi lon 7 78 % » I mocrntico ile i attuale gestione 

. un .infoi- I delle mutue coltivatori diretti è 

M.I» efl naHrnnile 31 2 30% é I S,a, ° riconosciuto. SÌ chiede «1 

Lisia padronale 31 2, 0/ . governo di intervenire subito per 

nessun seggio (non ara pre- | fl| , rp eWlom fnrsa . 

* . C, ‘ ... , /-/-li I trureate a prò della honnmiann 

La vittoria CGIL assume I 
grande valore, se si conside I FITTI AGRARI L 
ra II clima instaurato In fab . «'“^hkh; centrale per » canon, 
brlca dal padrone, giunto al d. a fitto a contadino ha osa 

punto di licenziare per rap V‘ ,r ’ a, ° l ... r “'"' Sl * q !«-.ri (Va, 

pres«iglia alla vigilia delle I belle d» I rev.s 0 e Sassari. ( on 
eledoni la compagna DI Cre- I I opposizione dei rappre^ntanti 

,, , ,-,-11 _ _ dol a proprietà, e stato ricono 

scenzo, capolista CGIL e mem . p J |p !j||je|le „ (m hanru> 

^ ro e - - • | lanuto conto delfarticolo 3 della 

t , legge S67 elio prevede la remo 


Si v ni a «inche oggi in alcune mi azione pi mi it.u la del Idviuo 
reni in.ti.i di mutue comunali dei del lavoratole Intavolo F' sta 
coltivatori fio etti Le violazioni tu deciso quindi che la Commi' 


suine centi ale. nel ru-',imuMif- 
le tabelle ih Tieviso, Casella, r 


-4^ NON GESTI 

J / ma parole ! Per la 
r'^, ''vostre protesi 
super -polvere 

ORASIV 

FA l’AlllUDINF All A Dt Klllt A 


teri77«irc la consultazione, pei Sassari deve dare una indica l’AHIUDINI All A DiNIItli 

cui m molti comuni la « hono zinne cimila a tutte le piovince 
moina » impedisce co! sopruso sull applicazione dell'articolo J. 

la presentazione di liste con "i nuxlo che la definizione dei -—- 

correnti. Di questi! situa 7 ione canoni «sia accompagnata dallu Trasporli Funebri Internazionali 
il governo sarà chiamato a ri flimostr.izioiie economica dcll av 0 K 

spondere il 3 aprile prossimo, a) venuto rispetto del principio gm ’ A 

Senato. Ili seguito alla preseli ridico della reinum-nizione i>rio 0 w 

(azione di una mozione MCI ritorta del lavoro del fittavolo *. 


Senato. Ili seguito alla preseli ridico della remunerazione prio 
tazione di una mozione MCI ritorta del lavoro del fittavolo *. 
MSUIM che ha avuto l'adesione L'io significa, in pratica, die i 
anche del son Ferruccio farri canoni dovi anno csseie suhnrdi 
Nella mozione ci si richiama ai nati airassegiiazione «il lutavo 


— Soc. S.I.A.F. A.r.l. 
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Nel 1967 Anno Internazionale del Turismo 

ITALTURIST 

L'Agenzia di Viaggi cho ha aperto nel corso degli ul¬ 
timi anni nuove strado al turismo Italiano vi olire mete 
di viaggio cho si estendono dall'Europa al Pacifico 


Consultateci, la nostra esperienza fi n vostra disposi¬ 
zione por nitrirvi una vacanza cne vi metter ,1 a con 
tatto con qente di divorse nazionalità o di diversi co¬ 
stumi. contribuirete cosi al consolidamento dell'ami- 
c.izia tra i popoli che 6 II più valido .. 

" PASSAPORTO PER LA PACE» 




lo di una i etr ibiizinne almeno 
pan a quella del salariato agri 


vero del Senato, nei quali si colo di uguale qualifica per ogni 
prevede un .sistema di votazione giornata mestata e dovi.nino de 
democratico, piogetti die la Df trarre con la retribuzione i con 
continua a ostacolare m«i che tributi previdenziali che fannu 
dovranno prima o poi essere vo patte integrante del costo del la 


tati. Mnichè il carattere antide¬ 
mocratico dell'attuale gestione 


coro. La decisione è vincolante 
fin dm prossimi giorni e ad essa 


delle mutue coltivatori diretti è dovranno adeguarsi le commis 
stato riconosciuto, si chiede al sioni provinciali di Napoli e del 
governo di intervenire subito per le zone padane che stanno per 
impedire altre elezioni farsa, riunirsi. 


«■■il noi! - Ili II 'IP II linii'illi-iiniiifii II--II- Il I • - ■ l - • l II II II ||'||-||-|| in 

IL MINISTRO DELLE FINANZE ON.LE LUIGI PRETI 

ha inaugurato i nuovi impianti della Lamborghini-trattrici 

li Ministro delle l iiian/c Oli le \ ". ' . .. - ' - - .-»• 

Luigi J’rcti Ita inauguralo ieri a -- ' __ ' TT’ '/ **' • 1 

Cento (Ferrarli) i nuovi impian ) - -• - », ' 1 H '' J 

ti e padiglioni dello stabilititeli- ; - - -. w’sffl »/" - '' r**zfp{t ' ' - I 

I,. ■ ( I ri,, i I AMIinitCIIIMI XKKK -, HKi jSUt ■ *. . x.‘\\ 


trureate a prò della honomiana 

FITTI AGRARI - La Com 


VERONA — Una manifestarlo 
ne di fittavoli per la riforma 


missione centrale per i canoni legislativa del contratto di af 


di affitto a contadino ha esa 
minato i ricorsi contro le ta 


fitto è stata indetta per oggi dal 
MCI in coincidenza con la con 


hello (Il Trevis 0 e Sassari. Co» elisione della Fiera dell Agri 


l'opposizione dei rappresentanti 
della proprietà, è stato ricono 


coltura furieranno i compagni 1 . 
l'apatia, del comitato regionale 


Dopo la lotta 


scinto elio le tabelle non hanno veneto, e l'on. Gerardo Chiaro 
tenuto conto dell’articolo 3 della monte della direzione del MCI 
legge 567 die prevede la remo ORTOFRUTTA - L'Azienda 

_-_statale pi‘ r i mercati agricoli 

disporrà di 100 miliardi per i 
prossimi due anni. L» stabilisce 
un decreto legge pubblicato ieri 
dalla Gazzetta ufficiale col qua 


li Ministro delle Finanze Oli le f 
Luigi Mrcli iia inauguralo ieri a t. 
Ccnlo (Ferrarli) i nuovi impian ) 
ti e padiglioni dello stabilititeli- : 
lo trattrici LAMBORGHINI. j. 

Frano presenti S.L. il Prefetto !- 
e le maggiori autorità provinciali | 1 
e locali. i 

A ricevere il Ministro delle . 1 
finanze Un.le Preti erano il li 
lolaic Comm. Ferruccio Latii- | 
horgliini c il Direttore generale m 
del Gruppo Rag. Cav. Giuseppe 
Bellocchi. 

Dopo la bcnedi/iouc dei mio- ) 
vi padiglioni, impartita da Mons. J • 
Baviera ha avuto inizio la visi- f 
ta dell’intero vasto moderno 
complesso. Il Ministro Olile 
Preti si c soffermuto a lungo nei 


^7 - 

* » Xé » 


P 'm 

v' v 


Trattrice Lanilxirgliini a doppia trazione 


Primo successo 
dei marittimi 
Finmare-IRI 

Nulla di fatto per i chimici ENI — Domani un 
nuovo incontro per gli statali 


le viene autorizzato il governo padiglioni ammirando in modo 

ad emettere cartelle di credito «articolare gli impianti di verni- <'">ri;mi Agenti di vendita, dipen-1 le ultramoderne MAR/.AI. e 

rinnli'itttni.rtn I ~ «nnsnsn A * " . * . . I_.1 _ _11. .1_>_ ! Atti (É A t II 


per quell'importo. La somma è 
destinata: I) per 8 miliardi a 
rimborsi alle esportazioni del 
l'anno in corso: 2) per 89.5 mi 
bardi al Fondo di rotazione pre 
visto dal regolamento MFC per 
interventi di varia natura; 3) 
per 2.5 miliardi per imprevisti. 
F.’ già stato sottolineato come 
l'accaparramento di questi mez¬ 
zi da parte della Federconsorzl 
viene favorito dal governo col 
semplice espediente di non as¬ 
segnare un ruolo specifico alla 
coopcrazione contadina, neminc 
no nominata, e di non dare al 
l’AIMA strumenti propri d'inter¬ 
vento. 


datura clettroforetica cd elettro- 


collaboratori. 


MIGRA che. per le loro conce 


statica a forno c le nuove linee ^ conclusione della cerimonia, /ioni, si possono definire « I 
• -.— - il Ministro Olile Preti si è vi- -- .... 


di montaggio automatizzate. ._ .. 

Il Comm. Lamborghini ho vomente congratulato con il O-scquiaio dal Comm. I nni 
quindi presentato al Ministro il Comm. Lamborghini c i Suoi l)tJrphjni c|je lo rjr)gril/li)|0 
plastico del grattacielo d'iinmi- collaboratori per lolla ellicicnza) viv{)mcrilc pcr nvcr vo |, lU) iniltl . 
nenie realizzazione, clic ospiterà raggiunta dal Gruppo che con L, uriirc p C rsonnlmenlc i nuovi pa 
,1 r«-,ur« lìir.-rionnte efimnian- la sua produzione si e ormai N... _ -_ .. 


selline del futuro ». 
O-sequialo rial C.onnn. 


-- - --- --» - '! - I 1 • A 1 MU 1 S, l'V i lUMMIIIIVIMW I Illuni 

il Centro Direzionale e Mimpian. '■ elisioni c impianti, il Ministro 

io c cttromco per la elahoraz.o. * rn 8 i^™ , a a | ^ anche ha lasciato lo stabilimento salo 

ne dei dati aziendali dell intero campo internazionale. ■ nr _ t .. nli 

Gruppo. Nc sono conferma i successi ,d, i ° dd . 1 . um . Lr f ' p ; c u " , 

Successivamente MOn.Ie Preti ottenuti dalla nuova serie delle 1 padiglioni della Lamhorgliuu 
ha intrattenuto i presenti con trattrici c dalla nuova gamma di trattrici occupano ora un arca di 

un breve discorso cd ha quindi bruciatori a nafta e gasolio c inq. 52.000 cd ospitano impianti 

proceduto alla consegna di me- infine, dalla affermazione al ed attrezzature in grado di pro- 

dnglic d’oro e diplomi ai più recente salone di Ginevra del ; durre t5 trattrici ogni giorno. 


tato dai numerosi presenti. 

I padiglioni della Lamborghini 


sindacati, ai commercianti, ai assunto Fossati è presente la 
lavoratori. Invece Fossati vuol rappresaglia; il no alla trattati- 
costringcre altre 12 0 famiglie ^a aziendale è un no anche al- 
alVemigrazione oppure ad arric- [ a trattativa nazionale. Noi non 
dure I esercito dei contrabban - r j accontenteremo di far ritira- 
dteri. perche.' liappresagha, sem- re j licenziamenti; vogliamo an. 
phcemenle. Odiosa rappresaglia cUc j m0vi f|rdf| dci cntt , m , , 
ritmala proprio il primo giorno 

di sciopero nazionale prooram InO ISGlll 

vinto dai sindacati tessili il 15 
scorso per il rinnovo del con¬ 
tratto. -- 

Il padrone (—e che padrone! 
presidente nazionale dell'Associa 

zione cotoniera) ha mostrato la Qq |f|Qff 0 (|| 

« grinta >: no alle richieste di 

contrattare aziendalmente i col *1 f • 

timi (Quelli attualmente in vigore il u>nsiqlio 

sono bassissimi, in media t( 16 ** 

per cento della paga — base. | fi*Il 

calcolati attraierso un congegno Q 6 fl 6 rai 6 VVlL 

anliQiialo). i carichi di lavoro. * 

Vassegnozionc del macchinano. s , riunlrà marted( aI|e , nc||a 

Rii end,canoni per le Qual, que scde confederalej „ Consiglio ge¬ 
sti lavoratori sono in agitazione nerafe d „ CGIL , cui |jvori 

dal di cervine scorso. ,_ _..... _ 


età pensionabile dei mezzadri d'amministrazione della Montedi- 
da 65 a HO anni come gli altri esaminato il pruno bilan- 

lavoratori dipendenti; realiz- ^ l0 , ^ S ru PP° d °P? f ,,510ne - 
zare piena parit.i per i tratta * ™ i In 


----—-- Ancora In alto mare la verten | 

za degli statali coi governo, per i 
_ __ | a li riassetto delle c.arriere e la 

I Mf|nfpf||ron riforma della burocrazia. Do ! 

LU IVI VII I vii IJWII mani avrà luogo un nuovo meon 

tro dei sindacati coi ministri. 

• Quello di venerdì non ha ancora 

infamarci portato Chiarimenti sufficienti, li 

IIIVVI|i«ni segretario della CISL. Armato. 

. ha dichiarato ieri che ta verten 

m 1 |ha za é « a un momento difficile e 

uiire ire delicato». 

MUNICIPALIZZATE — Anale» 

• ■ t go è il discorso che si può fa- 

SOCIGIfl re sulla vertenza dei lavoratori 

delle aziende municipabzzate: 

MILANO 13. tranvieri, elettrici, gasisti, net- 
In vista della prossima assem- L ur * 3in '; a , cque ^ ot , t j stl - c .^ e . atte ^ 
blea degli azionisti il consiglio j 0 I ,0 _„ n a , P °i 
d'amministrazione della Montedi- rie ! contratto. Le cose son state 
son ha esaminato il pruno b.lan- 9“' matite dalla «mano pe- 
c.o del gruppo dopo la fusione, sanie » d. Taviam che vuoi fr* 
t ' . 1 . nare I azione sottraendo una 


menti di malattia, infortunio. 
m«iterriità e assegni familiari. 

Finanziamento: aumentare 

sostanzialmente i contributi del 
padronato agrario, ferme re 
stando le esenzioni per 1 con¬ 
tadini. 

Organismi: soppressione del¬ 
l’Ufficio contributi unificati e 
attribuzione dei compiti di ac¬ 
certamento sia alle commissio¬ 
ni comunali che agli enti pre 
videnziali. 


son ha esaminato il pruno bilan- V". 

co del gruppo dopo la fusione, sanie, d. Tav,ani che vuol fre 
> a i „ „ i * , nare (azione sottraendo una 

dati eie s n s - giornata di paga per uno sciope 

riferiscono a l aumento del 7.a0 ^ anche d , due ore (!o fcce p;à 


. I r_.,_, „ in« ... IU atlLilC VA» VIVA. vjl ivvv: 

per cento dei fatturato I9C rr j governo co , ferrovieri); e dal 
spetto a quello complessivo (tela» t p ^ no chlu , n , d| Co!ornbo j, 

due soc.eta pr.ma della loro fu q U3 | e intende procrastinare il 
«ione. F stato deciso di proporre £ !(KC0 spesa pilbbljca . per 

ad a^sembea un dividendo di oa favorire l'investimento privato. 


iurss 

nella seconda 
guerra mondiale 


lire per azione dopo aver stan- jenza mettere sul tappeto le ne- 

",/dl di lire cfr. che è «epe C J MUHALI _ Talsi „ e Mne 

r° re , dl L,? T dl ** U .per i 500 mila comunali e prò 
amenti delle due società per ^ da ^ i ato si son 

11 visti decurtati dai prefetti mi 

Il consiglio d'amministrazione giuramenti già acquisiti, e dai j 
della Montedison ha anche de- l'altro se li vedono rifiutare, da | 
ciso di indire l'assemblea per il g b stessi prefetti, a causa de! t 
21 e 22 aprile alio scopo di deli blocco della spesa 1 


Su queste proposte di base è j 21 e 22 aprile alio scopo di deii- 
possibite fare una riforma che [ barare l'incorporazione di altre 


■ , . . „ proseguiranno mercoledì >_ 

/ sindacati, peri) erano riusciti ^ pdj 

a .sfra;>(>(ire un rni>egno olla di¬ 
rezione: la oaranzio cric nel 119)7 L ordine del giorno è il se- 
non sarebbero stati eltetlnnt 1 li- guenle: 1) Una politica sindacale 
cenz,amenti e che prima di ar- unitaria per I salari e l'occupa- 
Tirare a nuove assegnazioni di rione (relatore l'oo. Agostino No- 
macchwario, si sarebbero srolfe velia, segretario generala della 
trattative coi sindacati. Improv- CGIL); 2) varie. 
fisamente, dicono i compagni 

«Vaiale Contini e Giuseppe Lan- ___ 

za della Camera del Lavoro 
• scoppia la prima bomba ». La 

direzione annuncia alla Commis- FAFflli flHfllD 

sione interna trentotto trasferì - renili Militile 

menti presso il magazzino di # I» • l • 

Monza, a centotrenta chilometri ■ ma nifi elae 

di distanza, il che equivale a 1 MCI 

trentotto licenziamenti . . 

« lo, quando me I hanno chic COItSUltOri 

sta — racconta un operaia » — 

non ho nsjxisto di no. ho detto ■ ll/AUiit 

solo: metto la bambina al " n, 0611 UNIlll 

no " rado a mangiare al risto 

Dal 15 marzo . medici cons^ 

SSL- X’ tonali dell'ONMI sono in SCl o 


L'ordine del giorno è il se 


riconosca anche sul piano pre¬ 
videnziale i diritti economici e 
professionali delle c.ategnrie 


berare l’mrorporazione di ajtre MARITTIMI — Primo succo- 
tre socie'à. Si tratta delia CIELI, j «;o delia forte lotta contrattuale 
dcUOrbia e della Emiliana d: dei manttimi !Rl: nel cor-o d 
esercizi e:e:;-!ci. Q.jesto assarb - lunchi incontri ai ministero dei 
mento porterà nella Montedison la Marina mercantile, i sinria 
anche una sene di piccole so- cati e le aziende FinmarelR! 


ouente' il Una òoiii c a sindacate agricole. Qualcosa si muove mer “ 0 P« n era ne.:a atomernson ia Manna mercamw. ■ smna 

guente. 1) Una politica sindacate -^che sul terreno dei! unità sin anch « una dl P !C< 7 o!e so- cati e le aziende FinmarelR! 

unitaria per I salari e I occupa- ?„ V™"* **? c:età che facevano capo alle tre hanno raggiunto una convergen 

rione (relatore 1 00 . Agostino No- dacai. giovedì st riuniscono te Qra vengono incorporate, za su alcune rivendicazioni es 

velia, segretario generata della segreterie nazionali della he- Q xste fusioni -seguono a quelle senziali. Martedì pertanto avrà 

CGIL); 2) varie. dermezzadri e dei corrispon- gj£ decise subito dopo la na- luogo l'inizio vero e proprio del J 


tione (relatore l'oo. Agostino Ho- daca*i : giovedì si riuniscono le L 

.. « . . . .. __a_? __:_ 1 : ^ 


segreterie nazionali della Fe- 
dermezzadri e dei corrispon¬ 
denti sindacati di categoria 


Fermi anche 
i medici dei 
consultori 
dell'ONMI 


taglia è incominciata su questo 
problema: perché rifiutare i tra- 
*/erimenfi come hanno fatto uni¬ 
tariamente i sindacali, ha signifi- 
ficato per Fossati una dichiara¬ 
zione di guerra. Allo sciopero 
articolalo, reparto per reparto, 
proclamato dai sindacati il pa 
drone ha risposto mercoledì scor- 


_ I . _ .. I CU» f, IJIA 7 IIVUII» emù V .Mivav 1(1 

,ìr £ , «i»» 


CISL e UTL. La partecipazio- guardavano la STANDA. ia Pa 
ne allo sciopero di domani si vesi e la Titanus. 

prevede impìetuosa. Fra le 700 . __ 

manifestazioni annunciate, ne 

segnaliamo alcune con i nomi - 

dei dirigenti nazionali che ter- A UenOVO 

ranno il comizio: Genzano (en. # ■•■l* 

Otello Magnani). Lodi (Ghisef> ODerOI SOlldOII 

pe Calefft). Ferrara e Cnntan- « 

n.a (Lionello Rignamil. Cesena resta ■ InufirfltArì 
(Gino Guerra». M.irsriano (Ri 1 «»*wfUIUM 

no Fioravanti). Pontassieve J«_l: *,*.*.«.1#; C C 

(Alessandro Vici ani). S. Se ve- aeCJII appaili 

ro e S. Ferdinando (Sante Mo- rrvnv* i» 

retti). Buonconvento (Micaela , '_.' ' . 


scita della Montedison e che ri- la trattativa. Lo sciopero, che , 
guardavano la STANDA, ìa Pa- aveva bloccato le navi per una 1 
vesi e La Titanus. diecina di giorni complessivi, j 



dal 21 marzo 
ogni 
martedì 
! in edicola 
la 

rjstgmi w 


medici specialisti degli ambula¬ 
tori degli altri enti assistenziati. 

L’ON.MI respinge le richieste 
adduoendo difficoltà di bilancio 
benché lo scorso anno l'istituto 
abbia ottenuto dallo Stato un con¬ 


to con la « seconda bomba . aoè tributo maggiorato d. quattro mi¬ 
cini 1 licenziamenti U preoccu «rdi l medici in sciopero hanno 
pacioni de! padrone sono com- ditta so un comunicato nel qua.e 
prensibili; il rischio per Fossati affermano, tra lauro, che 1 «con 
è di uscire da questa vertenza suitonah OSMI, consti che la 
senza più la possibilità di man loro posizione é mortificante nei 


Biagini). Castiglion del Lago 
(Domenico Solami). Acquapen¬ 
dente (Leo Draghetti). 


cambi 


nei porti italiani ed esteri, è sta j 

■ *-- to sospeso da ieri con marconi 

grammi a tutta la flotta Fin- • 

A Genova CHIMICI — E" fallito il tenta j 

. rivo di riprendere le trattative ! 

AMrfll sol idoli per il contratto dei chimici ENI ; 

w r dove è in cor«o un'aspra agita . 

z,or1e che ha dat0 ,i0 « o 31 pii ; 
COn I lavoratori Innubi scioperi avti*!«: in ta e 

. m branca Gli incontri fra AS\P e , 

darliI onnulfi F S sindacati, nonostante la buona j 
negli appaili r.J. vo!ont4 di qM ^t, (sospensione' 

GENOVA 18 dello sciopero e presentazione di ! 

, ._ '_ 1 ’ controproposte unitane), non è j 

Le organizz-iziom sindacali gè- stato ^ 5 ^;* pervenire ad al j 

CI ^Ì' cuna intesa. I tre sindacati han : 
e LIL hamo concordemen.e de- nQ d j riferire al ministro i 

CiSO < d ìe J n occasione de.lo scio- de j Lavoro quant'è intransigen ' 
pero di (2 ore dei Lavoratori de- q t padrone di Stato ». e di I 
gli appalti ferrovian, 1 manovali denunciare la situaz'one ai lavo I 
e gh operai dell az-enda ferro- ratori AN - 1C dl . R 3 v -enna. Gela, t 


novesi dei ferrovieri CGIL, CISL 
e UIL hamo concordemente de¬ 
ciso che in occasione dello scio 



viaria, qualora vems>ero coman¬ 
dati a sostituire gli scioperanti. 


PisMcci e Milano. 1 

COMMERCIO - Mercoledì avrà 


do-.ramo dichiarar'! essi s’e.ssi finalmente luogo un incontro fra 1 


— — - —— - — —J x) sciopero. La dec.sme è sra:a sindacati e Confcommercio. per 

adottata « unitanamen'e dalle q rinnovo del contratto di 600 


tenere nella fabbrica una silua 
zinne di sottosalano che dura da 
anni. 

* Questa i l'ultima goccia, ai - 


suitonah OV»U. consci che la Oollaro USA 
loro porzione é mortificante nei Oollaro canadese 
confronti di quella di altri col- Franco svizzero 
leghi e che l'attuale sperequa Starlina britannica 
z.one di trattamento è una grave Corona danese 
ingiustizia, proseguiranno senza Corona norvegese 


(23,00 organizzazioni confederali — è mila lavoratori del settore. L ; 
SS5.90 detto m un comunicato — per padronato ha convocato 1 lavo i 
144,00 richiamare l’Ausitra e la stessa ratori per evitare scioperi a Fa j 
174S40 azienda ferroviaria a un mag- squa nei grandi magazzini Se ! 
*>.20 gior senso di responsabilità e, la Confcommercio continuerà pe- ! 
I 4 .N nel contempo, per avviare una rò a pretendere un peggioramen I 
3204 $ nuova forma di solidarietà, to (!) dell'attuale trattamento I 
172,7$ espressa in termali più concreti, del lavoratori, uno sciopero do | 
12,34 tale da costituire elemento ido- vrà venire deciso. I sindacati so 
124,1$ neo a sbloccare l'wwstenibile si- no uniti, e Intendono ottenere un 
157,0$ tua core determinatasi negli ap- rinnovo contrattuale soddisfacen- 
104575 patti». ta. 


cono Confini e Lonza, dopo la ! esitazione nella loro azione, stretti j Corona tvedasa 


crisi edilizia che ha ridotto gh 
addetti da novemila a tremila 
in quattro anni, dopo la Manifat¬ 
tura dell"Adda (anche essa di 


ropriefd del Fossati) che ha richieste». 


intorno all'associaziooe di cale- Fiorino olandss* 
goria e con l’appoggio della Fe- Franco belga 
dcrazone degli Ordini Medici. Franco francesi n. 
sino all'accoglimento delle loro Marco tedesco 


Peseta spagnola 



* * 

z9 


detto m un comunicato — per padronato ha convocato 1 lavo i 
richiamare l'Ausitra e la stessa ratori per evitare scioperi a Pa j 
azienda ferroviaria a un mag- squa net grandi magazzini. Se I 
gior senso di responsabilità e, la Confcommercio continuerà pe- ! 


vrà venire deciso. I sindacati so 
no uniti, e Intendono ottenere un 
rinnovo contrattuale soddisfacen¬ 
te. 


C. E. I. - Compagnia Edizioni Internazionali 


S.F.A. — MILANO • ROMA 











l’Unità / domenica 19 marzo 1967 


pag. 5 / attualità 


La città sprofonda e si spopola 


Drammatica avventura a una bimba texana di 2 anni 


Imprevisti della cibernetica 


VENEZIA' SOS ve ore sos P esa S 0 P ra Una macchina 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 18. 

La minaccia del mare non è 
la sola eiie incornile su Vene¬ 
zia. L'« acqua alta » del 4 no 
vembre scorso, oltre ad avere 
inlerto un danno irreparabile a 
una parte rilevante del suo 
patrimonio artistico, ha rivela 
to clie se non si affrontano su 
bito i problemi della difesa 
idrogeologie» Venezia può ri¬ 
schiare anche di essere canee! 
lata. Venezia sprofonda: è una 
altra grave minaccia por la 
splendida città lagunare, fi cen¬ 
tro storico si spopola: l'osmio 
impoverisce la città dell’ele- 
mento decisivo, l’uomo, capace 
di contrastare la lenta e ine¬ 
sorabile degradazione dell'.im 
Inclite storico naturale tramai) 
(lato da secoli di civiltà 

Sono problemi dunque di so 
pravviven/a quelli che oggi ha 
di fronte Venezia. Come si af¬ 
frontano e che cosa si fa per 
risolverli? Ecco il tema della 
conferenza stampa tenuta oggi 
dal sindaco ing. Favaretto Fi¬ 
sca, coadiuvato dal direttore 
generale delle Belle Arti di Ve 
nezia. prof. Bruno Molnjoli e 
(Inll'ing. Arrigo Usigli, presenti 

^zi/z £ a. V/ , >z, * ' s 


una cinquantina di giornalisti 
italiani e stranieri. 

Ecco brevemente i punti toc¬ 
cati daU'ing. Favaretto Fisca, 
sindaco deli'amministrazione di 
centro sinistra: 

DIFESA IDROGEOLOGICA: 

sono stati appaltati i primi la 
vori (I miliardi di spesa) per 
il ripristino e il rafforzamento 
dei vetusti « murazzi » di Pel 
lestrina, sconvolti dalla rnareg 
giata del 4 novembre: altri la 
vori per fi miliardi riguarderai) 
no le difese del Lido, e delle 
isole di Snnt'Erasmo. Sant'An 
dica. Vignalo e Certosa Ma si 
tratterà solo di far fronte a 
opere urgenti, inurbò la difesa 
a maro di Venezia implica pia 
ni di ben più vasta portata. 

SPROFONDAMENTO: il Te 

iiomeno ò progressivo, anche se 
naturalmente lento. Il sindaco 
si è chiesto se non sia il caso 
di regolare, con opportuni sbar¬ 
ramenti il fiosso e riflusso nelle 
acque della laguna Ma il siste 
ma solleva obiezioni, quali sa¬ 
ranno le conseguenze, per ogni 
sistema adottato, sulle funz.io 
ni e suH’eqmlibrio della lagu 
na. che come un delicato orga¬ 
nismo vivente, ha leggi e rea¬ 


zioni conosciute e altre impre¬ 
vedibili? A questo proposito sa¬ 
rà realizzato tra breve, un 
grande modello idraulico della 
laguna. Il modello sarà portato 
a termine dal Comitato per lo 
studio dei provvedimenti di di¬ 
fesa della città di Venezia e a 
salvaguardia del suo carattere 
monumentale e ambientale, re¬ 
centemente insediato a Roma 
e del quale fanno parte parec¬ 
chi esperti di vari rami di at 
tività. 

PROBLEMI URBANISTICI: 

un impressionante esodo è in 
atto dalla città storica, special 
mente da parte dei giovani: 
oltre diecimila persone, oggi 
pari al 7.f> per cento della po 
pola/ione vivono ancora negli 
'■cantinati o in altri ambienti 
m.iK.ini, perdine che hanno per 
■>0 tutto durante l’« acqua al 
la o. |xt la salsedine e per la 
natta lunnuM-it.i dai serbatoi e 
clic è dilagata per tutta la cit 
là, rovinando inoltre marmi e 
affreschi. E' questo un proble¬ 
ma gravissimo. I costi per il 
risanamento storico igienico de 
gli edifìci del centro storico di 
Borano e di Murano, nonché 
per gli espropri e per la co¬ 
struzione (iei nuovi alloggi de 



Una veduta aerea della città di Venezia 


stinati agli abitanti da trasfe¬ 
rire. venivano valutati nel 1962 
in 111 miliardi e 74 milioni. 

Da quell’epoca la popolazione 
del centro storico è ulteriormen¬ 
te diminuita, passando da 134 
mila a 121 mila unità. Non 
sono però diminuiti gli « inqui 
lini * degli ambienti malsani. 

NelPesposizione del sindaco, 
sia pure meticolosa nella denun 
eia dei gravi problemi, ò però 
mancata una cosa essenziale: 
una prospettiva, un legame fra 
i problemi della città e la prò 
grammazione regionale, dato 
che Venezia non può essere 
scissa dalla regione, se non si 
vuole fare del campanilismo a 
buon mercato II sindaco non 
ha inoltre minimamente accen 
nato al fatto che la difesa del 
mare deve essere collegata 
strettamente a una politica di 
sviluppo economico e sociale 
della città e del retroterra, 
poiché i principali squilibri la¬ 
mentati oggi. sono, bisogna dir 
lo. la conseguenza delle scelte 
adottate dal grande capitale 
monopolistico (rappresentato 
alla conferenza stampa dallo 
esponente della Camera di Com 
mercio) a Marghcra, con l'ap¬ 
poggio delle vario amministra¬ 
zioni di centro sinistra succedu 
lesi a Ca‘ Farsetti. 

Addirittura il sindaco, quale 
elemento di « rivitali/zazione » 
del centro storico veneziano, ha 
inserito nel suo discorso un 
elemento fantascientifico, la 
questione cioè della metropoli 
lana lagunare, giustamente già 
scartata dal piano regolatore: 
non ha detto ancora che si trai 
ta di una cosa utile: ma ha an¬ 
nunciato che studi opportuni sa¬ 
ranno avviati in proposito... 

PATRIMONIO ARTISTICO: 
sul problema si è soffermato il 
prof. Molajoli, il quale ha spie 
gato che la degradazione ha 
origini vecchie e nuove. Ui 
salsedine resta il nemico nu 
mero uno. ma gravi pericoli 
mnvengonn anche dagli inquina 
menti atmosferici (Margbera). 

POLO DI SVILUPPO: il com 

:>ito di magnificare Porto Mar 
gbera fonte di lacerazioni e 
squilibri per Venezia e la Re 
gione, è spettato naturalmente 
all’ing. Usigli, della Camera 
del Commercio il quale ha so 
stenuto la necessità di svilup 
pare tutta una serie di arterie 
stradali, ferroviarie e idrovia¬ 
rie. volute dai monopoli. Ma 
è proprio questo problema che 
aggrava i drammatici proble¬ 
mi di Venezia. 

r. s. 


le acque di un pozzo 
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VOTAW (Texas) — La madre della piccola segue con trepidazione l'operazione di salvataggio. 
A destra: le squadre di soccorso al lavoro nella fase conclusiva (Telefoto A.P. « l’Unità ») 


Rischia di affondare 
una petroliera con 
equipaggio italiano 

LONDRA. 18 

L<i petioliera «Torrcy Canyon» 
di HI.263 tonnellate — una delle 
maggiori dei mondo — battente 
bandiera liberiana ma eoo a 
bordo un equipaggio interamente 
italiano di 36 uomini, è andata 
ad incagliarsi al largo della Cor- 
novaglia e rischia di affondare. 

L’equipaggio è stato salvato 
da un cacciatorpediniere britanni, 
co e da un rimorchiatore olandese. 
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VOTAW (Texas). 18 

Drammatico incidente a una 
bimba di due anni: scivolata in 
un cunicolo profondo otto metri, 
che finisce in un pozzo, è rima 
sta nove lunghe ore sospesa a 
pochi centimetri dall'acqua, trat¬ 
tenuta dalle pareti del cunicolo 
che. per fortuna, è molto stret¬ 
to nella sua parte finale. La barn 
bina, finalmente, è stata salva¬ 
ta dalle squadre di soccorso ed 
è stata trasportata in ospedale, 
dove — sebbene non presenti le¬ 
sioni — i sanitari l’hanno tratte¬ 
nuta in osservazione. 

I fatti risalgono a ieri sera. La 
bambina, Therese Fregia, gioca¬ 
va fuori dell'abitazione della non- 


na. nella cittadina texana di Vo- 
taw. quando è .nctampata su una 
tavola di legno che copriva il 
vecchio cunicolo di alimentai one 
di un pozzo l^a tavola si è sco 
stata, la bambina è precitata 
lungo il tubo di cemento gridan 
do dal terrore. 

Non era possibile che un uomo 
si calasse a prendere la bambi 
na. perchè il pertugio era trop 
po stretto Sono intervenute, quin¬ 
di. alcune macchine: è stata sca¬ 
vata una fossa parallela al cuni¬ 
colo e, giunti a otto metri dì li¬ 
vello. gli operai hanno praticato 
un foro nel cemento. Da questo 
essi hanno tratto in salvo la pic¬ 
cola Therese. 


per parlare 
con Aristotele? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

La « macchina per vivete nel 
passato » ha già un nome, 

« Archivimi ». e, forse, saia 
presto una realtà Ne parla dif 
fusamente su Ncdelia di oggi 
lo scienziato Volegov. che vi¬ 
de prossimo il giorno m cui 
parlare con Aristotile. Platone, 
Napoleone. Klcna di Troia e 
Confucio sara la cosa più fa 
Cile del mondo L't Archivimi » 
potrà essere infatti diffuso co 
me oggi un qualunque (elevi 
sore. La macchina lun/imiera 
raccogliendo, oidiiiuitdn e cuor 
(liticilido nella sua « tm-iniu la » 
tutto nò che riguai da il pei.su 
naggio che si deve t icosti iure. 
Foto, cronache familiari, noti¬ 
zie sii al fari, incidenti, ccc tot 
ti i materiali disponibili sulla 
vita degli interessati dovranno 
esse « memoriali/zatì ». E poi 
basterà schiacciare un pulsali 
te ed ecco comparire rimmagi 
ne viva del defunto, con la 
sua personalità, i suoi gusti, le 
sue « battute ». In sostanza, 
piu completa sara la ricustru 
zinne che faremo del pei so 
Maggio, e pio vera saià l ini 
magmi- clic In mai ( luna ci tia 
smi Het ,i 

Volegov non ha (lul)hi sullo 
mlinite possibilità che la ci 
Ih-i( letica può ofliiie per senti 
(tagliare il passato In sostanza, 
dice, l'uomo è un prodotto di 
fattori genetici che condiziona 
on e sono n loro volta condi/io 
nati da fattori esterni. Il pio 
hlcma dunque è di costruire un 
« collegamento logico» fin tilt 
ti i fattori die compongono l'uo 
ino. Più semplice diventerà Tar 
rivivere con la cibernetica un 


«calo estinto», dopo die la 
macchina saia stata messa m 
circolazione. .Mima infatti, sa 
remo lini stessi — da vivi — a 
dare all'Aidm fon tutte le in 
formazioni ih cessane (e ma 
g.in qualcosa in pm per fai e 
bella ligula con i posteri) sol 
la misti a vita II giorno stesso 
dei nostn toner.ili potremo co 
si (se beninteso qualcuno non 
av ra buttato la mai dima mli-r 
naie dalla lìucsti.i) pai lare del 
pi i e di I im nu i ou tutta la fa 
miglia. 

Min* not izie. mono spi itaci» 
lati ma Ini-e pio inleicssanti 
sull appio azione (Itila ( iber 
ih tua. vengono sigilliate ila 
alti i istituti s ( -|t ntitu i dell'Umii 
ne SovietK.i A 'Pillisi, pei 
esempio, un gì uppo di scimi 
ziati sotto la dii «-/ioni* di (lue- 
di-v aiudivili ha creato un imi 
dello cibernetico dei riflessi 
umani, grazie al quale è fiossi 
bile studiare le correnti bioio 
gidie del tervello sottoposto a 
un impiovvisi) lavino A Le 
mogi ado il piof Marnimeli ha 
te-sso a punto, invece, un ap 
pai 111 Ino i letti orni o i he coi» 

1 1 olla il i hot i lo pi rssione (li I 
sangui 1 polmoni e le i ori ( o 
h hiolntui In (!• I < ei \ i Ilo Luti 
Ilio ili II mv ( ti/ione e c\ niente 
dui ante gli mt( i » i nti din tu gì 
ci ad esempio lo macchina in 
teivena automaticamente ad 
ogni abbassamento della prcs 
suine o ad ogni alterazione del 
la respirazione l’ino ad ora la 
macchina è stata impiegata sol¬ 
tanto sperimentabili lite durai) 
te interventi chirurgici su cn 
ni e i risultati sono ottimi. 

a- 9 


PER IL LANCIO DE 

« I COMUNISTI NELLA STORIA D'ITALIA » 

E LA DIFFUSIONE DI GRANDI OPERE DI SUCCESSO 

CERCANSI VENDITORI 

(PRODUTTORI, CAPIGRUPPO E AGENTI) 

Possibilità di ottimi <fluida (pii 

Rivolgerà domande manoscritte a: 

Edizioni del Calendario * Via d'Orsenigo, 25 * Milano 
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ì PER SETTE GIORNI REGALIAMO ARAZZI DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE A TUTTI COLORO 

$ CHE VISITERANNO I GRANDIOSI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE ANNESSI ALLO STABILIMENTO 

| di VIA DEL QUARTACCIO Podere S. Giusto - 4° Km. esatto della Via Boccea 

i /'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


750 camere da latto • 000 sale 
da pranzo • 000 soggiorni - 2000 
salotti - 3000 lampadari classici 
di Boemia - 10.000 mobili sin¬ 
goli di abbinamento In ogni 
stile: mobili '000 inglese Adams, 
coloniali . mobili stile Luigi 
XIV, XV, XVI; 400 fratino. 700 
francese; 'M0 bolognese; 700 
Chippendale; 700 veneziano lac¬ 
calo. olandesi, maggiolino pro¬ 
venzali e '*00 Inglese • Bu¬ 
reau*. trumeau*, secrétaires. in¬ 
gressi classici e moderni, con¬ 
sol lei dorate, specchiere dora¬ 
te In ogni stile . settiminl, ecc. 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 


Vi ricorda che i 
mobili comprati in 
fabbrica costano il 


Pii] 
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del valore 
effettivo 


OGGI DOMENICA grandiosa ESPOSIZIONE solo in STABILIMENTO pò™? Z ?S 

** 4' Km. esatto VIA BOCCEA 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI 

SALOTTI CLASSICI 

SALOTTO lusso 1967 
SALOTTO Impero classico 
SALOTTO presidenziale 
SALOTTO Pompeiano 
SALOTTO Bergere 
SALOTTI LETTO 
SALOTTO Revere 
SALOTTO Rodi 
SALOTTO Bergère 
LAMPADARI 12 fiamm.t 
LAMPADARI 18 fiamme 

VIA DEL QUARTACCIO 

PODERE SAN 6IUST0 no. Inglese. Impero classico 

valore 


Valore Ridotto 
240 (XX) 115.000 
370 m 115.000 
420 000 210.000 
430 000 240.000 
430 000 240.000 

73 000 32 000 

3)000 12S.000 
30 ) 000 130.000 
44 000 22.000 

78 000 32.000 


630 000 350.000 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO » «ff jg VIA DEL QUARTACCIO , 4 . * Neg0Zi0 VIA COLA PI RIENZO, 156 - Tel. 381768 





















l’Unità 7 domenica 19 marzo 1967 


pag. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


In un clima di amicizia e cordialità, dice la TASS 


Francia : avanza l'unità 


Sull'inula della splendida vit¬ 
toria clic lin posto iti crisi il 
regime gollista, il PCF e le 
altro forze di sinUlra consoli¬ 
dano quell'unità elle è stata 
la chiave del progresso comu¬ 
ne. Waldeck Modici Ita annun¬ 
ciato venerdì < clic i comunisti 
aecellano la piopicta, risolta 
loro dalla Federa/ione demo- 
crniiea e soci,ili-la, di creare 
una delegazione permunenlu 
Ira i rispettivi gruppi all'Wcm- 
Idea nazionale. Kssi designe¬ 
ranno stillilo i Imo delegali e 
faranno tulio il possibile per 
mettete a punto, nella prospet¬ 
tiva della sucres-inne al gnlli- 
iimi, « mi vero progiamma co¬ 
mune ili governo, de-linalo ad 
essere applicato attraverso una 
maggioranza di sinistra ed un 
governo di unità nazionale ». 

lisce conici in.ilo e ulleiioi- 
iiiciiIo sollolincjlo, ila ipii'ste 
prese di posizione, il glande 
fatto nuovo ilei 11! mai/o, imi- 
cordemcnle rilevato, del resto, 
dn tulli i coniliielili, con la so¬ 
la eccezione di quelli anici i- 
raili e della stampa italiana di 
centro.sinistra : la line dello 
ostracismo nei eonfriinti dei 
eoinunisii e il ritorno ail’azio- 
iie comune ili tutte le forze po¬ 
polari e democratiche. Tisi pro¬ 
gresso o reazione, si rrea tuia 
linea di demarea/ione piu ve¬ 
ra. 17 nel a reiilrismo i> che il 
regime cerea il suo puntello, e 

la ii «inisli.i ili iiioiralic.il) ic- 
spingi- il a lenti i>iiio ii. colili,ip- 
poiicmlngll li f l i / ( ,| I i V un il ,li la. 
I.'ilhi>iiiiie ilo- la scnidilta 
ilei gelici ale sj ii.oloca io mia 
ricompooi/ioiic della h -oliil.i- 
rida all.mlica ■> inni liova mag¬ 
gior confilito mi falli. Tanto 
Meiidós-Fr.nice quanto .Mitici- 
rami sotto, come i ('luministi, 
fautori di ima paco nel Vietnam 
conforme agli accorili di (Gine¬ 
vra: ili mia pace, cioè, che al¬ 
lontani le li lippe americane e 
realizzi il diritto del popolo 
vietnamita airaiilodeeisione. 

I - ,’ questi» mi dato che accre¬ 
sce fin da ma la voce della 
l'rancia sul piano internaziona¬ 
le e clic potrà falla pesare ili 
più in direzioni- della pace, 
nel momenti» in cui Johnson e 
eidlahoralori importano a (inani 
la tappa più grave dcMTsru- 
Intimi. o domani. (pianilo, 
ne intraprenderanno la rea¬ 
lizzazione. Orlo, più ilei col- 
fievoli silenzi ilei lenilrrs della 
« sinistra democratica t> italiana, 
avvezzi a far tacere qualsiasi 
riserva o qualsiasi velleità di¬ 


nanzi alla possibilità di iriila¬ 
re l'alleato americano. 

La line della a sporca guer¬ 
ra » americana è per i vincitori 
del 12 marzo il piuhlema in¬ 
temazionale più urgente. 17 
troppo presto per parlare di 
tuia loro politica comune per 
('l'àtropa, anche se è chiaro che 
es*a andrà nel senso del rnn- 
Hiliil,intento della sicurezza ge¬ 
nerale, e non cello in quello 
deir.ippoggio al revanscismo ili 
limili. 

(àtnlro questa minaccia si è 
andata invece sviluppandn, nel 
corso della settimana, l'inizia¬ 
tiva dei paesi socialisti. Udiri- 
ehl e Stupii hanno firmato a 
\ arsavi» e a Praga trattali ven¬ 
tennali di amicizia, coopera- 
/ione e mutila assistenza che 
schierano la II D I', la Poloni,t e 
la (ieeoslovaeehia sii posizioni 
comuni di granile tilievo poli¬ 
tico: immulahilità del confine 
«idl’Odrr - \ei"e, iiil.muihililà 
«Iella HOT, definizione di Mer¬ 
lino ove.-i come iiii’rntil.'i au¬ 
tonoma, sulla quale la MI-'T 
non può accampare diritti, stret¬ 
ta dipendenza del problema del¬ 
la riuuifìcazione tedesca da una 
n normalizzazione » dei rappor¬ 
ti tra t due Stati tedeschi esi¬ 
stenti. fàmlcmpomneamcnte, i 
tre paesi hanno stretto aerordi 
per uno «viluppo dei legami 
reciproci in ogni rampi». Dal 
viaggio ili l'Ihrieht e di Stupii, 
esce nllerim mente consolidalo 
il prestigio della Dei mania dr- 
mocralii-.i. realtà in'oppi'imiln- 
le e i i\ohi/imi.u ia dellTàiropa 
(l’oggi 

Mentre in India la signora 
Indirà (laudili è stata lironfor- 
mata dal Partito ilei Congres¬ 
so quale /iw/er del governo, 
ili Indonesia la crisi politica è 
ad una nuova lappa: i genera¬ 
li reazionari hanno deposto il 
presidente Sukarno ed hanno 
insediato mi interim un loro 
uomo uclln persona di Stillarlo, 
lai risoluzione approvata dal 
Congresso, quale r«so è uscito 
dal n hngnn ili saligne » e dagli 
arbitri dello scorso anno, ac¬ 
cusa genericamente Sukarno di 
es.«eri* « venuto turno alle sue 
responsabilità costituzionali » e 
:■ (ritiri allo stesso Stillarlo una 
decisione finale circa l'evenlu.i- 
le processo. Sukarno non an¬ 
drà in railin: si ignora se sce¬ 
glierà la via del ritiro o quella 
della lolla. 

e. p. 


Clamorosa protesta 

di 200 deputati dell'opposizione 


In un'aula semideserto 
esposto il programma 

del governo indiano 

Ambiziosi programmi enunciati dal capo dello 
Stato: autosufficienza alimentare entro il 1971 e 
energica riduzione dell’incremento demografico 


Espulsi 
dall' URSS 
diplomatici 
cinesi 

MOSCA. 18. 

I7.ige:iz.,i T\SS annuncia die 
|1 pruno M-grc!.tr.o dell'amba.scia- 
ta lidia Cina popolare a Mosca. 
Miao T«a:i. e ;! terzo sogretano 
della v.es'.t ambasciata. Sun 
I/n. «oro «ta!. dichiarati i iwr- 
ao:ic n<*n grate » dal min.stero 
degli affa,: esteri sovietico. che 
ha eh t-'-o ! .M-.'nodiatn jwnenza 
da d .o ,1 ,*!o.lutai caie.'i 

Il gen. Franco 
«istituzionalizza» 
il partito 
falangista 

MADRID. IR. 

Il ceri. Framo ha fatto appro 
▼a:e uà! c,vi« 4 . ,v dei :i> :i «tri -in 

p ,«getto Cli leggi \.iiO et 1.1/0 

nali/za dein t ,vaulente il < Mo 
vanente na/iona.e *. come vene 
chiamato il partito fa.angusta 
Non sono noli 1 particolari del 
progetto che. smentendo le tesi 
di coloro secondo 1 quali d « Mo. 
vimento * era stato negli ultimi 
tempi mosso alquanto :n dispar¬ 
te. assegna al partito falangista 
un ruolo di primo piano nell'or- 
ganizzazione dello Stato autorita¬ 
rio franchista. 

Già nella cosiddetta * legge or¬ 
ganica » presentata da h ranco 
alla fine dell'anno scorso, veniva 
esclusa la possibilità di costituì 
re in Spugna partiti politici di 
versi da quello falangista 11 prò 
getto di logge presentato ora mi. 
ra a consacrare questo divieto 
e a estendere nel contempo pre¬ 
rogative e funzioni del « Movi¬ 
mento nazionale >. 


NUOVA DELHI. 18. 

U Presidente dell’Unione india¬ 
na. Sarvepalh Radhakrishnan. ha 
pronunciato davanti ai due rami 
del parlamento la sua annuale 
allocuzione per illustrare la po¬ 
litica del governo. Per la pri¬ 
ma volta egli ha però parlato 
ad un'aula per metà vuota: qua¬ 
si duecento deputati dell'opposi¬ 
zione hanno infatti disertato la 
seduta per protestare contro la 
miIKJsiz'one di un » governo pre 
«idenziale » nel Rajasthan. dove 
sanguinosi incidenti sono scop¬ 
piati nei giorni scorsi, quando 
d partito del Congresso, benché 
non avesse la maggioranza, avan 
zò la pretesa di formare il go¬ 
verno locale. Negli incidenti si 
ebbero nove morti e oltre 200 
feriti. Dell'opposizione, soltanto i 
deputati del partito di destra 
< Swatantra » sono rimasti nel¬ 
l'aula ad asco.tarc il * discorso 
della corona » (cosi, con termi¬ 
ne britannico. continua a chia 
morsi l'allocuzione presidenza 

10 ». Il !cader dell altro partito 
d: dc-tra * .fan Sangh ». .Va! 
H bar \ a j;viv ce ha ;vr parte «uà 
presentato una mo/ aie d; «tirili 
c:a nei confronti del governo per 

11 suo intervento illegittimo nel 
Rajasthan. 

Il nuovo governo costituito nei 
pomi scorsi, dopo le elezioni, 
da Indirà Gandhi, comincia dun 
que la sua attività in un clima 
teso, nel quale si riflettono 1 mu¬ 
tamenti intervenuti nel Paese e 
rivelali appunto dalle elezioni, 
che hanno visto un pesante re 
grosso dei partito di cui il Pn 
mo ministro è leader. 

Ne! d «coreo presidenziale, si 
afferma che il nuovo covero in 
*en te ;veri «;v>-re programmi per 
fronteggiare duo dei p ù tiiG'C - 
p-ob.em. deli l.nd'a: q.je. o a.i 
mentore C que.-o demoGr.itU o 
Radhakn-hnan ha detto che si 
vuole eliminare entro il 1971 la 
necess tà di dipendere dall'estero 
per aiuti alimentari: inoltre il 
governo ha deciso di attuare un 
programma di pianificazione fa¬ 
miliare con l’obiettivo di ridur¬ 
re il livello delle nascite dal 
40 al 25 per mille al più presto; 
« La nostra popolazione — ha 
detto il Presidente — ha supe¬ 
rato la cifra di mezzo miliardo 
e questo è un segnale di pen 
colo che non possiamo ignorare». 
Per la verità si tratta di due 
problemi d- cosi gigantesche prò 
porzioni che bisogna attendere 
di conoscere 1 mezzi e 1 modi con 
cui il governo indiano intende 
affrontarli, per farsi un'idea del 
la concreta portata degli ambi 
ziosi programmi genericamente 
enunciati dal capo dello Stato in¬ 
diano. 


Conclusi ieri a Mosca i 
colloqui romeno-sovietici 

La delegazione guidata da Ceausescu e da Maurer è ripartita per Bucarest — Duro giudizio 
delie «Isvestia» sul discorso di Johnson («un discorso di guerra») — Nixon in imbarazzo ad 
Alma Ata, davanti a un mutilato di gu erra, veterano della battaglia dell’Elba 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

Si sono conclusi oggi i col¬ 
loqui sovietico-romcni. Questa 
sera i compagni Ceausescu. 
Maurer e Nikulescu-Misil sono 
ripartiti per fare ritorno a Rii 
earest. A salutarli all'aeropor 
lo erano Breznev. Kossighin. 
Andropov c C.romiko Una co 
lozione ufficiale è stata offerta 
oggi in nuore degli ospiti dal 
CC del PC US c dal governo 
sovietico. Erano presenti Ira 
gli altri i compagni Breznev. 
Kossighin e Podgorny. Il co¬ 
municato TASS mette in rilie¬ 
vo stasera che le delegazioni 
si sono incontrate in un clima 
di amicizia e di cordialità 
preannunciando così la positi 
va conclusione delle conversa 
/ioni. Per la serata è atteso 
un comunicato uflìciale sulle 
rum creazioni. 

Un discoi so di guerra: cosi 
definiscono questa sera le ls- 
vestia il discorso pronunciato 
dal Presidente degli Stati Uniti 
a Nashville, nel Tennessee. Lo 
intervento di Johnson, prose¬ 
gue il giornale sovietico, è una 
specie di dichiarazione pro¬ 
grammatica e dimostra che ne¬ 
gli ambienti governativi di 
Washington prende sempre 
maggiore consistenza la linea 
volta nll’estensione della guer¬ 
ra contro il popolo vietnamita. 
L'idea principale del discorso, 
rileva il quotidiano, consiste 
nel tentativo di dimostrazione 
dell'impossibilità attuale di una 
soluzione pacifica del conflitto 
e della validità dell’unica alter¬ 
nativa possibile: la soluzione 
militare della crisi. Queste af¬ 
fermazioni del presidente ame¬ 
ricano — dicono le isvestia — 
non sono che un benestare per 
i piani più avventuristici e bar¬ 
bari dei generali del Penta¬ 
gono. 

Dopo aver sottolineato che 
nell'intervento presidenziale 
mancano questa volta i prete¬ 
sti per giustificare i bombar¬ 
damenti al di là del 17. paral¬ 
lelo ed è esplicita l'ammissio 
ne dello scopo « punitivo » del¬ 
le azioni militari, l'organo del 
governo dell'URSS scrive che 
Johnson ha dato carta bianca 
ai generali, i quali possono ora 
bombardare tutti gli obiettivi 
che vogliono. 

Le isvestia notano inoltre che 
le dichiarazioni del capo della 
Casa Bianca sulla * disposizio¬ 
ne degli Stati Uniti a racco¬ 
gliere la minima iniziativa di 
pace dell'altra parte » sono fai 
se. Comunque conclude il gior¬ 
nale le armi non porteranno 
fortuna agli Stati Uniti, che si 
troveranno a dover fronteggia¬ 
re la crescente resistenza dei 
vietnamiti e dei loro alleati 

Si trova nell’UHSS. ospite 
dell'ambasciatore degli Stati 
Uniti, l’ex vice presidente ame¬ 
ricano Nixon che ad Alma Ata 
è stato avvicinato da un muti¬ 
lato di guerra, Viktor Noma- 
lenko. il quale gli ha rivolto 
queste parole: « Dite a Johnson 
di smetterla con la guerra nel 
Vietnam! ». 

L’incontro è avvenuto stama¬ 
ne nella capitale del Kasakh- 
stan. presso il mercato, dal 
quale l’uomo politico america¬ 
no ha iniziato una rapida visi 
ta alla città. Viktor Nomale» 
ko è un veterano delFFIha. uno 
dei protagonisti cioè dello rio 
rico incontro fra l'Armata Ros 
sa e le truppe statunitensi 

Avvicinatosi a Nixon. il mu¬ 
tilato — che ha perso in guer¬ 
ra il braccio sinistro — indi 
cando la manica vuota e i se 
cni ancora evidenti delle feri 
te sul viso, ha detto: « Queste 
sono le conseguenze della cuor 
ra Esigiamo che finisca l’ag- 
grcssiorc contro il popolo del 
Vietnam *■ 

Dopo un attimo di esitazione. 
Nixon ha risposto - * Per ginn 
gore alla pace occorre il con 
senso delFaltra parte *. 

Nomalenko ha allora rispo 
sto: « Vi prego di far sapere al 
Presidente Johnson che noi 
sappiamo molto bene che tutto 
dipende dal governo amori 
cano ». 

Il vivace dialogo sovietico- 
americano sì è rioefuto quan 
do N«xon ha visitato un cantie 
re edilizio «empre ad Alma Ata 
I lavoratori lo hanno infatti in 
vitato a re-erriero posiziore 
contro il governo, ricordando 
che FUnione Sovietica esige il 
ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam. 

Adriano Guerra 


U Thanf 
restituisce 
il Balzati 

NEW YORK. 18 
Un portavoce dellONU ha co¬ 
municato :cr, che il secretano 
generale U Thant « ha restitu.to 
l'assegno del premio Balzan ». 

Il premio ammontava a lóO mila 
dollari Venne conferito a U Thant 
nel 1963 e gli fu consegnato l'an¬ 
no do». 



' ♦ » 



MOSCA — Il premier rumeno Maurer, il segretario generale del partito comunista rumeno Ceau¬ 
sescu e Leonid Breznev (Telefoto A.P. - < l’Unità ») 


Elezioni politiche e amministrative 


Controllata 


Oggi si vota 

in Ungheria 
(liste aperte) 

Metà dei candidati non hanno appartenuto 
alla passata legislatura 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18 

Domani in Ungheria si voterà 
per l'elezione dei nuovi membri 
del parlamento e per il rin¬ 
novo dei consigli provinciali 
e comunali. Si tratta di elezioni 
che. per le modalità e per le 
condizioni in cui si svolgeran¬ 
no. rappresentano un fatto 
nuovo nello sviluppo democra¬ 
tico del paese. I candidati, in¬ 
tanto. sono stati scelti attra¬ 
verso consultazioni popolari 
che hanno interessato almeno 
tre milioni di persone. Gli elet¬ 
tori. inoltre, avranno libertà di 
scelta tra più nomi. Importante 
è il fatto che il 50% dei candi¬ 
dati non appartengono alla pas¬ 
sata legislatura e sono del 
tutto nuovi al compito per cui 
sono stati prescelti. Ciò viene 
interpretato dalla stampa ma¬ 
giara come una prova evidente 
della volontà di rinnovamento 
del Fronte patriottico popolare. 

Ed ceco alcune cifre che mo¬ 
strano il lungo cammino com¬ 
piuto dnH’Ungheria. nel corso 
degli ultimi decenni, verso la 
democrazia. Nel 1922. rispetto 
alla popolazione, ebbero diritto 
al voto solo il 26.5% dei citta¬ 
dini: nel 1938 il 30%. nel 1949 
il 60%; attualmente il 70%. 
Nelle elezioni del 1931 andaro¬ 
no al parlamento 107 grandi 
proprietari terrieri, banchieri e 
industriali. 46 alti funzionari 
dello Stato e alti ufficiali del¬ 
l'esercito. 12 kulaki (contadini 
ricchil. 37 medi industriali. 12 
sacerdoti cattolici e 31 rappre¬ 
sentanti di attività professici 
nali. La composizione sociale 
del nuovo parlamento compren¬ 
derà 129 operai. 55 contadini. 



Janos Radar 


dall'Esercito 
la Cina del 
sud-est e del 
centro-sud 

TOKIO 18 

Le trasmissioni radiofòniche 
di emittenti provinciali cinesi in¬ 
dicano che unità dell'esercito han¬ 
no assunto il controllo di altre 
tre province dell'interno: Anvveih. 
Kiangsi e Hupeh. Secondo gli 
osservatori, ciò significa che or¬ 
mai tutta la Cina del sud est e 
quella del centro-sud sono sotto 
il controllo dell'esercito Dalle 
trasmissioni delle stesse radio 
provinciali risulta che unità mili¬ 
tari hanno occupato le più im¬ 
portanti fattorie collettive c i 
maggiori complessi industriali, 
nelle province che si allacciano 
sul Pacifico: Kiangsi. Ciekiane. 
Fukien e Kuantung. Tutto ciò 
sembra confermare che il gruppo 
dirigente di Pechino fa crescen 
te affidamento sull’esercito per 
battere gli oppositori e per ten 
tare di normalizzare la situa¬ 
zione. I 41 quale peraltro resta an¬ 
cora tesa, come risulta dai vi» 
tenti attacchi che Radio Pochi 
no continua a sferrare contro i 
dirigenti provinciali che * deten 
gono il potere e hanno pre=o la 
via capitalistica ». 

Secondo il giornale Giapponese 
Asahi Shimbun. a Pechino, 
dove sono tornati ad anparire a 
getto continuo i manifp«ti mu¬ 
rali dopo un breve periodo di¬ 
ciamo cosi di stasi sono state 
affisse disposizioni date il «ette 
marzo scorso da Mao Tsedun 
in vista dell’invio di istruttori 
politici dell'esercito nelle univer¬ 
sità e nelle scuole per tenervi 
speciali corsi di lezioni Mao. 
secondo i manifesti, ha detto che 
è necessario che i professori, i 
dirigenti e i quadri che hanno 
commesso degli errori abbiano 
una possibilità Hi riabilitarsi era 
zie a questi corsi. 


Su invito del Komsomol per 


il 50° della Rivoluzione 


370 giovani della 
FGCI nell’URSS 


Una visita di 10 giorni < Incontri con ia gioventù 
sovietica, con dirigenti deli’economia, con co¬ 
smonauti e coi rappresentanti dei FNL vietnamita 

semplici militanti comunisti. A 


29 piccoli proprietari terrieri. 
35 insegnanti. 28 tecnici dell'in¬ 
dustria. 14 agronomi. 15 medi¬ 
ci e 6 rappresentanti rispetti¬ 
vamente della chiesa cattolica 
e di quella riformata ed evan¬ 
gelista. Ma se tutto questo 
conta, ha valore soprattutto il 
fatto che queste elezioni si svol¬ 
gono in un momento in cui tut¬ 
te le energie del paese sono 
impegnate nel compiere nuovi 
passi in avanti sia sul terreno 
t economico che «u quello socia 
le II presidente della Repubbli 
ca Istvan Dobi ha più volte 
ricordato questo impegno e le 
I prospettive che esso va apren¬ 
do al popolo magiaro. 

3* 9* p. 

Feniani 
in visita 
nel Libano 

Il ministro degli Esteri, on. 
Ammtore Fanfam, è partito 
tori alle 1(5.30 dall aeroporto di 
Fiumicino per Beirut, nel Liba 
no. dove si tratterrà in visita 
ufficiale fino al 22 marzo pros¬ 
simo su invito del ministro de¬ 
gli Esteri George Hakim. 


Trecento«ottania g ovani comu¬ 
nisti italiani si recheranno a Mo¬ 
sca e nelle Repubbliche deli Un:» 
ne Sovietica. Uno straordinario 
viagg.o di 10 giorni, dal Tri marzo 
al 2 aprile, net cinquantesimo an 
n. vergano della pr.ma Rivolli 
/.orse «or al.sta de. mo'mo 

L'avvito ufficia.e per que.-qa im 
ponente de.egazione ci: Giova a. è 
.'tato r.voito dal Kom.-omol. al 
q.iale la FGCI e legata da vincoli 
d, amicizia e di fratellanza. D 
viaggio e il programma hanno 
due momenti entrambi salienti: 
rincontro con il popolo sovietico, 
con i dirigenti delia Rivoluzione 
socialista d'ottobre nel cinquan¬ 
tesimo e gli «contri con t dele¬ 
gati del FNL dei Sud Vietnam e 
i dir.genti della Repubblica demo- 
cratica dei V.etnam del Nord. 
Sara dumi «e un oecas.one per 
epnmere l'anucizia della g.over.tù 
italiana con l'Unione Sovietica, 
la solidarietà con la .otta ero ca 
del popolo Vietnam. ta contro l'.m 
penalisti» americano, per la pa¬ 
ce e la libertà. 

I delegati ital.am sono giovani 
studenti, operai, conud.n;, diri¬ 
genti di Federazione e di circoli. 


Mosca giungeranno m aereo da 
Milano e da Roma. Nella capta¬ 
le «ovietica si intratterranno q.ial¬ 
ino gx>m: nel corso dei q ;a. vi¬ 
siteranno U M »«eo d. Ler..r._ :ea- 
:n. I Ufiiver-.'a. avranno m-'oT.ri 
con Com iato Cer.tra.e ce. 
Korreomo.. con i cosmer-.aut.. <.on 
i d.rigeoti eeonom.ci s ;. pron.e- 
mi del piano qu.nquerma.e. con 
gl: eroi delai seconda Guerra mon¬ 
diale. Qjind: ci sarà l'incontro 
con i v:etnam,u. 

Dopo il soggiorno moscovita La 
delegazione .taliana s, d.v ,derà 
in gruppi, che visiteranno per 
altri tre giorni Leningrado, Kjev, 
Kiscmev. Odessa. N’ovosibirsk, 
Volgograd. Taskent. Minsk. Ba 
kù. Tbihssi, Riga. Irkutsk. Ài ri¬ 
torno la de.ega zione si tratterrà 
altri due g.orm a Mosca. 

Per sottolineare il significato 
altamente polii co d; questo viag¬ 
gio e la solidar.età dei giovani 
.talian; con la lotta del popolo 
vietnam.ta ia FGCI ha indetto 
due g.ornate di reclutamento in 
onore dei combattenti dei Viet¬ 
nam. L'obiett vo è di 10.000 reclu¬ 
tati nei giorni di sabato 18 e d» 
memea 19 marzo. 


Vietnam: nuove iniziative in Italia 


Torino: migliaia 
sfilano in silenzio 


Oggi mobilitazione in tutti i quartieri 

Manifestazione ieri 
nell'ateneo romano 


Comizio a Centocelle - Ovunque raccolta di 
firme - Iniziative del PSU contro i bombar¬ 
damenti americani 



Un momento della manifestazione in piazza Buenos Aires 


Dalla nostra redazione 

TORINO IR. 

« Le rose sono sbocciato oggi 
a Torino ma nel Vietnam c’è 
.«angue e morte... ». con questi 
due versi s'apre una iioesia nata 
durante la marcia silenziosa sfi¬ 
lata per due ore nel cuoio della 
città. L'Ila coni|K)sto Vo Vati Ai, 
un budista vietnamita che. con 
migliaia di giovani, tanti tan¬ 
tissimi giovani, donne, uomini, 
ha sfilato col corteo che in un 
jKimeriggio di so!,- e di vento 
ila percorso le v te della citta. 

La marcia silenziosa promossa 
dal comitato toiine-c di iruz.a- 
tua » (l'tta otti(>|ice («ci il Vici 
ii.iiu ■- s era mossa da piazza 
Vittimo Veneto. Puma ì gran 
di cartelli ixutati da quattro 
persone con « la «torta di un 
paese in guerta da 2 « anni v, |>oi 
la selva multicoloic dei cartelli 
imi centinaia e centinaia di fat 
ti. di afte, di paiole (l'ordine. 

A fiamo dei granili cartelli che 
aprivano la marcia silenziosa 
erano due lunghe file di giovani 
sandwich: i c.utolli sul petto e 
sulle spalle elencavano le ix>in 
he sganciate in un anno «u un 
<« piccolo |x)|K)lo contadino » dal 
la più grande iioteii/a inibisti ia 
le de! mondo, m ni.tv ano < no 
al genocidio -, « ricorda lino 

«Mima ». i «top alle bombe». 
« no alla tortura ». » coesistenza 
non gii ertili. * il governo <! 
Saigon e mi fantoccio ,. r il 
Fronte di liberazione rappreseti 
ta il Vietnam del Sud ». 

Miri coltelli levati in alto da 
centinaia di mani dicevano: 

' Oggi al Vietnam domani a 
chi? •. < la pace dipende anche 
da te ». 

Nel corteo che sfilava erano 
lavoratori, donne, studenti, di 
ogni grado, uomini di cultura, di 
rigenti politici, sindacalisti tonni- 
msti. cattolici, socialisti, indurne 
denti, rappresentanti delle chie¬ 
se cattolica, protestante, valde¬ 
se. israelita: un folto grupix» di 
sacerdoti in abito talare levava¬ 
no cartelli con scritte che cine 
devano pace per il Vietnam, 
pace per il mondo. 

Il corteo è andato continua¬ 
mente ingrossandosi: circa cin¬ 
quemila dimostranti alla parte» 
za e il doppio all'arrivo m piaz¬ 
za Castello dove si sono avvi¬ 
cendati gli oratori. 

Don Carlo Carlevaris, cappel¬ 
lano di fabbrica, ha citato il 
Vangelo concludendo * Nessuno 
può paragonare le truppe stra¬ 
niere al buon samaritano. Oggi 
Cristo e amore sono crocifissi 
nel Viri Nani » (analoghe espres¬ 
sioni si ritrovano in un manife 
sto che domani diffonderanno nel 
capoluogo lombardo gruppi di 
cattolici milanesi). Il pastore val¬ 
dese Vinay ha ricordato che • in 
Vietnam muoiono per noi come 
iht la nostra libertà morirono ì 
partigiani nelle no«tie moa'a- 
gne ». Auspichiamo un mondo 
dove non sia p-ù vero che « la 
tua morte è la mia vita:. 

A nome del comitato delle cit 
tà europee per il V'etnam han¬ 
no parlato tre giovani: Ardito. 
Montalenti e Avanzini. Hanno 
presentato le conclusioni politi 
che cui il comitato unitario è 
giunto annunciando le ferme de¬ 
terminazioni di proseguire l'azio¬ 
ne iniziata finché la pace non tor¬ 
ni nel martoriato Vietnam. 

Numerosissime !c adesioni al¬ 
la mare.a giunte anche oggi. 
Sono arrivate dagli USA. dalia 
Germania, dalla Francia. Le ha 
ascoltate anche un piccolo gr.ip 
po d- turisti americani, con in 
terp-ete. (he si sono fermati 
ai borii, della folla. 

Andrea Liberatori 


Ieri mattina i giovani univer¬ 
sitari romani, accogliendo l'ap¬ 
pello delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, hanno manifestato, al¬ 
l'interno della Città Universita¬ 
ria. per la pace e la libertà del 
Vietnam. Nel pomeriggio una 
nuova manifestazione, promossa 
dal Movimento Internazionale del¬ 
la Riconciliazione, si è svolta in 
piazza Buenos Aires. 

Numerose manifestazioni per la 
pace e la libertà nel Vietnam 
avranno luogo oggi a Roma. ()- 
v inique saranno raccolte firme in 
calce alla petizione al Parlameli 
to per la pace e l'indipendenza 
del popolo vietnamita. 

A Centocelle. alle 17. organiz¬ 
zata da un gruppo di giovani di 
diverse tendenze politiche, si svol¬ 
gerà una grande manifestazione 
nel corso della quale parleranno 
ì'on. Aldo Natoli (PCD. Marco 
Cunepuro (Movimento dei socia¬ 
listi autonomi). Pino Tagliuzzile- 
chi (PSH’Pt. Tompe«tmi (FGS 
del PSD. Marcello Lei li (FGCI). 
lutei verrà, in rappresentanza del 
Comitato tornano per il Vietnam, 
il piof. Gildo Fossati. Alti e ma¬ 
nifestazioni. inoltre si svolgono 
stamane nei quartieri romani: a 
Pnmavalle. Casal Bertone, Cine 
città. Borgata Alessandrina. Moti 
te Flavio. 

In tutte le sezioni del Partito 
centinaia di compagni sono nu> 
bihtati per diffondere la petizio 
ne. I comunisti della manifat¬ 
tura Tabacchi hanno già rac¬ 
colto oltre 200 firme. E l'appel¬ 
lo di pace è stato sottoscritto an 
che (lai cappellano della Mani¬ 
fattura. Al Villaggio Olimpico la 
petizione è stata sottoscritta ria 
100 persone. Un centinaio rii firme 
soni* state raccolte al ministero 
dei Lavori Pubblici. 

Per iniziativa di un gruppo di 
socialisti che si sono costituiti m 


« Comitato di iniziativa dei se» 
cialistt romani per la pace nel 
Vietnam ». avrà luogo a Roma 
una manifestazione per la pHte 
nel Vietnam. Fanno parte del 
Comitato, fra gli altri, i profes¬ 
sori universitari Amato. Bmm. 
Visalberghi e Cortelessn; Cona. 
segretario del Centro universita¬ 
rio socialista, 7ato. assistente 
universitario e vice responsabile 
della Sezione culturale della Di¬ 
rezione del PSU: i rappresentanti 
dei Nuclei aziendali socialisti 
Mattoni! (statali). Pedini (fer¬ 
rovieri), Rateili (Commissione 
Interna ATA('), Faraoni (Stofer). 
Pellegrini (Centrale del latte). 
Tronearelli (C. I. Poligrafico) 

In un documento appello il Co 
mitato di professori, studenti e 
operai afferma che i socialisti 
* in unità di intenti con milioni 
di lavoratori e di democratici di 
tutto il mondo e in particolare 
con la coraggiosa «ini«tia nme 
ncana ri'.avanguardia, con i com¬ 
pagni laburisti e con gh altri 
compagni deirtntemnzinnale «n 
cialista. con «ettari «empie pai 
vasti ed autorevoli ilei mordo 
cattolico e delle attie ennfes 
«inni religiose, fanno ptnpria la 
pressante richiesta di U Thant 
per: 1) l'immediata cessazione 
dei bombardamenti americani 
sol Vietnam de! Noi ri «enza c->o 
dizioni preliminari; 2> una reci¬ 
proca diminuzione delle nPmfà 
Indliche (la ambo le patti- 3> 
l'avvio di negoziati di pace a 
cui. assieme al governo di Wa¬ 
shington e Hanoi, partecipi ( fi¬ 
mo ont'tà autonoma >1 FNI one¬ 
rante nel Vietnam del Sud * 

Il documento eonchirie con In 
richiesta che il governo l'ahano 
assunta anche un'autonoma ini¬ 
ziativa per l'ingresso rjella Cina 
nll'ONU. 



.... però fai attenzione che sia 

prodotto originale BORGHETTI 
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Nessuno può più trincerarsi nel silenzio. Ecco i fatti su cui 
chiediamo a Moro, Nenni, La Malfa e Fanfani di pronunciarsi 

Questo è il programma di pace 
per cui il Vietnam combatte 



Questa foto, da noi pubblicata in questi giorni, è stata oggetto di un'interpellanza presentata alla 
Camera dai deputati comunisti. Anch'essa è rimasta senza risposta 


Mendès-France ha detto che qui é «il problema fondamentale del 1967» — I vietnamiti lottano per l'indipendenza, la democrazia, la neutralità, l'accordo fra tutte le forze poli¬ 
tiche del paese — Gli americani per una dominazione coloniale di decenni — I primi hanno aperto la porta ai negoziati, i secondi l'hanno chiusa — Che dice il governo italiano? 


Con la risposta fornita in 
Parlamento dal ministro degli 
Affari Ustori, Amintore I<’an 
fani, la coscienza del « centro¬ 
sinistra » sembra essersi libe¬ 
rata da ogni turbamento in or¬ 
dine alla tragedia vietnamita. 
K non soltanto la coscienza 
del * centro sinistra » ma, duo¬ 
le dirlo, soprattutto da parte 
di chi come il sottoscritto non 
ha ancora rinunciato a farvi 
affidamento, anche la coscien¬ 
za dei supremi reggitori della 
Chiesa Cattolica. 

Amintore Fanfani ha lasciato 
supporre non si sa (piali ini¬ 
ziative segrete in corso da par¬ 
te del governo italiano, ha agi¬ 
tato lo spauracchio della pub¬ 
blicità e dell'aperto dibattito 
come pregiudizievoli allo svi- 
' luppo dell'azione diplomatica, 
e tutto si è chiuso li. 

Invano abbiamo ricercato ne 
gli atti della cosiddetta « veri¬ 
fica » degli accordi di governo 
un qualsiasi spunto, un (piai 
siasi anche indiretto accenno 
che valesse a rassicurare gli 
italiani sulla sollecitudine del 
«centrosinistra» verso quello 
che Pierre Mendès Franco ha 
definito « il problema capitale 
del 1U67 », vale a dire il prò 
blema di una giusta e ragione¬ 
vole cessazione doU'aggressio 
ne americana nel Sud Est asia¬ 
tico. 

Abbiamo invece dovuto leg¬ 
gere sul « Resto del Carlino ». 
nel corso d'un encomio dedi¬ 
cato da Giovanni Spadolini a 
Pietro Nenni come salvatore 
della compagine governativa, 
una sorta di spavaldo ricatto 
ai deputati del PSU e della PC 
che avevano presentalo inter¬ 
rogazioni per la cessazione dei 
hnmbardamenti sul Nord Viet 
Nam. mediante un energico ri¬ 
chiamo (evviva la sincerità!) 
alla disciplina atlantica. Abbia¬ 
mo dovuto ricavare dnll’immar- 
cescibile sicumera provinciale 
di Ugo I.a Malfa persino il ten¬ 
tativo di attribuire alla sini¬ 
stra francese non comunista la 
volontà di attcstarsi per anti¬ 
gollismo sulla linea della « com¬ 
prensione » della missione ame¬ 
ricana nel Sud Est asiatico. 
Abbiamo avuto notizia, ed c 
bene che si sappia fino in fon- 



Un reparto di combattenti del FNL vietnamita 


do. del vero e proprio tafferu¬ 
glio scatenatosi nel corso d'un 
leccate convegno delle donne 
socialiste quando, venuto al ta¬ 
volo della presidenza un o.d.g. 
invocante una iniziativa per la 
pace nel Viet Nam prima si è 
tentato di dichiararlo impropo¬ 
nibile (forza della democra¬ 
zia!). e poi. per intervento per¬ 
sonale di Pietro Nenni. se ne è 
emendato il testo addossando 
uguali colpe agli aggressori a- 
mcricani c al popolo vietnami¬ 
ta in ordine al fallimento di 
una qualsiasi apertura di trat¬ 
tative. 

A questo si aggiunga il già 
accennato arresto (proprio 
mentre tutto avrebbe lasciato 
presumere e auspicare un li¬ 
bero e coraggioso « supplemcn 


to d'anima ») della mediazione 
morale, se non proprio politico- 
diplomatica, della Chiesa Cat¬ 
tolica. 

Vi sono momenti nei quali i 
silenzi valgono quanto e più 
di alti moniti. Ma il momento 
apertosi con la cosiddetta tre¬ 
gua del « Tet ». proseguito con 
la instancabile iniziativa diplo 
malica vietnamita e che sta 
per concludersi con la minac¬ 
cia di un catastrofico « dopo di 
noi il diluvio » in occasione del 
rincontro di Guam, è proprio 
di quelli che non lasciano spi¬ 
raglio di contrizione o di per¬ 
dono a coloro che avendo « oc¬ 
chi per vedere » e « orecchie 
per intendere » si chiudono, co 
me un qualsiasi ministro degli 
esteri d'una cancelleria atlan¬ 


tica. al riparo del salomonico 
riserbo diplomatico. Tanto più 
ci sono care e vicine in questo 
momento le voci di quei catto¬ 
lici clic avvertono e ci avver¬ 
tono della gravità della improv¬ 
visa sospensione, a proposito 
della tragedia vietnamita, di 
ogni umile e fiero flusso di co¬ 
scienza evangelica da parte di 
chi aveva autorizzato nelle no¬ 
stre coscienze più d'una solida 
speranza. 

Ma torniamo al silenzio del 
governo italiano, al silenzio del 
« centro sinistra ». Vogliamo 
per un solo attimo e per non 
lasciare intentata nemmeno 
una delle strade che possano 
essere percorse perchè il silen¬ 
zio si rompa, dare tempo al 
tempo in ordine a quella facol- 


Eppure, non riescono a vincere 


Dietro armi mostruose e micidiali 
si muovono i soldati invasori 


Gli americani utilizzano nel 
Vietnam tutte le armi del laro 
arsenale, ad esclusione di quel¬ 
le atomiche. Il Vietnam è diven 
tato, per essi, tl laboratorio in 
cui si espenmentano * sul vivo » 
nuove armi c nuove tecniche 
d t guerra alle quali, tuttavia. 
l'esercito di liberazione e le 
forze parhoiane rewonali e lo¬ 
cali del FAL sanno — sempre 
— trovare una risposta. Ecco 
alcune delle armi e dei mezzi 
che oli americani utilizzano nel 
Vietnam. 

- ARMI INDIVIDUALI: fucili 
automatici M 14 e AR 15. Questo 
ultimo è ultralcgaero (pesa poco 
più di tre chili): la sua pallot 
fola è concepita in modo da 
« rotolare » nel corico umano, i 
anziché seniore una traiettoria 1 
tesa, provocando cosi ferite spa J 
ventose. 

Fucile automatico M 16: spara 
750 pallottole al minuto. Le pal¬ 
lottole. a cento metri di distanza, 
creano « onde d'urto * nel corpo 
umano di tale potenza che sono 
sufficienti a distruggere gli or¬ 
gani più delicati e ad uccidere 
«n uomo. 

— ARTIGLIERIE di ogni ca¬ 
libro. fino al 155 mm. Esistono 
già nel Vietnam cannoni in grado 
di sparare granate con testata 
nucleare. Vengono usati, con 
granale « convenzionali ». per 
sparare attraverso la zona neu 
frale del lì. parallelo contro il 
\ tcinain del nord, llai.no una 
portala di 32 km. Le artiglierie 
tengono trasferiate con ehcot 
Ieri giganti del tipo Chinook 
(molti dei auah vengono abbai 
tut- a raffiche di nutra e di mi 
tragliatnce dal FNL). Su un 
carro armato chiamato « Untos » 
(in greco: la cosa) sono montati 
sei cannoni senza rinculo da 
106 mm. che possono essere usati 
contemporaneamente o a colpo 
smodo in altre combinazioni 

— AEREI. Ogni tipo di aereo 
viene usato dagli americani nel 
Vietnam I B 52 del comando 
aereo strategico, originariamente 
destinati al bombardamento ato¬ 
mico e poi destinati ad essere 
sostituiti con aerei di altro tipo, 
sono stati trattenuti in servizio 
per essere usati per bombarda 
menti ad alta quota, a tappeto, 
sul Vietnam del sud. Uno squa¬ 
drone di 30 aerei di questo tipo 
pud lanciare 1.000 tonnellate di 
bombe, della stessa potenza di- 
agretti ra di quelle lanciate du- 



Truppe americane in azione nel Vietnam 


rnnfe la seconda guerra rr.nn- 
d.ale da 2 V 0 « jorlezze votanti ». 

— AEREI C 47 e B 52: sono 
stati armati con cannoncini 
Gallino in grado di sparare 
6 OuO colpi al minuto: nel grot¬ 
tesco gergo militare USA. pii 
aerei cosi trasformati vengono 
chiamati «il dragone magico». 
Gli aerei da caccia e bom¬ 
bardamento più comunemente 
usati sono: F-105 Thunderchief. 
F 100 Super Patire. F 5 Freedom 
Fighler. Phantom Usano una 
grande varietà di bombe, da 
quelle al napalm a quelle den r> 
minate C B IL (CluMer bomb 
umts: contenitori per grappoli 
di bombe) Le C BU. si aprono 
ad una certa distanza dal suolo 
e spargono SUO piccole granate, 
che esplodono lanciando su una 
narta superficie migliaia di 
frammenti di accuiio. Sono 
bombe anti uomo per eccellenza, 
lanciate per colpire le popo¬ 


lazioni. 

— NAPALM: benzina ridotta 
allo stato di gelatina. svilupfwta 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale e da allora molto « mi 
ghorata ». L'ultimo tipo è il 
napalm B col 50 per cento di 
pohslirene. Il vecchio tipo di 
napalm, ha scritto Chemical 
News. « lasciava molto a desi¬ 
derare soprattutto per le qua 
lità di adesione » al corpo urna 
no. Il nuoro tipo rii napalm 
bruna anche sott acqua. 

- PRODOTTI CHIMICI. Dal 
l%ì gh americani usano reno 
tormente nel Vietnam del sud 
prodotti chimici detohanti. per 
far morire la vegetazione. Ori 
gxnanamente l'idea era di far 
cadere la * copertura vegetale » 
sotto la quale t. partigiani si 
spostarono senza poter essere 
visti dall'alto. Poi il loro uso 
venne esteso ai raccolti. L’idea 
era rii privare i partigiani del 


cibo. 

I prodotti defobanti sono defi¬ 
niti 4 innocui per pii esser i 
umani ». dagli americani. Ma 
mentre proclamavano questa teo 
ria. negli Stati Uniti veniva con 
focata d'urgenza una confe¬ 
renza per studiare il modo di 
evitare i frequenti casi letali 
che si verificano tra gli agri¬ 
coltori americani, che pure usa 
vano i « defolianti * con grande 
cautela ed a piccole dosi. In 
realtà, nel Vietnam del sud. sono 
stati uccisi decine di migliaia di 
capi di bestiame con i « de/o 
lianfi innocui ». e migliaia di 
persone. Centinaia di miahaia 
sono rimasti intossicali più o 
meno Gravemente. 

— GAS. L'u^o dei gas è di 
ventato sistematico nel V'etnom 
del sud. Ancora una colta, gli 
americani dichiarano che si 
tratta di gas « innocui ». esclu¬ 
sivamente lacrimogeni o « nati 
.«canti ». La Convenzione di Gì 
nevra vieta l'uso di « qualsiasi 
tipo di aas » in battaglia. 1 
pas « innocui » hanno ucciso e 
gravemente intossicato mercenari 
australiani « dotati di maschera 
ariti gas ». Vengono usati in 
aranrìe quantità e ad altissima 
concentrazione, specie quando 
venaono scoperti i tunnel sotter¬ 
ranei che servono da rifuqio al¬ 
la popolazione o da base ai par- 
lurani Allora, all'ingresso del 
tunnel rione fissato un tubo at 
traverso il quale, con una mac¬ 
china speciale, i gas vengono 
mettati ad altissima velocità ed 
a c r ande pressane Qualsiasi oas 
* nauseante », in alta concentra 
zionc. risulta mortale. L'autoriz¬ 
zazione ad usare sis tematica- 
mente i gas è stata chiesta dal 
aen. Wìestmoreland. e concessa 
con un ordine firmalo da Lgndon 
Rainer Johnson, presidente degli 
Stati Uniti. 

Tutti i tipi di razzi sono im- 
pieoati daoli americani nel Viet¬ 
nam. così come attrezzature elet¬ 
troniche. radar, ecc. altamente 
complesse. Vengono usale per¬ 
sino le cimici, collegate ad am¬ 
plificatori che ne segnalano le 
4 grida di piacere » quando « sen 
tono » la presenza di esseri 
umani. ET uno strumento che 
dorrebbe servire a prevenire le 
imboscale, ma che Si è rivelato 
inutile dato che le cimici non 
distinguono tra amici e nemici. 

Emilio Sarai Amadè 


tà di riserbo diplomatico sup¬ 
plicata m Parlamento dal mi- 
instio degli Affati Esteri? Dia¬ 
molo. E tacciamo anche tinta 
di ignorare il modo cinico con 
il quale anche la stampa di 
« centro-sinistra » sta trattando 
in vitro le ipotesi su ciò che 
potrà venir tuori dall'incontro 
di Guam. 

Vi è un altro ordine di prò 
blcmi, però, sul quale la presa 
di parola è di prammatica e a 
proposito del quale il silenzio, 
assolutamente non collegabile 
alle pretese cautele diploma¬ 
tiche dell'oggi, non è stato mai 
nemmeno scalfito da una qual 
siasi libera volontà di pronun 
ciamento. Si tratta dell'altra 
faccia della moneta con il cui 
indissolubile conio deve essere 
pagata da tutti la quota d in 
grosso alla stanza dei negozia¬ 
ti. Intendo parlare del « pro¬ 
gramma politico » sulla base 
del quale i vietnamiti del Nord 
e del Sud non soltanto condu¬ 
cono da sette anni la loro eroi¬ 
ca guerra di resistenza e di li¬ 
berazione. ma dal quale essi 
non hanno mai desistito, nem¬ 
meno nei momenti (e quello 
che stiamo vivendo è uno dei 
più drammatici) in cui ogni 
abbandono della prudenza sa¬ 
rebbe stato da parte loro, al¬ 
meno umanamente, più che 
giustificato. 

Il rilancio delle condizioni ra¬ 
gionevoli per aprire la porta 
ai negoziati (richiesta della ces¬ 
sazione dei bombardamenti e 
di ogni altro atto di guerra 
contro lo Stalo sovrano della 
RDV) è «àuto accompagnato 
dai dirigenti vietnamiti alla 
puntuale e limpidissima rica¬ 
pitolazione di un « programma 
politico » la cui (mi si conceda 
il termine) moderazione e il 
cui senso di responsabilità in¬ 
ternazionale sono tali ria far 
rifulgere di ancor maggiore 
splendore morale la quantità 
di sangue versato dal popolo 
del Sud c del Nord per testi¬ 
moniarne la validità. 

Negli ultimi due mesi è tor¬ 
nato in piena luce (diciamo 
« tornato » per coloro che pri 
ma avessero fatto finta di non 
essersene accorti) il fatto che 
i vietnamiti, mentre conducono 
la loro guerra di liberazione 
forti dei riconoscimenti e de¬ 
gli impegni di principio sanciti 
a Ginevra nel lontano 19-54 (in¬ 
dipendenza. unità, neutralità) 
prendono da\anti al mondo i 
seguenti impegni e offrono le 
seguenti garanzie: 

li la demarcazione al l? 3 pa 
rallelo pur non dovendosi 
intendere come teorizzazione 
dell'esistenza di due Viet Nam. 
c problema la cui soluzione 
sarà affidata nel tempo alle 
libere decisioni del popolo del 
Sud e del Nord. Si è parlato 
d'un periodo che potrebbe an¬ 
che superare il ventennio; 

9) lo Stato vietnamita del Sud 

' si costituirà su basi demo¬ 
cratiche con il concorso di tutti 
i gruppi autenticamente nazio¬ 
nali. Il governo di questo Stato 
dovrà risultare dalla coalizione 
del FNL con altre forze politi¬ 
che e di opinione, se non av¬ 
verse certo diverse da quelle 
fondamentali del FNL. L'impc 
gno internazionale di questo 
governo sarà, sulla base di ne 
goziati e di controlli diploma¬ 
ticamente consolidati, quello 
della neutralità e del non alli- - 
neamento con un qualsiasi bloc¬ 
co militare; 


Q\ lo Stato del Viet Nam del 

' Nord (la RDV) pur esse» 
do uno stato socialista e facci! 
te parte politicamente del cam¬ 
po socialista è già da ora ga 
ialite della propria neutralità 
(gli stessi aiuti militari che 
esso riceve per la sua difesa 
contro l'aggressione americana 
non discendono dall’adesione 
della RDV a un qualsiasi ac¬ 
cordo o patto militare con al 
tri paesi); 

A\ la non sopravvivenza di ha 

' si militari straniere nel 
Sud Viet Nam (a immagine e 
somiglianza di quanto i vicina 
miti del Nord esigono da chiun¬ 
que per il loro territorio) do 
\ rà discendere dall'impegno in 
{emozionale di neutralizzazio 
ne della intiera zona. e. pertan 
to. il principio indiscutibile dol- 
l'cvacuazione delle truppe amo 
ricane troverà pratica attua¬ 
zione nei tempi o nei modi clic 
unitamente ai vietnamiti offia 
no piene garanzie a tutto il le¬ 
sto del mondo. 

Sono di oggi queste posizioni 
dei vietnamiti del Sud e del 
Nord? Sono esse il frutto tar 
divo e abborracciato di ripen 
samenti tattici? No. Queste so 
no state le posizioni di sempre 
stilla base delle quali il popolo 
del Viet Nam è stato chiamato 
alla lotta contro l'aggressione. 
E sono state sempre queste le 
posizioni qualificanti, sul piano 
della responsabilità interna/io 
naie, d'una grande guerra di 
liberazione condotta nel quadro 
della strategia di pace e in vi¬ 
sta d’un originale contributo al 
rafforzamento della coesistenza 
pacifica. Contributo tanto più 
solido perchè ricercato sulla 
via di nuove effettive zone di 
distensione nel Sud Est asia 
tico ben lungi dal pernicioso 
modello dello smembramento 
di liberi e sovrani paesi a se¬ 
conda delle esigenze militari 
e di prestigio delle grandi po 
lenze. 

Che cosa sa dire, che cosa 
ha mai provato a dire su tutto 
ciò il governo italiano c. per 
esso, anche a solo titolo indi¬ 
viduale, che cosa sono disposti 
a dire i Nenni. i La Malfa, i 
Moro, i Fanfani? O dobbiamo 
davvero pensare che tutti co 
storo, non avendo mai nessun 
governo USA detto che cosa 
vuole fare del Viet Nam ma 
gari in vista d’una impossibile 
vittoria militare, sono privi del 
diritto alla parola? 

Non occorre andar lontani 
nel tempo per sapere che cosa 
gli americani pretenderebbero 
fare del Viet Nam. Tutti cono¬ 
scono la fine miserabile del go¬ 
verno di Ngo Dinh Diem da 
loro messo in piedi. E tutti han¬ 
no potuto constatare, anche at¬ 
traverso recentissimi documen¬ 
ti fotografici, rii che barbari 
panni vesta l'attuale primo mi 
nistro Cao Kv presso il quale 
la Repubblica italiana tiene uf¬ 
fici diplomatici col rango di 
ambasciata. 

Ma si abbia il coraggio di 
leggere quanto ad esempio scri¬ 
ve a tal proposito il deputato 
laburista William Warbey in un 
libretto appena uscito per i tipi 


dilla «Nuova Italia» e clic 
costa solo mille lire- 

« Cabol Lodge dice che 
l'America ha intenzione di 
fare del Viet Nam del Sud 
un paese indipendente non 
comunista anche a costo di 
doverlo prendere in mano e 
governarlo come una colo¬ 
nia, senza neppure il prete¬ 
sto di un governo locale indi- 
pendente, per tre cinque die¬ 
ci o quindici anni. Alistair 
Cooke dice che le fabbriche 
di armi americane aspetta¬ 
no nuove grosse ordinazioni 
per la guerra in Vie! Nam, 
e altre ancora maggiori se 
ci sarà la guerra con la Ci¬ 


na. Il Re- «ngono dice che 
deve mantenere le sue nuo¬ 
ve basi aeree per jots nel 
Viel Nam anche per una 
eventuale guerra con la Ci¬ 
na ». (W. Warbey, « Viet 

Nam », Nuova Italia Editri¬ 
ce, 1966, pag. 122). 

E’ un deputato laburista che 
parla. Nenni e La Malfa liuti 
no letto il suo libro? E‘ vomì 
elle Culmi Lodge è stato pio 
pi lo m questi giorni sostituito - 
uni per aprile le porte di 
Guam. Westmorclanri chierici a 
margini ancora maggiori alla 
sua missione di macellaio. Da 
parte dei vietnamiti troverà 
pane per i suoi denti. Ma i 


vietnamiti da soli non possono 
salvare la pace del mondo Essi 
lo sanno. Per questo il loto pio 
piammo politico (inora ngoro 
samente difeso contio ugni tipo 
di pressione è stato pillimi ato 
in modo da offrire a tutti i po 
|m>1i e a tutti i governi del 
mondo la possibilità di fai e 
fronte unico a difesa riclln 
pace. 

Siamo enti ali mila fn«e in 
cui il silenzio del governo ita 
bailo dimmela a puzzole di 
limite 11 popolo italiano non 
può in alcun modo accettale rii 
esserne compiilo, 

Antonello Trombadori 


Dove Johnson prepara nuovi piani di guerra 


1 


A Guam 
non c'è più 
terra per 
i contadini 



Una striscia di terra lunga 
trenta miglia, dalle coste ora 
ripide e boscose, ora dolce¬ 
mente digradanti ed orlate di 
banani e di cocchi, all'estre¬ 
mo sud di un festone <h iso- 
lotti minori: così Guani ap¬ 
parve a Magellano, nel mar¬ 
zo 1521. al termine della sua 
lunga deriva nel Pacifico II 
navigatore vi trovò acqua e 
cibo, ma poco mancò che oh 
abitanti non gli portassero via 
le navi, donde il nome di iso 
le dei Ladroni, che precedet¬ 
te quello di Manannc. Ciò 
non gli impedì di prendere 
possesso dell’arcipelago in 
nome del re di Spagna, pri¬ 
ma di far vela verso le Fi¬ 
lippine. dove tl colpo di lan¬ 
cia di un indigeno dovei a 
porre fine al suo avventuro 
so viaggio. 

Ci volle un secolo e mezzo 
prima che Guam e le altre 
isole conoscessero il missio¬ 
nario c il colonizzatore, e un 
trentennio perche la conquista 
fosse completala e resa defi¬ 
nitiva attraverso il massacro 
di nove decimi degli abitanti. 
I superstiti Chamorros (una 
stirpe di discendenza male¬ 
se) e le loro terre divennero 
parte dello « impero » spa¬ 
gnolo delle Filippine. 

Il nome di Guam torna alla 
ribalta nel ISfVi. con la guer¬ 
ra ispanoamericana In giu¬ 
gno. I ’ncroriotore v'Iiar e 
ston por'a no l'i-nla agli spa¬ 
gnoli. in nome del presidente 
McKmlcq. in modo non meno 
sbrigativo di enne c-si Vaie - 
vano acquistata. In dicembre. 


con il trattato ih pace, la Spa¬ 
gna. che nella stessa guerra 
aveva perduto Cuba, cede 
formalmente ai nuovi venuti 
non soltanto Guam, ma anche 
le Filippine e Portorico. Guam 
è poMa. per decreto dello stes. 
so McKmleg. sotto il controllo 
dello U.S. N'avy Department. 
diventa, cioè, una specie di 
< possedimento della manna . 
L'imperialismo statunitense 
muove i suoi primi fiossi in 
Asia, preparandosi ad affron¬ 
tare polenti rivali 

E' durante il confronto con 
il Giappone, nella seconda 
guerra mondiale, che Guam 
troia la massima notorietà 
internazionale. L'isola cade 
fin dai primi giorni ilei con¬ 
flitto. fioco dopo Tabacco a 
Pearl Harhoiir Si vede allo 
ra con chiarezza quale ruo¬ 
lo la base delle Manannc ab¬ 
bia assunto nella moderna 
« hot taglia per l'Asia ». Gra¬ 
zie al possesso di essa e ni 
Saipan. le forze aree e nava¬ 
li del Giappone restano a lun¬ 
go padrone del Pacifico, con¬ 
sentendo alle forze di terra 
di invadere il continente. Per 
rimontare la situazione, gli 
Stati L'ndi devono allestire 
una flotta imponente di por¬ 
taerei. ed è solo dopo dure 
battaglie navali che C-st pos 
sono muovere alla rtconqm 
'lo degli grampgsti perduti l 
marmes tornano a Guam nel¬ 
l'estate del 'IL dopo due an 
ri c mezzo di assenza Entro 
un anno, la guerra sarà fi 
ui’a. 

Mo non per Guam. Qui si 


lavora. ' fin ila I '16. ter la 
guerra. Il giti mio di U asfi 
ington e la C S. \avv 11 pro- 
forulono somme tohis ah Suri 
Luis de Apra diventa .4 prò 
Harhnur: una base acionnia- 
le cafiace di rifornir iti ap 
poggiare un terzo della Hot 
ta americana ilei tempo di 
guerra Ai piedi del inolile 
Laotiani si allineano i bum 
hardieri del Comando arieti 
stiuteoico (oti'ii nn\ 
nel Vicinami l.'rstcusutnc 
delle infrastrutture nrlitun e 
tale che non re-di abiti bei 
za suolo da colti vai e le 


nrres olà della j.op'iln 
Per esigenze militari. I < 
è chiusa a tutte le uni i 
Nella stessa Amerta. 
realtà. si sa fioro di no 
mende a Guam Co può 
parire sorprendente rial 
mento rlte. fin rial l'T'U. i 
lantani ila tptamnntam 


mie 

ola 

in 
che 
ap 

ino 
•ri¬ 
sono 

diventati cittadini deoh Slot' 
Uniti (senza, fiero. tintiti ri 
roto, nè rappresentanza al 
Congresso) e che. con il rela¬ 
tiva decreta del presidente 
Tramati, l'America ha spada 
to di cinquemila miai'a il suo 
4 confine » verso l'As.a Ma è 
soprattutto comodo p ,- r la 
Ca<a Bianca, che può esimer 
si dal dire a quale rinerrri e 
contro quale nem < o sena 
Guam, al ftan di Ot-vai.a. 
rielle ha<i tìella T"a>luhthg 
delle Fdipp’iir t rh Foimo o 
I'\s<a ronoh-tn e r/uedo < 'te 


c ' linde 
dere da 


per I 


’ d> 
il 


r lift *ìt ri 
f !i ’ t » *i 


e. p. 


La guerra e i monopoli americani 


Pentagono: la più grande 
industria degli U.S.A. 

Il giro dì affari annuo coinvolto nelle commesse militari è pari a 43.680 miliardi di lire 
ossia cinque volte il bilancio statale italiano — Nei 1968 il Pentagono potrà spendere 72,3 
miliardi di dollari dei quali 21,9 per il Sud Est asiatico: l'Ufficio federale che conduce la 
«guerra alla povertà», avrà a disposizione solo 1,9 miliardi di dollari 


Un patr.oia v etnam.ta ucc.-o 
dagl; amer.car.i costa circa jnO 
mila dollari, vaie a d.re 137 
milioni e 200 mila lire Quanti cì: 
quei 300.000 dovari rappresentano 
un profitto dei colossi monopo .-ti 
ci che hanno in mano l'economia e 
la politica degli USA? La guerra 
nel Vietnam è oggi senza dubb o 
il « business ». l’aflare, p.ù gran 
de per i grandi gruppi economici 
e finanziari statunitensi. Le com 
messe militari manovrate ogni 
anno dal Pentagono coinvolgono 
un giro di affari di portata astro 
nomica; ?2 miliardi di dollari 
l'anno, pari a 43 630 miliardi d: 
tire, cifra che rappresenta il b. 
lancio statale italiano di cmq.ie 
anni. Il Pentagono è n un certo 
senso la più grande industria 
americana dei nostri giorni. 

La guerra nel Vietnam e la 
sua prosecuzione sono diretta¬ 
mente condizionati dei profitti 


rie. t* Tdkt! or; ~«X t *cì 
degù ISA Cir.q lama Mono e ni 
pre-o che beneficiano d retiame.n 
te dr. e comoit-'.-e -minar, iczav 
a.la e e'ra net Sai est as-a: co 
per cifre che per ti 1966 vanno 
da un m.bardo e mezzo di dol¬ 
lari d: contrai!-base stipulati col 
Pentagono per la soc età in te-ta 
alla eia*- fica — la Lockheed 
A.rcraft Ca'P del settore aero 
naat.co - a 97 WX) d-VIan per 
la società in coda all e eneo. !a 
Moh ! O i Coro Nella [.sta d. 
q le-’e e,nq ian:a -mpre-e e ai 
secondo po-to !a General E’erir c 
con un m.bardo e 137 emìoni d 
dotare ai terzo po-;„ ma,tra 
indu-tr.a aeroraut.ea. !a Un tei 
A.rcraft con un imbardo e 133 
milioni d; dollari. 

La General Electric è balzata 
ai primi posti della classifica, 
riuscendo nel 1966 a stipulare 
contratti particolarmente vantag¬ 


li per .a fo*n t..ra di mo'o*. 
;*_r e. Cotterr ed aere, m ..tari, 
d; ni trazi atr.c; da 7.62 mm c 
tannon. da 20 mm Q ic-'e forn. 
ture d, ami rappre-ecitano per 
q testa compazn,.» una produz.one 
n„ova per la qjaìe la G E. ha 
incesi,to grandi mezzi finanziar,, 
visto il forte profitto che ne ri¬ 
cava. e s ; sono aggiunte a que.'.e 
d; apparecch ature elettroniche 
che già impegnavano la stessa 
G E 

Ne. a class fica rio.le imme-e 
che p.ù c ialagnano dalla guerra 
nei \ e'.nam un ca-o veramente 
s ngo are è q.iebo deìÌ3 Texatron 
che nei 1966 è balzata dal ven*; 
-ette-imo au'ottavo posto, stipu¬ 
lando contratti co! Pentagono per 
un tota'e di 5.51 milioni di dollari. 
La Texatron e una impresa che 
«t occupa di svariati settori: da¬ 
gli elicotteri alle penne a sfera. 
*ÌTallevamento del pollame. La 


meià s io ;n n prò 

vere ozg. di coni* - e m .-tri 
d rettamente iez.-.ii- i.. u-z e-- (> 
ne t S \ nei V etr, i n 

Ivo spe-e m ..'u'i -* r..n :< " • 

vanno aumentando IN* ! 1967 
il biianc.o dei. amrr, n -•- ■ / •• e 
mul tare c «t ito portato i 67 t - 
bardi di doiiar.. de. q un 19 1 
desinati alle o.x-razion. r.e! V e‘- 
nam. Per .1 1963 precote ^ e 
il Pentagono aera a p'op .a ri¬ 
spostone 72) ni..:u'i t do¬ 
ari. de. quab 21 '• mi iri p*“ 
la guerra nel Ve'nani «Mi i. 
r New Yo-k T n\i - afferma ci c 
gà qije-t'anno .1 V etna n co-’.t 
agii US5 24 ni I arri, i i> ur ). 
L'L'ffic.o federale eh*- con tue a 
co-.ddetta * guerra a.la po.erta » 
nel ternio-.o degli .-'c- 5 . I S\ 
avrà a dispo-iz.one nei 1963 1.9 
miliardi di dollari. 

Diamante Limiti 
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Gli edili, l’arresto, la prigione, il processo 

Un'offesa alla 
dignità umana 

i 

C'è una logica in quanto è avvenuto: le sue radici sono nei codici 
fascisti — La scandalosa identificazione fra delinquenza e miseria 


San Giovanni e Monte verde: ecco i «quartieri neri 




26.000 

ogni anno 


Vogliamo levare ancora una 
volta la nostra voce per pro¬ 
testare, in nome della digni¬ 
tà umana, contro tutto l’as¬ 
surdo episodio dell’arresto, la 
lutila detenzione, il processo 
la parziale condanna dev’li 
otto edili che tre mesi fa, 
per aver tirato quattro calci 
ad un pallone, furono rin¬ 
chiusi in galera. 

Noi siamo stupefatti ed in¬ 
dignati. I.o siamo prima di 
tutto per lo spirito e le ri¬ 
chieste di un l'uhhlico Mini¬ 
stero che ha domandato ven¬ 
titré anni di calcete per gli 
otto edili, motivando que¬ 
sta richiesta con un giudizio 
— che non sappiamo con 
quale aggettivo dctiniie — se¬ 
condo cui gli edili avevano 
voluto •• t mitre l'tiu/nrihi tiri¬ 
lo Stato, con un pravissimo 
t'fnunho ih ananlnu e th de- 
lim/ncnza ai danni dalla col- 
Idtività (' dell ordine costi¬ 
tuito ». Il tribunale, che ha 
ridotto alla decima parie le 
richieste del I\M. ha certo di 
molto ridimensionato le co¬ 
se; e tuttavia l'insieme dei 
fatti appaio così assillilo ed 
offensivo per la dignità uma¬ 
na (non vogliamo invocare 
qui altri valoi i i. che non e 
possibile considerare (pianto 
è avvenuto solo come un lat¬ 
to particolare e aberrante, 
(piasi una sorta di mostruo¬ 
sa e fugace distorsione (Iel¬ 
la realtà. C’è una logica, o 
lina certa logica, in (pianto 
è avvenuto. Fai essa trova le 
sue radici non solo nei Co¬ 
dici fascisti non ancora ri¬ 


formati o nello spirito co¬ 
dino che anima almeno una 
parte della nostra magistra¬ 
tura. l.e radici di quanto è 
accaduto agli otto edili di 
Roma stanno nell’ordinamen¬ 
to stesso della nostra socie¬ 
tà. nel posto che in essa oc¬ 
cupa il mondo del lavoro, 
la classe operaia. Abbiamo 
già dovuto osservare, a pro¬ 
posito del modo con cui la 
polizia ha condotto le inda¬ 
gini sull’assassinio dei fratelli 
Menegaz/o, come anche in 
questo caso si siano offese 
ititele borgate e quartieri po¬ 
polati, mostrando talora di 
identificare delinquenza e mi¬ 
seria. Ma le cose stanno an¬ 
che peggio, perché l’interven¬ 
to e l’uso delle forze di po¬ 
lizia — dopo qualche caute¬ 
la — è tornato ad essere, 
col governo di centro sinistra, 
quello di sempre. 

Non è. crediamo, cosa pri¬ 
va di significato, che proprio 
l’episodio degli edili incarce¬ 
rati, processati, indicati co¬ 
me nemici della civiltà ed >n 
parte condannati, ci consen¬ 
ta di riproporre con eviden¬ 
za solare la questione della 
riforma della magistratura, rd 
il bisogno di un piti gene 
tale rinnovamento della so- 
• civtà. 

li questo, proprio per la 
funzione, il valore, l'impor¬ 
tanza che questa eroica ca¬ 
tegoria — gli edili — ha 
assolto e assolve nella no¬ 
stra capitale. Roma democra¬ 
tica è inconcepibile senza la 
presenza dei lavoratori edili; 


con la loro vita dura, il 
loro lavoro, i loro problemi, 
le loro lotte.. Sul sudore e 
sullo sfruttamento di decine 
di migliaia di muratori, ve¬ 
nuti dalle campagne attorno 
a Roma e dal Mezzogiorno, 
si sono costruite, case, scuo¬ 
le, strade, opete pubbliche. 
A questa fatica va reso omag¬ 
gio. Ma pi fi ancora va reso 
omaggio agli edili per le lo 
ro lotte, per aver saputo sem¬ 
pre collegare le sacrosante 
lichieste di un salario mi¬ 
gliore alla rivendicazione di 
una politica urbanistica nuo¬ 
va, che soddisfacesse —- bat¬ 
tendo la speculazione — a! 
bisogno di case, di scuole, 
di opere pubbliche a costi 
piii bassi e con criteri urba¬ 
nistici civili. Altro che gra¬ 
vissimo episodio ai danni del¬ 
la collettività! Se ci sono uo¬ 
mini che hanno lavorato e 
operato in ogni senso per la 
collettività, questi sono prie 
prio gli edili! (ìli edili di 
Roma sono stati e sono una 
parte della classe operaia che 
ha avuto una generale fun¬ 
zione di democrazia e di pio 
presso; ad essi ogni demucri 
tico dece essere grato, h.d 
ora. oltre a tutto, di un’al¬ 
tra cosa siamo debitori agii 
edili di Roma. Di avvici di- 

mn-.tr.ito — per assillilo — 
con l’episodio di cui sono 
stati forzatamente protagoni¬ 
sti, quanto urgente sia la 
battaglia per il rinnovamento 
democratico dell'Italia. 

Renzo Trivelli 


450 

non ritrovale 
io 2 mesi 


Settanta auto rubate 
al giorno, ventlscl 
mila In un anno. E 
di queste, come nto 
stra II grafico, gran 
parte non vengono 
ritrovate: nei primi 
due mesi del '67 ad 
esemplo sono 450 io 
auto delle quali non 
si sono più trovate 
tracce. 
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TRE FURTI D’A UTO 

Il reato non si ferma qui: spesso le vetture rubate sono usate per compiere rapine, scippi e altri «colpi » — I furti d’uso: si 
impadroniscono di una vettura per portare a spasso la ragazza o, come è accaduto, per ripararsi dalla pioggia — Bastano dieci 
secondi per far sparire la vettura — Nel Tevere le carcasse — Negli schedari di San Vitale le auto rubate e mai ritirate 


Se ridiano ‘21,000 ogni anno, ili 
guniti ut,tu» fq>«. di qualunque I 
marca, ili qualunque colore, e 
<lt ini ni età. Oltre 70 al giorno: 
questa la inedia delle denunce 
di furto d'auto che ricevono 
quotidianamente indizia e cara 
f linieri. Montererde e Sun Gio¬ 
vanni .tono le zone c nere ». do 
ve i ladri colpiscono con una 
frequenza impressionante: quar¬ 
tieri ideali per agire in fretta, 
con ilochi i/arat/e. molti.-; ti me 
auto lagnate t>er .tirarla, molte 
ne traverte, tutte scartamente 
illuminate. Ma anche nelle al¬ 
tre zone delia città non è che 
rada mciilio: si slittano sol 
tanfi) in [iurte le boriiate, dove 
più che altro i ladri cercano un 
particolare tipo d'auto, per a 
portarne un detei minato pezzo 
Il furto d'auto, generalmente, 
non è che il primo pasto verso 
un reato ben più grave: una ra¬ 
pina molto spetto. Come la 
* Giulia i- verde rubata e usa¬ 
ta da Cimino e Cordara per la 
rapina di via Salaria, come la 


x Giulia » blu. usata sempre da 
Cimino per la tropica rapina 
di via Gatteschi, come le altre 
auto per decine e decine di 
t colpi ». Così anche a San Vi¬ 
tale hanno cercato di organiz¬ 
zarti: dopo la scippa, la rapi¬ 
na. quando le * Alfa » della po¬ 
lizia arrivano a sirene spiega¬ 
te. già in questura si mette in 
moto il meccanismo per iden¬ 
tificare il proprietario della 
march ma con la quale è stato 
coni messo il » colpo ». .-1 San 

Vitale infatti esiste un dopimi 
schedano: in uno sono regi¬ 
strate le targhe di tutte le au¬ 
to. in un altro tutte le denunce 
di furto d'auto, mai ritirate. 

Xoii tutti i ladri d’auto però 
si dedicano ad attività cosi ri¬ 
schiose: anzi, intorno ad ogni 
furto d'auto, lavora quasi sicu¬ 
ramente una organizzazione, una 
banda specializzata. Il « merca¬ 
to dei pezzi » infatti ha sem¬ 
pre bisogno di nuovo materiale 
da immettere nel « giro ». Il 
traffico maggiore si svolge a 


Mattano campi sportivi, circoli, impianti, doposcuola, locati, Jùbtiotetim 


TABU’ IL TEMPO UBERO 

Documentate le carenze della città — La situazione a San Basilio, Tufello, Mazzini, Prima 
Porta e Balduina — Le richieste all’Enal e alla « Gioventù italiana » — I giovani rivendica¬ 
no strutture moderne e razionali per assicurare una vita civile a quartieri e borgate 


Quattrocentomiia giovani della ciaz.ionistico il problema è an- 

capitale * corcano » lo strutture cor più drammatico. Non si trch 
per utilizzare il teni|>o libero, vano i locali. Nel centro storico 
Chiedono palestre, spazi ver- si eh.odono fìtti elevati. In |k?- 

di. campi di gioco, circoli cui riferia si affittano solo i capati 
turali, biblioteche moderne, sale noni (x.*r le aziende. Cosi i gio- 
di ricreazione, locali per rimilo vani di S. Basilio hanno dovuto 
ni. assemblee e dibattiti, ha cit- attendere anni prima di trovare 
tà non oltre niente di lutto ciò. un locale tutto |>er loro; alla 
Dai quartieri del centro alle Balduina c’è solo la parrocchia 
borgate i problemi dei giovani che olire qualche attrezzatura, 
sono pressoché gli stessi. Ci sono è vero alcune (liscine. 

Il panorama che è scaturito dal ma... sono dell Hotel lliltou. Di 
dibattito di venerdì scorso alia venie e t* ne è molto poco due 
Casa della Cultura («Tempo li- cipressi in una piazza. Ai gto 

ÌH?ro dei giovani a Roma ») è al- vani non rosta che evadere dal 
larmante. Viviamo in una città quartiere, girare [>er la Capitale, 
che accanto al caos urbanistico, frequentare Utr e cinema. h|> 

al dramma dei trasporti e a pure del « tempo libero » dei gio¬ 
itoti i mille e mille difetti creati vani sono in molti ad occuparsi, 
dalle varie giunte capitoline ag anche a livello comunale. Ne; pe- 
giunge ora la più assoluta in- nodi elettorali la DC si sforza 
differenza di fronte alle richieste di rilanciare la sua « politica (>er 
del mondo giovanile. Mancano le la gioventù » e ih», si scopre che 
strutture più elementari. la Consulta comunale non rie- 

I’er una partita di cilicio — sce a mobilitare nessuno, limi¬ 
tatilo (H*r fare un esempio — tnruiosi ad organizzare 1 incontro 
le vane società sportive rie dei giovani delle captali. Ber 
scono con dillìcoltà ad alliltarc Rollio (x>co o niente. C è persino 
un carni» di gioco: (ht un'ora un rappresentante di una asso 
viene richiesta una cifra che va- nazione ((Roma pulita») clic 
ria dalle 10 alle lùnula lire. Al >i prefigge come scoimi quello 
Fiatiamo la piscina alia domo di... far (udire ai giovani i mar¬ 
nici! è chiusa. Al Tufello — uno r:npi<*di della città. S anto al- 
dei quartieri domi.torio — non i assurdo. Altro punto dolente: i 
estistono spazi por attività s;»<>r boni rieU’ev Glh. 
tue. he jMK-he palestre esistenti II tenui è tabu per i demoeri 
sono private c il irti delle vn'te i sfian: e cè voluta 1 ostinata lot- 
Sistemate in locali di fortuna. | !a degli studenti dcli'ISKK per 
Ma non si tratta ~«>o di strut- | costringere il • Commissariato »; 
ture sjwrtive. Nel cantilo a^-o i clic attualmente 


fammi- 


Vigilano sullo Stato 
da Trinità dei Monti 


l'n < capellone ». uva m.it- 
| Ima decide di mettersi a -e- 
I rìere sulla scalmata di Pia: 

, za di Spagna, a prendere d 
I sale. E lo fa davvero. Vinta- 
1 me. Chissà arme crede di c*- 

■ sere. Lo fa con v.atura.'e: *a. 
I poi; è veramente •r.credih-lr: 

questi coltello ri hanno pr/r 
| prio bisnano d' uva lezione di 
' vita. Per fortuna, non appe- 
I na l'imjrudente ha l'ardire. 
| inon contento di r vere, di 
portare i capelli lutid. 
] attentare alla sicurezza dello 

• Stato, ceco scattare » <1 qs» 

■ sitivi ai scurezza Da dt.e 
| punti della piazza Papera: u»- 

ve viene osservata attenta 
I mente da un celerino e da 
» un uomo in borghese, un no 
> mo dalla grinta dura tool'alo 
I a simili atti di eroismo. I 
due. dunque, eonveraono sul- 
I la scalinata. L'uomo dalla 
I grinta dura arnia vicino at 

• « capellone » e. senza un al 
I timo di esitazione, senza al- 

* cuna inflessione di panico nel- 
I la voce, intima all'attentato- 
g re alla sicurezza dello Stato 

di andarsene. Gliela d<ce con 
| calma, con signorilità, proprio 

* come sono abituati a fare i 
| poliziotti. Il capr'Uore comm- 
| eia a farfugliare frasi scon¬ 
nesse. a parlare di una certa 
Costituzione che gli dareb'\t 

I la libertà di stare dove rutt¬ 


aci genere. Già a sentir pr,t- 
uunciare quella parola. «• Co¬ 
stituzione ». il poliziotto dalla 
grinta dura si sente andare 
In mosca a- naso: ma è abitua¬ 
to a trottare « sovversivi e 
losco correre. 

Ancora una volta colf Inten¬ 
te ;I ruoto ch’eie che d ca¬ 
pellone se re vada. Questo 
insiste a farneticare. npr<> 
r,unria la parola « CnstìtuZ’O 
ne ». Questa volta il vostro 
eroe non ci vede più — an¬ 
che ai sant: scappa la pazien¬ 
za — e afera d * capellone » 
per il risvolto della /vacca. 
Questi sovversivi : basta dor¬ 
ali uno spintone che cadono. 
Il nostro eroe non si lascia 
intimidire e. aiutato dal cele 
ri no. aberra il capellone per 
le braccia e lo trascina lun- 
’ìo la scalinata Debeatamen¬ 
te. tanto è vero che non ha 
avuto neppure una costola 
rotta il sovversivo. La si¬ 
curezza dello Staio è salva- 
guardata anche questa volta. 
L'uomo dalla ardita dura, sor¬ 
ride mentre un fotografo im¬ 
mortala la scena che. il gior¬ 
no dopo un quotidiano del 
mattino pubblicherà, ad cdrì- 
cazione di questi eroi, oscuri, 
coraggiosi che vegliano sulla 
sicurezza nostra e dello Sta¬ 
to quotidianamente minaccia¬ 
ta dagli infami capelloni che 
si astmaro a volersi sedere 
sulle scalinole di piazza di 


I le, a dire che lui è un hbe- sulle scasinole di piazza di • 
j ro cittadino, c farneticazioni Spagna. | 


lustrazione dei beni, a far risol- ' 
vere positivamente il problema. 
Ma di stabili ne esistono in vari 
punti: ni Tufello. Monte Sacro e 
in alcune borgate. Perchè non ri 
dare ai giovani questi locali? 
Perchè non farli gestire diret 
lamento alle varie associazioni 
di quartiere? Sono domande e 
spunti interessanti che nel corso 
del dibattito della Casa della 
Cultura sono stati avanzati. E 
inoltre: (Muchi'* non affrontare 
il problema dell F.NAh che trop 
(x> s(M-sso si limita... a gestire 
i flipper senza occuparsi del lem 
pu libero dei giovani lavoratori? 

Il problema dette strutture esi¬ 
ste in particolare nei centri di 
nuova costruzione. S. Basilio può 
essere preso come campione. 
Qui per i giovani è impossibile 
raggiungere il centro (* Andare 
a Roma (la S, Basilio » ha detto 
molto significativamente un ra 
•-Jazzo intervenuto nel dibattito) 
t- le soluzioni devono essere tro t 
vate « in loco ». Ma (piali (irò 
six'ttive esistono? Poche e il più 
delle volte affidate allo q, rito 
di sacrificio e alla passione d; j 
alcuni organizzatori giovanili, j 
Vediamo, ad esempio, i creoli j 
della nostra Federazione («inva 
nile che attraverso nulle sforza 
riescono a costituirsi, avere una j 
=ede e «volgere una attività di 
largo respiro. Ma i giovani ch e 
dono di più. I_a lmrg.it a — come 
ha messo in evidenza la :t«»‘to 
ressa Maria Venturini interverrà 
ta nel dibattito — < offre seri 
ostacoli: per una famiglia è im 
possibile venire al centro ;n-r • 
assistere ad uno s,iettacelo (piai | 
siasi: i cinema di perifera sono 
scadenti e i giovan* si rinehiu 
dono nei bar. 

Ma non è questo che chiedono 
ì giovani. Im hanno rilevato Pra 
-Ha. dirigente de! circola S. Sa¬ 
ba e Rossellj dirigente del oir 
colo della parrocchia della Bal¬ 
da na. !» ha ri. ondato il com¬ 
pagno I.el li segretario della 
FCCB. In primo iiiogo il pro¬ 
blema del tempo ùbero è -,x>lit : eo. ! 
Bisogna affrontare i vari temi: | 
•da qa«To della riduzione del! ora j 
r o di lavoro a quel o della ; 

' timana corta, ai do^'scuola. e\c. j 

Alla tavola rotonda un impor- | 
fante contributo è portato I 

dal prof. Antiochia- docente alla j 
l'mversità d Roma. Il suo «tu- ; 
dio di ricerca sociologica sulle 
zone del quartiere Mazza e di 
Prima Porta conferma le ri- 
ch oste dei giovani per arra mi- 
gi’ore util'z/az.one de. t«*mpo li¬ 
bero. A Mazz.ni esistono alcun: 
giardini e circoli ricreativi, a 
Prima Porta non esiste niente. 

A Mazzini il 2ó r r dei giovani 
frequentane'» i circoli, a Prima 
Porta il 60'r frequentano i bar. 
he differenze sono dovute alla 
diversa orgamzzaz.one del quar¬ 
tiere ma tutt, sono concordi nel 
neh edere, ad esempio, i do;.x> j 
scuola (Mazzini Prima Por¬ 

ta 98';'. Ciò significa che i gi<> » 
vani sono dispon.b ù (x*r un im¬ 
pegno precise» 

1» gamma dei problemi è va¬ 
sta he soluzioni pe>ssibili sono 
molte e da anni vengono solle¬ 
citate nel corso di convegni ed 
ncontri. ha tavola rotonda della 
Casa della Cultura, in tal senso, 
è servita a meglio puntualizzare 
la situazione c a st molare le 
autorità comunali e ie stesse or¬ 
ganizzazioni giovan.li. 

c. b. 


Ieri alle Fraitocchie 


Il convegno dei 
mutilati comunisti 
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Tesseramento 

Raggiunto 
il 90% 

Le sezioni di Vellelrl, Gen¬ 
oano, Colonna, Fontana di 
Sala, Frattocchie, Castelverde 
e Nuova Alessandrina hanno 
raggiunto il 100 per cento del 
tesseramento. 

Con questo nuovo successo 
la Federazione romana ha 
raggiunto e superato il 90 % 
degli iscritti del 1964. 

Nel corso delle prossime 
settimane tutte le sezioni sono 
impegnale a portare avanti il 
lavoro di tesseramento per 
poter assicurare il 100 % in 
occasione della Conferenza di 
Bologna. 


Trecento mu'ilati romani iscrit¬ 
ti al I*CI hanno partecipato ieri 
ad una riunione svoltasi alla 
Scuola di partito alle Frattoc¬ 
chie. h’assemblea. presieduta dal¬ 
la medaglia d oro Arrigo Boldri- 
ni. è servita ai compagni iscrit¬ 
ti all’ ANMIG rii analizzare l’ope¬ 
ra svolta dal partito in favore 
della categorìa e a preparare 
lina piattaforma di rivendicazio¬ 
ni da portare avanti nel pros¬ 
simo futuro. Frano presenti alla 
manifestazione le medaglie d’oro 
Carla Capponi e Valieroni. il se¬ 
natore Palermo, il compagno Gal¬ 
loni. Fimo vice presidente rìel- 
l'Associazione. Fredduzzi. vice- 
segretario della Federazione e 
numerosi consiglieri comunali. 

Nella foto: Un momento dei la 
vori nella sala dell'Istituto di 
Studi comunisti mentre parla II 
compagno Palermo. 


l’urta l’ortesc. ma le ramifica¬ 
zioni sono vastissime, soprat¬ 
tutto in alcune officine priva 
te. Radio, gomme, batterie, par 
te dpi motore sono i pezzi più 
richiesti e vengono immessi 
nel mercato dell’usato senza 
alcun pericolo. Ci sono [>erò 
anche le richieste d’« amatore » 
di cui bisogna tener conto: spor¬ 
telli. fiancale, paraurti di auto 
di cui la ditta costruttrice ha 
smesso da un pezzo la fabbri¬ 
cazione. Ed è così che spesso 
avvengono dei furti stranissi¬ 
mi. di auto antidiluviane, che 
dopo gualche mese vengono ma 
(lari ritrovate nel Tevere o nel 
l’Aniene prive del pezzo ri¬ 
chiesto. 

Bene o male, dunque, gran 
parte dei derubati, magari do¬ 
po mesi, riesce a rientrare in 
possesso dell'auto più o meno 
danneggiata. Molti fiero non ne 
trovano piti traccia: oltre 450 
ad esempio, sono le auto rubate 
fra gennaio e febbraio del ‘07 
che non sono state recuperate. 
Su ipteste lavorano altri ■» spe¬ 
cializzati ». bande composte di 
sette n otto elementi, tutti urga 
uizzatissnni. ognuno con un coni 
pilo ben definito, come lineile, 
scoperte nei mesi scorsi a Bri- 
morali,• e al Tihurtino. i Ave¬ 
vano nu-'so ' i anche tuta olii 
fina -- raccontano a San Vitale 

— falsificavano i! numero del 
telaio dell'auto, facevano qual 
che ritocco e la rimettevano 
ix»i in vendita come nuova... ». 
Le carcasse delle altre auto, a 
cui erano stati tolti i pezzi prin¬ 
cipali. finivano poi nelle grotte 
ricino a Campagnano. o nel Te¬ 
vere. divenuto ormai in molti 
punti un vero e proprio cimi¬ 
tero d’auto. I relitti, abbando¬ 
nati per la strada, finiscono in¬ 
vece ai campi di demolizione 
che stanno sull'Aurelio e sul¬ 
l'Appio. 

Spesso gli sfortunatissimi prò 
prietari riescono a vedere sol¬ 
tanto per poche ore la propria 
auto primo che la rubino: è il 
caso di quel signore, che mesi 
addietro, appena uscito dal con 
cessionario, parchepg'ò la mac 
china nuora di zecca in via 
Marsala per fare un acquisto, 
e uscendo dopo pochi secondi 
non la trovò più. O meglio tro 
rò il relitto dopo appena mezza 
giornata: era rimasta dell'auto 
soltanto la carrozzeria. E sono 
molti anche quelli a cui l'auto 
è stata rubata due o tre volte. 

Le media di 70 auto al giorno, 
anche se altissima, assume pun¬ 
te vertiginose nei periodi * cri 
tiri «■ cale a <lire ari agosto e 
a dicembre, (inondo cioè il cositi 
detto f'irto (fu-o si intensifica 
x Si tratta quasi sempre di -» 
vani che rubano un'auto magari 
(>er portare a spasso la ragazza 

— dice il dottor Rainone che 
dirìge la sezione della Mobile 
che si occupa appunto della re¬ 
pressione dei furti d'auto — 
la tengono per qualche ora poi 
ia abbandonano intatta... ci so¬ 
no anche dei casi limite, come 
quello di uno studente del IV an¬ 
ca» di ingegneria, che fermam 
mo la notte scorsa a San I» 
ronzo Candidamente ci confes¬ 
sò che aveva perso l'autob'j' 
e poiché povera era salito su 
una macchina ferma nei pres 
si... molti appunto rubano Tati 
to più per leggerezza che per 
compiere un reato. D’altronde 
è t'm troppo facile rubare una 
auto... ». 

Un ladro esperto ci mette dai 
cinque ai dieci secondi ; basta 
una forcina di capelli per apri 
re la portiera, basta staccare 
i fili dcU'avriamenio sotto il cru 
scotto ed unirli, e il gioco è 
tatto. Si pm) .-.corazzare tran I 
quilh senza che a nessuna p-it- 
tugba venga in testa di fermarli 
I-a denuncia innanzi tutto verrà 
fatta il giorno dopo, e in ogni 
j caso nessun agente consulterò 
mai interamente il lunghissimo 
elenco di auto rubate che han 
no appiccicato sul cruscotto del¬ 
le * Alfa ». Generalmente infat¬ 
ti gli agenti si limitano a tene¬ 
re sotto controllo ie zone più 
c calde ». come appunto Monte¬ 
verde e San Giovanni, come 
il Salano. Frati. Somentano. 
che sono le altre zone più fot¬ 
tute. Ogni tanto si scopre qual- -| 
che fonda, e allora la media 
cala di botto, per riprendere nuo¬ 
vamente a salire dopo qualche 
porno. Come, appena qualche 
giorno fa. a Fonte Mdvio: n 
una sola coffe r.e hanno rubate 
vent’due. i 


m. d. b. 

Per le prossime feste 
PASQUALI 

a FR0SIN0NE 

Piazza Stazione 

II, GRANDE 



Ai Reparti ABBIGLIAMENTO 
PER SIGNORA - UOMO - BAMBINI 


Soprabiti per Signora . colori di moda ..... 
Tailleur per Signora • pura lana ....... 

Tailleurs eleganti per cerimonia. 

Camicette in popeline ed eleganti ...... 

Argentine Leacril manica lunga.. . 

Argentine Leacril mezza manica. 

Vasto ass. primaverile ed estivo in vestiti e pantaloni 

Giacche sport per Uomo in pura lana. 

Vasto assortimento in pantaloni ....... 

Costume pettinato in pura lana delle migliori marche . 
Vasto assortimento in articoli da lavoro 
Camicia terilal/cotonc con ricambi - vari modelli . 
Pigiama popeline puro cotone - linfe chiare e scure . 
Vasto assortimento in maglieria esterna - pura lana . 
Vestito bebé - flanella unita . con ricami ..... 

Completo 3 capi (golfln 0 . scarpine - cuffia) in pura lana 
Coprifasce in batista fantasia, con pizzo e ricami . 
Sottoveste nylon con applicazioni di pizzo per bambine . 
Completo pappa con applicazioni e sangallo .... 

Camicia ragazzo terital - colli gran moda .... 

Pullover con manica - dralon. 

Pullover senza manica - dralon. 

Pigiama popeline con profili per ragazzo e batista fantasia 

per bambina.. 

Argentina con collo per ragazzo . dralon. 

Vestito bebé - flanella unita e fantasia. 

Vestiti bambina • flanella di lana. 

Gonna terital a pieghe. 

Camicetta bambina . manica lunga • terital .... 

Giacca ragazzo sportiva. 

Pantalone corto ragazzo - gabardine di lana ... 
Costume ragazzo con Pantalone lungo ..... 

Costume ragazzo con panlalone corto. 

Cloche in gros grain con nastro fantasia. 

Fantino in gros-grain con stemma. 

Ufflcialetto in gros-grain. 

Cloche in paglia bianca con nastro e pom pom . ._. 


17 S00 
14 500 
22.300 

2.500 
1.950 

1.500 

13.500 

2.500 
18.900 


1.650 
1.700 
1.800 
5.000 
1.350 
1 900 
5 200 
1 600 
11 500 
8 500 
850 
750 
950 
525 


Ai Reparti 

ARREDAMENTO e CASALINGHI 


Tendina cotone stampato, con volani, cm. 80 

Tendina con volani cm. 70, non si stira. 

Tendaggio con balza, cm. 300, non si stira .... 

Mantovana in raso, cm. 35. 

Cretonne per arredamento, puro cotone, cm. 130 
Sopracoperta un posto, in cretonne, con tre volants 

idem due posti. 

Bicchieri vetro brillante. 

Posate tavola acciaio inossidabile. 

Tazzoni colazione - ceramiche extra forte . decori assortii 
Servizi posate acciaio inossidabile 25 pezzi in astuccio . 
Servizi piatti da pz. 21 • ceramica extra forfè decorala a mano 
Servizi calici da pezzi 20 - cristallo estero .... 

Servizi calici pantoqrafati da 64 pezzi. 

Servizi piatti porcellana decorata . pezzi 41 . . . 


225 
450 
1 800 
500 
450 
3 200 
5.600 
25 
50 
100 
2 590 
2 800 
5 500 
10 160 
10 300 


Ai Reparti 

DOLCIUMI ed ALIMENTARI 


Uova cioccolato • confezione cellophane • cm. 9 
Uova cioccolato - confezione cellophane - erri 16 
Uova cioccolato . con fiocco - cm. 17 . . . 

Campana cioccolato con ovetti . . . . 

Focaccia Romana - Kg. 1 . . . ■ ■ 

Moscato passito ........ 

Salame di ottima qualità. 


GIOVANI ! 

PER VOI IL RIPARTO BEAT Al PIANO TIRRENO ! 

VENDITE RATEALI 
Ditta specializzata per forniture ad Enti 


m 


Debutto 25 marzo ore 
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I magistrati: «Non ha confessato ma ha ammesso delle circostanze importanti» 


CHE COSA HA DETTO CIMINO ? 

Sfuma una nuova pista 
per il «terzo uomo» 


Un giovane trascinato in manette per mezza Italia per un malinteso telefonico fra polizia e CC di 
Roma e Torino * Presto un nuovo interrogatorio per Cimino che verrà probabilmente chiuso nel 
penitenziario di Perugia - Mario Loria potrà avere domani il primo colloquio col suo legale - I carabi¬ 
nieri hanno organizzato il lungo interrogatorio di Giorgio Torreggiani senza avvertire il magistrato 


Il progetto del 2’ tronco prevede i • 
lavori in galleria sino al Flaminio • 
e « a cielo aperto » in via Cola di • 
Rienzo - Un ponte sul Tevere - L’ap- Z 
provazione definitiva a fine mese J 

La (juinta seziono del Consiglio suiKjriore dei lavori pub • 
blici. fra alenili gaimi. premierà una decisione definitiva .sui • 
progetti presentati per la costruzione del tronco di metropoli 0 
tana dalla stazione Termini a piazza Risorgimento. Nel frat- ^ 
tem;x>, peni, la commissione incaricata di esaminare gli eia- „ 
borati presentati dalle imprese avrebbe fatto la sua scelta. * 
Secondo voci il progetto prescelto prevede elle in via Cola 
di Rienzo la galleria del metrò venga costruita con il sistema • 
«a cielo aperto». Come in via Tuscolana! I commercianti • 
della zona, già sono in subbuglio. Soltanto il tratto da Termini • 
al Flaminio verrebbe costruito a «foro cieco ». con i mac- • 
chinari a scudo, ad una profondità di venti metri. Si ricor- q 
dora che in un primo tempo, quando il tronco dal Tuscolano a 
Termini doveva essere realizzato quasi interamente con gal- 9 
lene artificiali, l'orientamento era di costruire anche buona • 
parte del secondo tronco con Io stesso sistema. Poi di fronte • 
ai danni, ai disagi che lo scavo ha provocato e tuttora provoca • 
nella via Tuscolana tutti 1 due progetti sono stati rimessi in 0 
discuss.ono. Da Porta Furba a Termini si procederà in gal- _ 
lena e adesso si sta decidendo anche per il secondo tronco: • 
in profondità sino al Flaminio, poi un ponte sul Tevere e • 
quindi a « cielo allerto » in via Cola di Rienzo sino a piazza • 
Risorgimento. Le ragioni della scelta dei lavori in superfìcie • 
nel tratto terminale del secondo tronco sarebbero tecnica- • 
mente inevitabili, una volta deciso che il Tevere debba essere 0 
attraversato con un ponte. Ma non era possibile attraversare 
il fiume con una galleria sotto il Ietto del corso d'acqua? A ® 
1-ondra il metrò attraversa il Tamigi, in questo modo, ben • 
diciassette volte. • 

II secondo tronco della metropolitana prevede le stazioni • 
sotto il piazzale della stazione Termini, sotto piazza dell’Ese 0 
dra. in via Barberini, in piazza di Spagna, a piazza Flaminio ^ 
e quindi in via Cola di Rienzo e a piazza Risorgimento. A 

Comunque l'ultima decisione verrà presa dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il quale dovrebbe riunirsi fra il 9 
lil* e il 31 marzo. Fra l'altro il progetto e rimasto senza tinan- • 
/lamento, in quanto la somma destinata a! secondo tronco 0 
verrà stornata per far fronte ai maggiori costi derivanti dalla £ 
modifica de: lawiri da Porta Furba a Termini. _ 

Ma già in via Cola di Renzo tremano. I commercianti m 
vedono profilarsi la minaccia che accada anche a loro quello 9 
elio è accaduto a! Tuscolano: nella via lavorano almeno 1300 • 
persone nel settore del commercio. Fra l'altro realizzare gli • 
scavi nella strada non sarà impresa facile in quanto sotto il • 
« pavé » venne costruita, quaranta anni fa, una spessa soletta q 
rii cemento armato. Dopo questa « cura *. ìa via non ha — 
avuto più bisogno di essere rifatta. Inoltre, è una delle strade _ 
di maggior traffico della città, vi transitano al giorno circa • 
mezzo milione di auto. Si può immaginare cosa accadrà io • 
tutta la zona con la chiusura della via per alcuni anni. 0 

0000000000000000000000000004 

Ecco le borgate e i 
quartieri senz'acqua 


Decisioni dell’ URP per i cinque capoluoghi 

Anche i Comuni alla 
Conferenza delle Proviate 

Spostata la data dell'assemblea che avrà luogo dal 27 al 29 aprile 


Per lavori di manutenzione 
straordinaria sui sifoni degli 
impianti già di proprietà del 
r ALFA, vasto zone della < it 
tà e della periferia sono senza 
«equa dalle sette di slamalti 
na. 1/ AC E A assicura che do 
mattina il flusso tornerà nor¬ 
male. 

Fico, intanto, t quartieri e 
le borgate colpite: Tiburtmn 
(limitatamente alla zona di 
Casal Bertone). 

Frcnestino - iMbicano -Tu 
scolano; Appio Latino; Cento 
celle . 


Collatino (zona tra ferrovia 
Roma Sulmona e via Prenesti- 
na): Alessandrino, Don Bosco; 
Appio Claudio; Appio -Pignutel- 
li v nelle seguenti zone perife¬ 
riche: Tor Sapienza; San Vit¬ 
torino; Torre Spaccata: Torre 
Maura: Tor Angela: Torre So¬ 
ra: Torre Cara: Borghesia na; 
Lunghezza. 

Per gravi necessità imprrvi 
ste — informa I’ ACFA — gli 
utenti potranno rivolgersi al 
numero telefonico 570.378 del 
Servizio autocisterne che sarà 
convenientemente potenziato. 


Due novità per la conferenza 
dei Consigli provinciali del Ini¬ 
zio: una positiva e una da acco¬ 
gliere con critiche e riserve. 
Da prima notizia riguarda la 
partecipazione dei comuni alla 
conferenza. Come si ricorderà la 
DC. nel corso del dibattito svol¬ 
tosi al consiglio provinciale di 
Roma e successivamente nella 
Unione Regionale delle Province, 
si oppose tenacemente alla pro¬ 
testa comunista di far parteci¬ 
pare i comuni, almeno i più im¬ 
portanti. alla conferenza. Ma era 
assurdo pensare di poter discu¬ 
tere sui temi della programma¬ 
zione e delio sviluppo economi¬ 
co della regione prescindendo 
dal contributo dei Comuni, in 
primo luogo di quello di Roma. 

Così ieri rivit!ina la DC. di 
fruite all'evidenza dei fatti, ha 
dovuto accettare, almeno in par¬ 
te, la mozione del PCI. Il prre 
bleinu è stato discusso nel diret¬ 
tivo doH’Uniuie Regionale delle 
Province ed è stato deciso di 
invitare ed ammettere alla con¬ 
ferenza. a tutti gli effetti, i Co¬ 
muni capo’.uogo di provincia, 
cioè Roma. Viterbo. Latina. Pro¬ 
sinone e Rieti. 

La seconda decisione riguarda 
la data della conferenza. In una 
precedente seduta era stato de¬ 
ciso che essa dovesse tenersi nei 
giorni 7. 8 e 9 aprile. Ora la 
data è stata spostata al 27. 28 
e 29 dello stesso mese. A tale 
mutamento si è giunti perchè 
solo entro il 14 di aprile il « Pla¬ 
cido Martini » sarà in grado di 
presentare le proposte per lo 
schema del piano regionale dì 
sviluppo e poiché la DC ed i suoi 
alleati hanno, contro l'opinione 
del PCI. legato i temi della con 
forco za a quelli della elabora 
ziave dello schema di piano, si 
è guaiti al mutamento di data. 

Il PCI aveva invece sostenuto 
che la conferenza dovesse svi¬ 
lupparsi t> modo autonomo, an¬ 
ticipando se mai l'elaborazione 
del piano. N'e! corso della riu¬ 
nirle de! direttivo dell'Unione 
regionale «ielle province svolta 
si ieri il compagno Ranalli ha 
sottolineato che la decis one dei 
rinvio della conferenza era stata 
presa solo per responsabilità 
de la maggioranza. 

La conferenza si aprirà con 
una seduta inaugurale che si 
svolgerà in Campidoglio e prre 
seguirà poi a Palazzo Valentini. 


Il bimbo morto giocando 

Ucciso da un 
infarto o da 
una pallonata? 



Una inchiesta è slata aperta 
sulla tragica fine del piccolo 
Giuseppe Ceratolo, di 9 anni, 
ucciso da un improvviso malo¬ 
re mentre giocava al pallone 
con dei coetanei. Due sono le 
ipotesi avanzate dai medici: 
un difetto cardiaco mai rile¬ 
vato o una violenta pallonata 
che ha colpito il bimbo allo sto¬ 
maco. « Non è possibile che 
fosse malato — hanno ripetuto 
fra le lacrime ieri i genitori 
del piccolo, nella loro casa di 
via Spettora. alla borgata La 
Rustica — era sempre stato 
bene, mai un piccolo malesse¬ 
re... orerà fortissima la pas¬ 
sione del gioco del calcio, an¬ 
zi proprio qualche giorno or 
sono lo zio gli arera regalato 
una tuta sportiva ». 

li piccolo Giuseppe Ceravolo 
è uscito da scuola, alle 13.30 di 
venerdì, e dopo aver mangia¬ 
to, è corso in un vicino prato 
con degli amici. La partitella è 
iniziata subito. Sono passati po¬ 
chi minuti e. improvvisamente, 
il piccolo si è accasciato a ter¬ 
ra. lamentandosi debolmente. 
Con un'auto di passaggio, il 
bambino è stato trasportato al 
Policlinico ma i medici non 
hanno potuto far nulla per lui. 
E' morto dopo pochi minuti. 
Adesso si aspetta il responso 
della perizia necroscopica per 
accertare le cause della sua 
fine. 


Il mistero «iella confessione 
di Leonardo Cimimi comincia a 
diradarsi. Non {> vero assoluta 
mente che ha negato tutto, usan. 
do anche parole sprezzanti, come 
ha pubblicato vistosamente un 
giornale ieri mattina; non è nei» 
meno vero che ha confessato. Fi¬ 
nalmente un alto magistrato, pur 
con parole caute, ha fatto il pun- 
lo: ed ha spiegato che siamo poi- 
ora in una via di mezzo. Cioè, 
ha voluto sottolineare il giudice, 
ci sono tipi e tipi di confessioni: 
quella di chi ammette tutto, «niel¬ 
la di chi nega tutto, quella di chi. 
pur respingendo le accuse, fa pe¬ 
rò delle ini|Nirtanti ammissioni. 
Ecco, la realià -direbbe proprio 
«lii-.MTilt ima. Leonardo Ciurmi 
avrebbe si negato, ma av rebln- 
contemiioraiieaiiH-nte. e non »i c.i 
pisce se volontariamente o iierclu 
cavito m contraddizione, fatto de. 
le ammissioni. 

1 dubbi, gli interrogativi re. 
stano ugualmente, nonostante 
queste prime dichiarazioni semi- 
ufficiali. Ufficialmente, la magi¬ 
stratura è ancora chiusa nel suo 
riserbo, imposto dal segreto 
Istruttorio: ufficialmente ha vo¬ 
luto solo precisare, <x>n toni reci¬ 
si. che il testo del secondo inter¬ 
rogatorio di Cimino, pubblicato 
sul « Messaggero » di ieri matti, 
na e costruito con il tono di un 
verbale, è « assolutamente falso ». 
11 capo dell'ufficio istruzione, dot 
tor Brancaccio, che ha anche 
avuto un lungo colloquio in matti¬ 
nata con il Procuratore Generale 
presso la Corte d’Apjxdlo. dottor 
Littanzi. ha voluto aggiungere 
che è vero esattamente if contra¬ 
rio di ciò che ha pubblicato il 
quotidiano dei Perrone. 

Nei prossimi giorni il giudice 
istruttore, dottor Del Basso, tor¬ 
nerà al San Filippo Neri [ver in. 
terrogare. per la terza volta. Leo¬ 
nardo Cimino. Lo accompagnerà 
il pubblico ministero, dottor San- 
toloci? Non si sa se ci sia¬ 
no stali interventi dall'alto per 
far raggiungere un accordo 
ai due magistrati. Nessuno ha 
smentito l'esistenza di screzi: sa¬ 
rebbe stato difficile visto che il 
pubblico ministero, che aveva 
accompagnato sempre il giudice 
istruttore, è rimasto al Palaz/.ac- 
cio venerdì pomeriggio ciuando 
il collega si è recato a Regina 
Coeli per sentire Mario Loria, il 
cosiddetto « vivandiere » di Ci¬ 
mino e Torreggiani. 

A questo punto, sia pure, non 
definitivamente, la posizione del 
giovanotto sarebbe sul punto di 
essere chiarita. Si sa che gli 
uomini della Mobile hanno pun. 
tato, e forse puntano ancora, su 
di lui come sul « terzo uomo »; 
si sa che gli hanno dedicato un 
intero rapporto, consegnato da 
almeno un mese alla magistratu¬ 
ra. Ma il giudice istruttore ha 
confermato venerdì sera che Ma¬ 
rio Loria deve rispondere di fa¬ 
voreggiamento e ieri ha dato il 
primo permesso di colloquio al 
difensore del giovane, avvocato 
Domenico Martelli. Comunque, 
non è escluso, nonostante tutti 
questi provvedimenti, un colpo 
di scena e non è ancora detto 
che Loria debba considerarsi or¬ 
mai al sicuro. Comunque egli 
avrebbe fornito importanti ele¬ 
menti sulla colpevolezza di Cimi¬ 
no. Forse ha ripetuto i discorsi 
che ha ascoltato dal bandito nei 
giorni in cui lo nascondeva nel. 
la casupola a Monte Mario. 

Di prossima settimana dovreb¬ 
be po:tare elementi nuovi e. spe 
riamo, l'identificazione del « ter¬ 
zo uomo ». II dottor Dei Basso 
ha convocato ieri mattina al Pa- 
iazzaccio la supertestimone. la si¬ 
gnora Angela Fiorentini, ma non 
le ha rivolto nessuna domanda 
sulla tragedia. L'ha solo invitata 
a rinviare il ritorno a Milano, a 
rimanere ancora qualche giorno 
a Roma perché dovrebbe essere 
molto utile per una serie di ac 
certamenti. Il magistrato pensa 
dunque di poter mostrare qual, 
ohe indiziato alla teste'.’ Non c'è 
r.sposta. Sembra, intanto, che ; 
cinque milioni delta tag'ia del 
Ministero desìi Interni finiranno 
proprio alla Fiorentini. 

Comunque, a che punto è l'in¬ 
chiesta sul « terzo uonx> »? E su¬ 
gli altri banditi? Si sa chi è il 
ricettatore? E si sospetta alme¬ 
no chi è il basista? Novità, uffi¬ 
cialmente, non ce ne sono. C è 


.-.ilo ria 'Ogn.ilare che i carabi- i 
mer; coivano -.empie un uomo. ; 
un certo M.. che è scomparso di 1 
c.is .1 tcrii;»» fa e che una nuova j 
pista. s£- i.i .si può d etili ire cosi. 1 
è nata e sfumata nel giro dì |x» 
che ore. E' accaduto che a To_ 
fino ì carabinieri hanno arresta¬ 
to un giovane «li 27 anni. Pastina¬ 
le Cocco, che nell'agosto dello 
scorso anno rapimi un sardo, co¬ 
nosciuto (H-r caso in piazza Vit¬ 
torio a Roma e che questi, nella 
sua confessione, ha raccontato 
di aver fatto il coIjm» insieme ad 
un certo < Francois * ulentilic.ito 
per Francesco l’ala. 

1 militari hanno immediatamen¬ 
te pensato che questo •• Frantoi. 
(mtesse essere il * terzo uomo » I 
d: via Gatteschi e.l hanno avver. ! 
t.to il dottor Del B.i"o, Fa co! j 
pa dcirarresto del Cocco è ilei 
• -icfono infatti, ne! corso dello ! 
indagini i>er la rapina di piazza j 
Vittorio il dottor Rossi della Mo¬ 
bile telefonò ai carabinieri «li 
Bonora. paese natalo del Cocco, 
avvertendoli del mandato di ar¬ 
resto spiccato dal dottor Del 
Basso, lo stesso «li via Gatte- 
schi. Durante la telefonata i 
carabinieri non riuscivano a ca¬ 
pire il nome del magistrato e 
per spiegarsi meglio il dottor 
Rossi disse « Del Basso quello 
di via Gatteschi ». di qui l'equi¬ 
voco. I carabinieri di Torino 
erano convinti di aver preso 
uno di * «pielli » «li via Gatte¬ 
schi. 

It risultato che si è ottenuto 
«'■ che un altro cittadino che con 
il giallo di via Gatteschi non 
c'entra proprio un bel niente, è 
stato trascinato in manette ix*r 
mezza Italia e avvitato alla pub 
blica opinione come un feroce 
bandito. Sarebbe ora che queste 
storie finissero e che. intanto, 
qualcuno pagasse jier queste leg¬ 
gerezze imperdonabili. 

C'è ancora da raccontare che 
la magistratura è intervenuta, fi 
nalmente. nell’assurda e contro¬ 
producente * guerra » tra polizia 
o carabinieri. Il ca|»o della M«v 
bile, dottor Scirè. è stato convo. 
cato l'altra sera alla Procura : 
ieri mattina, invece, il tenente 
colonnello Ippolito, comandante 
«lei Nucleo di polizia giudiziaria, 
che ha organizzato, non solo alla 
insaputa «Iella polizia ma anche 
dei carabinieri delia Legione R<> 
ma e dei magistrati, il lungo in 
terrogatorio di Giorgio Torreggia- 
ni. è stato chiamato dal capo del¬ 
l'ufficio istruzione, dottor Bran¬ 
caccio. 

Sugli esiti dei due colloqui, non 
si sa ovviamente nulla. Ma non 
è certo thfTìcile supporre che il 
temente <x>!onne!lo Ippolito è sta 
to invitato, nel prosieguo delle 
indagini, a rivelare sempre le 
sue mosse, anche agli uomini 
della Mobile. Cera tuia autentica 
sollevazione, ieri, ai Pala/zaccio 
contro i militari. « Queste cose 
non si debbono più ripetere i. ha i 
detto testualmente un alto ma. 
gistrato. Ed è ben chiaro che «ri 
riferiva al fatto che i carabi¬ 
nieri hanno organizzato sempre 
le loro operazioni, a cominciare 
dall'arresto dj Cimino e Torreg 
giani, tenendo all'oscum il giu¬ 
dice istnittorc e il pubblico mi¬ 
nistero. 

A qual che si sa. i magistrati 
avrebbero spiegato all'ufficiale 
dei carabinieri e al capo del 
la Mobile che c ora di smetter¬ 
la con la c guerra fratricida ». 
E. |K‘r evitare altri clamorosi 
episodi, avrebbero deciso di di 
videro le competenze. Staremo a 
vedere. 

Infine, le condizioni di txxxiardo 
Cimino sono ancora migliorate. 
Ieri, chissà «rome. si era sparsa 
la voce che il bandito si fosse 
aggravato e che i medici aves¬ 
sero addirittura avvertito il giu¬ 
dice istruttore. Non era vero 
nulla. li professor Mazzarella ha 
tenuto a precisare che la « ttjì- 
QÌinria dcll'infermn si consolida ». 
In questi giorni dovrà redigere 
per il dottor Del Basso (che ha 
anche chiesto la carrella clinica 
de; ferito» una relazione sullo 
s'ato di salute del Cimino e sul 
la probabile data in cui potrà 
essere d::ne~-o. II magistrato 
vuol g;à decidere, evidentemente, 
il penitenziario «love far rinchiu¬ 
dere Cimino, che rimarrà para¬ 
lizzato tutta la vita. Forse Io 
manderà a Perugia, forse a Por¬ 
to Azzurro. 



professor Mazzarella esce dalla camera di Cimino. 


Marino 


Ariccia 


Adottato 
il nuovo 
piano 
regolatore 


11 Consiglio comunale di Ma¬ 
rino lui adottato il nuovo pia 
no regolatore generale preseti 
tato dal sindaco e dalla Ginn 
ta. La maggioranza clic ap 
poggia l'attiiale Giunta socia 
lista in aula, determinata dai 
voti del PCI. del PSU e del 
PSIUP. in questa importante 
circostanza e di fronte a que¬ 
sto che è uno degli atti più 
qualificanti per una ammini¬ 
strazione. si è ulteriormente 
allargata fino a comprendere 
tutto l'arco delle forze «li sini¬ 
stra c socialiste. 

Hanno infatti votato a favore 
de! piano il PCI. il PSU. il 
PSIUP ed anche il PRI. che 
assieme formano una maggio 
ranza «li 2C> voti su 40. Dalla 
stessa maggioranza sono stati 
pure approvati due ordini del 
giorno presentati dal gruppo 
comunista intorno a problemi 
generali e particolari legati 
al piano regolatore. 

Questo progetto di piano — 
clic già venne bocciato dal 
consiglio nell'ottobre scorso 
quando ancora si trascinava 
la coalizione di centro sinistra 
che appunto qui trovò il suo 
ultimo gros.-o '■cogli'» — è sta 
t«» ripresentato c«l approvato 
l'altra sera dopo che ad esso 
erano state apportate sostare 
ziali nuxiifiche atte ad elimi¬ 
nare elementi spuri introdotti 
in precedenza dalla DC. 


Un convegno 
del PCI 
sui problemi 
del Comune 


Mercoledì prossimo, su ini¬ 
ziativa della sezione del Par 
tito comunista, si terrà ad 
Ariccia un pubblico convegno 
al «piale tutti i cittadini e tilt 
te le forze politiche sono ire 
vitati 1 a partecipare. 

Ne l ««uso «li questa manife¬ 
stazione si potrà fare il pun 
to «Iella situazione politica «ir 
terminatasi al Comune dopo 
il fallimento del centro sini¬ 
stra sancito dalle clamorose 
dimissioni dell'assessoro repub 
hlicano: ed è appena il caso 
«li ricordare che anche il PSU 
si trova nella necessità di at¬ 
tuare una operazione di disim 
pegno per sganciare le prò 
prie responsabilità da quelle 
della DC. 

La assemblea popolare di 
mercoledì, alla quale saranno 
pure prese-riti i compagni Bu 
falini c Spezzano, avrà modo 
di esaminare anche la condi 
zifjne drammatica in cui si è 
venuta a trovare Ariccia ire 
sieme ad altri comuni vicini 
— come Albano. Genzano. Vcl 
Ietri — in conseguenza del 
« rollo del Ponte Monumentale 
avvenuto il 18 gennaio sror'o. 
Termine di orientamento di ta 
le discussione sarà un breve 
documento redatto «lai nostro 
partito a conclusione di un 
convegno tenutosi rrcentcmcn 
te ad Ariccia tra gli ammini¬ 
stratori comunisti, di maggio¬ 
ranza e di minoranza, di tutti 
i comuni dei Castelli. 


FINALMENTE E’ STATO INAUGURATO CON SUCCESSO UN CENTRO 


VENDITA CONFEZIONI A LIVELLO EUROPEO 


UROMDDA 


i Padello 


ANCHE A ROMA IN VIA CAVE (accanto al Cinema New York) 

CON LE ULTIME CREAZIONI DELLA MODA PRIMAVERA 1967 

SCOPO DI QUESTI CENTRI E* DI OFFRIRE IL ME6LIQ DEL MERCATO RAZI0MALE A PREZZI G0NC0RRERZIALI 

Si pratichoranno ECCEZIONALI SCONTI con omaggi a tutti gli acquirenti 

VISITATE LE GRANDIOSE ESPOSIZIONI 


UNA OFFERTA ECCEZIONALE 


Àbito uomo pura lana modelli classici e 
giovanili primavera '61 . 

Giacca linea giovanile. 

Taylleurs linea '67 colori cipria . . . 

Gonna Soleil Plissé.. . 


15.900 

9.900 

9.800 

1.850 
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S. Eustachio 

il rione S. Eustachio ha 
avuto sempre tuia vita emi¬ 
nentemente notturna. Ci si va 
Quando al teatro Valle c'e 
uno spettacolo che interessa. 
Quando si Ita copila di un 
buon caffè. Quando si vuol ce¬ 
nare in un ristorante tipico. 
Ma i/ual è l'aspetto diurno 
del none? Nelle strade intor¬ 
no a piazza S. Eustachio so¬ 
no rimasti pii unici, forse, ca- 
nastrari di Roma. (Ili artimo¬ 
ni lavorano nelle loro bottc- 
phe i vimini che procciipono 
dal Tevere o dalle Marche o. 
Quando vogliono fare una ope¬ 
ra raffinata, usano il delicato 
vimine di Francia, della lior- 
popna. Il rione praticamente 
è delimitato da Quattro ele¬ 
menti: due teatri di prosa, il 
Valle e l'Arpentina. Vanticii 
università della Sapienza e la 
sede del Senato a Falazzo 
Madama. Da cosa deriva il 
nome i Arpentma » della piaz¬ 
za? /I prescindere dal fatto 
che il nome vero è L.irgo di 
Torre Argentina, non è stata 
certo la nazione sudamerica¬ 
na a fare da prestanome. 
ITArpentnia era una parte di 
un palazzo che nei primi an¬ 
ni del '500 si fece costruire 


il cardinale tedesco liurckard, 
onceiano di Strashnrpo (m 
latino .4 rpentoralum). Il pa¬ 
lazzo Uurcardo stava fra via 
del Sudario e il teatro Arlieti 
tuia che sorse proprio su par¬ 
te dell’aerea dell'antico pa¬ 
lazzo. Ma il teatro odierno ha 
poco piti di due secoli di vita: 
fu costruito infatti nel 17.12. 
Il teatro Valle ha invece una 
storta meno movimentata ma 
non meno ricca. La Sapienza 
invece pur con le sue tradi¬ 
zioni ili tempio della cultura 
ormai è ridotta a deposito di 
scartoffie e certamente la sua 
pregevole architettura, intorno 
a cui hanno operato Miche- 
lanr/clo. Giacomo della Porta 
e Uorromini, meritava miglio¬ 
re fortuna. 

lutine, (piarlo elemento del 
rione, palazzo Madama. Non 
nacQue Questo palazzo dalla 
fantasia di un pianile artista 
anche se fu costruito per com¬ 
missione di Cosimo Vecchio 
de' Medici e ri ebbero sede i 
cardinali di casa Medici. Ma 
il nome attuale pii venne tlal- 
Vavern vissuto la moglie di 
Alessandro de' Medici. Mada¬ 
ma Margherita d'Austria, fi¬ 
glia naturale di Carlo V. 

In alto: una stampa del Pi¬ 
velli del IH 15 « Saltarello ro- 



ULTIMO 

GIORNO 

AROMA 

CIRCO 

DARIX TOGM 

P.LE CLODIO 
SPETTACOLI ORE 16-21 
TELEFONO 314.752 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 — Sala Casel¬ 
la - Via Flaminia ila — ulti¬ 
mo concerto di mastelle piani¬ 
stiche di Alfredo Casella ese¬ 
guite da Roberto Caporali. Or¬ 
nella Santoliquido. LJa De 
Uarberiia. 

AUDITORIO (Via della Conci 
Itazmne) 

Oggi alle 17.20 concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali. 
Musiche di Strawinski e Rota 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
pianista 11.iico Fumo Musiche: 
Darli. Beethoven. Schiumimi. 
Hr.ihms 

SALA BORROMINI 

I concerti ripiendono il 6 
aprile. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA • Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2’ spettacolo « Giro¬ 
tondo (l.a Itondc) • di A 
Schnit7lrr Regia F. Molò. 

ARLECCHINO 

Alle 17.50-21.50: « Il sesso de¬ 
gli angeli » commedia in 3 atti 


di A.M. Tucci, con C. Di Mar¬ 
tire. M Rina, S. Bennato. A. 
Maglione. V. Sanno. A. Nico- 
tra Regia dell'autore. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 4H A) 

Alle 17.30-22' « 4. 3. 2. uni¬ 

ficato rem! - di M Ligini, con 
C Cassola. R Marcili, G. Maz¬ 
zoni. R I Orano. Regia Fa- 
niiele-Ligmi. Costumi U. Ster- 
pini Ultime 2 repliche. 

ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle me 17.30 C ia Sta¬ 
bile del Teatro presenta • Av¬ 
venture per protagonista • 3 
atti di Guglielmo Ciannini. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Domani alle 22 Carmelo Bene 
pi esenta «Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà filiale • da 
I.afoigue con K Fiorio. M. 
Francis. L. Mancinelli. L Mez¬ 
zanotte. A. Moroni, P Napoli¬ 
tano. N. Nerastri. P Prete. M. 
Paratie, C. Toto Scene T. Ca¬ 
puto. 

BELLI 

Alle 17.30: « Requiem per Giu¬ 
liette e Giustine • presentato 
dalla C la Teatro d’Essai. 

BOITO 

Alle 10.15 Minishow « Fanta¬ 
sia di Tom e Jerrv » (a colori). 
« Il si e il no » gioco a premi 
presentato da Tino e Fora del 
giovane dilettante. 

BORGO S SPIRITO 
Alle lfi.30 C ia D'Origlia-Palmi 
presenta « Il delitto del Gol¬ 
gota » 3 atti di Ignazio Moretti 
Piezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22250 « I monocoli » pre¬ 
sentano: • A proposito di I*e- 
trollili. Zanazzo, Triiussa. Bcl- 
li. I.ucatclli » e le canzoni ro¬ 
manesche di ieri e di oggi con 
Z. Fonar:. M P Valloni, R 
Candida. C. Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Imminente C.l A D. presenta 
■ Ostriche In abito turchese 



RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


r Unità 


GAnIAROM 




Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 



CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 19 MARZO 1967 

O AVANTI DOTTO' 

— di D’Oltavi, Lionello, Del Cupola 

O LA STESSA MARIA 

— di Forese 

Scagliare t a canzone preterita tra te dua Indicai* 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si può votare per una sola canzona 



Slfl. 

vit¬ 

ati* 



Prov^ 


Ritagliare e incollare su una cartolina posta!* a 
epadire alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 * TORINO 


Tra tutti coloro che invieranno ta. scheda debita¬ 
mente compilata saranno estratti a sorta seffime- 
nsimente 3 apparecchi Autoradio 

ALT. MIX. 2,72126 DEL 16-2 1967 


in premio autoradio l /?,*' 

lUTOVO Ut 


( > ì, f', .4 Zf - 4 Z '• 

, - ✓ ■■ 4 , 






Per oggi sono state organizza¬ 
te due interessanti « visito gui¬ 
date » nel corso delle quali ver¬ 
ranno effettuato le illustrazioni 
del Museo del Palazzo dei Con¬ 
servatori e della Salita del Crii- 
lo nel tratto compì eso tra la 
Porta Sanqualis e la Torre dei 
Conti. Per la prima visita, che 
sarà condotta dalla dott.ssa Fran- 

. ... 

SENTIRE BENE 
E' UNA FELICITA’ 

Questo è quanto affermano le 
persone che avendo un difetto 
uditivo, si sono finalmente con¬ 
vinte ad usare l’apparecchio acu¬ 
stico. 

La loro convinzione è frutto di 
esperienza personale in quanto, 
dopo avere visto e provato le re¬ 
centi novità che la tecnica ha 
creato in questo campo, hanno 
corretto il loro udito con un pic¬ 
colissimo e semplice approccino 
acustico. 

Chi non sente bene è sotto|>o- 
sto al continuo avvilimento mo¬ 
rale che l’infermità comporta. 
Purtroppo ancora in Italia la sor¬ 
dità è derisa. 

Perché, quindi, non reagire per 
adeguarsi al grande progresso 
che la scienza dell’acustica ha 
inventato per fare felici tante 
persone, sofferenti di debolezza 
uditiva? 

Del resto, chi non vede bene si 
mette gli occhiali (visibilissimi e 
forse antiestetici). Invece, chi 
non sente bene fa uso di un pic¬ 
colissimo apparecchio acustico 
'(che non si vede). Quindi, am¬ 
bedue le infermità sono correg¬ 
gibili! 

Vi sono, adesso, dei modelli di 
apparecchi ed occhiali acustici 
veramente meravigliosi perché di 
gusto estetico e di fedelissima 
ricezione dei suoni e delle pa¬ 
role. 

Questi nuovi apparecchi sono 
in esclusiva al CENTRO ACU¬ 
STICO di \ja XX Settembre 95 
(tei. 474 076. 461.725) dove gli 
interessati potranno rivolgersi e 
provarli, senza impegno di acqui¬ 
sto. Visi!'' anche a domicilio. 


cesca Serra, l’appuntamento é 
stabilito, per le ore 10.30 in 
piazza del Campidoglio: per la 
seconda visita, che sarà condot¬ 
ta dal dott. Lorenzo Quilici, lo 
appuntamento è stabilito, sem¬ 
pre per le ore 10.30, al largo 
Magna napoli. 

L’unpoi tante e numeroso com¬ 
plesso di ojiere d’arte conser¬ 
vato nel Museo del Palazzo dei 
Conservatori, inaugurato nel 1870. 
proviene in gran parte dagli sea- 
vi effettuati a Roma dopo il 1870. 
|>er la costruzione dei nuovi quar¬ 
tieri cittadini. Successivamente, 
il Museo ha subito ampliamenti 
c modifiche per cui è stato pos¬ 
sibile collocate in modo più or¬ 
ganico i monumenti. 

Attiaxerso le tre sale dei Fasti 
Moderni, così chiamate perché 
vi sono conservati gli elenchi 
dei magistrati cittadini dal 1640 
ad oggi, si visita la Galleria 
degli Otti Lamiani. che riunisce 
seultuie in parte scoperte nei 
giardini di I.. Elio Lamia, con¬ 
sole nel 3 d.C.. che si estende¬ 
vano sull’Esqinhno. Al centro del 
la Galleria è collocata la famo¬ 
sa « Venere Esqmlina ». statua 
di giovanotta nuda, con attribu¬ 
ti isiaci. 

La collezione capitolina pos¬ 
siede inoltre un notevole grup¬ 
po di sculture del periodo arcai¬ 
co. tra le quali alcuni imiK>rtanti 
originali che permettono di rico¬ 
struire. nelle linee generali. le 
due correnti artistiche prevalen¬ 
ti nel |)eriodo che va dall’inizio 
del VI sec. a.C. ai primi decen¬ 
ni del V: la ionica e la dorica. 
.Notevole un torso di Amazzone 
acefala, originale greco della pri¬ 
ma metà del V sec. a.C.. che si 
é recentemente supposto appar¬ 
tenesse ad uno dei frontoni del 
Tempio di Apollo ad Eretria. 

Cambi di alti i apparecchi, lun¬ 
ghe dilazioni di pagamenti. 


GROTTE del PICCIONE 

137 Via della Vile - Tel. 675.336( 
Ore 17 THE DANZANTE 
con Gianni Vogels 
L. 850 tulio compreso 


Sport 


CALCIO 


Uo.à.i-Inter, Stadio Olimpico ore 15. Prezzi: curve lire 1 200. 
tribuna Tevere numerati lire 3 000, tribuna Tevere lire 2.500, tri¬ 
bune Monte Mano 6 000. 

STEFEIt Maccarese. campo IJ. Nistri ore 10,30; Cynthia-Frascati. 
campo Genzano ore 15: ATAC - Civitaveccliie.se. campo Artiglio, 
ore 10,30: Cix Pollo di Roma • Murialdina P.. campo Civitavecchia, 
oie 15; V. Grottaferrata - Almas. campo Grottaferrata, ore 15; 
Aeicalcio-V. Bolsena, campo Almas. ore 10.30: J. FiuinicinoTlieti. 
campo Fiumicino, ore 15; Nettuno-Anitrella. campo Nettuno, ore 15: 
Tivoli-Fonimi. campo Tivoli, ore 15; Romulea-Pro Cisterna, campo 
Roma, ore 10,30; Tor di Quinto - Lib. Fiuggi, campo Berti, ore 10,30: 
S. Lorenzo • Flaminio A.D., campo Ramoni, ore 10.30; Lib. Campi¬ 
doglio • Ostiense, campo Almas, ore 15; Torre in Pietra - A.BE.TE. 
campo Torre in Pietra ore 15; Albatrastevere - S. Marinella, campo 
LL.PP. oie 10,30; l.adispoli-Forestale, campo Ladispoli, ore 15; 
INA Casa - Ager D. Bosco, campo INA Casa ore 10,30; Osp. S. Sal¬ 
vatore - Torpignattara, campo Patti ore 10.30: Fregene - Artiglio, 
campo Maccarese ore 15; Vigili Urbani - Vieovaro, campo M. Tobia 
ore 10,30; Certosa - Riano. campo Ricaldone ore 10,30: Giardinetti 
M. A. - Albula, campo Broda ore 10.30: Estempoli - Mentana, campo 
Tix oli ore 10.30: Bottini Q. - L. Guidonia, campo Cinecittà, ore 10.30: 
Ca.ssio - J. Portuense, campo S. Eugenio, ore 10.30; La Rustica - 
Astrid. campo S. Francesco Tiburtino III ore 15; Lib. B. Cavalleg- 
got i - Pro Tivoli, campo P. Borghi ore 10,30. 


... oie 15. 

Quinto, ore 15. 


RUGBY 

Spai ta CKD Praga - Cus Roma, campo dell’Acqua Acetosa, 
L’Aquila Rugby - C. S. Esercito, campo di Tor di Quinto. 

BASKET 

Lazio - Virtus Ragusa. Palazzetto dello Sport, ore 18. Fiamma- 
Stamura Ancona. Palazzetto dello Sport, ore 11. San Saba - Ostiense, 
campo Piazza Bernini, ore 11.15. Fortitudo 1908 - Civitavecchia, 
campo Via Gregorio VII, ore 11. 

IPPICA 

All’ippodromo delle Capannello corse al galoppo dalle ore 14.30. 
Corsa principale: Premio Alfonso Doria. lire 4.200.000, metri 1.400. 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

TRASFERENDO TUTTO IL COMPLESSO INDUSTRIALE 

IN CANADA' 

Autorizza unico depositai io in Roma 

Circonvallazione Gianicolense 109-F 

(Monteverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE BASSISSIMO PREZZO 

lussuose camere da letto sale da pranzo soggiorni ogni stile 
modelli grande successo salotti cucine mobili isolati maggiolino 
guardaroba semplici e con sopralzo ingressi ecc. 



Il giorno 

Oggi domenica 19 marzo ( 78- 
287). Il sole sorge alle ore 6.31 
e tramonta alle 18.32. Oggi primo 
quarto dì luna. 

Anniversario 

A due anni dalla immatura 
scomparsa di Gustavo Ingrascì. 
ehi lo ebbe caro c lo stanò fra¬ 
ternamente lo ricorda agli amici. 

Film cecoslovacco 

Oggi alle 10. per ini/iatix’a de) 
cineclub del Circolo di Cultura 
Pantheon, nella sala di proie¬ 
zione di via dei Crescenzi 30, 
avrà luogo la proiezione del film 
* L'accusato * di Jan Kadar ed 
Klmar Ktos. Il film rientra in 
un ciclo del film cecoslovacco. 


Numeri 

utili 


m 

a 

B 

POLIZIA STRADALE 


a 

Servizio di pronto 


B 

Intervento 

556666 " 

a 

VIGILI DEL FUOCO 


a 

Allarme 

444441 l 

a 


444444 . 

a 

PRONTO SOCCORSO 


a 

Croce rossa 

555666 ■ 

a 

Trasfusioni di sangue 


a 

urgenti 

681291 ? 

a 

Assistenza medica a 



domicilio 

460094 ■ 


Guardia ostetrica 



permanente 

463357 J 


GAS 


a 

Pronto Intervento 


a 

per fughe 

571018 l 

a 

ELETTRICITÀ' 


a 

Riparazioni urgenti 

5778441 ■ 

a 

Servizio nolturno 

464000 ■ 

a 

ACQUA 


a 

Riparazioni urgenti 

5778441 ■ 

a 


575841 l 

a 

CARABINIERI 


a 

Pronto Intervento 

688888 > 

a 

POLIZIA 


a 

a 

Pronto intervento 

555555 ■ 


Mostra 

Martedì alle 18.30 personale 
di sculture e disegni di Gni«ep- 
l>e Ma/zullo alla galleria Bor¬ 
gognona (xia Borgognona 38 a). 

Casa della Cultura 

Mercoledì alle 21 alla Casa 
della Cultura (xia della Colon 
na Antonina 52) m sxolgerà una 
tavola rotonda sul tema: «Ri¬ 
sultati e sign’ficato delle eie¬ 
zioni francesi ». Parteciperanno 
Adolfo Battaglia, condirettore 
della Voce Repubblicana, Gino 
Bertoldi della direzione del Par¬ 
tito socialista unificato. Carlo 
Galluzzi della direzone del PCI, 
Dario Valori vice segietario de! 
PSIUP. 

Autoemoteca CRI 

Bice Valori. Pao'o Pai e'.li e 
la direzione del teatro Marioli 
hanno me»»» gentilmente a di 
sposizione di coloro che oggi 
dona anno il sangue alla Croco 
Ro»sa Italiana ciue biglietti di 
poltronissima per lo spettacolo 
« L'alba, il giorno, la notte » di 
Dario Ntccodemi. L’autoemoteca 
del Centi o Nazionale Trasfusione 
Sangue della CRI sosterà oggi 
per tutta la giornata in xia Cola 
ili Rienzo (angolo via Orazio) 
per raccogliere il sangue per gli 
ospedali cittadini. 

Biblioteca nazionale 

Dinante la settimana di Pa¬ 
stina. dal giorno 20 al 25 mar¬ 
zo. la biblioteca nazionale ceti 
Itale testerà chiusa al pubbli¬ 
co por la regolamentare c spoi- 
\ oratili a >. Nel penalo di chiu¬ 
sili a continueranno a funziona¬ 
lo gli uffici del prestito dalle 
oie 11) allo dio 12. 


Dibattito 


Oggi alle 17.31) al cimilo mi 
tarale (li xia (Iniziano 15. axià 
luogo un dibattito sul tema: 
« Boatmehs. proxo», caitelloni e 
xietnicks, le posizioni dei giova- 
m oggi: ideologia o e-ibiziom 
sino? Cosa ne i>onsauo gli altri 
giovani ». 

Intiodurrà Franco l’ctrone. 



I E RIBALTE 


(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello) • di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A M-tcaniont. V. Bu- 
sonl, A. Lelio, M. Bertlnl. P. 
Leri. V. Macchi, G. Persico. 
Regia Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 ultima replica C.ia ili 
Pi osa Franco Parenti, con G. 
Giacitelil in « Il mondo e (niel¬ 
lo che c * novità di A. Mora- 
via.. Regia G. Debosio. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 C ia Dramma Italia¬ 
no in « Corruzione al Palazzo 
di Giustizia » di U. Betti. Re¬ 
gia Filippo Tornerò. 

DELLE MUSE 

/Vile 17250-21.45 Elio Pandolfl in 
« Elio. Elio e gli altri • con L. 
Pandolll, D Galloni P. Fran¬ 
co. B Montanaro. Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. 

DE SERVI 

Alle 17.30 Stabile dir. F. Am¬ 
moglili] con « Inquisizione » di 
D. Fabbri, con AL. Novella. S. 
Altieri. S. Sardone, S. Lombar¬ 
di. Regia F. Ambroglini. Ulti¬ 
ma replica. 

Diurnali CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22: Serata eccezionale di 
Mooz. (lauto, poesia, gong 

OIOSCURI 

Alle 13 ultima replica Teatro 
dei Commedianti di G.C. Car¬ 
fano presenta: « I martelli di 
Mallarmé * novità di Juan 
Guerra con M.f. Albani, I. 
Ferio. F. Fiorini. Regia del¬ 
l'autore. 

Di VIA uELSlANA (Tel 673 556) 
Alle 17250-21.45 C.E Gadda: « Il 
guerriero, I amazzone, lo spi¬ 
rito della poesia nel vaso Im¬ 
muriate del Foscolo •. 

ELISEO 

Alle 17.30 C.ia De Lullo-Falk- 
Valli-Albani con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Griffi: 
« Metti una sera a cena » regia 
De Lullo. 

FOLK stuDIO (Via Garibaldi tH) 
Alle 17250 Ballo Beat e folk- 
songs con il Gruppo The Jo- 
kers: alle 22: H Bradley pre¬ 
senta hlues con li cantante ne¬ 
gro Maek Pope. H Hiitnes 
lioogie-voogic piano Folksongs 
con J. Smith. 

GOLDONI 

lyuesia -eia -die 21.15 « Lo fra¬ 
te 'iinamoratu *, opera comica 
in 3 atti di Giovan Battista 
Pcrgolesi Cantane Angelo Mar¬ 
chiami!. Liliana Marchetti. Co- 
sianiina Corsieti. Renato Bor- 
g ito. Marcello Munzi, Anna 
Rees. Bianca Contigiani, Mari¬ 
sa Costantini e Mario Cenci. 
Regia di Alaricla Poggio. Scene 
di Antonio Valenti. Tel. teatro 
50.11.56: tei. Accademia 35.B1.96. 
Martedì alle 21250 Oxford Uni¬ 
versity Dramaitc Society pre¬ 
senta- * l.oxe’s I.abon's I.ost 
(Prue d'amore perduto) • di W, 
Shakespeare. Regia F. Hauser. 

Mi untuANGELO 

Alle 17250 C ia Teatro d'Arte 
di Roma con. « Kcnliard • di 
M. Bari icclh Novità con G. 
Mongioxmo, M Tempesta. A 
Maram. T. Di Lcri Regia G. 
Maestà 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co JJ Tei 832 254) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila con ■ Pinocchio » 
fiaba musicale di I. Accetteila. 

PANIOLI 

Alle 17.30 Bice Valori - Paolo 
Panelli in: « L'alba, il giorno 
e la notte • commedia tn 3 atti 
di Darlo Niccodemi. Costumi 
Coltellacci Regia L Mondolfo 

QUIRINO 

Alle 17250 Gino Cervi con Raf¬ 
faella Carrà. Ferruccio De Ce¬ 
rosa, Carmen Scarpetta e con 
Elsa Meri mi presenta: • Ilei 
renio tra t rami del sasso- 
(ra»so » di R De Obakha Re¬ 
gia Sandro Bolcht 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17250 Giusi Raspanl Dan- 
dclo-Mario Scaccia in « Gente 
su » spettacolo comico in 2 
tempi su testi di Triiussa. Cour- 
telinc. Nediam. Tardieu. Tcr- 
ron Regia Mario Scaccia. 

ROSSINI i Piazza s Chiara 14) 
Alle ore 17 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Affittasi • successo comico di 
D Petnccione. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle ore 17 - 19250. ultime re¬ 
pliche C ia « I 66 » con « Le 
sirene del Baltico di vetro • di 
M. Moietti Novità con S Am¬ 
mirata. N. Scardina. E. Torrt- 
eclla. S Spadaccino. S Serra- 
valle Pciers, T. Eidsmo, V. Me- 
lander. 

SETI EPEROTTO 57 (Tel 509 007) 
Alle 22: «U'no+un*=?» caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella, L. 
De Sancì is. F. Castronuovo, R. 
Jalenti, R. Ducros. 

SISTINA 

Alla 17250 Garlnel-Giovanntnl 
presentano Renato R*acel«w*l- 


ter Chiari in « l.a strana cop¬ 
pia » di Neil Simon. 

S. SABA 

Mercoledì alle 21.30 C ia dei 
Possibili dir. da Durga con « Il 
cozzone » di Durga (dal Deca¬ 
meron di Boccaccio) novità 
con R De Vita. G. Ferralola, 
N Lunari, G. Guzzardl Matas¬ 
si. Pietrobruna. Marrone. Va¬ 
lenzano. Zambito. Regia del¬ 
l'autore. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta: « Prova inam¬ 
missibile » di J. Osbornc. Re¬ 
gia Alberto Arbasiiio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 
Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franchi - Ingrassia 
c ♦ e rivista Durano-Nobile 
ESPERO 

Ercole l’Invincibile SM ♦ e ri¬ 
vista Donneringo 

ORIENTE 

Rita la zanzara, con R. Pavone 
SA * e rivista 
VOLTURNO i Via Volturno) 

A 077 criminali a Hong Kong e 
rivista Valdemaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM + + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

1 lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

L’armata sul sofà, con C. Dc- 
neuve SA + + 

APPIO (TeL 779.638) 

I professionisti, con B Lanca- 

ster A ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Funeral In Berlin 
ARISTON (Tel. 353.230) 

l.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Bette donne per 1 Me Gregor. 
con D Bailey (VM 14) A ♦ 
ASTOR (TeL 6 220 409) 
L'Arctdlavolo. con V Gassman 

C * 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Gamblt, con S. Me Laine 

SA ♦♦ 

ASTRA (TeL 843.326) 

Chiuso 

AVANA 

II magnifico straniero, con C. 

Eastwood A ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A + * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Penelope la magnifica ladra 
con N. Wood A ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

La notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14 1 UR * 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA + *-* 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Ballata da un miliardo, con R 
Danton SA + + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA -* 
CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 

I 7 falsari, con R. Hirech 

SA ++ 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦* 

CORSO (TeL 671.891) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R. 
Harnson G 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Un fiume di dollari, con T, 
Humer A 44 

EDEN (Tel 380 488) 

Haixaii, con M. Von Sxdow 

DB 44 

EMPIRE (Tei. 855 622) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tei. 5 910 986) 

Ballata da un miliardo, con R 
Danton SA ♦♦ 

EUROPA (TeL 965.736) 

Il buono 11 brutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM 141 A ♦ 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno II suo, con G M- 
Volontò (VM 18) DR ♦♦♦ 
FIAMMETTA ilei. 470 464) 

One Ol (lui Sples Is Mtsslng 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Naxaio Joe. con B Reynolds 
(VM 13) A « 
GARDEN «Tei 582 348) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Il magnifico straniero, con C 
Eastwood A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 6 W (45) 
One assi arila manica, con T. 
Curda SA ♦ 


IMPERIALCINE N. 2 (T 686 745) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 4 * 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Funerale a Berlino, con M 
Carne G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A + + 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

XViimy Putii, l'orsetto goloso 
HA ♦♦ 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A -+ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
La spia che non fece ritorno, 
con R. Vaugiin G 4 

METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

MIGNON (Tel. 689.493) 

Una ragazza c quattro mitra, 
con P Barouh (VM 18) DR -4 
MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Alte donne place ladro, con J 
Cobum A + 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A ++ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A * 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Fantasia DA 44 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

II buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastxvood (VM 14) A * 

PARIS (Tel. 754.368) 

I/uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR + + ♦ 

Le sigle ebe appaiono ac- ? 
canto al titoli dei flint * 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per 9 
generi: • 

A ” Arrentnroo* ® 

C — Comico 
DA “■ Disegno animato 

PO “ Documentario 

DB ” Drammatico 

G — Giallo 
M “ Musicale 
S “ Sentimentale 
SA — Satirico • 

SM *=» Storico-mitologie* • 

Il nostro giudizio svi film * 
▼iene espresso nei modo 9 
seguente: 9 

44 444 — eccezionale • 

4444 — ottimo 9 

444 ■< bnono • 

4* «=* discreta ^ 

4 *=» mediocre & 

VM 16 «=» vietato al mi- _ 
norl di 16 anni ® 

LAZA (lei 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
XXuolt? con L Taylor 

(VM H> DR >+** 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Due assi nella manica, con T. 
Curus SA <* 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM ISt DR + + + 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Cinema Rass. Filma candidati 
all'Oscar: Alfle, con M. Carne 
(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Fantasia DA 44 

REALE (Tel. 580234) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR ♦** 
REX (Tel. 864 165) 

Maigrct a Pigalle. con G Ccrv; 

G * 

RITZ (TeL 837 481) 

I lunghi giorni della vendala, 
con G (lemma A * 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trtnugnant (VM 18) SA + 
ROYAL (TeL 770549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR * 
ROXY (TeL 870 504) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR +♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Essai: Senso, di L. 
Visconti (VM 16) DR ♦♦** 

SAVOIA 

Interno a Caracas, con G Ar- 
dissvn A * 

SMERALDO (Tel 351 581) 
L'armata sul sofà, coh C De- 
neuve SA 4 * 

STAOIUM (Tei 393 280) 

Maigrei a Pigalle. con G Cervi 

G 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
La resa del conti, con T. MI* 

llan A +♦ 


TREVI (Tel. 689.619) 

Incompreso, con A. Quayle 

DII ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Due assi nella manica, con T. 
Curtis 8 A * 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Ballata da un miliardo, con R 
Danton SA ♦♦ 


Seconde visioni 

AFRICA: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A. Snidi 

A ♦♦ 

AIItONF: II vostro sttperagcnte 
Flit, con R Vianello C 4 
ALASKA: Arizona Cult, con G 
Gemma A 4 

ALBA: Il grande colpo del sette 
uomini d oro, con P. Leroy 

SA 44 

ALCYONE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A Hepburn SA ++ 

ALCE: Perdono, con C. Caselli 

s 4- 

ALFIERI: Malgret a Pigalle. con 
G. Cervi G 4 

AMBASCIATORI: Non faccio la 
guerra faccio l'amore, con C 
Spaak S + 

AMBRA JOVINELLI: Comi- ru¬ 
bammo la hnmha atomica, con 
Franchi-lngra.-sia C 4 e rlv 
ANIKNE: Khartoum. con L Oli¬ 
vier HK 44 

APOLLO: Il grande colpo dei 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 4 4 

AQUILA: Il vostro siiperageute 
Flit, con R. Vianello C 4 
ARALDO: A sud-nxrsi di Sono¬ 
ra. con M. Brando A 4 

ARGO: Ramon il messicano 
ARIEL: l.a truffa che piacrxa 
a Scotlaad Yard, con W. Bcattv 
A 44 

ATLANTIC: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Woud 

SA 44 

AUGUSTUS: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Wood 

SA +4 

AUREO: Funerale a Berlino, con 
M. Calne G 4 

AUSONIA: L’Arctdlavolo. con 

V Gassman C ♦ 

AVORIO: Ramon II messicano 
UKI.SI fO; Non faccio ta guerra 

faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

BOITO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra, con J Cohurn 

SA V 

BRASIL: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
BRISTOL: I.a truffa che piace¬ 
va a Scotland Yard, con \V. 
Bcatty A -44 

BROADIVAY: L'ArcIdlavolo. con 

V Gassman C 4 

CALIFORNIA: Come rubare un 

milione di dollari e sivere fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA + + 
CASTELLO: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassla C V 
CINF.STAR: Funerale a Berlino. 

con M. Caine G 4 

CLODIO: Quten Sabe? con G 
M Volontà (VM 11) A 4 
COI.ORADO: Jnhnnv Yuma. con 
M. Dnmon (VM II) A ♦ 
CORALLO: Assalto al Queen 
Mary, con F Sinatra A 4 
CRISTALLO: Texas addio, con 
F Nero A 4 

DELLE TERRAZZE: U-II2 as¬ 
salto al Queen Mary, con F. 
Sinatra A ♦ 

DEL VASCELLO: Il magnifico 
straniero, con C. Eastwood 

A -4 

DIAMANTE: Django spara per 
primo, con G. Saxon A ♦ 
DIANA: II magnifico straniero. 

con C. Eastwood A 4- 

EDELWEISS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A ♦ 
ESPERIA: Funerale a Berlino. 

con M Caine G 4 

ESPERO: Ercole l'Invincibile c 
rivista SM ♦ 

FOGLIANO: Spie contro II mon¬ 
do. con S Granger A ♦ 

GII 1.10 CESARE: Come rubare 
un milione di dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn SA *4 
HARI.EM: (.'armata Brancairo- 
ne. con V. Gassman SA ♦♦ 
HOLLYWOOD: U-112 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

IMPERO: Alvarez Kelly, con W 
Holden A ♦ 

INDINO: L'armata sul sofà, con 

C. Deneuve SA + + 

JOLLY: come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 

JONIO: Alvarez Kelly, con \V 
Holden A ♦ 

MASSIMO: Riderà, con L. Tonv 

9 ♦ 

LA FENICE: Un aweninrtero a 
Tahiti, con J P Beimondo 

SA ♦ 

LEBl.ON: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A t 
NE VA DA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A ♦ 

NIAGARA: La rruffa che piaceva 
a Scotland Y'ard, con W. Beatty 
A ♦♦ 

NUOVO: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari « vivere felici, 
con A. Hepburn SA #4 


NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: l.a ragazza in nero, 
con E. Lainbetti (VM 16) I)lt 4 
PALLADIUM: Clic notte ragaz¬ 
zi. con P. Leiov S 4 

PALAZZO: L’ArcidiavuIo. con 
V. Gassman C 4 

PLANETARIO: Combattenti del¬ 
la notte, con K Douglas A 44 
PRhNKSTE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere telici 
con A llepburn SA 44 
PRINCIPE: U-112 avvallo al 

Qurrn Mary, coti F. Smalta 
RENO: Un avventuriero a Tahiti 
con J P. Beimondo SA 4 
RIALTO: The Edilio ('Rapinali 
Storv. con C Plummer A 4 
RUBINO: Arabesque, con G. 

Pcck A 4 

SPLENDID: Kl •fjnrro. con T. 

Ardin A 4 - 

SULTANO: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 
TIRRENO: The Kilillc Chapmau 
Story, con C Plumincr A ♦ 
TRIANON : Superargli contro 
Diahnlirus, con K. Wood A 4 
TUSCOI.O: Vaias con Dios Grin- 
go, con G. Saxon A 4 

ULISSE: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
grassia C ♦ 

VERBANO: L'arcldlavolo, con 
V. Gassman C 4 > 

Terze visioni 

ACII.IA: Il papavero ò anche 
un fiore, con T. Howard A V 4 
ADRIACINE: Superseven chia¬ 
ma Cairn, con lì Rroxvne G 4 
ARS CINE: Eantomav minaccia 
il ninmln. con J Mar.us A 4 
AURELIO: Il boia 
AURORA: Due niarhies e un ge¬ 
nerale. con Franehi-lngr.issi.i 
CASSIO; A vud-nvest di Sonora 
con M. Brando A 4 

COLOSSEO: Un milione di anni 
fa. con R. Welrh A 4 

DEI PIC-roi.l: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Come Imparai 
ad amare Ir donne, rnn R 
Hoffman (VIX5 14> S\ 4 
DELLE RONDINI: I figli di 
Ringo 

DORIA: La mia spia di mezza¬ 
notte. con D. Dav C 44 
ELDORADO: il papavero ò an¬ 
che un fiore, con T Howard 
FARNESE: Il novtro agente 

Flint, con .1. Coburn 
FARO: A vud-nvrst di Sonora. 

con M Brando A 4 

FOLGORE: Arizona Colt, con 
G Gemma A ♦ 

NOVOCINE : F.B I. operazione 
gatto, con H. Mills C 44 

ODEON: Per mille dollari al 
giorno, con Z Hatcher A V 
ORIENTE: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA ♦ e rivista 
PLATINO: U mia spia di mez¬ 
zanotte. con D. Dav C 44 

PRIMA PORTA: Papà ma che 
rosa hai fatto in guerra, con 
J. Cohurn SA 4 

REGILLA: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
ROAIA: FBI. operazione gallo. 

con II Mills C 44 

SALA UMBERTO: Mivvlonr vpr- 


MINICREDITO 

(credito a privati) 


•JiVi ri A 


F I D E T 

via torino 150 


riale I.adv Uhuplm, con K 
Cl.uk A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO' Non von (le¬ 
gno ili te. con G Morandi S 4 
BEI.I. ARMINO: Da lui momento 
all'altro, con .1. Scheig DR 
BELLE ARTI: I gratuli condot¬ 
tieri. con 1 Gali.ini SM 4 

CINE SAVIO: Dio come li amo. 

con G. Cinqurtti S 4 

COLOMBO: Furia a Marrakech. 

con S Fois.xlh A 4 

COLUMBUS: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 

CRISOGONO: Il gladiatore clic 
stillo I impero SM 4 

DELLE PROVINCIE: Peter Pan 
DEGLI SCI PIONI: Fantnnias mi¬ 
nacci» il monili), con J. Ma rais 
DON BOSCO: Giarobbe l'uomo 
die lotto con Dio 
ERITREA: l.a grande rivolta 
EUCLIDE: Sierra Cliarriba, con 
C Hest 011 A 4 

FARNESINA: l.a carovana del¬ 
l'Alleluia. con B. Lanrnstcr 
GIOVANE TRASTEVERE: Arri¬ 
vano i ru»vi. con K M. Saint 
LIBIA: L'uomo di Rio, con J. 

P Beimondo A 4 

MONTE OPIMO: Quattro dolla¬ 
ri di vendetta, con R AVood 
MONTE ZEBIO : (dmliatteiitl 
della unite, con K Douglas 
NATIVI I A’: Il vangelo secondo 
Matteo, di P.P Pasolini 
NO All NT ANO: Cinque dollari 
per Ringo. con A Tuber A 4 
ORIONE: La caduta dell'impero 
romano, con S. l.oien SAI 4 
PIO X: La piu grande storia 
mai rnrroutata, con M V Sv - 
dow DR 4 

PIO XI: Il tormento c Eevtavi. 

con l* Boston DR 44 

QUIRITI: Arrivano I russi, con 
EM Saint SA 44 

REDENTORE : Italiani tirava 
gente, di De Santi.» DR 444 
RIPOSO: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

SAURO noni:: Perdono, con 
C Caselli S 4 

SAI. A S. SATURNINO: Quo v.i- 
div? con R Invilir SM 4 

SAI. A SESSO BIAVA: Perdono. 

con C. Caselli S 4 

SALA TI» A S PONT IN A : Per 
qualche dollaro in meno, con 
1. Bl 177.1110.1 A 4 

SALA URBE: I gladiatori, con 
V. Mature sai + 

S. FELICE : 1 (lue para, con 

Franohi-Ingr.issia C 4 

S. BIBI AVA: l.a tunica 
SORGENTE: Aentimlla leghe 
sotto I mari, con J Ma*on 
TIZIANO: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

TRASTEVERE: t.Tmmn di Rio. 

con .1 P Bcltnondo A 4 

TRIONI ALL: Perdono. Con C 

Caselli S 4 

A'IRTUS: l.a pio grande storia 
mai raccontata, con M Aon 
Ss dow DR 4 


FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SIUCEUA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina • Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 


da L. 35.000 


in poi 


PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Do¬ 
mani alle ore 9,30 riunione Co 
rullato direttivo della Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE CITTA' - Mcr 
coledl 22 alle, ore 17 riunione 
Commissione città e responsabili 
delle sezioni aziendali, O.d.g.: 
« Vietnam e lotta per la pace ». 

CONVOCAZIONI - Appio La¬ 
tino, ore 10,30: assemblea con 
D'Onolrio. 

COMUNICATO - Tulli I segre¬ 
tari di sezione che dovranno par¬ 
tecipare all'assemblea di Bologna 
che si terrà II 7, l '8 e il 9 aprile 
sono pregati di passare in Fede 
razione a ritirare un modulo da 
completare con dati organizzativi. 


Officine 


Officina Porla Pia (ripara/ 10 - 
ni auto - (‘lotti auto - c.tmv/c- 
ria), via Miasma 19, tei 869 761; 
Valle (.npaia/mni auto - elet¬ 
trauto), via l’ipnano Facchinet¬ 
ti 13 (ang. xia Tibmtma). tele¬ 
fono -112.971; Lupaloli (riparazio¬ 
ni auto), x ia Ve»p ( isiano 32 a. 
tei. 315.856; Airò (riparazioni 
auto, cat blu litui 1 , elettrauto), 
via Ncmoiense 187. tei. 83 19-151; 
Taglioni (ripartizioni auto • elet 
t l'àuto), xia .Mauo Amelio li! 
(Colosseo), tei 735 317; Santa- 
roni (t (punizioni auto - ciotti .iti¬ 
lo - Cài 1 ozzei in). \ ni Ugo Mas¬ 
si 38 (Tiàstcxeie), tei. 580 '271; 
Barbieri (npaiazioni auto - dot 
tl'àuto - imi 1 ozzei tal, viale Ibi- 
noli 117 a. tei. 878 186; Prelola- 
ni (npuruziom auto - elettrauto), 
xia Voglia a 73, tei 779 068; Of¬ 
ficina Peraino < ripài azioni auto 

- elettrauto), xia Mattia Matti- 

stim 231. tei. 62.70.191; Vignoli 
(rutili azioni auto - eletti auto), 
viale America 119 (FUIO. tele¬ 
fono 59 11 980; Ccntraulo Ostiense 
(riparazioni auto - elettrauto - 
carburatori), via G. M. Magna- 
giu 59 (Cueonv (Micn»c). te¬ 
lefono 51 31111. Soccorso Strada¬ 
le: segieten,i telefonie.t N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: \ la 

Cristoforo Colombo 261. tei. 
510 510 51 26 531 Ostia Lido: 

Officina SSS n 393 Servizio 
Lancia, via Vasco de (ìumu 6!. 
tei 60 22 711: Officina I.umber¬ 
tini A. Staz Servizio Agii), 
p.le della Moda, tei 60 20 909 
Pomczìa: Officili. 1 SSS 11 39.7 

- Morbinnti, via Pontina, tei. 
910 025; Officina De I.elli«. via 
Moina 18. tei. 910 615 Ardea: 
Autoriparazioni Pontina SS. 
118 - Km 31.200 • tei. 9101)08. 


Farmacie 




Acilia: \. (Ielle Alghe 9 Areica 
lino: via A. I.eonoii 27. Boccen: 
via Amelia 113: xia Cài (linai (la 
rampi 172. Borgo Aurelio: x della 
Conciliazione 3 A Celio: via Sin 
Giovanili Latei ano 119. Casalbcr- 
tonc: via C Ricotti 12 Cento- 
celle Preneslino Allo: piazza di 1 
Mirti 1: via Tor dei Schiavi 281. 
piazza Monelli 2. Esquilino: x ia 
Cavour 63: via (imbelli 1 t, p za 
Vittorio Hmamiele liti; via Km.* 
miele Filibeito 145; via dello Sta 
luto 35-A. EUR Cecchignola: via 
deH’Aeronaiitiea 113. Fiumicino: 
xia Torre Clementina 122. Fin 
minio: via del Vignala 90 M. G.ir- 
batella - S. Paolo - Cristoforo Co 
lombo: piazza Navigatori 30: via 
Giacomo Diga 10: xia Filippi 11: 
circonvallazione Ostien-c 11 II’ 
Gianicolense: circonx ne (itami o 
Icnse 186: via (I. (Musini 21 .‘5. 
via Giovanni da Calvi 12 Mi 
gliana Trullo: via del Trullo 2‘*'l 
Marconi (Stazione Trastevere): 
xia Avicenna 1(1 angolo via IIn 
rito Ferrili. Mazzini: xia Ri oli¬ 
no 55: xia Kuclide Turba 11 w; 
Medaglie d'Oro: laico Igea li’, 
via D. Gàlimhciti 21. xia Mi! 
duina 132. Monte Mario: via 'la 
vermi 15. Monte Sacro: xia \ il 
melaina 151; viale Adriatico 107 
Monte Verde Vecchio: x ia A Pi e 
no 19. Monti: via Urbana II. 
via Nazionale 215. Nomentano: 
via G. IL Morgagni .'18; piuzzaV 
delle Pioxineie 8; via XXI .\pn 
le 31. Ostia Lido: piazza De'la 
Mnxrte 2: xia Stella Molai e D 
Parioli: via nottoloni 5; v. T S i! 
vini 47. Ponte Milvio: via dii 
Golf 12 Portonaccio: via Tibie- 
timi 542. Portuense: via Po'-- 
tuemo 425 Prati Trionfale: vii 
Andrea Dona 31; via Scipioni 69. 
via Tibullo 4; via Marianna Dm 
mgi 33: p za Cola di Rienzo 31. 
'là Angelo Kmo 100, Prencstino 
Labicano-Torpignattara: Largì) 

Preneste 22; via de! Pigneto 77 h. 
v C asihna 461. Primavalle: v.a 
Federico Borromeo 13; v. P Mnffi 
n. 115. Quadrare Cinecittà: vii 
G. Salxioli 5; via Tu'colana 125.';. 
via Tuccolana 699. Ouarticciolo: 
P ’c Quartiruolo IL Regola Cam¬ 
piteli! Colonna: xia Tor Melimi 
n 6; piazza Faine s e tvia Pe¬ 
di Marmo 38. via Siria Ma- i 
del Pianto 3 Salario: via Po :7 
via \ncona 36. via Sitarla ??y. 
Sallustiano Castro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Si’U-bro 47- via 
San Martino della Battaglia 6. 
via Cadelfid.irdo 39. piazza B.t-- 
berini 49: via Po I KF; v. L 011 
bardia 23. San Basilio: via Ca¬ 
sale San Ba‘ilio 209 S. Eusfac 
chio: piazza Capranica 96. Te- 
staccio-Ostiense: piazza Testac¬ 
ei» 18; via Ostiense 168; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtino: vi* Ti- 
burtina 10. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via F. Galliani 11. Torre 
Spaccala e Torre Gaia: via dei 
Colombi 1: via Ca«ilina angolo 
via Tor Vergata, km 12. Trasle 
vere: via San Francesco a Ripa 
n. 131; xia della Scala 23: piazza 
in Pi «cintila 18 A. Trevi Camoo 
MarzicLColonna: via Ri peti a 24; 
via della Croce 10; via Toma 
celli 1: piazza Trevi 89; via Tn 
tone 16. Trieste: viale Gorizia 56; 
via Priscilla 79: via Tnpo’i. 
corso Trieste 3. Tuscolano Appio 
Latino: via Taranto 50; via Rn- 
tannia 4; via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23; via Ni: 
mitore 17: piazza Ragusa II; 
via Luigi To«ti 4L 
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Mitigata dalla coraggiosa corsa di 
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Braccio di ferro 
tra Inter e Juve 
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grande Merckx 





l’ordine d’arrivo 


>.■?* 5' 


1) Eddy Merckx (Bel.) km. 288 
In ore 6,25'40" alla media di 
km. 44,805 (media-primato del¬ 
la corsa); 2) Gianni Motta s.t.; 
3) Franco Bitossi s.t.; 4) Felice 
Gìmondi s.t.; 5) Georges Van 

Coningsloo (Bel.) a 4"; 6} Zan- 
degù; 7) Godefroot (Bel.); 8) 

Plankaerrt (Bel.); 9) Karstens 


(01.); 10) Van Clooster (Bel.); 
11) Vigna, 12) Van Looy (Bel.); 

13) Meco, 14) Taccone, 15) 
Coppens (Bel), 16) Durante, 17) 
Pfenninger (Svi), 18) Van De 
Kerkhove (Bel), 19) Zollinger 
(Svi), 20) Daticeli!, 21) B. Guyot 
(Fr), 22) Bocklandt (Bel), 23) Zl- 
lioll, 24) Passuello, 25) Van 


Schll (Bel), 26) Van Springel 
(Bel), 27) Grosskost (Fr), 28) 
Adorni, 29) Wotfshohl (Germ), 
30) Aimar (Fr), 31) Huysmans 
(Bel), 32) Janssen (Ol), 33) Pou- 
lidor (Fr), tutti col temp 0 di 
Van Coningsloo; 34) Alomar (Sp) 
a 2'09"; 35) Steegmans (Bel) 
s.t. 


Lunga fuga a due (Mofta-Merckx) e vano aggan¬ 
cio nel finale di Gìmondi e di Bitossi - Nella vo¬ 
lata a quattro: una sbandata di Bitossi ha « ri¬ 
tardato » lo sprint di Moffa 


Herrera e i suoi « ragazzi » ripresi durante una passeggiata per le vie di Roma 


CAGLIARI E ROMA ARBITRE DEL DUELLO 


Il programma 
di oggi (ore 15) 

La classifica 


Rischia il Napoli contro il Bologna — Facile il Foggia per 
i « viola »? — La Lazio cerca un punto a Ferrara 


Inter 

Juventus 

Napoli 

Bologna 

Cagliari 

Fiorentina 

Milan 

Torino 

Roma 

Mantova 

Atalanta 

Brescia 

Lazio 

Vicenza 

Spai 

Venezia 

Foggia 

Lecco 


47 14 37 
32 11 35 
34 14 32 
34 20 31 
30 12 30 
42 24 29 
26 21 28 
22 20 26 
25 25 24 

15 17 24 
21 32 23 
17 28 21 
14 23 20 

l 20 32 19 

16 26 18 
16 38 14 
16 43 11 
12 37 10 


Gli arbitri di oggi 

SERIE < A * . Atalanta-Lane- 
ssi Vie.: Genel; Cagliari-Juven- 
s: Pieroni; Fiorentina-Foggia 
cedit: Marchiori; Mantova-Ve- 
■zia: Orlando; Milan-Brescia: 
i Robbio; Napoli Bologna: D'A- 
istini; Roma-lnter: Lo Bello; 
tal Lazio: Monti; Torino Lecco: 
iunli. 


E' stalo solo un episodio isola¬ 
to e senza conseguenze l’msuc- 
cesso subito domenica dall’Inter 
ad opera del Torino? 

Son c‘ù proprio da sperare in 
un riavvicmamento della Juven, 
lus ai nero azzurri? 

Ècco uh interrogativi di centro 
della giornata calcistica, interro¬ 
gativi per t quali si attendono 
le risposte dai campi di Roma e 
di Cagliari ore sono rispettiva¬ 
mente di scena ITnter e la Ju¬ 
ventus. Sono questi dunque i due 
match clou della giornata ai qua¬ 
li fa da degno contorno Napoli 
Bologna che può essere decisivo 
per quanto riguarda le piazze 
d’onore. 

Si aggiunga che la domenica 
sarà importante anche ai fini 
della lotta per la retrocessione 
(basta pensare a Spal-Lazio e ad 
Atalanta I-ancrossi) e si vedrà 
come non ci sarà da annoiarsi: 
anzi crediamo di non esagerare 
affermando che questa domenica 
(che precede la parentesi inter, 
nazionale per Cipro-ltalia e Ita 
Ha Portogallo) è una delle più 
€ calde > drali ultimi tempi. Per 
ciò conviene passare subito allo 
esame dettagliato del programma 
odierno. 


La domenica ippica 

Favorito Siegolo 
nel Premio Doria 

DiHienK.i di gala por 1 ippica , tirando), farà il suo r.entro i! 


p»-r la riapertura dell’ippodromo 
mdaTOc-e <ti San Siro, ixt !a «ta 
f ,vie di iia’opi» e von la ree: 
netta del trotto, la francero Ho- 
quejr.ne di «cena a Tonno in an- 
ttpnma del « Ixrtter a » e «ul- 
l'ippodromo romano San Siro si 
«pnrà al tradizionale Freni o 
• Apertura * che ha raccolto nuo. 
\e iscrizioni e ehe avrà Haas 
d Island come f.norito. 

\ Tonno, la formidabile al¬ 
i-osa di Ijevesque. reduce dilla 


quattro ann; Martini, in una prò 
va molto impegnativa che !o op 
pone a Rocco da Ortooa. vincitore 
al rientro romano. Bauto. Mina- 
soo e tini IjOgis. La qualità parla 
a favore di Bauto e di Martini 
che dovrebbero contendersi La 
vittoria con Rocco da Ottona 
terzo incomodo. 

I-a riunione romana avrà ini. 
no alle ore 14.30. Ecco le no- 
-tre selezioni * 

1 > Corsa : Soratte. Le Trem- 


vttona del < Cr tcnum » di Ca- hrav: 2» Corsa: Tato Seratin 
e ie.-, -ur Mer. è Li grande fato Teocrito: 3) Corsa: Trisulti. Sa- 
r.M no! Frenio • Ctoì.i azzurra » lineila. 4) Form: S eco.o. Cha 
il-e 8 milioni, metr. 16401 m cui teau Vq iem li. Philippev:’k>: 5) 
ircontrerà i'. tedesco FhL Wick Corsa: Canaletto. Moro. Bahda: 
in gran forma. e lamencano (>• Corsa: B.v.to Martini. Rocco 
Short Stop di Cortona: 7> Corvi: Guarrano. 

A Roma. aH'ippodr«>mo delle Carnali. Ro^hang. 


tn gran forma. e lamencano 
Short Stop 

A Roma. aH'ippodr«>mo delle 
C.i)\innel!e. --orni in programma 
due prose di grande intere'«e 
tecnico e -spettacolare: i premi 
« Alfonso Dona > e < Campolco- 
ne ». Nel Premio « Dona » (lire 
4 200.000. metri 1400 in pista pic¬ 
cola) tradizionale prova di prepa¬ 
razione del classico « Fa noli », 
avremo il rientro del vincitore 
del Premio « Tevere ». Siegolo. 
che avrà il ruolo di favorito mal¬ 
grado debba prendere tre chili 


Roma-lnter. Colpi di scena a 
ripetizione alla vigilia del big 
match: la Roma dovrà fare a 
meno anche di Tambonni oltre 
che di Enzo (squalificato). l’Inter 
sarà priva di Suarez colpito da 
una colica renale proprio duran¬ 
te il viaggio di trasferimento a 
Roma. Ma si capisce che le assen¬ 
ze dovrebbero pesare più sulla 
Roma che sull’lnter, perchè la 
Roma non ha un grande parco ri¬ 
serve cu i attingere (al contrario 
delVlntcr). Si aggiunga inoltre 
che la squadra giallorossa atira . 
versa uti pessimo periodo di for¬ 
ma come dimostrano abbondante¬ 
mente gli ultimi risultali: si ve¬ 
drà allora come il pronostico tec¬ 
nico debba per forza orientarsi 
a favore delTiitcr. Alla Roma la 
speranza insita nella prestazione 
polemica che si attende dall’ex 
Peirò e nella tradizione favorevo¬ 
le a Pugliese nei riguardi di lfer¬ 
rerà (don Oronzo non ha mai 
perso con don Helemo). 

Cagliari Juventus. Ultimamente 
le due squadre sono apparse un 
po’ appannate ed in declino. Pe. 
rò è probabile che oggi facciano 
appello a tutte le loro riserve 
di orgoglio e di volontà per su¬ 
perarsi a vicenda in un match 
assai atteso Per la Juve sono 
in ballo orvn motivi di classifi¬ 
ca. per il Cagliari ta posta ha un 
valore più platonico perchè si 
tratta sempheemente di tentare 
la sconfitta subita all’andata (la 
prima subita dal Cagliari): ma 
conoscendo l’oraogho dei sardi 
siamo sicuri che si batteranno 
con lo stesso spinto dei bianco¬ 
neri. 

Aggiunto che nelle formazioni 
ci saranno parecchi vuoti (tra i 
bianconeri mancheranno Bercelli- 
nn. Sarti c Del Sol, tra i sardi 
Martiradonna e forse Senè) è ne¬ 
cessario passare al pronastico 
che resta assai difficile: si tratta 
infatti di un match assai equili¬ 
brato ed incerto per il quale il 
pareaa'O sembra d risultato p'ù 
probabile 

Napoli.Bologna. Il Bologna re¬ 
cupera Fogli, il Sapoh sarà forse 
privo di Bianchi e Sn-on (e co 
munque se giocheranno » due non 
potranno rendere al massimo es¬ 
sendo tn precane condizioni fisi¬ 
che), Come dire che le speranze 
di vittoria dei partenopei sono 
abbastanza scarse anche perchè 
del resto il Bobina pare in un 
ottimo momento come dimostra il 
<uo ritorno nelle posizioni di pri¬ 
mo piano del’a classifica (minac 
mando d terzo posto del Napoli) 
Con particolare curiosità sarà 
seguita dai partenopei la prora 
de! tedesco Rader in pred'cato 
di passare nelle file del Xapoh 
I nel prossimo anno. 


E’ morto 
Leo Giunchi 


Ifrado debha prendere tre chili j?* morto ieri a Roma l’ex 

e mezzo a Chateau VQuern IL «c pugile Leo Giunchi che fu cam- 
due a Fhihppeville ben compor. 


lotosi sulla pista 1 apra de rap¬ 
presenterà. eoo poche possibilità. 


pione italiano dei pesi piuma 
dal 1923 al 1925. Giunchi che 


la razza Donneilo Olgiata: più aveva 67 anni era ammalato da 
che altro, è in pista (X'r sag- molto tempo e il suo fisico, 
giare le {visibilità di Siegolo provato oltre che dall'attività 
per conto dei compagni di alle- pugilistica molto intensa anche 
«Sii» inC ' ,nn ° Ha una vita di grossi sacrifici 
Nel Freuvo « Campokwie » (li- ^ precarie condizioni oco- 

4 milioni, mitri 1800 in pi-la nemiche, non ha retto. Leo 


Giunchi conquistò la corona 
italiana dei piuma nel 1923 
dopo aver battuto Edoardo Pia¬ 
centini. Per due anni riuscì a 
mantenere il titolo suscitando 
in ogni suo combattimento l'en¬ 
tusiasmo del pubblico, fu de¬ 
tronizzato nel 1925. in un match 
disputato a Roma, da Luigi 
MarfuL 


Fiorentina-Foggia. Partita ap_ 
parentemente facile per i viola 
essendo il Foggia una delle mag¬ 
giori pericolanti: ma attenti alle 
sorprese perchè i viola possono 
accusare la stanchezza per la par¬ 
tita di mercoledì in Ungheria ed 
inoltre dovranno presentare una 
formazione di ripiego perchè alla 
perdurante assenza di De Sisti 
si è aggiunto ora anche il for¬ 
fait dello squalificato Esposito. 

Sai Lazio. Può essere una par¬ 
tita decisiva per la salvezza data 
la situazione delle due squadre: 
con tuia avvertenza, cioè che la 
Imzio avendo un paio di punti di 
lantaggio oggi punterà al ;xireg. 
già mentre i ferraresi devono 
vincere ad ogni costo per conti¬ 
nuare a sperare (c si sa che l’as¬ 
sillo della vittoria per forza gio¬ 
ca spesso bndti scherzi sotto il 
profilo psicologico). Comunque 
non e detto che la Lazio abbia il 
pareggio in tasca: anzi l’assenza 
di Maggiorò nelle file bianco az¬ 
zurre in una con il rientro di 
Massei nelle file ferraresi rende 
molto difficile il compito dei ra¬ 
gazzi di Neri. 

j Milan-Brescia. Assente per mo. 

I fui precauzionali Amarildo. il Ali¬ 
tar! non dovrebbe avere comun¬ 
que un compito difficilissimo pur 
se gli ospiti si batteranno alla 
morte facendo muro in difesa, 
perchè anche un punto sarebbe 
prezioso per migliorare la loro 
classifica. 

Atalanta-l-anerossi. Reduci dal¬ 
la vittoria suda Fiorentina i vi¬ 
centini cercheranno di fare il 
* bis » o almeno di ottenere un n. 
sultato parzialmente positivo (co¬ 
me il pareggio) sfruttando la pro¬ 
babile assenza di Pe’.agalli. pedi¬ 
na chiave del centro campo ber 
ga mosco. 

Tonno Lecco. Può essere una 
partita trabocchetto per i granata 
-v si faranno prendere dall’eufo¬ 
ria per il successo di domenica 
con l lnter e se accuseranno il 
peso dell’assenza di Aleroni (che 
è stato appunto uno dei prologo. 
m«ti della vittoria di San Siro), 
perchè il l^cco anche se condan¬ 
nato non è però rassegnato a fa¬ 
re da squadra materasso. 

Mantova-Venezia. La squadra 
dei pareggi, riuscirà a cogliere 
la vittoria una c tantum » > Sem¬ 
brerebbe probabile a giudicare 
dalle condizioni del Venezia; ma 
il dubbio è sempre lecito sia per¬ 
chè i lagunari recuperano Mazzo¬ 
la. sia perchè i rirod-ani sembra, 
no m decimo 

Roberto Frosi 


Iniziati a Vienna 
i mondiali di hockey 

VIENNA. 18. 

La nazionale deli'URSS di 
hockey su ghiaccio, campione 
uscente, ha battuto la Finlandia 
8-2 (2-0, 3-1, 3-1) nell'incontro di 
apertura dei campionati mondiali 
che si svolgono qui in Austria. 

Le squadre partecipanti sono 
state suddivise in due gruppi. Del 
gruppo A. insieme a URSS e Fin¬ 
landia, fanno parte le piu forti 
rappresentative mondiali, Cana 
da. Stati Uniti. Germania Orien¬ 
tale, Germania Occidentale, Ce¬ 
coslovacchia e Svezia. 

Del gruppo B fanno parte le 
squadre di Norvegia. Italia. Ju¬ 
goslavia. Austria. Polonia, Roma¬ 
nia. Svizzera e Ungheria. 

L’URSS difende il titolo per la 
quarta volta. 


Organizzato dall'UISP 

Agostini in gara 
nel Pr. di Modena 


t y*t. 
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Giacomo Agostini 

Nostro servìzio 

MODENA. 18 

Apertura in grande sti¬ 
le della stagione motoci¬ 
clistica domani all'autodro¬ 
mo della Ghirlandine. Es¬ 
sendo la prima corsa ita¬ 
liana ed una delle primis¬ 
sime in Europa, il Trofeo 
Internazionale Città di Mo¬ 
dena vedrà al ■ via » delle 
sue tre gare (125, 250 e 
500 cc.) le migliori firme 
del motociclismo italiano e 
straniero. Mancheranno allo 
appuntamento solo Hailwood 
(che ha < sparalo » una ci 
fra d'ingaggio proibitiva) e 
il trio Cooper - Duff - Halle, 
impegnato a Daytona Beach. 
Si cimenteranno dunque sul¬ 
la pista modenese i c bigs » 
nostrani, vale a dire Ago¬ 
stini, Pasolini, Grassetti, 
Villa, Spaggiari, Milani, Pa¬ 
gani, Balestrieri, assieme 
agli nglesi Woodman (MZ), 
Bryans (Honda), Molly (Bul- 
tacho), Minter (Northon), 
Williams e Barry Smith 
(Matchless), agli svizzeri 
Danzer e Marzowsky, Gran- 
dejan (Ducati), ai cecoslo¬ 
vacchi Stasty, Boceh, Havel 
(Jawa CZ), al tedesco Loh- 
man (Yamaka) e ad altri pi¬ 
loti dì qualità a 124 assom¬ 
mano gli iscritti. 

Anche quest'anno i dirigen¬ 
ti delt'automotoclub UISP 
hanno quindi lavorato nel mi¬ 
gliore dei modi per dare al 
fedelissimo pubblico emilia¬ 
no una nuova edizione del 
Trofeo degna delFormai lun¬ 
ga tradizione maturata da 
questa manifestazione. 

Oltre alle gare delle 125, 
250, 500 cc. si avrà una cor¬ 
sa della categoria 60 cc., che 
gli organizzatori hanno de¬ 


dicato alla memoria di An 
gelo Bassi, uno dei fonda¬ 
tori de! sodalizio motocicli¬ 
stico modenese. Oggi i con¬ 
correnti, confortati da un 
tiepidissimo sole che non ha 
contribuito ad alzare la tem¬ 
peratura, si sono cimentali 
nelle prove ufficiali, le quali 
hanno confermato la ottima 
prova dei favoriti: Agosti- 
ni (MV), Pasolini (Benelli), 
Milani (Aermachi), Minter 
(Northon), Findlay (Mat¬ 
chless) nella classe 500; 
Grassetti (Morlni), Pasolini 
e Balestrieri (Benelli), Wal¬ 
ter Villa (Montesa), Molloy 
(Bultaco) nella classe 250; 
Bryans (Honda), Woodman 
(MZ), i fratelli Villa (Mon 
diai) nella classe 125. 

Questo il programma del¬ 
la giornata di domani: inizio 
dette gare alle ore 13,30 con 
I cadetti della classe 60 cc. 
che percorreranno quindici 
giri pari a km. 57; alle ore 
14,30 prenderanno il via i 
concerrenti della classe 125 
che compiranno diciannove 
giri per un totale di chilo¬ 
metri 72,200; alle ore 15,30 
sarà la volta delle 259 che 
gareggeranno sulla distanza 
di km. 83,600 pari a venti- 
due giri; nfine le cilindrate 
maggiori che scatteranno 
alle ore 16,30 e si dispute¬ 
ranno la vittoria in 24 giri 
equivalenti a km. 91,200. 

Records della pista mode¬ 
nese appartengono per fa 
classe 125 a Bryans (Honda) 
kmh. 110477 (1966); 250 ad 
A g o s t i i n (Morirli) kmh. 
120,154 (1964); 500 Agostini 
(MV Agusta) kmh. 124,305 
(1966). 


I. d. 


Dal nostro inviato 

SAN REMO. IH 

Kdy Meitkx si upete. condilo 
il bis sul (lagnatelo di sia Roma 
a corulusione di un magmi» o 
palpitante duello con Gianni 
Motta, un duello che ha tcgi 
sitato la nuova media leeoni 
(41.805) della cut sa. Ancora una 
volta, per il quattordicesimo an¬ 
no consecutivo l'Itala ciclistica 
esce sconfitta dalla Milano- 
Sanremo 

La tradizione, da temilo favo 
revole agli stranieri, continua. 
E dice tiene Motta: « Arri rare 
secondo non conta niente... ». |.e 
considerazioni della giornata veti 
gono fatte a parte, in sede di 
commento. Qui diamo subito li¬ 
bero sfogo al taccuino che re¬ 
gistra fatti e fatterelli del sa¬ 
bato ciclistico. 

E’ un racconto che comincia 
al canto del gallo, o quasi. I cor¬ 
ridori vanno a tavola alle 6 i>er 
la prima colazione (il solito riso 
all'inglese e il solito filetto) e i 
giornalisti giungono assonnati al 
Castello Sforzesco, luogo di con¬ 
centramento. La grande, operosa 
Milano è già al lavoro. Al ri 
trovo, Vincenzo Torrioni infor¬ 
ma: « Anquetd non è arrivalo ». 
< E allora? ». chiediamo < Allora 
dorrà vedersela con la BIC ita 
liana che lo paga profumata¬ 
mente p ali aveva ordinato di 
prendere il via ». commenta lo 
organizzatore. Gli assenti sono 
apiiena sei 

La fila dei 196 attraversa la 
città e raggiunge la sponda si 
nìstra de! Naviglio Pavese dove 
alle 9.30 in punto l'immanca- 
bile Rodoni rompe gli indug.. 
Fra i 196 c’è anche Dancelìi. 
* Fa meglio, ma ho dormito 
poro ». dichiara il campione 
d'Italia. E’ un mattino un i>o’ 
grigio e piuttosto freddo. Uno 
spagnolo fMomene). due italiani 
(Carni.nati e Zilioli) e un fran 
cese (Wuillemen) aprono le 
ostilità. Una sfuriata sciogli, 
gambe poi guizzano Da Rogna. 
Simpson. Preziosi. Denson e I.e- 
langue che a Pavia anticipano 
il groppo di F2.5". Il vantaggio 
dei cinque cresce rapidamente: 
USO” a Bressana. 2'05” a Ca 
steezo. 2'40" a Voghera. 31.5" 
a Tortona, 3'55" a Novi Ligure 
(chilometro 95» 

r S mpson è pazzo? », si chie^ 
dono tutti. Simpson sfa al giuoco 
e guarda brutto Clangne che 
non vorrebbe collaborare. Il cie¬ 
lo si rischiara e il mezzogiorno 
è caldo. Paesi e città pieni di 
folla S mpron e soci passano 
da Ovada con 5'30". Il gruppo 
dorme? Dal gruppo cerca invano 
d; uscire Vicentini. Una caduta 
coinvolge Galbo Mognaini Zìi 
verberg e \ranzabal La strada 
«aie dolcemente verro il Tur 
chino Fora Adorni \zo vetta 
un ’empo famosa è di Preziosi 
davar.t’ a Simpson I>-n=on e Da 
Ragna Segue I.elangue staccato 
di 50 ". mentre il plotone < n 
fase di recupero) è annunciato 
a 3 >>)■’. Una lunga tortuosa di 
scesa e lo «hocco «ut mare Sin 
rr.o s.jjr Anrelsa rad paesaggio 
della Riviera dei K’o*i 

Gimondi mette alla frusta il 
groom che acciuffa Lelangue a 
Coeole’o e ridire a 25.5” il n 
*asd«> da. u-m ì Una fora'u'a 
1? *o«s- ari lO-egiie-e 
Sui P.an :Imr*a s» aitano Pe 
«orerà e Fbapie rra è f.-.’ic , 
=ie-e< a\i s'av f>r ,a• ,] \amagg a 

dr-l r. .arte**!» d, stir-ip-r^ «rende 
n 2’li’" *spo'orrr)- arcora T-J0': 
Var.g.vfì- npivro 1 IR": Pirtra 
li? me - «*oc alla r ".c~> di Si-nirron 
che è ri ma'a 263 chi'omefr- fr» 
«i'te Da Rogna ma arche il 
Forese deve arrendersi E così 
a 53 chilometri dalTarrivo la 
corsa è «emnre avvolta rei mi 
stero Tutti insieme ad Alhenga. 
S'annunciano i tre capi. Allunga 
DanceTli e reagisce il groppo 
Alassio. La-'gucgha il Capo 
Mele: sbozzano Zilioli e Merckx 
ma mente di serio Capo Cervo: 
tentano Veri e Anelade e Pori 
Iidc.r li ftdnvra Capo Berta: sj 
nostrano Huv«man«. Boocouert 
Van Loov e Zilroli e tornata la 
calma guadagnano leggermele 
terreno Merckx Poolidor. Arionv 
e Motta. 

I-a fila recupera ma c'è aria 
di hattaglia. Il plotone, infatti, 
si «pezza, si frantuma e due 
uomini assumono il comando a 
Porto Maurizio Sono Merckx e 
Motta inseguiti a venti secondi 
da una pattuglia di trentuno 
un.tà comprendente Gìmondi, 


Poulidor. Adorni. Bitossi. Zilioli. 
Daurelh, Aimar e Z.mdegù 

Tua vento e scompare il sole 
L’accordo tia Meirkx e Motta 
e perfetto II belga e l'italiano 
deviano a destra per «calale il 
|K>gmo Due volte* Metckv tenta 
di lasciare Motta ioti strappi lalv 
tiios' e dm* volte Motta nsponde 
da par suo II momento è deli¬ 
cato per non due drammatico 
Intanto Gìmondi e Bitossi hanno 
lasciati! la pattuglia degli imme¬ 
diati inseguitori e al cartello 
dell ultiiiio chilometro altri due 
italiani vanno a tener coni|>agma 
a Motta nella volata con Merckx. 
E' lina volata clic* gli italiani 
vivono col cuore in gola: Merckx 
è il grande favonio ma si può I 
ancora sperare. Gìmondi parte 
ai quattrocento metri. però 
Meri kx non è tipo da lasciarsi 
.sorprendere: e 1 unico de: tre 
italiani a contrastare il belga è 
Motta il quale lotta allo spasimo 
ma deve cedere per una ruota. 

« L’ho vinta, l’ho vinta, l’ho 
vinta » grida Merckx. c Era me¬ 


glio finire settimo o otturo » 
sussurra Motta. K aggiunge: 
* Mentre stavo per prendere la 
ruota di Eddu, un intervento di 
Ritolsi mi ha fatto sbandare 
Ma niente scuse In volata 
Merck r è Merckx Questa è prò 
pno una corsa stregata .. i 
Arriva Iti prima imi te del 
gruppo e c'è un capitoinliolo «pa 
ventoso. Tra quelli che funsi uno 
a lena notiamo Huvsmaiis. 
Wolfshohl, Poulidor. Janssen. 
Aimar. Il quarto dopo Bitossi 
e (limoniti è Van Coningsloo, 
quindi si piazzano Zandegù e 
Siegro. E cala la tela sulla cin 
quantottesiina Milano Sanremo 
clic i»er gli italiani è ormai di¬ 
ventata un miraggio, se non ad 
dirittura un traguardo irraggiun¬ 
gibile. Merckx Ita nettamente mi 
gliorato la media di Simpson 
(43.420 nell'edi/ione del 1964'': 
Merckx va in albergo per gixtrre 
in solitudine il mio grande, meri 
tato trionfo. 

Gino Sala 


Ma non ci riesce di vincere 


Tre italiani 
tra i primi 4 


Dal nostro inviato 

SANREMO. IR. 

Disco rosso anche stavolta Ed 
dp Merckx ha nuovamente estrai 
to il numero d’oro dalla grande 
lotteria della Milano - Sanremo, 
soffiando la pre-bgio^a vittoria 
al brianzolo Motta 

(.'ordine d'arra o (tre italiani 
nei primi quattro) c i può conso 
lare, ma la < Sanremo » è una 
corsa da vincere, e noi la per 
diamo da ber, quattordici anni 
Qualcuno perita che non la i in 
ceremo più. che ci sarà sempre 
uno straniero a sferrarci la stra 
da. Sono tre anni che un italiano 
conclude al secondo posto: Ador¬ 
ni nel 7965. Durante nel 1%6. Mot¬ 
ta nel 19(17 e questo Merckx. un 
giovanotto di icntidue anni scar 
si (li compirà il prossimo 17 g-u 
ano), questo Merckx dal volto mi 
lido e d r.aso c’ e guarda ver-o 
il cielo, ho avuto la forza la clas 
se. la marstna di ripetersi, di ri¬ 
vincere a d-sfanza di una stagio¬ 
ne la < Class'c'ss'ma : di prima¬ 
vera 

Sanremo, stadera, è un po' 
fredda, un po' meno accogliente 
del solito I tradizionali co'ori del¬ 
la R mera dei Fior * «ano cancel¬ 
lai- da un pac-aggio ojaco. ma 
per F.ddu Merckx non vi potrebbe 
essere cornata pai ra-ì o a S imo 
di fronte a un grg.-o camp nne. 
ad un ;>a-' .-ta di qualità superio¬ 
ri, un * fini-eu r » ~‘upendo. un 
pedalatore rie.-li nato a entrare nel¬ 
la storia del ciclismo mondale 
come i predecessori del suo p-ie 
se: i Van Steenbergen e i Van 
Loop }>er c.tare i p ù recenti. 

In un anno e due mesi di pro¬ 
fessionismo. Merckx si è imposto 
ventiquattro volte, e ogni traguar¬ 
do sembra ormai alla portata dei 
suoi mezzi. Ci riferiamo alle pro¬ 
le in linea, naturalmente, ma chi 
può dire con sicurezza che il for¬ 
midabile atleta di Bruxelles è ne¬ 
gato per la gare a tappe? Pro¬ 
babilmente lo vedremo all'opera 
nel Giro d'Ital a del cmquantena 
no e sapremo Intanto, oggi 
Merckx ha tentalo di staccare 
Morta sul Pogg.n Son c'è t, usci¬ 
to. e però alla fine ha fatto va 
lere ti suo guizzo prepotente. E 
non dimentich'amo che è stato lui. 
Eddp Merckx, a dar fuoco alla 
miccia dopo il Capo Berta: se nè 
andato, è spanto dalla vista dei 
Gìmondi, degli Adorni, dei Bitos- 
n. dei Dancelh, dei Poulidor # 


! degli altri con uno spunto seceo. 
violento come una sciabolata. 

Merckx ha cercato di vinci re 
con un’azione solitaria, nonostan¬ 
te sapesse di poter tenere a ha 
da i maggiori velocisti. E runi¬ 
co che gli è piombato addosso, 
che ha preso subito la sua tuo- 
i fu. è -tato Motta. Si. il nome di 
Motta pas--fj all’archivio di que 
sta Sanremo come il grande e 
degno malp di Merckx. I due si 
sono equivalsi fino a pochi centi 
metri dal telone di Via Roma, 
hanno lottalo, hanno fatto scin¬ 
tille per trenta chilometri, hanno 
esaltato la folla del Poggio e 
alla fine la distanza di un mr 
tro. forse meno, h ha d’W, 

Per un metro. Gianni Motta 
s’è dot uto inchinare a Merckx. 
E' una sconfitta onorevole, ma 
nello stesso tempo bruciante. La 
verità e che non abbiamo velo. 
CMi >n grado di competere con 
ah stranieri tipo Merckx e co 
munque. il risultato della corro 
ha semplicemente confermato d 
pronostico della vigilia. Gh ita 
t ani. Motta in primo luogo, n 
c ono battuti bene; nel fmnle pu¬ 
re Gìmondi e Rifossi hanno tira¬ 
to fuori le unghie per parteci¬ 
pare all’azione conclusiva, ma 
nessuno dei nostri ragazzi i mu 
sedo a risolvere la partita con un 
colfro di forza, unico modo per 
hqu.tiare il bravissimo Merckx 
| bisogna anche tener conto che 
\ Merckx leniva ria una l’nrii 
\:zza certamente più impranat’- 
i a di una Tirreno-Adriatico: che 
lo stesso Merckx. pur soffrendo 
-'era impegnato seriamente ne! 

| giro di Sardegna: che Gino r di 
i non è ancora ai vertice della for- 
[ n«a; idem Adorni. E pure Motta 
ha sprecato tempo prcz.o-o guar 
dando negli occhi Dancelh (l ec¬ 
cezione è la Milano Tonno) nel 
le sfide paesane. 

Insomma. colertelo giungere al¬ 
la MdanoSanremo rodatisximi. 
alla pari degli stranieri, è indi¬ 
spensabile lottare fin dalle pri¬ 
me battute della stagione. 

L’ennesima sconfitta non intac¬ 
ca però la possibilità degli ital a- 
ni per i prossimi impegni. Ab¬ 
biamo perso una « Sanremo » e 
potremo gioire nuovamente a 
Roti ha it e a Bruxelles. Come «a 
pefe. i conti si tirano in ottobre, 
e strada facendo i Molta, i Di¬ 
mandi, gh Adorni, i Bitossi »■ i 
Dancelh potrebbero nfar-i ab¬ 
bondantemente. E pazienza se la 
Mìlano-Sanrcmo continuerà a es¬ 
sere un traguardo proibito. 

g. t. 



































rUnità / domenica 19 marzo 1967 


a colloquio con I lettori 


Settimana corta in URSS: quali le prospettive 
della riduzione dell'orario in Italia? 

PIÙ TEMPO 


Cara « Unità », 

leggo la notizia che dal 
prossimo 7 novembre, cinquante¬ 
simo della Rivoluzione d'Ottobre, 
nell'URSS avrà inizio la « setti¬ 
mana corta » e, comunque, chi 
è impiegato nei servizi pubblici 
o nelle industrie a ciclo continuo 
non lavorerà più di 41 ore set¬ 
timanali. Una bella notizia dav¬ 
vero, che dimostra i grandi passi 
avanti compiuti dall'Unione So¬ 
vietica. E in Italia? Sia il par¬ 
tito che la CGIL hanno più volte 
posto il problema della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. Con il 
ritmo col quale si lavora oggi 
nelle fabbriche, mi pare che la 
questione sia ormai più che ma¬ 
tura. Mi vuoi dire quali inizia¬ 
tive sono in corso a questo pro¬ 
posito? . 

Silvio Corti 
( Torino ) 

Quante ore al giorno, quan¬ 
ti Riorni alla .settimana, quan¬ 
te settimane all’anno dovreb¬ 
bero essere dedicate al la¬ 
voro, e quante al riposo? 
Per dare una risposta at¬ 
tuale, non astratta soltanto, 
occorre partire da una con¬ 
statazione piuttosto amara: 
cioè dal fatto che la sto¬ 
rica conquista delle otto ore, 
rnRRiunta all’inizio del se¬ 
colo dal movimento operaio 
e sancita dalla Convenzione 
n. 1 (del IDI»» dell’Ullicio 
internazionale del lavoro, è 
stata nel nostro Paese gra¬ 
dualmente cancellata. E' ve¬ 
ro che la legge italiana fis¬ 
sa il limite di 48 ore lavo¬ 
rative settimanali in sei gior¬ 
ni. e che alcune categorie 
hanno ottenuto contratti per 
45. 48 ore e anche meno: 
ma, oltre alle numerose ec¬ 
cezioni previste dalla legge 
ed al dilagare del lavoro 
straordinario, vi sono due 
fenomeni che inducono a 
considerare in modo nuovo 
il problema. 

Il primo fenomeno è il ti¬ 
po di fatica che prevale og¬ 
gi nella fabbrica capitalisti¬ 
ca. Non solo le ore di la¬ 
voro sono più dense (meno 
« porose », come diceva 
Marx», ed i ritmi più este¬ 
nuanti, ma alla fatica mu¬ 
scolare si sostituisce (quan¬ 
do non si somma) la fatica 
mentale. Mentre la fatica 
muscolare consente un re¬ 
cupero rapido, purché sia 
garantito il necessario ap¬ 
porto energetico con una 
sufficiente alimentazione, la 
fatica mentale si proietta 
fuori delle ore lavorative, 
ed altera perfino il ritmo fra 
veglia e sonno, impedendo 
che il rientro al lavoro av¬ 
venga con l’organismo in con¬ 
dizioni di riposo e di effi¬ 
cienza. 

Il secondo fenomeno con¬ 
siste nel sommarsi alle tire 
lavorative delle ore. sempre 
piii abbondanti, trascorse iti 
itinere, nel viaggio quotidia¬ 
no dall’abitazione alla fab¬ 
brica, e viceversa. Anche se 
nessuna legge ha quindi pro¬ 
lungato. in questi anni, la 
durata del lavoro, questi due 
fenomeni hanno condotto al¬ 
lo stesso risultato. Con una 
differenza: che mentre una 
proposta di legge che si fos¬ 
se posta l’obiettivo di por¬ 
tare a 50 o (50 ore la setti¬ 
mana lavorativa avrebbe in¬ 
contrato ostacoli insormon¬ 
tabili, procedendo invece per 
altre vie si è potuto conta¬ 
re su di una relativa passi¬ 
vità del movimento operaio, 
e raggiungere ugualmente lo 
scopo. 


Per la famiglia* 
per la cultura 

E’ possibile invertire que¬ 
sta tendenza? la crescente 
sensibilità dell’opinione pub¬ 
blica, il desiderio dei singo¬ 
li di avere più tempo |>er 
il riposo, per la famiglia, 
per la cultura, hanno tro¬ 
vato espressione prometten¬ 
te in due iniziative, che As¬ 
sono aprire nuove possibilità. 

Un’iniziativa politica è sta¬ 
ta presa dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana, la 
quale ha posto la riduzione 
degli orari di lavoro fra i 
principali obiettivi dello 
« Statuto dei diritti della gio¬ 
ventù ». la FOCI ha ix*rta- 
to argomenti di grande in¬ 
teresse a sostegno della sua 
richiesta: possibilità d: ac¬ 
crescere l’occupazione .iriu- 
cendo gli orari; jxissib-htà 
che chi lavora possa tonti* 
nuare (o ricominciare* stu¬ 
diare. spezzando cosi quel¬ 
la selezione di classe » he 
compie la scuola, e chi ri¬ 
schia di divenire definitiva 
se chi è costretto a lavora¬ 
re precocemente non ha più 
speranza di remserirsi nel 
circuito dell’istruzione: jx*s- 
sibilità quindi di accrescere 
le qualifiche, di svolgere una 
attività sindacale, politica e 
culturale più autonoma dai 
vincoli della fabbrica e da¬ 
gli attuali condizionamenti. 

Un’iniziativa legislativa è 
stata presa dal Consiglio Na¬ 
zionale dell’Economia e del 
Lavoro (CNEL), che ha pre¬ 
sentato alla Camera dei de¬ 


Troppi ba mbini imparano la fatica insieme all'alfabeto 

Il lavoro minorile 
piaga solo del Sud? 


putati un progetto di legge 
per regolamentare tutti ì 
problemi della durata del 
lavoro: orario giornaliero e 
settimanale, straordinari, fe¬ 
rie estive. E’ la prima volta 
dalla sua istituzione che il 
CNEL, nel quale sono rap¬ 
presentate forze padronali, 
sindacali e vane categorie 
economiche, si avvale del suo 
potere di iniziativa legislati¬ 
va. I.e soluzioni suggerite dal 
CNEL rappresentano in mol¬ 
ti casi un compromesso: si 
fissa per esempio un limite 
settimanale di 45 ore. tre 
ore di meno delle 48 previ¬ 
ste dall'attuale legge, ma al¬ 
cune ore di piu di ciò che 
alcune categorie hanno già 
conquistato; e si prevede la 
ipotesi che la « settimana 
corta » consista in 5 giorni 
di ben 9 ore lavorative cia¬ 
scuno. Ma il progetto po¬ 
lla essere sia migliorato nel 
dibattito parlamentare, sia 
attuato in modo piti favo¬ 
revole. categoria per catego¬ 
ria, secondo il grado di im¬ 
pegno del movimento sin¬ 
dacale e politico dei lavo¬ 
ratori. 

Un traguardo generale pili 
avanzato può consistere nel¬ 
l’attuazione anche in Italia 
della settimana lavorativa di 
40 ore, che fu approvata nel 
lontano 1995 dall’Ufficio in¬ 
ternazionale del lavoro (Con¬ 
venzione n. 47i con lo sco¬ 
lio primario di ridurre m 
disoccupazione, allora dila¬ 
gante in molti Paesi. La ba¬ 
se economica di questa ri¬ 
chiesta è data oggi daH’ac- 
crescmta produttività del la¬ 
voro. la base igienica dalla 
esigenza di tutelare la salute 
umana dalle malattie usu¬ 
ranti e degenerative che col¬ 
piscono sempre piu frequen¬ 


temente i lavoratori; la ba¬ 
se programmatica è data dal 
fatto che « l’economia realiz¬ 
zata con l’aumento della gior¬ 
nata lavorativa, con la ridu¬ 
zione delle spese per l’istru¬ 
zione e i bisogni culturali, 
non è che la dilapidazione 
dell’enorme ricchezza costi¬ 
tuita dallo sviluppo totale 
dell’individuo » (Davidovi. 


Giornata corta 
it settimana corta? 


Le lotte contrattuali di al¬ 
cune categorie, l’iniziativa 
della FOCI ed il progetto 
legge del CNEL consentono 
oggi di porre la riduzione 
dell’orario di lavoro fra gli 
obiettivi piu rilevanti ed an¬ 
che piu concreti del movi¬ 
mento operaio; e di colle¬ 
gare questa richiesta alla 
lotta per la piena occupa¬ 
zione. per il diritto allo stu¬ 
dio dei giovani di tutte le 
classi sociali, per sviluppare 
la vita associativa e la par¬ 
tecipazione all’attività politi¬ 
ca. per rinsaldare l'unità fa¬ 
miliare. In questo ambito è 
assai interessante il dibat¬ 
tito, l'alternativa che alcuni 
pongono fra la scelta della 
h giornata corta » e quella 
della « settimana corta », con 
tutte le implicazioni pratiche 
(e politiche, e morali» che 
questa scelta comporta: pur¬ 
ché i fautori delle due solu¬ 
zioni siano concordi nel ri¬ 
tenere che il punto essen¬ 
ziale è quello della riduzio¬ 
ne complessiva delle ore la¬ 
vorative. pili che della loro 
distribuzione nel tempo. 

GIOVANNI BERLINGUER 


Cara « Unità », 

ho avuto una discussione 
con un giovane del PSU sul 
« lavoro minorile » in Italia. Lui 
sosteneva che questo fenomeno 
sì verifica solo nel Mezzogiorno. 
E' vero? O avevo ragione io di 
affermare che si tratta di una 
« piaga nazionale »? 

Giorgio Freschi 
( Reggio Calabria ) 

Nessuno certo nega che 
nel Sud le condizioni civili 
e sociali siano ancor oggi 
piu arretrate che altrove. E 
questo, nonostante la Cassa 
del Mezzogiorno e la sua di¬ 
sarmonica e tutto sommato 
sporadica politica di incen¬ 
tivazione. nonostante ì mol¬ 
ti miliardi piotasi per le 
cosiddette « iniziative indu¬ 
striali ». nonostante i passi 
in avanti compiuti nelle cam¬ 
pagne grazie alle lotte dei 
braccianti e dei contadini che 
hanno in qualche modo mo¬ 
dificato l’equilibrio economi¬ 
co.sociale specialmente nelle 
Puglie, in Campania, in Si¬ 
cilia e nella stessa Calabria. 
Ma affermate che una piaga 
sociale come (niella del lavo¬ 
ro minorile diliusa solo 
nel Mezzogiorno non è giu¬ 
sto e non risponde a verità. 

Puri toppo, le cause politi¬ 
che. economiche, sociali, che 
inducono migliaia di ragaz¬ 
zi e di bambini (per l'esut 
tezza 500 mila, secondo una 
inchiesta recente delle ACLI) 
a lasciare la scuola per de¬ 
dicarsi a lavori spesso assai 
pesanti, non suno soltanto un 
triste « privilegio» del nostro 
Mezzogiorno ma si ritrova¬ 
no, a volte persino più acu¬ 
te. in molte altre zone del 
nostro Paese. 

Il fatto che ancora oggi 
molte ragazze dell’alto Vene¬ 
to ad esempio vadano a «ser¬ 
vire » a Roma poco più che 
bambine, dovrebbe far ri¬ 


Dal complesso dramma di Pasternak al banale film di David Leon 

Il dattor Zivago protagonista 
di un romanzo di appendice 


Cara « Unità », 

nel nostro pass* ci sono 
molti pareri discordi a propo¬ 
sito del film « Il dottor Ziva¬ 
go ». Potresti aiutarci pubblican¬ 
do, sull’argomento, l'opinione di 
un nostro critico cinematografi¬ 
co? Cordiali saluti 

Valdo Brini 

( Figline di Prato - Firenie ) 

L'Unità, nelle sue varie e 
dizioni, ha già parlato del 
Dottor Zivago in sede criti¬ 
ca, a cominciare da quando 
il film fu presentato, fuori 
concorso, al Festival di Can¬ 
nes 1981». A tornare oggi sili 
tema ci spingono sìa le que¬ 
stioni poste, verbalmente o 
per isciitto, da lettori come 
U compagno toscano di cui 
abbiamo riprodotto qui so¬ 
pra la richiesta: sia il suc¬ 
cesso di pubblico, indubbia¬ 
mente eccezionale (e non 
previsto, crediamo, nemme¬ 
no dai suoi realizzatori», che 
Il dottor Znuyo sta ottenen¬ 
do m Italia (e non soltan¬ 
to in Italia»; sia, infine, il 
subbuglio che tale successo 
provoca e vieppiù provoche¬ 
rà negli orientamenti della 
produzione, da noi e altrove. 

II giudizio sul Dottor Zi- 
vogo. versione cinemato¬ 
grafica, non può non esse¬ 
re negativo: la problemati¬ 
ca ideale, morale e senti¬ 
mentale del notissimo ro¬ 
manzo di Boris Pasternak 
— problematica discussa e 
discutibile, ma espressione 
di un tormento serio e sin¬ 
cero — vi e degradata al li¬ 
vello di una confusa e melo¬ 
drammatica insofferenza; il 
rapporto tra 1 personaggi 
principali e il quadro sto¬ 
rico e prospettalo nei ter¬ 
mini di un generico orrore 
per la violenza e. quindi, per 
la rivoluzione; la quale e vi¬ 
sta secondo schemi non trop¬ 
po dissimili da quelli del ci¬ 
nema fascista degli anni di 
guerra i si pensi a .Voi tiri 
e ad Addio Kira ». anche se 
lo s, ferrino gigante, il colo¬ 
re. il suono stereofonico. Io 
impegno professionale di ai- 
inni degii attori sembnmo 
conferire al risultato una 
maggiore dignità formale. 

Un intelligente critico rat 
•olico. Ci B. Cavallaro, nel 
suo ampio «i panorama » del 
Festival di Cannes scritto 
per la rivista Bianco e nero. 
ha ben sottolineato e docu¬ 
mentato come lo spirito, e 
anche la lettera, del testo 
originale siano stati perver¬ 
titi ai fini di una volgare 
spettacolarità e di un « an¬ 
ticomunismo grottesco ». Le 
sue parole sono tutte da 
condividere. 

Rimane il fatto, incontro¬ 
vertibile, che 11 dottor Zi- 
vaco ha superato nella gra¬ 
duatoria degli incassi, anche 
I.ti Bibbia, collocandosi tra 
i massimi esiti « di casset¬ 
ta » del dopoguerra te non 
solo di esso). Può essere di 
qualche aiuto, nell’analisi 
del fenomeno, la considera¬ 
zione che, dopo un inizio re¬ 
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L'attrice inglese Julie Christie, protagonista del « Dottor Zivago ». 


latteamente tranquillo. Il 
dottor Zi vago ha comincia¬ 
to a «marciare» a pieno rit¬ 
mo in concomitanza con la 
ampia diffusione dei motivi 
traiti dalla colonna sonora 
di Maurice darre Non sa¬ 
rchile la prima volta, que¬ 
sta. che la popolarità di una 
vicenda esposta sullo scher¬ 
mo si ai compagni a quel¬ 
la d’un tema musicale fa¬ 
cilmente « rei i Inabile e di 
gusto «romantico» (accad¬ 
de già. ad « st-mpio. per 
Guerra e p-.ne >. nel caso 
presente, lina melodia «strap¬ 
parono disporrebbe nella 
maniera migliore l’animo de¬ 
gli spt-nalori verso il pro¬ 
dotto nel -no complesso. Ma 
que-na melodia e {x»i la « -i- 
gla » ib quell pelto del filili 
ri,e. piobabiimente. esercita 
la MieeeM!o!:r pili gr.ii.de 
Mille piatte. 

Per dirla ir. parole scm- 
n’,:ci. è la Moria d'amore 
’an-o lunga ria abbracciale 
quasi l'arco di una vita, è 
questa storia, mtessuia di 
felici ritrovamenti e di stra¬ 
zianti abbandoni, complica¬ 
ta come in una vecchia nar¬ 
razione d'appendice, e desti¬ 
nata ai nobile suggello del¬ 
la morte, a far scattare la 
molla del consenso. Per ta¬ 
le riguardo. l'affermazione 
del Dottor Zivago si può coi- 
U-gare a queìla ( meno cla¬ 
morosa. ma pur notevolissi¬ 
ma) di un'altra opera secon¬ 
do noi mediocre. Un uomo e 
una donna del francese Clau¬ 
de I-elouch. In un tempo nel 
quale il cinema, e non solo 
esso, ha posto in discussio¬ 
ne anche gli « eterni senti¬ 
menti », ne ha sottolineato 
la crisi, li ha sezionati per 
ogni verso, con un accani¬ 


mento e una passione che 
hanno ispirato egregie co- 
se. sulla cui scia si e anche 
potuta manifestare una "-or. 
fa di moda del « negativo », 
ecco che II dottor Zìi ago 
ie. in diver~a maniera. Un 
uomo e una donna> danno 
di nuovo all'amore un rilie¬ 
vo prepotente, se non esclu¬ 
sivo. una dimensione asso¬ 
luta. 

Nel Di'ttor Zìi ago c'è pu¬ 
re la tragedia collettiva, ma 
essa in sostanza costituisee. 
con i gravi limiti e le pe¬ 
santi distorsioni di cut si è 
detto, solo uno sfondo pit¬ 
toresco: non il termine dia¬ 
lettico di una situazione, ma 
la sua amplificazione retori¬ 
ca. lo specchio immenso nel 
quale si rifletior.o i dram¬ 
mi individuali dei protago¬ 
nisti. banalizzati a un pun¬ 
to tale che e_nm.i.. tra il 
pubblico, potrà pensare con 
soddisfazione d'essere degno 
-diche lui di tanto romanzo, 
di tanto fragoroso concorso 
di circostanze attorno alla 
sua piccola vita. 

Ora, sull’onda del Dottor 
Ztrago, e da prevedere — 
e già se ne hanno le prime 
notizie — il moltiplicarsi di 
film nei quali i massimi e- 
venti della storia saranno 
pretesto, occasione e com¬ 
plemento di racconti senti¬ 
mentali. di patetiche narra¬ 
zioni. di amorose avventu¬ 
re, ove il piccolo borghese, 
l'uomo medio (cioè lo spet¬ 
tatore medio, quello che, in 
definitiva, assicura successi 
e insuccessi) troverà, debi¬ 
tamente sublimate, le sue 
modeste esperienze o, con 
maggiore probabilità, I suoi 
pigri vaneggiamenti. 

AGGEO SA VIOLI 
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La piaga del lavoro minorile c'è anche nel Nord: ecco un gruppo 
di giovanissime ragazze mentre escono da una fabbrica in pro¬ 
vincia di Milano. 


flettere, così come il fatto 
che nelle campagne di certe 
zone della Lombardia e del 
Piemonte i ragazzi sudano 
sulle zolle appena sono in 
grado di seguire i genitori. 

Si possono prendere ad e- 
sempio le Marche, una re¬ 
gione invi classificata fra le 
« zone depiesse ». Orbene, in 
questa regione i bambini fi¬ 
gli di contadini delle colline 
interne che « menano la 
stroppa » — come si dice in 
dialetto — e cioè che inci¬ 
tano i buoi a tirare l'aratro 
rivi una piccola frusta, rien¬ 
trano nella assoluta norma¬ 
lità. Per non parlare del la¬ 
voro a domicilio, che soprat¬ 
tutto nel settore delle maglie¬ 
rie impegna centinaia di 
bambine ovunque, anche nel¬ 
le zone progredite delTEml- 
lta-Romagna. 

E chi li ha mai contati I 
ragazzi che lavorano nelle 
botteghe artigiane dei picco¬ 
li paesi come delle grandi 
città? Chi ha mai pensato 
di considerare « lavoro mino¬ 
rile » i garzoni di negozio, 
i portatori di pane, quei me¬ 
ravigliosi ragazzi svelti come 
scoiattoli che a Roma chia¬ 
mano « casrherini »? 

Come si vede, la piaga si 
allarga appena ci si pensa 
un po’. Tanto per fare un 
esempio preciso, msn desun¬ 
to da una nostra denuncia 
ma da una fonte non sospet¬ 
ta come le ACLI di Alessan¬ 
dria. che hanno condotto al 
riguardo una diligente ed ap¬ 
profondita inchiesta, basti 
pensare che in quella pro¬ 
vincia settentrionale i ragaz¬ 
zi dagli 11 ai 14 anni che 
prestano « attività lavorati¬ 
va » sono circa 700. pari e- 
sattamente al 5.8 0 o dei to¬ 
tale. 

Le ACLI alessandrine, in 
particolare, hanno accertato 
che la percentuale dei ra¬ 
gazzi che lavorano è più al¬ 
ta nell’agricoltura <11.1 ”o di 
11 e 12 anni: 14.8 n .. di 15 an¬ 
ni: 63 °o di 14 anni) che nel¬ 
l'industria (6.7 w .» di 12 anni: 
39.9‘Li di 6 anni: 53.2 % rii 
14»; che nell’industria i ra¬ 
gazzi che lavorano sono per 
il 79.9 del totale di sesso 
maschile, mentre la maggior 
parte delle ragazze sono oc¬ 
cupate nell'agricoltuia (40.7 
per cento». La stessa inchie¬ 
sta ha accertato che nella 
maggioranza dei casi i mino¬ 
ri che lavorano appartengo¬ 
no a famiglie numerose ope¬ 
raie e contadine, che moltis¬ 
simi bambini lavoratori han¬ 
no frequentato solo la 5' ele¬ 
mentare (53.1 - > maschi e 63 
per cento femmine*, ohe il 50 
per cento ri: essi lavoro « per 
necessità d: mezzi finanzia¬ 
ri *> guadagnando dalle 3 (79 
per cento de: maschi ) alle 5 
(26.8 - a > alle 3 mila lire set¬ 
timanali (solo il 6.7 £ <). 

I motivi del fenomeno, 
dunque, sono identici ad A- 
lessandria. una provincia del 
Nord in via di rapida ir.dti- 
sTrializzaznv.e. fonie in certe 
7 i-ne riti Sud Sur.u le «tes¬ 
sè condizioni di <otu>s\ Lap¬ 
po. di miseria, di instabili¬ 
tà sociale, ed ara he a voi*e 
di n-.entali'à, e cioè di livel¬ 
lo psicologico culturale come 
dicono le ACLI. Ed è evi¬ 
dente che l’unica conclusio¬ 
ne da trarre da questa situa¬ 
zione è quella di portare a- 
vanti la battaglia per supe¬ 
rare squilibri e arretratezze; 
per fare in modo che i ra¬ 
gazzi italiani, tutti, non sia¬ 
no soltanto « obbligati » ad 
andare a scuola da una leg¬ 
ge. ma vengano posti nella 
condizione di poterci andare 
sen7,a sottrarre alle famiglie 
quelle 3 o 5 mila lire setti¬ 
manali che oggi sono indi, 
spensabili spesso per com¬ 
prare il pane. 

SIRIO SF.BASTIANELLI 


Gli incroci di razza 
producono frutti diversi 

I « negri 
bianchi » 

Cara « Unità », 

vorrei sapere se dall'unione 
fra una razza nera e quella bian¬ 
ca potrebbero nascere figli di 
sola razza bianca o di nera. 

Luigi Cortese 
( Novate M. . Milano) 

Non è che nascano « figli di 
razza bianca » o « figli di raz- 
za nera »: nascono bambini 
che hanno caratteri interme¬ 
di fra quelli delle due razze. 
Dei caratteri visibili che dif¬ 
ferenziano le due razze, il 
pili facilmente riconoscibile è 
il colore della pelle: i bam¬ 
bini di « sangue misto » han¬ 
no un colore della pelle che 
è intermedio fra quelli dei 
genitori, e si chiamano « mu¬ 
latti ». La prima generazione 
di mulatti ha un colore ab¬ 
bastanza omogeneo; dall'u¬ 
nione fra due mulatti posso¬ 
no invece nascere mulatti di 
diverse gradazioni di colo¬ 
re. dal bianco al nero per 
tutte le sfumature interme¬ 
die. Nelle generazioni succes¬ 
sive (sempre se i mulatti si 
incrociano tra loro» si ve¬ 
rifica la tendenza dei mulat¬ 
ti chiari a generale figli chia¬ 
ri. e ]a tendenza dei mulatti 
scuri a generare figli chiari, 
intermedi, e scuri. Ci possi* 
no essere quindi dei genito¬ 
ri scuri che generano figli 
chiari: al limite, da due neri 
può nascere un bianco. 

Questa situazione crea, ne 
gli Stati Uniti. ì «passaggi »: 
vale a dire la fuga dei giova 
ni mulatti chiari lontano dal 
proprio paese, in modo da 
potersi costruire una vita da 
bianchi in località dove la 
loro origine e sconosciuta 
Infatti per i razzisti ameri¬ 
cani Tesser « 'manchi » oppa 
re «neri » non si giudica sol¬ 
tanto dal colore della pelle, 
una persona bianca che ab¬ 
bia un antenato mulatto è 
giudicata « negra ». Tali si¬ 
tuazioni hanno fornito spuri 
t: alla narrativa (vedi «Man 
dirigo »/ e al liiin (vedi « l’m- 
ky, la r.egra burnì a n. 

Negli Stati Uniti la schia¬ 
vini ha creato : mulatti pei 
la violenza c'eri nata da: pa¬ 
droni stille schiave: oggi che 
non c'e piu la schiavitù, ma 
c’e ancora il razzismo, i ma 
trimon: fra bianchi e neri so¬ 
no rari Dei figli che nascono 
dai mu.atti. quell; chiari han 
no la tendenza a luzgire dal¬ 
le comunità native per assj 
miiarsi a: bianchi. Se il raz¬ 
zismo dovesse continuare, e 
diventare definitivo e totale 
con tutta la carica d’odio che 
contiene i*gi::. si verifichereb¬ 
be la graduale diminuzione 
di numen* delle persone di 
colore intermedio, perche tut¬ 
ti i mulatti i hiari sposereb¬ 
bero Solo persone di razza 
manca, oppure si spo«ereb 
bero tra loro: le due razze 
tenderebbero dunque a ^epa 
rar.M de', tutto, per ripren¬ 
dere le fiMor.mvue primitive 
d; netta differenziazione. 

E' peri» difficile che que 
sta tendenza si verifichi :n*.e 
gralmente: e«.ste sempre, co 
me « eccezione alia regola », 
l'adulterio. Per>:no una so 
cietà molto piu ferocemente 
razzista e segregata di quan¬ 
to non sia ia società ameri¬ 
cana. vale a dire l'India delle 
caste e dei bramini, non è 
riuscita — pur con tutti ; 
rigori della legge civile e 
le crudeltà delle credenze re¬ 
ligiose — a impedire le unio¬ 
ni adulterine tra le diverse 
caste: il risultato è che un 
bramino somiglia molto di 
più a un paria della sua stes 
sa regione, che a un brami¬ 
no di una regione lontana. 
Questo irrita molto i brami 
ni. perchè è indizio della... 
distrazione delle loro ante¬ 
nate. 

LAURA CONTI 
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I «tascabili» della settimana 


Hegel in libreria 
e in edicola 


Un avvenimento degno di ri¬ 
lievo nell'ambno di tutta la 
nostra produzione economica 
e la ristampa presso Einaudi 
deH'L’sf erica di Hegel, tradot¬ 
ta da Nicola» Merker e Nico¬ 
la Vacoaro, introdotta dallo 
stesso Merker i quasi 1 500 pa¬ 
gine al prezzo di L. 4 500). os¬ 
sia di un testo che si trova 
nel catalogo Feltrinelli al prez¬ 
zo pressoeche inaccessibile di 
L. 14.000. E’ ovvio che di fron¬ 
te a un'iniziativa di non comu¬ 
ne portata culturale come que¬ 
sta non ei resta che segnala¬ 
re l'evento col dovuto rilievo: 
altri interverrà ad esaminare 
la traduzione, ad illustrare la 
introduzione, imitandosi di un 
autore del ({itale negli ulti¬ 
mi tempi mollo si e disili-, 
so anche fra ì nostri maggio¬ 
ri storici della filosofia pei 
meglio (Uditure — o attenuare 
— il rapporto esistente con 
il pensiero di Carlo Marx. Una 
ristampa di attualità, quindi, 
che ben può insellisi nel vivo 
della nostra cultura: spetta 
ora alla scuola, alle riviste 
specializzate, ai centri di di¬ 
battiti. far sì che essa non si 
limiti ad arricchire la biblio¬ 
teca di qualche professine. 

E per gli studenti potrà an¬ 
che esser utile il ritratto di 
Hegel e Tesposizione del suo 
pensiero contenuti nel vente¬ 
simo volumetto dei « Protago¬ 
nisti » (CEI. L. 350*: lo ha cu¬ 
rato Livio Sichirollo. uno stu¬ 
dioso de! filosofo tedesco, che 
lui anche saputo legare l’au¬ 
tore all'ambiente in cui visse 
e agli eventi storici di cui 
fu non passivo spettatore. 
Un’opera di divulgazione, che 
per molti potrii costituire un 
prezioso strumento ili guida 
alla comprensione di uno dei 
fondamentali filosofi dell’età 
moderna. E aggiungiamo che 
a Hegel nello stesso volumet¬ 
to si trova affiancato Rous¬ 
seau. curato anch’esso da uno 
specialista. Paolo Casini. 

CRISTIANESIMO 
E MARXISMO 

Sempre nel campo della sag¬ 
gistica Morieo-hlosohca sono 
da segnalare una novità asso¬ 
luta e tre ristampe. La prima 
è costituita dalla traduzione 
curata da Sergio Moravia per 
Sansoni di un’opera dello sto¬ 
rico e sociologo americano 
Benjamin Nelson: Usura e cri¬ 
stianesimo. Per una stona del¬ 
la genesi dell'etica moderna 
(L. 1.31)0 », una storia delle in¬ 
terpretazioni del concetto di 
usura da parte del pensiero 
cristiano dal medioevo all’età 
moderna, una storia che da 
un’angolazione particolare con. 
seme di seguire il passaggio 
dall'etica «tribale» all'etica 
capitalistica moderna, al cui 
centro viene a trovarsi il pen¬ 
siero dei riformatori e di Cal¬ 
vino in particolare. 

Nella collana « Le idee » de¬ 
gli Editori Riuniti è stato ri¬ 
stampato uno scritto di Marx, 
Forme economiche precapita¬ 
listiche. seguito ila un'altra 
breve nota di Marx (« Lo 
scambio di lavoro contro la¬ 
voro si lurida sulla mancan¬ 
za di proprietà del lavorato¬ 
re»* e da un'appendice anto¬ 
logica di altri scritti e lette¬ 
re; il tutto preceduto da un 
ricco saggio introduttivo di 
Eric Ilobsbawm ( L. 50(1». 

Due ristampe di titoli un 
pi*' invecchiati nella « Picco¬ 
la biblioteca filosofica Later¬ 
za »: Platone, Fedone a cu¬ 
ra di M. Valgimeli ( la prima 
edizione è del 1924! L. (ìlio», 
Calogero. Il metodo dell'eco¬ 
nomia e il marxismo (prima 
ed. 1941, I,. 600*. 
i 
I 

j MICHELANGELO 
! POETA 

Continuano le buone edizio¬ 
ni economiche di classici ita¬ 
liani. affidati alle cure di no¬ 
ti specialisti. I/ultiina novità 
e l'edizione delle Rime di Mi¬ 
chelangelo cura*a per la Uni¬ 
versale I-uU-rza il.. !*(*(i> da En¬ 
zo Noe Girardi, a cui si deve 
l'eiii/ione critica delie stesse 
rune liscila quali he anno la 
negli « Scrittori d'Italia » del 
j medesimi» ed:*i»rc. I'. (inani!, 
valendosi del.a 'ila espeilen¬ 
za di filologo, ha poniti» (pi: 
presentare un testo imoro-a 
mente .statuirò ed alleggerito 
degli apparati rii varianti, af¬ 
fidando alle parafrasi di tutte 
le poesie la difficile parte i spa¬ 
rai iva; nella chiara introduzio¬ 
ne, oltre che individuare ì te¬ 
mi fondamentali di questa 
poesia, il curatore fissa an¬ 
che i piu importanti problemi 
di ordine filologico, storni,, 
biografico, connessi con es«a. 
offrendo quindi una essenzia¬ 
le guida alla comprensione 
dell’au T ore. completata anche 
dai fondamentali riferimenti 
bibliografici Un'edizione uti¬ 
lissima. ripesiamo, che potrà 
entrare < oii profitto nel.e no¬ 
stre s,-U( *!e. 

Franco Mix eia ha curato il 
Sesto volumetto (ic « Ut mir¬ 
tino capolavori » di Bompiani, 
dedicato alle letterature scan¬ 
dinave *L. 90» ». orma: abbia¬ 
mo piu volte indicato : limiti ! 
di questa collana, ed e inuti¬ 
le insistervi; ripetiamo soltan¬ 
to che e nostra impressione 
che l iniziativa si riveli ■ di 
maggior utilità proprio nel ca¬ 
so di queste letterature meno 
note. Se poi le presentazioni 
dei volumetti, anziché limitar¬ 
si a rapidi riassunti dello svol¬ 
gimento delle varie letteratu¬ 
re nazionali, affrontassero an¬ 
che i problemi con la stona 
delia loro fortuna nel nostro 
Paese, ne potrebbero denvare 
non trascurabili contribuii al¬ 
la storia della nostra cultura. 

Nella collana « I capolavo¬ 
ri Sansoni », che ha ancora 
allentato la sua periodicità, è 
uscito un titolo già piu vol¬ 
te comparso nelle collane eco¬ 
nomiche: L’immorahsta e La 


porta stretta di Gide (L. 450»; 
è qui però da segnalare la ric¬ 
ca biografia dello scrittore e 
la buona nota introduttiva di 
Sandra Teroni. 

Le altre notività letterarie: 
negli « Oscar » Uno, nessuno e 
centomila di Pirandello (lire 
350», negli «Oscar mensili » L” 
mezzanotte dottor Schueitzer 
di Gilbert Cesbron (L. 35(1», 
nei « Garzanti per tutti » la di¬ 
vertente opera dello scrittore 
americano C. Morlev. Il caval¬ 
lo ili Troia (L. 330» nella tra¬ 
duzione di Cesare Pavese. 


« IO so 
TU SAI » 

« Io so tu sai » è una nuo¬ 
va collana diretta da AG. Ca¬ 
sanova per Teditene Cappel¬ 
li una collana che si propo¬ 
ne un fine chiaramente divul¬ 
gativo e die poti ebbe quin¬ 
di rimediale a una pur sem¬ 
ine gì ave lacuna della nostia 
editoua economica. I primi 
quattro volumi (di formato 
quadrato! finora usciti sono 
dedicati alla storia contempo¬ 
ranea. all’igiene, alla scienza, 
all’Europa di oggi; ogni volu¬ 
me costa 630 lire. 

La Stona popolare dell'Un¬ 
ita contemporanea I primi 
trenta anni lSni-ls'il di Anto 
tuo (ì. Casanova e un lapido 
profilo degli eventi politici di 
quel periodo, in cui la novi¬ 
tà rispetto a opere analoghe 
e costituita dalTatten/.ione pie- 
stata agli aspetti legislativi ed 
economici del nuovo Stato, 
pur persistendo una posizione 
critica sostanzialmente mode¬ 
rata. 


PICASSO 
E CARAVAGGIO 

Due novità nelle collane di 
critica d’arte, alle quali per 
diverse ragioni dobbiamo pre¬ 
stare un'adeguata attenzione. 
Il numero 27 dei « Diamanti 
dell'arte » è dedicato a Picas¬ 
so <L. 5(8) » ed e curato da 
Mario De Micheli, che ha trac¬ 
ciato con chiarezza un smto- 
tieo efficace profilo della car- 
nera dell’artista, seguendolo 
nelle sue molteplici e multi¬ 
formi esperienze. 11 sesto vo¬ 
lume dei « Classici delTatt# 
Rizzoli » presenta invece l'ope¬ 
ra completa del Caiavagcio 
t L. 100(1», con Tabi'uale lic¬ 
eo apparato di giudizi ci itici 
e di elementi intuì ni.itivi, cha 
contraddistinguono tutta !x 
collana; la preseli*azione e fi¬ 
nalmente dovuta a un compa¬ 
tente e un a:Usta (mentie ne¬ 
gli altri volumi et si affidava 
alla penna di un letteiato» co- 
tilt! Renato Guttitso, che già in 
altre occasioni si e dedicato 
al nostro grande pittine sa- 
contesci*; (pu egli si soffer¬ 
ma a illustrare il « realismo » 
antiaccademico del fai mag¬ 
gio. definendo efficacemente la 
sua tecnica compositiva: m po¬ 
che pagine c'e quanto busta 
per compronrieie una granila 
pittura elle, iompenrio defini¬ 
tivamente eoi canoni rinasci- 
mentali, ha durato secoli pri¬ 
ma di li ovari' il suo pieno ri¬ 
conoscimento. 

a. a. 


IL CASTORO 

mensile monopalio 
che resta in biblioteca 

La Huova Italia 

i primi volumi 

CASSOLA 

d ; RodoHo Macchioni J°d. 

I0NESC0 

di Gianluigi Falabr.no 

CALMINO 

df Germana Pc*cio Bottino 

beckett 



di Giovanni 


Cattane* 


IL CASTORO 

uomini e figure 
della letteratura 
del nostro tempo 



seguiranno 


nel 1967 



P10VENE 

HEMINGWAY 

SVEVO 

JOYCE 

SILONE 

BRECHT 

TOBINO 

•xisZ'dZ 7000 

LA NUOVA ITALIA 


Organizzato dall'Associazione ITALIA* URSS 
in collaborazione con l'URSS * ITALIA di 
Mosca per il 

50° DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
Viaggio estivo straordinario 
in UNIONE SOVIETICA 

PARTENZA: 4 agosto 1967. 

ITINERARIO; Venezia - Vienna * Varsavia - Lenin¬ 
grado - Mosca - Budapest - Vienna - Venezia 
(in treno). 


PREZZO A PERSONA . . 


L. 135.000 


(fa tasta d'iscrizione, di L. 5.000, sarà a carico del¬ 
l’Associazione ITALIA4JRSS per i soli soci). 

Programma spedale che consente, con incontri e 
manifestazioni, anche un contatto umano con i 
sovietici ! 


Par informazioni rivolgersi alla sedi locali dell'Associazione ITALIA- 
URSS o direttamente a quella Nazionale (Roma - Piazza della Re¬ 
pubblica, 47 . Telefoni 46.45.70 - 48.59.45). 


e . _ 
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LE DUE PROPOSTE DI LEGGE DEL P. C. I. : RIFORMA FAMILIARE E DIVORZIO 


il 

ti f 

r 


)/ ; 
0^1 



tSilÉÉf 

W' : 

' t'ikAiZ'r t 

I ’ ..V'* . •* . : j? 

'*V ; : '«v' 1 i sfrc.i 


L a presentazione alla Carne* 
ra del progetti di legge 
per la riforma del diritto di 
famiglia e per ('introduzione 
dell'istituto del divorzio nel* 
la legislazione italiana costi¬ 
tuiste un momento importali* 
te della politica del nostro 
Partito nei confronti di un 
delicatissimo settore della vi* 
ta del paese qual è quello 
della famiglia. Gioverà ricor¬ 
dalo an/itullo che questa pre¬ 
sentazione avviene soltanto 
ora e con progetti separati 
(riforma del diritto familiare 
e scioglimento del matrimo¬ 
nio) pei che nel corso dell'ul¬ 
timo anno non si è veduto, ili 
alcun modo, olfiire un qual¬ 
siasi prete-io pioredliiale al¬ 
la inlerrn/ione della discus¬ 
sione sulla legar (‘orinila. 

Ora la piescnla/ioiie del 
disegno Iteale e la decisione 
della Commissione Ciu-li/ia 
di mantenere di-tinta la di¬ 
scussione dei due provvedi¬ 
menti, ha consentito anche a 
noi di esprimere le nostre 
ideo liciti più soltanto attra¬ 
verso discorsi e prese di po¬ 
sizione ma attraverso la pre¬ 
sentazione di una proposta 


di legge organica e comple¬ 
ta. Mi eia consentito di ag¬ 
giungere che mi ha perciò un 
po' stupito la dichiarazione 
dell'Oii. Fortuna circa i mo¬ 
tivi che ci avrebbero spinto 
alla presentazione delle- no¬ 
stre proposte — la sollecita¬ 
zione dell'opinione pubblica 
— quando egli ben sa che 
proprio su sua richiesta cic¬ 
ca liti anno fa noi stabilimmo 
di ritardai le per non creale 
o-lacoli alla sollecita diseus- 
siono della sua legge. 

Vogliamo qui sottolineare 
con multa forza i motivi idea¬ 
li che ci hanno guidato. Og¬ 
gi non si tratta di fare opri a 
di ammodernamento di lina 
legisla/icuie elle non eia cer¬ 
to progi edita neppure- nel 
momento in cui fu emanala 
come vuole fate il proaetlo 
|{ea!e. Si traila di rendersi 
conto della realtà del modo 
di sentire della gente, e eli 
esprimere que-Mo modo di 
sentire conio esigenza della 
società moderna. Ora se al- 
l'inizio del secolo aveva un 
senso ancora realo concepire 
la famiglia come centro di 
vita economica, conio sistc- 


Famiglia: il futuro 
è già cominciato 


inazione sociale naturale per 
la donna, come mezzo per la 
procreazione legittima e la 
salvaguardia chi patrimonio, 
ungi il mutare dello condi¬ 
zioni oggettive o il manicar¬ 
si dello coscienze, pone come 
seda condizione della realtà 
familiare, Fe-i-lenzic di senti¬ 
menti veri o profondi e lo 
‘■Ir—e» (ine- po-lo dalla Chie¬ 
sa conce- line peimarin del ma¬ 
trimonio — la procreazione 
elei tìgli — è e onci-pilo come 
ronsegiieii/.i doH’csplicaisi più 
ulto eli epici sentimenti, e non 
già come separato ila e-.-i. 

I!’ questo certo miei dei mo¬ 
menti pili significali vi elei 
lento e fatico*!» processo di 
liberazione dell' uomo ili 
cpianto tuie, n cui la presen¬ 
za delle nostro irlee e elei no¬ 
stre» movimento in lutto il 


mondo ha dato un contri¬ 
buto iii*i importante. 

Qggi, se si vuol fare opera 
di niodeiiiilà vera, non si può 
pie-eindeie da epit-slo fatto, 
poiché esso vive nella real¬ 
tà c legge buona ed efTieaeo 
è solo eptella che* lo arco- 
glie traendone tutte le con¬ 
seguenze. Ut a la pi ima con- 
'(■L’iien/a è che una famiglia 
basata ‘tei sentimenti non pitie 
elee e*srrc ad un tempo ba¬ 
sala silllYgiiagli.ieizu e il ri¬ 
spetto ree-iproeo dei coniugi, 
sulla coni line icspousahililà 
vi i so la famiglia ‘ICm.i e i 
ligli. I.a seconda è che i *on- 
Irnienti cambiano, e min cìà 
per capiiccio, ina per il tra¬ 
sformarsi stesso delle persone 
sotto la spinta degli avveni¬ 
menti della vita, di modo elio 
ciò che era al principio uni¬ 


to può ritrovarsi nel tempo 
sepaialo c lontano. l)i qui la 
necessità di riconoscere la 
possibilità di sciogliere lo 
unioni non più reali, e rico¬ 
struire in idtio modo la pro¬ 
pria esi'ien/a, richiamando 
certamente in queste decisio¬ 
ni albi necessità ih lunghe ri¬ 
flessioni; di scelte maturate 
con glande senso di respon¬ 
sabilità. In questo quadro, 
torlo ihammatico e doloroso, 
ma umano o già oggi larga¬ 
mente reale, gli interessi dei 
tigli siano essi nati dentro o 
fuori del maliiniuiiio, deve 
essere prevalente su tutto. 
Non certo nel mantenere uni¬ 
te famiglie già divise, il elio 
malgrado tutto, non è unii 

iiell'inteiessf dei figli, ma in¬ 
tervenendo a tutelarli in ogni 
modo reso possibile dalla si¬ 
tuazione e, se nati fuori del 
matrimonio, consentendo il 
pieno l- completo riconosci* 
mento di essi. 

A questi piincipi noi ci sia¬ 
mo ispirati. Non riteniamo di 
aver fatto opera di a parti¬ 
to i>, di aver li'posto ad un 
rhiuso, anello se elevuto, idea¬ 
lo nostro. Riteniamo di es¬ 


serci ispirati alla realtà e di 
aver cercalo di esprimerla 
nel modo migliore, ber que¬ 
sto condurremo la nostra bat¬ 
taglia convinti di interpreta* 
ro l'esigenza ili modernità e 
di progresso e del Paese. 

Due parole soltanto sui 
tempi dellj discussione par¬ 
lamentare. Ci preoccupa an¬ 
che nella recente « verifica » 
fra i partiti della maggioran¬ 
za. vedere posta la riforma 
della legislazione familiare, 
sì, fra gli impegni di Gover¬ 
no, ma agli ultimi posti. Non 
riteniamo sta possibilo rinvia¬ 
re ad un'ultra legislatura ciò 
elio si era stabilito di faro 
già all'inizio di questa, perchè 
urgente e richiesto, dirò, per¬ 
sino dal Inion nomo del no¬ 
stro Paese. 

Ambo su questo terreno 
bisogna giungere a misurare 
la reale volontà di progresso 
delle diverse forzo politiche, 
e in primo luogo del gover¬ 
no. Perchè si discuta tutta la 
materia e presto, l’impegno 
del nostro gruppo sarà dun¬ 
que tettare. 

Nilde Jotti 
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Un confronto con 
il Codice Civile, 
il progetto 
Reale e la 
proposta Fortuna 

Battaglia a colpi 
di articoli, 
ma soprattutto 
di idee 

La nuova dignità 
della donna è 
a vantaggio 
anche dell’uomo 



L’interesse 
dei figli 
in primo piano 



! 


Le sofferenze 
mane da 
risparmiare e 
i valori più alti 
da affermare 


■ 


Una discussione 
aperta, 
che deve 
b nteressare 
utti i cittadini 


Da una parte c’ò II Codice civile (e 
il Codice penale), coperto dalla pol¬ 
vere di un secolo, ancorato ai tempi 
e all'influenza di Napoleone e. peggio, 
del legislatore fascista Rocco. Dall'al¬ 
tra parte si schierano le proposte di 
legge nuove, presentate in questi ulti 
mi tempi m Parlamento: prima quella 
Fortuna, poi quella Reale, infine quel 
la recentissima dell'on. Jotti sulla ri 
(orma del diritto familiare e dell'on 
Spagnoli sul divorzio, che rappresenta 
no la posizione ideale e pratica del 
PCI su questo importante e delicato 
aspetto della vita civile. 

Agli articoli ammuffiti, che pure fan 
no ancora testo e vanno a segno nel 
colpire uomini e donne di oggi con re 
gole di ieri, si contrappongono altri 
articoli, simili in molti punti, diversi in 
altri. E* proprio la diversità delle nor¬ 
me proposte che oggi interessa, per¬ 
chè fa comprendere quando una rifor¬ 
ma si ferma a metà e quando si pone 
coerentemente come alternativa; e an¬ 
che mette in luce due diversi modi di 
intendere la famiglia moderna, una — 
nel progetto governativo — sotto il 
peso del compromesso tra il vecchio e 
il nuovo, l'altra — nel progetto comu¬ 
nista — aperta a una vita morale e 
civile più alta e a rapporti responsa¬ 
bili. tra uguali. 

Nel labirinto degli articoli, troviamo 
dunque questo filo d'Arianna per orien¬ 
tarci e per prendere posizione 

La prima differenza «esplode» nell’ar¬ 
ticolo 1 della proposta del PCI; ■* Non 
possono contrarre matrimonio l’uomo 
che non ha compiuto gli anni 18 e la 
donna che non ha compiuto gli anni 
16 ». Il Codice fissa i limiti di età nel 
16 anni per l'uomo e nei 14 per la don¬ 
na. Il progetto Reale non • attacca - 
su questo punto, che invece diventa la 
premessa ideale di tutto il complesso 
di norme nuove previsto dal nostro 
partito: chiedendo una maturità mag¬ 
giore al giovani che intendono sposar¬ 
si, si sottolineano le responsabilità da 
assumere con il matrimonio, in piena 
coscienza e In piena libertà. A garan¬ 
zia reale di questa libertà nel « si » 
diventa più ampia le casistica per l’an¬ 
nullamento del matrimonio, fino a com 
prendere ■ l'errore rispetto a condi 
zioni e qualità essenziali dell’altro ca 
niuge ». (Art 6) 

Una coppia qualunque, che iniziasse 
così la vita a due. senza ombra di vio 
lenza o di errore nei propri rapporti, 
quali regole dovrebbe osservare se 
condo la nostra riforma? La legge non 
sarebbe più una contraddizione lam¬ 
pante con il modo di pensare, di sen 
tire e di agire dell'uomo e della donna 
d’oggi, ma coinciderebbe con essi e 
addirittura avrebbe la forza di indicare 
la via di una convivenza civile: 

Art. 7 — Con il matrimonio il marito 
e la moglie acquistano i medesimi di 
ritti ed obblighi. Essi sono tenuti alla 
mutua assistenza ed alla collaborazio¬ 
ne nell’interesse della famiglia fondata 
con la loro unione Entrambi i coniugi 
sono tenuti, ciascuno in relazione al 
le proprie sostanze ed alia propria 
capacità di lavoro e di guadagno, a 
contribuire ai bisogni della famiglia 

Art. 8 — I coniugi di comune accor 
do decidono gli affari essenziali del¬ 
ia famiglia e stabiliscono la residenza 
familiare, il coniuge può stabilire il 
proprio domicilio personale in luogo 


diverso, quando sìa richiesto da serie 
esigenze di lavoro, di affari o inte¬ 
resse (...). 

Art. 11 — il matrimonio impone ad 
ambedue i coniugi l'obbligazione di 
mantenere ed istruire la prole. A tale 
obbligo dovranno provvedere in prò 
porzione delle loro sostanze e delle 
proprie capacità di lavoro e di gua¬ 
dagno (...). 

Art. 63 — Il figlio, fino all'età mag¬ 
giore o all'emancipazione, è soggetto 
alla potestà dei genitori, che la eser¬ 
citano di comune accordo (...). 


Il manto non è « più 
uguale » della moglie 


Nella famiglia entrano la parità (e 
continua anche davanti al giudice. In 
caso di contrasti), la collaborazione 
reciproca, il valore del lavoro dell'uo¬ 
mo e della donna, casalinga o lavora¬ 
trice, come base materiale ma anche 
morale della convivenza. Quale diffe¬ 
renza con l'attuate Codice che nel- 
l'art. 144 seccamente decreta: « Il ma¬ 
rito è II capo della famiglia: la moglie 
segue la condizione civile di lui. ne 
assume il cognome ed è obbligata ad 
accompagnarlo dovunque egli crede 
opportuno di fissare la sua residen 
za ». E, nell'art. 145 completa II qua¬ 
dro della moglie-schiava e del marito- 
tiranno con questa formulazione: « Il 
marito ha il dovere di proteggere la 
moglie, di tenerla presso dì sè e di 
somministrarle tutto ciò che è neces¬ 
sario ai bisogni della vita In propor¬ 
zione delle sue sostanze ». 

Ma quale differenza anche con II 
progetto di riforma dell'on. Reale, do¬ 
ve prima si afferma, si, che I coniu¬ 
gi stabiliscono d'accordo l'indirizzo uni¬ 
tario della vita famigliare; però si ag 
giunge subito « In caso di disaccordo 
prevale la decisione del marito ». Che 
è come dire « una famiglia di eguali, 
con il marito più eguale della moglie » 
Un concetto che ritorna, quando la ri¬ 
forma prevede l’estensione della patria 
potestà anche alla madre, con il coro! 
lario: « In caso di disaccordo tra I ge 
nitori, spetta al padre prendere I prov 
vedimenti necessari ». 

Seguiamo la nostra ipotetica coppia 
di coniugi, protetta da una legge mo¬ 
derna, nella sua vita giorno per giorno 
Collochiamola In un negozio, messo 
su da tutti e due dopo il matrimonio 
e gestito in collaborazione: è l’esem¬ 
pio più chiaro per parlare di un patri¬ 
monio comune ed è anche un caso 
molto frequente nella situazione ita¬ 
liana. L'art. 26 del progetto comunista 
sostituisce al regime legale della se 
parazione dei beni, oggi in vigore {in 
pratica. • a ciascuno il suo • e a! ma 
rito quasi tutto) la - comunione degli 
utili e degli acquisti », la cui ammim 
strazione spetta a entrambi I coniugi 
Parità quindi anche in questo campo, 
senza discriminazioni pericolose. E il 
progetto Reale? Ritorna la differenza 
di fondo: mentre esso innova con la 
introduzione della comunione dei beni, 
dà subito una brusca frenata quando 
affida l'amministrazione al marito e 
quando esclude dalla comunione « l 
beni di ciascun coniuge destinati al¬ 
l'esercizio di un’ impresa, anche se 


questa è costituita dopo II matrimonio» 
(Art. 13) 

E adesso mettiamo al vaglio delle 
leggi un fatto di cronaca clamoroso e 
vergognoso: con le nuove norme pre¬ 
viste dal PCI sarebbe potuto accadere 
il drammatico episodio di Adalgisa la 
vazzo 7 Grazie al Codice civile e pe 
naie, essa è stata in carcere tre mesi 
per adulterio (le due fighe più picco¬ 
le hanno conosciuto con lei la * vita 
tra le sbarre»): il marito, dal quale 
era separata da molto tempo, le ha 
potuto strappare la figlia piu grande 
in nome della patria potestà. 

Se agli articoli del Codice succedes¬ 
se la legge del PCI. il « disconosci¬ 
mento di paternità » (artt. 233-235 C.C ) 
che l’uomo avrebbe potuto fare e non 
ha voluto fare, diventerebbe una pos¬ 
sibilità anche per la madre (e perfino 
per il figlio, una volta maggiorenne) 
entro l'ampio termine di un anno. Con 
l'art. 28. infatti, si prevede questa no¬ 
vità che consente di sfuggire al ricat¬ 
ti e di dare a ogni Individuo le armi 
legali per difendersi. (Il progetto Rea¬ 
le su questo punto tace). 

Non solo. Una volta stabilito che la 
figlia di Adalgisa Javazzo non è an¬ 
che figlia di suo marito, potrebbe 
avvenire il riconoscimento da parte 
del padre naturale e della madre: 
la bambina avrebbe I suol veri geni¬ 
tori. sarebbe affidata alla potestà di 
entrambi. Ouesta è una delle norme 
più caratterizzanti del progetto Jotti. 
fondata sul principio che la legge 
deve tutelare I bambini, tutti I bam¬ 
bini contro gli errori, I contrasti gli 
egoismi e anche le cattiverie degli 
adulti. L'art. 34 infatti dice: - Il figlio 
naturale può essere riconosciuto dal 
padre o dalla madre, anche se già 
uniti in matrimonio con altra perso¬ 
na al tempo del concepimento. Tale 
riconoscimento può avvenire tanto 
congiuntamente quanto separatamen¬ 
te (...) ». 


Basta con i genitori 
che non » esistono » 


I figli cosiddetti adulterini avrebbero 
cosi il diritto di avere anch’essi un 
padre e una madre, come ogni altro 
bambino: I genitori, a loro volta, non 
si troverebbero più nella angosciosa 
situazione — che le cronache ogni 
giorno registrano con maggiore o mi¬ 
nore clamore, a seconda della noto¬ 
rietà dei protagonisti — di » non esi¬ 
stere » nei confronti della loro crea¬ 
tura. L'art. 36 precisa ancora fi signi¬ 
ficato dell'Innovazione: « li riconosci¬ 
mento comporta da parte del genitore 
l'assunzione di tutti i doveri e di tutti 
i diritti che egli ha nei confronti dei 
figli legittimi ». Ultimo punto, che ga 
rantisce l'uguaglianza di tutti I bambi 
ni, c quello delle successioni: la posi 
zinne dei figli naturai: è parificata in 
modo integrale a quella dei figli legit 
timi, sia per la quota di riserva (ia 
cosiddetta legittima) sia per le suc¬ 
cessioni legittime (cioè in caso di 
morte senza testamento). L'unico li¬ 
mite è contenuto nell'art. 38 ed è più 
che comprensibile il suo valore, di ri¬ 
spetto per la libertà degli Individui: 
« Il figlio naturale non potrà essere 


introdotto stabilmente nella residenza 
familiare del genitore coniugato che 
l'ha riconosciuto, senza il consenso 
dell’altro coniuge, se questi è convi¬ 
vente ». 

Vediamo ora le differenze. Se il Co¬ 
dice Civile nega il riconoscimento per 
i figli cosiddetti adulterini, l on. Reale 
prevede nella sua riforma un compro 
messo viziato dall'ipocrisia: per il ge 
nitore coniugato e separato è consen¬ 
tito, attraverso una dichiarazione da¬ 
vanti al giudice, di assumere gli ob¬ 
blighi dell'educazione e del manteni¬ 
mento. e la patria potestà. E' qualcosa, 
ma non è il riconoscimento, con l'as¬ 
sunzione di tutti i diritti-doveri che 
esso comporta da parte dei genitori 
e con la garanzia piena ai bambini di 
essere protetti e tutelati fino in fondo. 

Quando la convivenza 
è intollerabile 


Articolo contro articolo. Idea contro 
Idea, analizziamo adesso l’istituto del¬ 
la separazione: vediamo cioè il matri¬ 
monio al momento della crisi, dello 
scontro tra I coniugi, del venir meno 
delle premesse per la convivenza. 
Art. 14 del progetto Jotti: ■ La sepa¬ 
razione è dichiarata per mutuo con¬ 
senso o, a domanda di uno dei conui- 
gi. in tutti i casi in cui per il compor¬ 
tamento di uno dei coniugi o di en¬ 
trambi. o per fatto indipendente dalla 
loro volontà, la prosecuzione della 
convivenza sia divenuta intollerabile 
o impossibile, oppure sia intervenuta 
una disunione di fatto completa e du¬ 
revole » Qui si Introduce il nuovo, 
stabilendo che se un matrimonio è 
divenuto Impossibile (convivenza In¬ 
tollerabile ecc.) questo è un motivo 
valido per la separazione. E, per tute¬ 
lare i figli, viene affermato nell'art. 17: 
« Il Tribunale che pronunzia la sepa¬ 
razione dichiara a quale dei coniugi 
i figli debbano essere affidati e pren¬ 
de ogni altro provvedimento relativo 
alla prole esclusivamente in base al¬ 
l’interesse di questa {...). L'art. 18 in¬ 
fine stabilisce: » La separazione fa 
cessare l'obbligo dell'assistenza reci¬ 
proca; il giudice può stabilire a carico 
di uno dei coniugi, ove l'altro ne abbia 
necessità, ('obbligo di somministrare 
periodicamente somme di denaro in 
proporzione ai propri redditi (...) ». 

li caso di Adalgisa lavazzo può soc¬ 
correrci. anche qui, per dare all'aridità 
degli articoli il riflesso di sofferenze 
umane risparmiate, di dignità da con¬ 
quistare. Non più bollata come adul¬ 
tera (il nostro progetto cancella il do¬ 
vere di fedeltà che resta un fatto pri 
vato tra i coniugi) non più separata «per 
colpa • (Il Codice prevede la separa¬ 
zione solo per condanna penale e per 
mutuo consenso o per colpa, e in que¬ 
sto caso dà diritto solo agli alimenti 
e non al mantenimento, aprendo la 
v.a ad aitri ricatti, ad altri sotterfugi), 
la donna avrebbe diritto a un aiuto, 
in caso di necessità, ma soprattutto 
avrebbe diruto a essere un cittadino 
come un altro, anche se il suo matri¬ 
monio fosse fallito. In più. il giudice 
stabilirebbe l'avvenire dei suoi figli in 
base ai loro interessi affettivi, morali 
e materiali. 



Il padre per forza 









Divorzio all'italiana ■ Coore e patrimonio 



QIUSEPPE Castagna, marito separato di 
Adalgisa lavazzo, avvalendosi della 


ADALGISA lavazzo e Salvatore Oliva con £ARIO Nigrisoli, accusato di essersi « lì- QlOVANNA Agusta e Josè Germano: un 
le loro bambine: hanno subito il car- berato » della moglie Ombretta con le ** romanzo d’amore all'ombra delle preoc- 


Adalgìsa lavazzo, avvalendosi della le loro bambine: hanno subito il car- berato » della moglie Ombretta con le romanzo d'amore all'ombra delle preoc- 
colpa » di lei e della patria potestà, ha cere e non possono regolarizzare la prò- iniezioni di curaro. Il processo si discu- cupazìoni patrimoniali. I genitori di lei 

preso con sé Rosalia che la madre giura pria posizione. Vivono con l'incubo dei te in questi giorni. In Italia gli uxoricidi hanno posto conte condizione al non gra- 

non essere Mia figlia. ricatti « in nome della legge ». sono numerosi. dito matrimonio la separazione dei beni. 


Il progetto Reale, rispetto al Codice, 
nell’art. 7 introduce questo elemento: 
« La separazione può essere chiesta 
per fatti Incolpevoli di natura morale 
e fisica, che rechino gravissimo pre¬ 
giudizio. non altrimenti evitabili, alla 
vita della famiglia • Un cosi cauto, ti¬ 
mido. ultralimitato tentativo di aprire 
uno spiraglio al concetto di non colpe¬ 
volezza. da servire in pratica a ben 
poco, anche per la difficoltà di stabi¬ 
lire I confini tra grave e gravissimo 
pregiudizio, tra la sua evitabilità o me¬ 
no per la vita familiare. 

Dalla separazione si giunge allo scio¬ 
glimento del matrimonio, previsto dal 
Codice Civile in un solo caso (art. 
149): • Il matrimonio non si scioglie 
che con la morte di uno dei coniugi ». 
La riforma Reale non toglie nè aggiun¬ 
ge nulla. La proposta di legge Fortuna, 
presentata alla Camera il 1. ottobre 
1965 e attualmente in discussione alla 
Commissione Giustizia, prevede cinque 
casi di divorzio: ergastolo o condanna 
penale di un coniuge per reati gravi; 
proscioglimento da tali reati per tota¬ 
le infermità di mente; malattia men¬ 
tale con più di cinque anni di degenza: 
annullamento o scioglimento ottenuto 
all’estero da un coniuge cittadino stra¬ 
niero; abbandono del tetto coniugale, 
separazione ininterrotta legale o di 
fatto di almeno cinque anni. 

La proposta del PCI. con Fon. Ugo 
Spagnoli come primo firmatario. — la 
dodicesima sul divorzio presentata al 
Parlamento italiano dal 1878 — non 
prevede una casistica speciale, ma si 
fonda su un solo dato di fatto: art. 2 
■ Trascorsi cinque anni dalla separa¬ 
zione legale entrambi I coniugi, o uno 
di essi possono chiedere al tribunale 
lo scioglimento del matrimonio. (...)». 

Ce una differenza sostanziale tra 
le due proposte di legge? La differenza 
dipende dal quadro In cui esse si col¬ 
locano: quella dell'on. Fortuna. Isolata 
da un contesto più ampio di rinnova¬ 
mento della legislazione familiare, de¬ 
ve tenere conto per forza degli attuali 
istituti e dei loro limiti per poter am¬ 
pliare I casi di scioglimento. L’istituto 
della separazione è quello che è nel 
Codice Civile, ristretto a pochi casi, 
e quindi inadatto a chiarire legalmente 
la posizione di tanti coniuqi giunti alla 
rottura per altri motivi. Eppure dalla 
separazione e dalla casistica che essa 
prevede, è dovuto partire l’on. For¬ 
tuna. aggiungendo la separazione di 
fatto — che oggi coinvolge un numero 
considerevole di cittadini — per tener 
conto della realtà. 


Il divorzio r se 
l'unione è finita 


La proposta dell'on Spagnoli ha in¬ 
vece alle spaile l’intiero progetto di 

r. forma del diritto familiare presentato 
dal PCI. e si colloca quindi in un con¬ 
testo diverso, fa parte di un tutto or¬ 
ganico e coerente. E’ cosi che, se la 
separazione legale diventasse possi¬ 
bile anche quando fosse dimostrata la 
impossibilità o l'intollerabilità della 
convivenza, i cittadini sarebbero In gra¬ 
do di regolare davvero I rapporti co¬ 
niugali giunti a un punto di rottura. 
E dopo cinque anni di separazione le¬ 
gale — unico anticipo previsto è quan¬ 
do il divorz.o di un matrimonio con¬ 
tratto o comunque trascritto in Italia 

s, a Maio pronunciato all'estero — un 
marito e una moglie che ritengono, 
dopo una decisione matura e provata 
da! tempo, di non poter salvare il 
proprio matrimonio, hanno la facoltà 
di chiederne lo scioglimento. In que¬ 
sto caso — a differenza del progetto 
Fortuna — il giudice non deve istituire 
il processo di divorzio: egli verifica 
soltanto che esistano le condizioni pre¬ 
viste dalla legge, avendo una data cer¬ 
ta di inizio della separazione, e pro¬ 
nuncia quindi la sentenza. 

Il confronto è finito, sui punti prin¬ 
cipali delle leggi vecchie e nuove. Si 
apre ora il dibattito non solo in Par¬ 
lamento. ma tra gli esperti e in tutta 
l'opinione pubblica: discutiamo sere 
namente le idee e i principi che stan¬ 
no dietro ogni articolo della riforma 
della legislazione familiare proposta 
dal PCI. le idee e I principi degli altri. 
La famiglia oggi ha bisogno di chia¬ 
rezza. 


«Clandestini» 



pRANCESCO I. e Candida L, 
nella loro casa. Vivono in¬ 
sieme da mezzo secolo, ma 
l'uomo è legato da un prece¬ 
dente vincolo matrimoniale. 
Per questo non ha potuto rico¬ 
noscere i suoi figli. 


Vedove bianche 



|L DRAMMA dell'emigrazione 
ha un riflesso immediato sul¬ 
le famiglie. Nel 1966 si è cal¬ 
colato che le italiane abbando¬ 
nate dal marito, di nuovo spo¬ 
sato all'estero, sono 500 mila. 



contesi 





PICCOLA Sonia Marini, vit¬ 
tima degli accesi contrasti 
tra il padre e la madre, signo¬ 
ra Fouquet, che ha tentato per¬ 
fino il suo rapimento con l'aiu¬ 
to di un'investigatrice. 



dito matrimonio la separazione dei beni. 


Luisa Melograni 


£ANDRA Milo per il Codice Ci¬ 
vile non può avere una fi¬ 
glia: attualmente infatti non è 
ammesso il riconoscimento per 
i bambini cosiddetti adulterini. 
Deborah per legge è senza 
madre. 
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televisione «attualità culturale 



DISCUTIAMO CON L’AUTORE LA «VITA 


CAVOUR 


Tempestoso 
dibattito 
sul nostro Risorgimento 



E' scomparsa l'oleografia nella rappresentazione della complessa vicenda che' 
portò l'Italia all'unitò • Il problema della « rivoluzione mancata » - La politica dei | 
moderali - Mazzini e Garibaldi - l’ideale sta davvero nel << giusto mezzo » ? 


mondovisione 


Stasera, quarta ed ultima puntata della Vita di Cavour. Assisteremo ad 
una tribuna politica decisamente inconsueta (e tempestosa), con protago¬ 
nisti appunto Cavour, Mazzini e Garibaldi, Vittorio Emanuele II. In questo 
originale televisivo Giorgio Prosperi ha cercato di ricomporre, e di chiarire, 
la complessa vicenda politica, diplomatica e militare che portò l'Italia al¬ 
l’unità nazionale. Tutto sommato, pare soddisfatto. Mi dice: « Abbiamo evitato l'agiografia, ci 
siamo attenuti in modo rigoroso ai fatti. La gente ci ha seguito per lunghe serate e penso che si 
sia formata un'idea del Tessitore, e del nostro Risorgimento, un po’ diversa da quella tradi¬ 
zionale ». Questo Cavour, quindi, vuole offrire all'italiano medio di oggi uno specchio che Io 
stimoli a considerare, o a riconsiderare, le sue origini storiche. Il processo, irto di contraddizioni 
e di contrasti, che ha se 


L’utilissima 
« provocazione » 


L a ricerca de] a telespettatore medio o. intesa come sfor- = 
ni per confezionare i programmi secondo limi linea H 
piattamente conformista e come terrore delle trasmissioni = 
« diflìeili », è davvero inevitabile per mi mezzo di cornimi- = 
razione «li mnssa qual è la televisione? Di piò: è proibì- = 
centi*? Intendiamo dire: è proprio vero che tanto piò si j= 
guadagnano telespettatori quanto piò si tenta «li asgancia- = 
re il contenuto delle trasmissioni ai luoghi rumimi e al = 
corrente modo «li pensare, cercando di non a urtare n nes- = 
suno, e quanto piò si mantiene la normale prodti/inne a = 
livelli elementari? |- 

Simili interrogativi sono tutt’altro elio gratuiti, se si 5 
pensa a una televisione come la nostra, la quale, eccezioni = 
a parte, sembra andare tenacemente alla ricerca del a te- = 
Icspcltatore medio n. S 

Ebbene, la risposta la possiamo trovare nella politica S 
della BHC, organismo radiotelevisivo die, pur essendo tra = 
i piò avanzati «l’Europa, non si propone certo di spingere == 
l’Inghilterra sulla via «Iella rivoluzione. I.a BBC ha adot- = 
tato da alcuni anni una linea mollo spregiudicata, diretta, S 
spesso, addirittura a a provocare » il pubblico, sia sul pia- || 
no della cultura die su quello del costume: il risultato è = 
che, mentre dopo la nascila della TV commerciale, essa si = 
era ridotta a interessare appena il 27 % «lei pubblico tele- = 
visivo, oggi la sua platea è raddoppiata =j 

La BBC non esita a mandare ogni settimana in onda te- = 
sii di alcuni Ira i piò <* difficili n autori contemporanei, do- = 
rumentari e dibattiti su temi controversi e scollanti, tele- = 
film in serie «li taglio ferocemente satirico Ila qualche E 
tempo, ail esempio, viene trasmessa una serie dal titolo S 
Finché In morie non ci separi, della quale è protagonista = 
un « inglese medio o razzista, senofobo, riboccante «li prò- = 
giudizi: Alf Carnet!. E Alf Cartiell è divenuto il perst»- = 
naggio del gitmui in Inghilterra. Naturalmente, in ogni = 
puntata «Iella serie. Alf è messo apertamente in ridicolo. = 
« La cosa piò «livertente — ha dichiarato r«*centemenle sir = 
flugh Crecne. direttore della BBC, a un giornale america- 1 
no — è la furia cieca che questa serie suscita Ira coloro E 
cho condividono la mentalità di Alf Gameti. Il program- | 
ma offende moltissima gente: ma si tratta di quella gente = 
che ci si sente contenti «fi offemlere o. = 

D'altra parte, questa linea della RBC sembra aver In- E 
fluenzato anche la TV commerciale, «trmai. Nella prossima 5 
settimana pasquale, la TV' commerciale trasmetterà una se- ? 
rie «li impegnati dibattili tra teologi e scienziati sotto il 5 
titolo Srirmn contro Dio? N«m ci pare siam* necessari = 
commenti = 

9- c. 1 


gnato il cammino del no¬ 
stro paese dal Congresso 
di Vienna (1815) alla pro¬ 
clamazione del Regno 
(lRfìI) è stato, cosi, proposto 
nella sua drammaticità. Ed era 
l’ora. Appena nata. l'Italia do 
vette combattere, infatti, una 
feroce guerra civile (quella 
guerra che. nel linguaggio cor 
rente dei manuali scolastici, 
viene definita come « lotta con 
tro il brigantaggio meridiana 
ne»): poi. la crisi sociale del 
1898 e. a Milano. le cannonate 
del generale Bava Beccaris. e 
poi la prima avventura africa 
na, la guerra di Libia, la pri 
ma guerra mondiale, il fasci 
smo, il delitto Matteotti, la se¬ 
conda guerra mondiale. Dal 
18fìl. di acqua, sotto i ponti, ne 
è passata tanta. E se. fino alla 
Resistenza, si è trattato cosi 
spesso di acqua sporca, la col¬ 
pa è proprio del « destino »? 
O. invece, la vita del nuovo 
Stato unitario è stata condizio¬ 
nata anche da un vizio d'ori¬ 
gine. dalle contraddizioni ma¬ 
turate e non risolte durante il 
Risorgimento? A questo punto, 
il riferimento a Gramsci viene 
spontaneo. Prosperi precisa: 
* Certo, mi sono sforzato di fa¬ 
re emergere i problemi e di 
proporli anche nella loro attua¬ 
lità. Perciò ho voluto sortoli 
neare alcune cose. Per esempio, 
che. alla fine della sua vita. 
Cavour espresse in termini di 
autentica angoscia la preoccu 
pazione che Vìinìin dovesse ri 
correre allo stato d'assedio 
contro le popolazioni contadi 
ne del Mezzogiorno: e che. sub i 
to dopo la sua morte, atto sta 
to d'assedio, alla guerra con¬ 
tro » cafoni la " nuova Italia *' 
in effetti ricorse. 

« E ancora: ho parlato della 
composizione sociale del corpo 
dei volontari del '59 agli ordini 
di Garibaldi: non ho celato, in 
nome di un astratto, retorico 
concetto di " popolo " il fatto 
che erano per lo più studenti, 
professionisti. commercianti, 
che c'ero soltanto qualche ove 


Gli « indici di gradimento » dei telespettatori 

PREFERISCONO « GIOVANI » 
AL FESTIVAL DI S. REMO 




Gli spettatori televisivi si 
rivelano assai spesso più 
intelligentemente critici di 
quanto i dirigenti di via Teu 
lada non amino pensare (e 
di quanto, con troppa faci¬ 
lità. non si voglia solitamen¬ 
te far credere). Lo dimo¬ 
strano. con evidenza, le in¬ 
dagini svolte puntualmente 
dal servizio opinioni della 
RAI-TV Pur con tutti i li 
miti che una simile indagi 
ne inevitabilmente compor 
ta (un giudizio critico per 
una trasmissione intelbgen 
te. non ha certamente lo 
stesso valore di un analogo 
giudizio su un programma 
di « divertimento ») alcuni 
dati sono assai significa¬ 
tivi. 

La prima rilevazione è 
sulla quantità. Tra i pro¬ 
grammi di gennaio quello 
più seguito è stato — come 
era prevedibile — U Festi 
vai di San Remo. Le tre 
serate hanno avuto rispet 
tivamente 19. 19 e 21 mi 
Uoni di spettatori Seguono 
i Promessi Sposi, con una 
media di 18 milioni di spet 
latori per ogni puntata; 
quindi il ciclo di Alberto 
Sordi, che oscilla tra i 16 
e i 17 milioni. Tutto il re¬ 
sto precipita sotto ! dieci 


milioni: ad eccezione della 
trasmissione Teatro inchie¬ 
sta: il caso Evans, che van 
ta dieci milioni e mezzo dì 
spettatori. 

Ma queste sono cifre più 
o meno scontabili In par¬ 
tenza. Quel che più vale è. 
infatti, il giudizio. Qui la si 
tuazione sì capovolge: l'opi 
ninne dei telespettatori su 
San Remo, infatti, è incre 
dibilmente severa: l'indico 
di gradimento è appena di 
64 Una delle punte più bas 
se tra tutti i programmi 
Salvo inattesi sbandamenti 
infatti, il pubblico italiano 
sembra farsi luce con no 
tevole intelligenza nel cal 
derone delle trasmissioni te 
levisive Sempre per il me 
se di gennaio, infatti, si 
vedrà che 1 Promessi Sposi 
mantiene un indice di gradi 
mento notevole: una media 
di 75. con la punta massi 
ma di 82 per l’ultima pun 
tata I film di Sordi non 
riescono a raggiungere quo 
ta 70 

Al contrario, tutte le tra 
smissioni « giornalistiche i 
o culturali superano questa 
cifra (che è un po’ la pie 
tra di paragone delle tra 
smissioni televisive). La ru¬ 


brica Giovani, ad esempio, 
mantiene un indice fisso di 
72: ma questa cifra, già 
alta, ha bisogno di una itv 
tegrazione; i telespettatori 
più giovani — fra i 18 e 24 
anni — hanno assegnato al 
la rubrica ben 79 punti: 70 
quelli tra i 25 e 1 44: sono 
gli anziani, dunque, che ri 
ducono a quote più normali 
(ed i motivi sono evidenti) 
l’indice di gradimento E ri 
prendiamo l'elenco: l'indice 
di Orizzonti della scienza 
e della tecnica, trasmissin 
ne di « seconda serata » 
oscilla tra il 70 e il 74: poco 
al di sotto si trova Almanac 
co; e TV 7, infine, va dal 
71 della prima trasmissione 
a punte di 76. Intorno a que 
sii alti valori dì gradimento 
si mantengono anche (a ri 
prova che il pubblico gra 
disce notevolmente la TV 
come t informazione » im 
mediata) le trasmissioni 
sportive 

11 senso complessivo di 
queste indicazioni appare 
abbastanza chiaro E va 
senza dubhio. sulla strada 
di un sempre maggiore im 
pegno ed approfondimento 
delle trasmissioni televisive 
I dirigenti di via Teulada 
dovrebbero tenerne conto. 






rato, che non c'era nessun con 
ladino. Insomma, mi pare che 
il carattere fondamentale di 
classe del processo unitario, il 
distacco fra paese legale e 
paese reale che esso provocò e 
le lacerazioni acute (economi- 
co-sociali, politiche) che ne ri 
stillarono e che oggi ancora ci 
pesano addosso vengano fuori 
con una certa chiarezza * 

Il discorso, cosi, centra il 
problema della rivoluzione man 
cala II Risorgimento, cioè, non 
ha realizzato gii obiettivi della 
liquidazione dei feudi e della 
riforma agraria: la borghesia 
italiana (contrariamente a 
quanto era accaduto in Francia 
ai tempi della Grande Rivo 
lozione) perse ben presto di 
slancio, scese rapidamente a 
compromessi. Prosperi non ne¬ 
ga che la rottura del latifondo 
meridionale e la distribuzione 
delle terre ai contadini avreb 
bere potuto attenuare il distac¬ 
co fra le élites. moderate e an¬ 
che rivoluzionarie (Nino Bixio, 
è noto anche se qui non si dice, 
faceva fucilare durante la spe¬ 
dizione dei Mille i contadini si¬ 
ciliani che occupavano i feudi), 
e le classi « subalterne » 
ed imprimere, forse, un corso 
diverso alla storia della nazio¬ 
ne. Ma la rivoluzione italiana 
si sviluppò, dopo il Congresso 
di Vienna, in un contesto inter¬ 
nazionale molto rigido Nel giu 
gno del 1848 gli operai di Pa 
ri?: erano insorti contro lo Stato 
borghese. lo spettro del comu 
nìsmn terrorizzava già l'Europa 
(e Cavour) Soltanto una poli 
fica e una diplomazia estrema 
mente prudenti, conservatrici, 
t antirivoluzionarie » avrebbero 
ottenuto l'appoggio o la neutra 
lità delle Potenze e. anche, 
sarebbero riuscite ad utilizzare 
in momenti decisivi, pur man 
tenendoU in un ruolo oggettiva 
mente subordinato, i « rivolu¬ 
zionari > garibaldini e mazzi 
mani. « Avrà notato del resto 

— tiene ancora a sottolineare 
Prosperi - come anche nella 
seconda e nella terza puntata 
del nostro Cavour si sia cerca 
to di illustrare, tino net detta 
gli. che tipo di politico, che 
tipo di diplomazia fossero ne 
ccssari in quel contesto interna 
rionale. In definitiva, le ra¬ 
gioni storiche dell'egemonia mo¬ 
derata nel Risorgimento risul¬ 
tano sufficientemente chiarite. 
Forse sono riuscito, con i miei 
collaboratori, a spiegare che 
l'unità d'Italia ha comportato 
un prezzo, ha aperto problemi 
e contraddizioni che spelta a 
noi risolvere, oggi Non dico 
affatto che le cose siano andate 
nel migliore dei modi possibili. 
cerco di far capire cerche sono 
andate cosi... ». 

Eppure, a noi sembra, fra 
le intenzioni degli autori e la 
possibilità di realizzarle in TV 
c'è ancora un divario abbastan¬ 
za sensib le Perchè, nonostante 
tutto, Eimpressionc è che questa 
Vita di C'orour finisca con il 
suggerire che. certo, il Risorgi 
mento non si è svolto proprio 
come si sarebbe desiderato (e 
quando mai. che diamine!)... 
ma comunque meglio che se la 
iotia Tosse stata diretta da Maz 
Zini, da Garibaldi, da Pisaca 
ne: uomuu nobilissimi, di gran 
de statura morale, senza dub 
bio; ma anche, come appunto 
diceva il saggio Cavour, teste 
calde. Va bene: nell'anno di 
grazia 1967. le oleografie — 
Vittorio Emanuele II. Cavour 
e Garibaldi a braccetto; un po’ 
in disparte, pensoso ma in fon¬ 
ilo anche lui contento. Mazzini 

— p«iss«ìno volar via. come 
stracci ormai troppo consunti 
anche dal video Purché, però, 
l'idea, cosi piena di senso co 
mune (ma. come ammoniva An 
tonio Gramsci, non necessaria 
mente di buon senso, che spes 
so è tuU'aitro affare), che 
il vero e il giusto stanno, ieri 
come oggi e oggi come ieri, od 


mozzo (nè rivoluzione. nè rea 
zione insomma!) non venga 
sconvolta nella mente del tele- 
spettatore medio: che è. o do 
vrebbe essere, cittadino fedele 
della società dei consumi e del 
centro sinistra, nemico delle 
* avventure ». uomo di passioni 
moderate. 

Mario Ronchi 
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I falsi di «Viaggio tra due Europe» 

Così si inventa 
un documentario 

La vera intervista con io scrittore Ivan 
Klima - Materiale di due anni fa - Quanto 
guadagna realmente un operaio 


SCAMBI TRA URSS E TUNI¬ 
SIA — Il direttore della radio¬ 
televisione sovietica si è recalo 
nel giorni scorsi a Tunisi per 
esaminare con I dirigenti del¬ 
l'Ente radiotelevisivo tunisino 
la possibilità dì un accordo per 
l'incremento degli scambi di 
programmi televisivi tra i due 
Paesi. L'accordo riguarda i 
programmi musicali, letterari 
e anche i documentari. 

ft * * 

CONDANNATA UNA ««RADIO 
PIRATA » — Le « radio pira¬ 
ta » — cioè le stazioni radiofo¬ 
niche che trasmettono pro¬ 
grammi « irregolari » da bordo 
di navi ancorate al largo delle 
coste — continuano a Impen¬ 
sierire le autorità inglesi. Re¬ 
centemente, una di queste sta¬ 
zioni fuorilegge, la « Radio Ci¬ 
ty », è stata condannata dal 
tribunale di Rockford, nell'Es- 
sex: la Corte è riuscita a pro¬ 
vare che essa operava senza 
licenza entro il limite delle ac¬ 


que territoriali. La proprietaria 
della stazione ha dichiarato che 
abbandonerà la « pirateria » 
per inserirsi legalmente nella 
rete radiofonica commerciale. 


« L'ISTRUTTORIA » ALLA 
TV FRANCESE - Nei giorni 
scorsi la TV francese ha tra¬ 
smesso s L'istruttoria » di Pe¬ 
ter Weiss, l'« oratorio laico » 
sui campi di sterminio nazisti 
costruito tutto sulla base di ma¬ 
teriale documentario. La criti¬ 
ca ha rilevato che una lettura 
più distaccata avrebbe gio¬ 
vato a questa edizione tele¬ 
visiva del testo ormai famoso 
in tutto il mondo. 

• * • 

PRATOLINI IN ROMANIA 
— La radio rumena ha man¬ 
dato recentemente in onda una 
trasmissione dedicata a Vasco 
Pratofini che comprendeva an¬ 
che un'intervista allo scrittore 
italiano. 


Uno scrittole (cecoslovacco) 
che dichiara che in Cecoslovac¬ 
chia non c’è libertà: una operaia 
che afferma eli guadagnare a;>- 
l>cna trentamila lire al nie=e: un 
operaio della Skoda che ammet¬ 
te di non poter comprare l’auto¬ 
mobile (mentre sub’to dopo vien 
presentato un contadino « occi¬ 
dentale » che torna a casa con 
la macchina). Tutto questo ce 
l'ha mostrato, domenica scorsa. 
Viaggio fra due Europe, la tra¬ 
smissione (che tornerà in onda 
stasera per la seconda puntata) 
curata da Cesare Zappulli. 

Vi sarebbe di clic inorridire 
sulle sventurate condizioni dei 
Paesi socialisti: e invece siamo 
soltanto di Tronto ad un falso: 
abile per certi aspetti, clamoro¬ 
samente scoperto per altri. 

Ma procediamo con ordine. Il 
materiale filmato v sto domenica 
scorsa (e clic vedi orno ancora 
stasera) è tratto — per quanto 
riguarda la Ceco-.lov a echi a — dal 
lavoro realizzato tra il IH mag 
gio ed il 8 giugno del 198.7 da 
una troupe italiana diretta dal 
reg’sta Rocco Clau.no \’a.s«o. re¬ 
catosi in Cecoslovacchia m se¬ 
guito ad un accn; (io realizzato 
tra le due televis om nazionali. 
Oltre al Masso, c’orano il come- 
raman Mellon Pei -ìia, la segre¬ 
taria di produzione Maria Teresa 
Sartori e il cecoslovacco Zdemek 
Polak. capo del gruppo Kratku 
Film (cortometragg’) di Praga. 
(Ili ita Pam lavorarono in assolu¬ 
ta libertà, seguendo il program¬ 
ma di riprese concordato in pre¬ 
cedenza con i rappresentanti del 
Filmetport. 

11 vasto materiale filmato, tut¬ 
tavia. non venne utilizzato subi¬ 
to La televisione italiana lo mi¬ 
se da parte, m attesa di tempi 
migliori. 


A colloquio con le vallette del » Tappabuchi » 

ASPETTANO IN SILENZIO 

DI INVENTARE ATTRICI 

Le ragazze - ornamento imparano a recitare senza dire una 
battuta — Speranze e realtà di un mestiere inesistente 



Silvia Torroni a • Tappabuchi » fra Corrado e Vianello N« Ha fntn a destra: Heidi Fischer 


Houli Fiscncr. Ss anni, tedesca 
,1 A intuì reo. «lipoma di scuola tec¬ 
nica. lingue apprese viaggiai 
do. bionda tipo angelo, timida 
— cosi sembra — e prudente; 
Silvia Torroni, ciociara d’Ana- 
gni. 23 anni anche lei. diploma 
magistrale, rosso bruna, meno ti¬ 
mida. meno prudente. Le acco¬ 
muna il vailettaggio alla TV: vai¬ 
lette al Tappabuchi, tutte e due. 
di Corrado e Vianelio. 

«Ventitré anni: sveglia. ragaz¬ 
ze! Siete un po’ indietro con la 
camera. La vallei'a va bene: 
ma poi? ». 

Heidi: * to aspetto Intanto mi 
n vede alla TV Per questo lac¬ 
cio la valletta: per farmi cede 
re Non ho programmi per il fu 
turo: spero solo che qualcuno mi 
veda e pensi di utilizzarmi in 
qualche modo Un regista, che 
so. un qualcuno. Dovrebbe deci 
dere lui per me. Certo che vor¬ 
rei recitare ._ ». Ha studiato reci¬ 
tazione? « No. lo penso che non 
serve. Per fare cinema ei vuote 
un soggetto e un regista, non 
pensa? Il resto non serve: devi 
piacere al regista che magari ha 
bisogno di un volto per fare un 
film. Vede il cotto; pensa va be- 
ne: Q resto va da sé lo non 
sono xzresvntuosa Non posso di¬ 
re: sarò una attrice Spero ». 

Silvia: « lo spero poco Son 
quattr’anni che faccio lo vallet¬ 
ta: primo Ij» fiera dei «ogni. 
adesco Tappabuchi Ho studialo 
«in po' di recitazione perche ho 
studiato musico linea e la si 
gnor a che mi insegnava canto mi 
insegnava anche le espressioni 
Certo non è proprio recitare. Ma 
io mi voglio esprimere. So che 
posso. E* ima cosa di famiglia: 
mio padre~. ». Ah. suo padre è 


attore? « «No. costruttore: ma aa 
piovane recitava, sa. ad Anagm. 
queste cose che si fanno nelle co¬ 
me si dice... » Filodrammatiche: 
* Si. insomma. Ho tante cose da 
esprimere. Sono anni che mi sen¬ 
to repressa, io— ». 

Finora qualcuno si é accorto 
di tutto questo? Vi scrivono? 
Ricevete lettere, incoraggiamenti? 

Heidi: « Uomini scrivono: mol¬ 
to oentilt. educati Compimenti, 
motti sulla bellezza Ma non 
c'entrano con il lavoro futuro „.». 

Silvia: « Io ho orrore se qual¬ 
cuno mi considero solo bella. 
Fortuna che c'è chi ri accoroe 
anche che posso fare di eri. Ali 
dicono, brava Silvia, bene, vai 
'vanti » Chi’’ « Vecchi .-oi-jwi 
ani di scuota E i paesani di Ano 
ani che mi riconoscono: lo molto 
piacere ». 

Heidi: t Si io pen-'o «•»•< vino 
possa riuscire. Lei è italiana e 
la lingua Vanta E poi gli italia¬ 
ni l’hanno nel sangue la recita¬ 
zione. Recitano anche nello vita, 
non trova? » 

Non trovo ancora U nesso tra 
vailetta e attrice, ragazze. Aiu¬ 
tatemi. Ecco, a chi pensate quan¬ 
do dite « recitare »? 

Heidi: « La Hepburn é un'at¬ 
trice ». Ah. Katherine!— « Afa no. 
Audrey. dico quella di Pigmalio 

ne Cosi anlre orni>al'CO II r no 

tato che piace anche alle donne, 
non roto noli uomini * molto 

importante, no? » 

Silvia: » Monica Vitti e linea 
le. Drammatica, comica, senza 
limiti: questo i importante. Non 
avere il senso dei limiti È poi. 
lo valletta: mica è vero che ci 
vuole niente. A volte è più diffi¬ 
cile dire tre parole che tutto il 
resto ». 


t'er esempio che cosa dite m 
questa puntata? 

« Diciamo in coro: Al gentil 
presentatore / bello, bravo e di 
buon cuore / noi la posta come 
Oliamo / ed insiem lo saiulia 
mo— ». Silvia: « Insomma lo so 
che sembra niente, ma è di/fi 
Cile ». 

La rassicuro: capisco. Silvia, 
capisco. Ma non vi viene, du¬ 
rante la trasmissione, ta voglia 
di uscire dai binari, di improv¬ 
visare qualco«a. di farlo capire 
anche al pubblico che non siete 
'«ilo omameniali 7 

Heidi (con orrore mtMo a teu 
ionica «erietà professionale): 
» So. no II lesto è quello Quel 
lo ci viene chiesto II reo’sio de 
cirìe quel che è meglio e poi non 
c'e possibilità: è lutto organa 
iato ». 

Silvia: « Altro, se mi viene. E 
t'ho fatto anche. Una volta ho 
modificalo il testo. Dovevo solo 
dire che ero figlia di un alleva¬ 
tore di bachi da seta e invece 
mi sono lanciata in una piccola 
sparata m ciociaro. ÉT riuscita 
bene, mi è parso. Insomma. a 
parte T attrice, sento che potrei 
presentare da sola uno spettaco¬ 
lo Ecco, se lo TV mi desse car¬ 
ta bianco — è un sogno, natu¬ 
ralmente — vorrei presentare 
uno spettacolo Come Corrado. 
come M>ke. insamma... Invece fi 
nora solo caroselli. Chiedo trop 
oo? » 

Passo la domanda a Vito Moli¬ 
na r*. regista del Tappabuchi Co 
me mai m TV non nascono pre- 
sentatnei, mentre proliferano 
annunciatrici, vailette e ea rosei- 
liste? «C'è ima ragione, diremo 
così, esterna, che trova la sua 
giustificazione nella condizione 


generine r/e.Vi •Pri'i'i •:< . ?j| 

lavoro, m Italia, mi pare — os 
«c*rva Molinan — Le ragazze, 
le donne, si tende n non pren¬ 
derle sul seno: è una questione 
di abitudine, una bruita abitudi¬ 
ne. D’altro canto esiste anche un 
impedimento di partenza, direi. 
Questa scelta, questa selezione 
di ragazze avviene un po' con 
gli stessi criteri che si usano in 
un concorso di bellezza. La ba¬ 
se è appunto la bellezza: e allo¬ 
ra è difficile uscire da un chche. 
anche da parte delle candidale. 
E ci si riempie di vallette che 
nascono rallelte. vivono vallette 
e muoiono vallette. A meno che 
non escano dalla TV: e allora, 
in generale, mrentano modelle, 
mezze attrici ma non piu * 

Saluto Heidi e Silvia: stanno 
li (ino alle otto di «era. anche 
se tutta ta toro prova si riduce a 
quattro minuti di lavoro. Non 
trovate assurdo star tutto il gior¬ 
no in studio, cinque giorni la 
settimana, per dire due battu¬ 
te soltanto? Heidi: « lo sto vo¬ 
lentieri qui; è un ambiente sim¬ 
patico... ». Ma che fate, per ore 
e ore mentre gli altri provano? 
« Ingrassiamo. Ci riempiamo di 
paste, di cappuccini e caramelle 
al bar dello studio .„ Oppure leg¬ 
giamo libri, riviste Aspettiamo 
insomma... » E quanto vn paga- 
no? Heidi: « Non ha importanza 
Penso meglio non dirlo». Silvia: 
* In rapporto a quel che faccia¬ 
mo non possiamo dire che ci pa 
ghtno male Cosi si può dire. no. 
Heidi? » 

Heidi dice st, ma rimane un 
po' in dubbio: non avranno par¬ 
lato troppo? 


Passarono così quasi due anni: 
e finalmente una prima parte 
venne utilizzata per La donna del¬ 
l'Est. il servizio messo in onda 
poche settimane addietro Un ser¬ 
vizio che. per non essere abba¬ 
stanza scopertamente propagan¬ 
distico. ha soliciato irritarono 
in certi ambienti di via Tealada. 
Si decise così di lanciare dal vi¬ 
deo qualcosa di p ò « aggressi¬ 
vo » e fu organizzato il Viaggio 
fra le due Europe. La cura di 
utilizzare il materiale girato da 
Masso fu affidata ì (’e-i.ire Zap- 
pulli. un giornali-.!.! le cui os'e- 
quio'e simpatie i>cr il grupixi do¬ 
rateci non binilo Insogno di illu¬ 
strazione. L’ob.ottico ufficiale 
(cosi com’è tO'timomato da un» 
cur.osa « velina » d 'tribmta alla 
stampa) era quello di « una ra- 
dioqrafia dell'Europa che cam¬ 
bia Ma la stes'a velina testi 
monili della deliberata parzialità 
con cui si voleva rendere questo 
« quadro obiettivo t. Vi si affer¬ 
ma infatti che il documcntaro 
deve spiegare * ì» qunli settori e 
per quali motivi i Paesi dell’Est 
europeo si vanno avvicinando al¬ 
l’Occidente. assimilando tra l‘al 
tro alcune leoni chiare dell'era- 
nonna di indento t: si prosegue 
affermando clic la Germaira Oc¬ 
cidentale è « il raminone tipo » 
degli stati capitalisti e clic l’in 
chiesta si concluderà coll la Da 
n-ni.i rea. indicata dallo stesso 
Masso .t come il modello do pren¬ 
dere mi esempio in quotilo Paese 
dove "il lutino è irà comin¬ 
ciato" ». 

Premesse — come si vede — 
abbastanza indicative: ma che 
sono state addirittura aggravate 
dal modo nei quale il « documen 
tario t è stato * montato ». in 
chiave sconertamcnte propagan¬ 
distica. anche attraverso il falso 

Gli esempi da citare sono di¬ 
versi. Ma ne bastano pochi Ah 
hiamo infatti tra le mani gli ori¬ 
ginali delle dichiarazioni rese dai 
vari personaggi intervistati ’n 
Cecoslovacchia: sono (piasi tutte 
ampiamente consunte e dolor 
mate. Ecco lo scrittore. Ivan Kb 
ma. La TV gli ha fatto pronun¬ 
ciare una snnr.it. i pro.i ignudi «fi 
cn (con nhi’o dop i ngg o di tino 
cinematografico) e tra l'altro 
gli ha fatto due testualmente te 
seguenti parole: * Se •<» le avessi 
dette que-te co-c dee: anni fi. 
sarebbe stata la ima ultima di¬ 
chiarazione . s>. In effetti (e ‘ri¬ 
scriviamo dai nastro magnetico) 
ecco come si è svolto il dialogo 

D. — C'è differenza tra il 
presente e gli anni passati 
per quanto riguarda l'« atmo¬ 
sfera » in cui gli artisti, gli 
scrittori, i pittori, i giornalisti 
possono lavorare e creare? 

R. — Sono convinto che la si¬ 
tuazione odierna non si può af¬ 
ratto paragonare a quella passa¬ 
ta. Tempo fa. una decina di anni 
fa. per ogni artista esistevano 
delle importanti norme estetiche, 
dei canoni estetici. 

D. — Di che norme este 
fiche si trattava? 

R. — Intendo la norma de: rea¬ 
lismo socialista il (piale, cosi co¬ 
me veniva interpretato allora, ne 
gli anni Cinquanta, significava li¬ 
mitazione dell'individualità de.- 
l'autore. della sua ricchezza di 
idee e dei suoi sentimenti e. di 
conseguenza molto spesso sigmli 
cava per l’arte ridursi ad un 
semplice mezzo di agitazione e 
di propaganda. 

D. — Tutto questo dunque 
significa che il socialismo in 
Cecoslovacchia sta tendendo 
verso un maggiore sviluppo 
della libertà? 

R. — Me sono convinto lo pen 
so elle ogni periodo postrivoluzio 
nano, in tutte le rivoluzioni av¬ 
venute nella storia, abb.a signifi¬ 
cato una tempo-anca limitazione 
delie libertà. E sono conv.nto che 
«e il socialismo ha da raggiun¬ 
gere gli obiettivi ai quali hanno 
a dento tanti uomini onesti, deve 
sforzarsi di raggiungere una li¬ 
bertà sempre p u profonda, pm 
grande e più perfetta di quella 
raggiunta finora. 

Ma non basta. Confrontarmi an¬ 
cora l'intervista all'operaia che 
guadagna « trentamila mensili ». 
In realtà la troupe di Masso ha 
parlato con d te lavoratrici: Pe 
tra .Malà e Marie B.cakovà. l-a 
pr.rna non fa o-ano completo 
« perche 1 rerpicrita lo scuola in¬ 
dustriale serale ». J_aiora so’.tan 
to .(6 ore ia «eltimant e guada¬ 
gna I 0>0 corone a! me«e: «a se¬ 
conda. che lavora ao orar.o pie¬ 
no. ne guadagna 1 200. Ma i dop¬ 
piatori di v.a Teutoaa hanno par¬ 
lato di t lire »: dunque hanno dop¬ 
piato anche la moneta. Come? Il 
cambio ufficiale è di 87 lire ogni 
corona; quello turistico (assai in¬ 
feriore. ovviamente, a quello rea¬ 
le) di 43 lire. In ogni caso (e ba¬ 
sta una semplice moltiplicazione 
a dimostrarlo) i salari indicati 
dalle due opera'C «ono largamen¬ 
te superiori alle trentamila lire 
Un fal«o dunque. Reso ancora 
piu grave da.la censura. La te 
.evi-ione, infatt*. ha tagliato al 
tre dichiarar oh (come quel.a 
dell operaio R iloti Mo icha) dai 
io q lab r.su'.ta q «anto imposti 
fide sia il confronto in termm, 
puramente monetari: alcuni he 
ni. infatti, sono gratuiti in Ceco 
«lovacch a (dalle medicine, alla 
istruzione, alla ca«a: qui Pope 
raio Moucha. ad esempio, spie¬ 
gava che per un appartamento ri: 
due stanze e servizi, egli paga 
appena 56 corone mensili: due 
mila lire, su uno stipendio di 1.300 
corone). 

Continuare In questa analisi (e 
si potrebbe!) Ci sembra, a que¬ 
sto punto, inutile. Sé vale cer¬ 
care le responsabilità individua 
li: dal regista Masso (che giura 
di essere innocente, ma dal qua 
le non è giunta alcuna pro’esta 
ufficiale), a Zanpilh. ai più alt 
dirigenti deila Rai-IV. tutti sono 
corresponsabili. Tra falsi gene 
rali dettati dall’impostazione sco 
pertamente propagandistica, e 
quelli specifici lo spettatore ita¬ 
liano è stato gravemente truffato 


e. b. 


Dario Natoli 
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re ai vii 


La seconda serata al «Lirico» 

_ 

Terrore e speranza 

Minnelli e 1fa « AuScHwìtZ» 

di Luigi Mono 

La suite è tratta dalle musiche per 
» L'istruttoria » di Peter Weiss - Ripre¬ 
sentata anche «La fabbrica illuminata» 


Bondarciuk 
nella giuria 
di Cannes 


,VWWiA/WWWV\A 


PARIGI, 18. 

Il regista americano Vincen¬ 
te Alinnelii (Un americano a 
Parigi. Ziegfeld folies, ccc.), il 
drammaturgo francese Georges 
Neveux ed il regista sovietico 
Serghei Bondarciuk (Guerra e 
pace ) hanno accettato l'invito 
del delegato generale del Festi¬ 
val di Cannes di far parte della 
Giuria della prossima manife¬ 
stazione. I giurati prescelti 
sono quindi otto, perché in pre¬ 
cedenza erano già stati desi¬ 
gnati Claude Lelouch, Miklos 
Jancsò, Sembene Ousmane. 
.Jean-Louis Bory e Georges 
Lourau. Per completare la Giu¬ 
ria restano ancora da invitare 
quattro personalità. 


Polanski farà 
quattro film 
in America 

NEW YORK. 18. 

Il regista polacco Roman Po¬ 
lanski è stato scritturato dalla 
Paramount per girare in Ame¬ 
rica quattro film. Il primo sarà 
Pnsemaru Baby, tratto da un 
romanzo ancora inedito dello 
scrittore Ira I.evin. Dojjo aver 
esordito a Varsavia. Polanski 
ha lavorato jn Francia e soprat¬ 
tutto in Inghilterra. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

Il secondo concerto dedicato 
alle musiche elettroniche di 
Luigi Nono ha presentato al 
pubblico del Teatro Lirico, ol¬ 
tre alla ormai nota Fabbrica 
illuminata, una novità per 
l’Italia: Ricorda cosa ti han¬ 
no fatto in Auschwitz. E’ que¬ 
sta una suite delle musiche 
composte per L’istruttoria di 
Peter Weiss, ma — anche tol¬ 
ta dalla cornice del dramma — 
conserva una tale efficacia, 
una così autonoma sostanza 
musicale da reggersi benissimo 
in concerto. 

Un vento, un terribile ven¬ 
to di tempesta e di follia ri¬ 
suona in tutta la composizione, 
si sovrappone alle voci implo¬ 
ranti o gementi, esplode tra la¬ 
ceranti sibili e lamenti, come 
per imprimere nella mente del¬ 
l'ascoltatore la inumana realtà 
del campo di sterminio. Ma. in 
questo turbinare, la dolcezza 
delle voci femminili non si per¬ 
de: la follia nazista non pre¬ 
vale. 

La suite utilizza voci di 
bambini, cori, il canto di un 
soprano che. elaborati, rifusi 
elettronicamente, mescolati ai 
suoni e ai rumori, danno alla 
composizione una sua umana. 


le prime 


Musica 

Quattro Trii 
all’Aula Magna 

Non tutti i lotti del campo mu¬ 
ltale sono stati smaltiti, sfrut- 
ati. dati m pasto alta specula- 
lone. E' capitato ieri di trovare 
isponibile il lotto di Antonio 
tti (1667-1740), peraltro atico- 
a in occasione dei trecento anni 
Lalla nascita (Venezia). Ha avu¬ 
ti compito e l'onore di apri- 
e il bel concerto dell'Aula Ma¬ 
ia con una Sonalo a tre. suf- 
ìciente a far venire la voglia 
i rendere più fruttifera la ri- 
rrenza anagrafica. Questo Lot- 
fu maestro di alcuni protago- 
isti della Scuola Veneta (Belle¬ 
tto Marcello. Baldassarre Ga- 
ippi). e il grande Bach spesso 
cercò le musiche per stil¬ 
larsele. copiandole e trascri- 
endole. La Sonata a tre è com- 
sizione agilissima, soprattutto 
ei liminosi tempi vivaci, punteg- 
lati con discrezione da Omelia 
intoliquido (pianoforte) e dia- 
gati con spavalderia tra il vio- 
ìcello (Massimo Amfitheatrof) 
il flauto magico di Severino 
azzellont. Non tentiamo una pre- 
renza i>er lo straordinario flau- 
ta, ma è l'intervento del Rau¬ 
che caratterizza sia il «Trio», 
ia ì Tri» in programma, quattro 
tti in sol magg. (Lotti. Bee- 
oien. Haydn) meno che quello 
li Weber, sempre In sol. ma mi- 
La costante tonalità e le 
lallazioni dal maggiore al mi- 
ire hanno offerto ai tre eccel¬ 
lili solisti l'occa--ione di sfog¬ 
liare .n una coup uta e preziosa 
mima le loro qualità indivi- 
jah e complessive. 

Un appunto sembra doteroso 
llle noterelle de! programmino 
Ile, editando 1 iJustra/ione dei 
iri pezzi eseguiti, ha fornito 
Ivece s.ngo’an cenni nepiloga- 
|vi delle figure dei musicisti, 
jrprendentemente Imitatiti del 
portata delle grandi opere di 
|aydn (ritenute meno isp.rate di 
ielle piccole) e addirittura ma 
voli nei confronti di Weber, 
i-'ccatit amen:e retrocesso -n 
sene C della storia della mu¬ 
ra. 

iPubb'ico n,microbo, e altissimo 
successo del « Trio >. 

e. v. 

Il Sestetto 
Luca Marenzio 

i II Sestetto vocale « Luca Ma¬ 
lizio » — composto di Liliana 
e Gianna Logue (sopram), 
irlo Tosti (falcetto). Guido Bal- 
(tenore). Giacomo Carmi (ba- 
lono) e Piero Cavalli (basso) 
ha presentato l altra sera, nel 
Sala di Santa Cecilia, un con 
to di musiche polifoniche pro¬ 
le della fine del XVI e dello 
iizio del XVU secolo, di que. 
Irtico’are periodo, cioè, in cui 
forma del madrigale raggiunge 
| suo zendfi e. insieme, raccoglie 
integra m sè modi e figura 
della canzone popolaresca. 
Il < Sestetto » ha dimostrato di 
avana perfettamente a suo agio, 
interpretando brani di grande 
fondità espressiva — come le 
canzoni di Orlando Di Lasso. 

t due madrigali di Marenzio e 
I altn due (bellissimi) di Mon. 
verdi —, sia quelli ricchi di 
Moresche estrosità, come Di ni¬ 
dori pentii di Leone Leoni 
[come — soprattutto — La paz - 
senile di Adriano Banchieri, 
nota comedia harmomea cosi 
sita, eoo le sue gustose carat 
izzazioni di personaggi e di si 
azioni, alle concezioni melo 
muriatiche che in quel tempo 
andavano affermando. Applau- 
nutriti del pubblico — pur 
ttppo non numeroso — e. per 
tic, un'arguta canzone di Gio. 
wini Croce. • 

vice 


Cinema 

Ballata 

da un miliardo 

Joe. figlio degenere d’un boss 
di « Cosa nostra * (a trentanni 
ha ancora la fedina pulita) viene 
mandato in Italia, nella speran¬ 
za che si ravveda e che combini, 
finalmente, qualcosa di cattivo: 
ed ecco che quattro « indesidera¬ 
bili ». padri putativi di Monica, 
figlia d’un loro defunto collega, 
propongono a Joe di metter le 
mani sulla cassaforte del Casinò 
di St. Vincent. Il giovanotto, al¬ 
lergico ai mitra, aggiorna il pia¬ 
no. perchè tutto si svolga senza 
colpo ferire: ma dopo non po¬ 
che complicazioni, e sul momen¬ 
to più bello, lo stesso Joe si tro¬ 
va a « sbancare » il Casinò, e 
quindi a far fallire il ladronec. 
ciò. Bisognerà ricominciare da 
capo: ma. stavolta, le conse^ 
guenze saranno diverse... 

Diretto con pulizia, e senza vol¬ 
garità. da Gianni Puccini. Balla¬ 
ta da un mdiardo diverte nel pri¬ 
mo tempo, dove la caratterizza¬ 
zione dei personaggi è centrata, 
e spedito il ritmo: nel secondo, 
la vicenda si allinea maggior¬ 
mente negli schemi del * gene¬ 
re ». seppure ironizzandoli in buo. 
na misura. Peccato che il prota¬ 
gonista, l'americano Ray Dan- 
ton. sia un attore non troppo spi¬ 
ritoso. e che Gianna Serra sia 
soltanto carina. Efficaci, peraltro, 
gli interpreti di contorno, tra i 
quali si notano Nino Vingelli. 
Umberto Spadaro. Cadetto Pisa- 
cane. Jacques Herlin. Colore, 
schermo Largo. 

ag. sa. 

Winny - Puh 
l’orsetto goloso 

Seguita dal già noto documen- 
tano Deserto che vive, ecco una 
nuova serie di Cartoons. sfor¬ 
nati dall’intramontabile industria 
di Walt Disney. Il pezzo forte 
della sene, o meglio la storia 
* più lunga » è quella dell'orset¬ 
to Winny Puh. un goloso impe- 
nttetve. die. nonostante alcune 
disavventure, non riesce a per 
dere il vizio di vuotarsi barattoli 
di miele e interi alveari. Quin¬ 
di ci -uno la storiella del to¬ 
rello Ferdinando incapace di 
combattere nell'arena (prefen- 
sce annusare margherite), quel¬ 
la d- Pluto che salva il gattino 
dal pozzo combattendo contro i 
cattivi suggerimenti del Diavolet- 
to-Pkito. e l'ultima, che vede 
tre micetti orfani alle prese con 
le suppellettili presenti in una 
casa sperduta nella torme rea. 

Francamente. La « sene » non 
ha particolarmente entusiasmato 
i bamb ni presenti m sala e nem 
meno noi. che abbiamo trovato 
piuttosto irritante la scelta delle 
voci per il doppiagsio degli ani¬ 
mai!. e le s’one m se stesse, 
troppo elementari, dove era as¬ 
sente la più piccola invenzione, 
che potesse destare l'interesse 
del piccolo spettatore. 

vice 


« L'ingranaggio » 
di Sartre 
al Circolo San Saba 

ET andato m scena ieri sera, al 
Circolo San Saba — viale Giotto 
16 — presentato dal Teatro Idea. 
L'ingranaggio di Jean-Paul Sar¬ 
tre. per la regia di Gianni Su¬ 
pino. Interpreti del dramma so¬ 
no: Ulisse Bonifaci, Enzo Ber¬ 
toldi. Enrico Amicued e Ales¬ 
sandra Palladino. 

Ha allestito le scene Enzo 
Flammia. mentre Maurizio Ac¬ 
caldi ha curato le musiche. 

Si replica stasera e domani. 


toccante vitalità. 

Nella Fabbrica illuminata la 
voce interviene invece in due 
modi diversi: come parlato de¬ 
gli operai (che vivono la loro 
pericolosa giornata nell'alto 
forno per riviverla nell’incubo 
della notte) e come canto di 
uno soprano che, sulla scena, 
interpreta liricamente il dram¬ 
ma. I suoni « orchestrali » sono 
prodotti dalla fabbrica stessa 
e, interpretati elettronicamen¬ 
te. si attutiscono fino alla tra 
sparenza o sferragliano con 
quella potenza che ben conosce 
chi iia assistito anche un'uni 
ca volta a una colata d’ac¬ 
ciaio. 

Con questi mezzi Nono ri¬ 
crea non solo l'atmosfera ma 
tonale della fabbrica, ma so 
praltutto il suo clima morale, 
l’angoscia e la ribellione, la 
consapevolezza e la volontà 
di « ritrovare qualcosa » — co 
me canta il soprano sui versi 
di Pavese — un mondo diverso 
e migliore. 

Ritroviamo, in queste due 
opere. Io straordinario talento 
di Nono come interprete di 
una realtà aspra ed umana, 
come creatore di sonorità nuo 
ve e di effetti magici. Il mezzo 
elettronico, nelle sue mani, prò 
duce una sorprendente ric¬ 
chezza di suoni, di vibrazioni 
inedite. Ma questa ricchezza — 
se non ci inganniamo — ha la 
sua limitazione nell’uniformità 
meccanica del timbro. I suoni 
costruiti hanno una gamma in¬ 
finitamente più larga di quella 
di ogni strumento, ma non pos¬ 
siedono quella netta diversità 
di timbro che differenzia una 
tromba, un flauto, un violino. 
L'altoparlante presta a tutti i 
suoni, a tutte le voci, un colo¬ 
re assai simile, come se appa¬ 
rissero attraverso un velo. 

Di conseguenza, anche l’ef¬ 
fetto-drammatico rischia di ri¬ 
dursi alla contrapposizione del 
forte e del piano, del fortissi¬ 
mo e del pianissimo, che ri¬ 
troviamo nella Fabbrica, in 
Auschwitz, nella Floresta udi¬ 
ta l’altro ieri. La validità di 
queste opere è indubbia, ai 
nostri occhi, ma siamo con¬ 
vinti che ben presto si porrà 
a Nono il problema del come 
rinnovare queste strutture per 
non ripetersi. Il problema, cioè, 
che incalza qualsiasi autore in 
questi tempi di crisi e che dà 
ad ogni prodotto artistico (an 
che ai più riusciti, come que¬ 
sti) la impronta angosciata del¬ 
l’esperimento. Ma la condizio¬ 
ne in cui vive l’arte è questa 
e, semmai, il pregio di Nono 
è quello di affrontarla con pre¬ 
cisa volontà e coscienza. 

La serata, in cui il successo 
dell'autore e del bravissimo 
soprano Liliana Poli si è rinno¬ 
vato pienissimo, sì è poi con¬ 
clusa con la proiezione di un 
documentario sulla Floresta 
e con un vivace e interessante 
dibattito. 

Rubens Tedeschi 


Ancora un film 
per Liz e Burfon 

HOLLYWOOD, 18. 

Elizabeth Taylor e Richard 
Burton gireranno ancora insie¬ 
me il loro prossimo film. I due 
attori, che stanno completando 
a Nizza gli interni del film I 
commedianti. Interpreteranno in 
agosto, in Inghilterra, The Pu¬ 
blic eue. tratto dalla commedia 
omonima di Peter Shaffer, che 
ne curerà ('adattamento. 



Obbiettivi sulla 
realtà jugoslava 



Ha dato da lare 
ai critici inglesi 

Positive in complesso le recensioni, anche 
se non unanimi come quelle americane 


Il Festival 
di Berlino 
trasformato in 
società privata 

BERLINO. 18. 

D Festival di Berlino sarà or¬ 
ganizzato da una società privata 
a responsabilità limitata: la 
* Berhner Festspiele GMBH ». 
In tal modo sarà concessa mag 
giore libertà agli organizzatori, 
i quali potranno sopratutto far 
partecipare al Festival ì film dei 
paesi socialisti. 

Questi ultimi avevano finora re¬ 
spinto ogni offerta di partecipa¬ 
zione. ritenendo 0 Festival un 
ente ufficiale. 


Vietato ia Perù 
«Morire a Madrid»? 

LIMA. 18 
L'ambasciata spagnola m Perù 
avrebbe esercitato pressioni sul¬ 
l'ente di censura peruviano per 
far ritirare il film Morire a Ma 
dnd. L'ambasciata ha rifiutato 
di commentare la notizia. 

Il film era stato pro.bito una 
prima volta m Perù due anni 
fa su richiesta delie autorità 
militari, le quali temevano che 
esso potesse incoraggiare l'at¬ 
tività del movimento democra¬ 
tico e dei partigiani che operano 
in alcune acme del paese. 


LONDRA. 18. 

Come era da prevedere, il 
dibattito fra i critici inglesi 
sull'ultimo film di Michelan¬ 
gelo Antonioni, Bloto-up, si è 
subito acceso. Dopo la presen¬ 
tazione del film in antepri¬ 
ma, il più popolare giornale 
di Londra, il Daily Mirror. 
aveva severamente criticato 
il lavoro del regista italiano, 
e anche il Sun e Io Sketch lo 
avevano definito « alquanto in¬ 
comprensibile ». In seguito so¬ 
no apparse sui giornali criti¬ 
che nel complesso positive, ma 
meno entusiasticamente unani¬ 
mi di quelle della stampa ame 
ricana. 

Il Daily Mail, pubblicando un 
profilo di Antonioni. sostiene 
che Bloto-up solleverà anche in 
Gran Bretagna l’interesse che 
ha riscosso subito dopo la sua 
presentazione negli Stati Uniti 
avvenuta verso la fine dello 
scorso anno. « La macchina da 
presa di Antonioni — sostiene 
il critico — è cosi eloquente 
che farebbe parlare anche un 
film muto ». 

L'americano Richard Roud, 
che dirige per conto del Natio¬ 
nal film theatre il « Festival in¬ 
ternazionale » di Londra, fa, 
sul Guardian, un originale elo¬ 
gio del film: c Ho sempre cre¬ 
duto — scrive Roud — che il 
peggiore lavoro di Antonioni ri¬ 
sulti intellettualmente più ec¬ 
citante del migliore film diret¬ 
to da molti altri registi. Ora — 
continua il critico — so di aver 
ragione perché probabilmente 
ho visto il peggiore Antonioni. 
Comunque — egli ha concluso 
— è un obbligo vederlo ». 

Anche John Russell Taylor, 
sul Times, ravvisa in Blow-up 
una forte tensione intellettuale. 
Egli afferma di non aver capi 
to esattamente che cosa ab¬ 
bia voluto dire il regista Italia 
no: ha voluto dare una inter¬ 
pretazione del mondo moderno, 
in cui vivono automi condizio¬ 
nati dalla pubblicità? O soltan¬ 
to ritrarre la « vuotezza » di un 
particolare mondo, quello dei 
fotografi di moda della « swing- 
ing London »? Ciò che a Tay¬ 
lor sembra certo è che, a 
differenza di quanto è avvenu¬ 
to per i precedenti lavori di 
Antonioni. questo Blou>-up ha 
avuto impresso il marchio del 
rompicapo. Da qui il titolo del 
commento: Antonioni ha lavo 
rato su un puzzle Ma. nel suo 
complesso, proprio perché po 
ne molti inquietanti interroga¬ 
tivi cui è difficile rispondere, il 
film è piaciuto al critico del¬ 
l'autorevole giornale. 

Sotto il titolo « Epitaffio per 
la swinging London », pubbli¬ 
cato àalYEvening News, Felix 
Barker scrive che Blow-up <è 
conturbante ed esaltante. H 
film non ha una trama sempli¬ 
cemente perché non vuole rac¬ 
contare una storia, bensì rife¬ 
rire annotazioni, porre proble¬ 
mi sul modo di vivere di un 
particolare tipo di società ». 

La stessa interpretazione al 
film di Michelangelo Antonioni 
viene data dal critico del'Eren- 
ing Standard. Alexander Wal- 
ker, che. ancor più di Baker, 
si dice letteralmente entusiasta 
di Bloto-up. definito come una 
c radiografia > della realtà di 
un certo ambiente, della qua 
le vengono messi in evidenza il 


vero e il falso: un film straor¬ 
dinario. insomma. e straordi¬ 
nariamente misurato. 

Entrambi i giornali londinesi 
del pomeriggio prevedono che 
la pellicola farà discutere mol¬ 
tissimo: in effetti il dibattito è 
già in corso tra gli stessi cri¬ 
tici che hanno visto il film in 
anteprima. 

L'autorevole pagina degli 
spettacoli del Financial Times 
dà un giudizio complessivamen¬ 
te favorevole al film, metten¬ 
do in risalto anche l'alta tec¬ 
nica cinematografica con cui 
Antonioni ha preparato il suo 
lavoro: « Il regista italiano — 
afferma fra l'altro il critico del 
giornale. David Robinson — è 
capace di ipnotizzare una pla¬ 
tea. presentandole i minuti par¬ 
ticolari di un’azione comunis¬ 
sima ». Anche Robinson, come 
già hanno fatto quasi tutti gli 
altri suoi colleghi, si chiede 
quale significato abbia il lavo¬ 
ro. « perché non è pensabile 
che un film di Antonioni non 
ne abbia »: alla fine, pur non 
dicendosene certo, azzarda la 
ipotesi che il regista abbia vo¬ 
luto descrivere in modo non 
noioso la noia. 

Altri due giornali, il Daily 
Express e il Daily Telegraph. 
dànno invece un giudizio nega¬ 
tivo di Bloir-up: il primo si ri 
fiuta di interpretarne il signi¬ 
ficato. affermando che il film 
è vuoto, non ha trama, è come 
« una scatola chiusa dentro la 
quale non vi è che il nulla »: 
il Telegraph, invece, si limita 
a notare che la Londra ritrat 
ta da Antonioni nel suo ultimo 
lavoro non è certamente quella 
vera. 

Nella foto: Vanessa Redera- 
ve. protagonista di Blow-up. 


Si apre oggi a Belgra¬ 
do il XIV Festival dei 
cortometraggio 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 18 

Domani sera, nella Grande 
Sala del Palazzo dei sindacali 
di Belgrado, si aprirà il XIV 
Festival cinematografico del 
documentario e cortometraggio 
jiiposlauo, comprendente anche 
i disegni animati. 

Questa manifestazione è an¬ 
data acquistando sempre mag¬ 
giore importanza di anno in 
anno, non soltanto agli occhi 
del pubblico jugoslavo, del qua¬ 
le à facile comprendere l'in¬ 
teresse per la tematica pun¬ 
tualmente attuale delle opere 
in concorso, ma anche per i 
produttori e i consumatori stra¬ 
nieri di questo genere di la¬ 
vori cinematografici. Numero¬ 
si sono infatti i film premiati 
a Belgrado — e anche non 
premiati — che poi ricevono 
riconoscimenti in analoghe ma¬ 
nifestazioni all'estero o ven¬ 
gono acquistati da distributori 
cinematografici, enti televisivi, 
ecc. Non c il caso di ricordare 
la collana di premi che ven¬ 
nero collezionati da Skopje '63, 
il documentario sulla capitale 
macedone distrutta dal terre¬ 
moto, poiché anche se non ba¬ 
sta un cataclisma per fare un 
capolavoro l'« occasione » ju 
davvero eccezionale (e da au¬ 
gurarsi che non si ripeta). Ma 
anche stando soltanto ai corto¬ 
metraggi jugoslavi dell’ultima 
annata premiati o noti in Ita¬ 
lia, si possono elencare il do¬ 
cumentano spartirò Hockey, 
recente vincitore a Cortina, 
Tavolo verde, sui campionati 
mondiali di ping-pong, e poi il 
luminoso Mani e fili sulla pro¬ 
duzione di tappeti in Macedo¬ 
nia. il cartone animato II muro 
e Al riparo dal tempo, il do¬ 
cumentario bosniaco che ha il 
respiro del lungo trascorrere 
di anni evocato dalle bianche 
montagne tra le quali è stato 
ripreso. 

Per gli spettatori jugoslavi 
buona parte dei film del festi¬ 
val si presenta (e questo anno 
dicono, forse ancora più degli 
anni scorsi), come una presa 
di contatto con aspetti a volte 
anche sconosciuti dei loro pro¬ 
blemi più vivi; li affronta con 
una spregiudicatezza che al¬ 
trove potrebbe riuscire sor¬ 
prendente e li rende spesso 
con una vivacità e un potere 
di approfondimento che sareb¬ 
be assurdo pretendere dal re¬ 
soconto giornalistico e dal di¬ 
battito politico quotidiano. 

Poi ci sono le opere « a sog¬ 
getto » o interessanti per le 
loro ricerche tecniche o for¬ 
mali. 

Quest’anno le pellicole in con¬ 
corso sono 60, suddivìse nel¬ 
l’arco di sei serate mentre nel¬ 
le ore diurne si proietteranno 
i lavori della sezione informa¬ 
tiva, riservata alla produzione 
straniera e ai films non con¬ 
correnti ai premi. 

La serie delle proiezioni sa¬ 
rà aperta da Eccellenze dedi¬ 
cata alla assemblea del club 
dei bambini di Pristina. Tra i 
documentari « impeqnati » che 
compariranno domani sera so¬ 
no senz’altro da includere Treni 
scomparsi e Soldato, riposo: 
il primo sui problemi che sca¬ 
turiscono dal fatto che la ge¬ 
stione delle ferrovie non è red¬ 
ditizia e il secondo sulla storia 
autentica di un vecchio comu¬ 
nista. il quale si trono in con¬ 
flitto con la società e le condi¬ 
zioni che luì stesso ha contri¬ 
buito a costruire. Promettenti 
i titoli dei cartoni animati 
I + 1 = 3 e Innamorato di tre 
dolci. 

Ferdinando Mautino 


Lido Baarova 
fischiata 
sulla scena 
a Graz 

VIENNA. 18. 

Salve di fì.-chi e grida di 
c pfui » hanno accolto fattr.ee 
L:da Baarova quando ieri sera 
è comparsa sul pa!co=cen,co dei 
io Schauspielhaus di Graz nel 
* giallo » di Agatha Cnr.stie. 
t Testimone d'accusa ». L;da 
Baarova. quando era ancora 
moghe dell'attore Gu-tav Froeh 
beh diventò l’amante di Goeb- 
bels, che fu anche affron¬ 
tato. percosso e mandato allo 
ospedale dalfuomo tradito. C'è 
stato perciò chi ha voluto ricor¬ 
dare all'attrice questi trascorsi. 
Già alia ugiLa i manifesti an 
nunzianti la recita erano «tati 
imbrattati da ignoti con croci 
uncinate. La polizia, prevedendo 
manifestazioni ostili, era pre¬ 
sente in forze nel teatro. Infat¬ 
ti. subito dopo i fischi e le gri¬ 
da. gli agenti hanno fermato e 
condotto al commissariato di 
polizia alcuni giovani tutti stu¬ 
denti di scuole medie superiori. 

Poi la rappresentazione ha a- 
vuto uno svolgimento regolare. 
Gli amici di Lida Baarova han¬ 
no detto che negli ultimi tempi 
del terzo Re.ch anche essa è 
stata perseguitata dai nazisti. 


Presto in Italia 
il pianista 
vincitore 
del «Ciaikovski » 


MOSCA. 18 

B vincitore del 111 Concorso 
pianistico intemazionale * C ai- 
kovski ». Grigori Sokolov. par¬ 
tirà per la sua prima tournée 
all'estero in aprile. Egli si esi¬ 
birà in Italia e m Portogallo. 

Sokolov ha 17 anni, ed è il 
più giovane vincitore dei Con¬ 
corso « Ciaikovski ». Egli ha ini¬ 
ziato la sua carriera con un suc- 
j cesso eccezionale, n giovane pia- 
l nista ha preso parte finora a 
due concorsi vincendo m en¬ 
trambi il primo premio. 

Egli attirò per la prima volta 
l'attenzione dei critici musicali 
durante il Concorso dei musi¬ 
cisti dell'URSS. alla fine del '65. 
Sokolov. che non aveva alcuna 
esperienza concertistica, sorprese 
tutti gareggiando senza ombra 
di timidezza. Egli condivise 0 
primo premio con Georgi Sirota. 
studente del Conservatorio di 
musica di Mosca. 

Questo successo consenti a 
Sokolov di partecipare al Con¬ 
corso < Ciaikovski » dove inter¬ 
pretò magnificamente 0 Primo 
concerto di Ciaikovski e fi Se¬ 
condo concerto di Saint-Saens. 
lui giuria gli conferì all’unani¬ 
mità La medagLia d'oro. 



SULL’ARNO D'ARGENTO... 
— Ritorno a Firenze, il « do¬ 
cumentario » di Emilio Fede 
del quale avevamo già l'altro 
ieri anticipato intenzioni e con¬ 
tenuto, ha confermato ieri sera 
quali possibilità di mistifica¬ 
zione abbia la TV con le sue 
« belle immagini ». Pensiamo 
ai rutilanti brani sui giovani 
allegri, sulle vetrine scintillan¬ 
ti. sul « passeggio » elegante; 
pensiamo a quelle inquadra¬ 
ture alternate di volti sorri¬ 
denti di ragazze e di feste di 
statue, alla sequenza del ballo 
nel locale giovanile, ai primis¬ 
simi piani dei frontoni delle 
chiese, agli scorci assolati del¬ 
la piazza: frammenti di una 
realtà che, naturalmente, esi¬ 
ste a Firenze e che può essere 
colta facilmente percorrendo 
una ristrettissima zona del cen¬ 
tro della città. « Girate » con 
gtt.slo da bravi operatori (e 
Lazzaretti è uno dei migliori 
operatori della nostra TV), 

« montate » con abilità (e Bag- 
dikian ha una lunga esperidi 
za m questo rampo), queslc 
immagini suggestive possono 
ingannare il telespettatore e 
imporgli come autentica una 
visione della realtà totalmente 
mistificata. Perfino una se¬ 
quenza come quella dei giovani 
in luta che tolgono il fango 
dalle cantine può diventare al¬ 
legra. eccitante. 

Più difficile, certo, è com¬ 
piere la medesima operazione 
con le interviste: ieri sera, ad 
esempio, nel rapidissimo col¬ 
loquio enti la vecchma alluvio¬ 
nata (l'unico del genere), no¬ 
nostante i maldestri tentativi 
di Fede di subornare l’intervi¬ 
stata, un riflesso della ancor 
drammatica situazione di Fi¬ 
renze si è avvertito. Ma. in 
fondo, momenti simili, così 
come le parole di Burgellini 
sull’* ala della morte » o la 
frase « ci vorranno degli anni 
perchè l’economia di Firenze 
venga in parte risanata », fi 
vivano per essere obiettiva¬ 
mente sommerse da tutto il 
resto: bisognava che il tele 
spettatore fosse molto vigile 
per coglierle e ritenerle (e noi 
sappiamo con quanta distrazio¬ 
ne. spesso, venga guardata 
la TV). 

Sono « documentari » come 
Ritorno a Firenze, e tante altre 
trasmissioni meno scoperta- 
mente unilaterali ma non meno 
ingannevoli, che ci fanno av¬ 
vertire l'importanza di una ri¬ 
forma che porti a una gestio¬ 
ne autenticamente democratica 
dell’Ente radiotelevisivo. 

E non ci si venga a dire che 
l'introduzione dell'annunciatri¬ 
ce. nella quale si cercava di 
< giustificare » questo « docu¬ 
mentario » con la sua destina¬ 
zione al mercato estero e ai 
potenziali turisti, ha messo le 
cose a posto. Abbiamo già 
scritte l'altro ieri perchè una 
simile « giustificazione » è in¬ 
consistente. Comunque, se pro¬ 
prio si riteneva necessario 
confezionare un telefilm turi¬ 
stico musicale di pubblicità, si 
doveva avere almeno il corag¬ 
gio di andare fino in fondo: 
bisognava, cioè, ignorare del 
tutto le conseguenze deU’allu- 
vione e limitarsi, poi. a man¬ 
dare le « pizze » con la pelli¬ 
cola alle rappresentanze turi¬ 
stiche italiane all’estero. In¬ 
vece. si è preteso di aver fatto 
un « documentario » e Io si è 
programmato come tale nelle 
normali ore di trasmissione, 
il sabato sera. Andiamo: è 
come se l’autore della vecchia 
canzone: c Sull’Arno d’argento 
— si specchia il firmamen¬ 
to... » avesse preteso di far 
passare il suo mot inetto per 
un saggio inchiesta su Firen¬ 
ze. E avesse magari preteso 
che fosse incluso in un’anto¬ 
logia scolastica. 


AEREI SU LONDRA - An¬ 
cora una volta meramente rie- 
vncativo il documentario La 
battaglia d’Inghilterra trasmes¬ 
so venerdì sera. Questa volta, 
tra l’altro, anche il materiale 
di repertorio era piuttosto ba¬ 
nale e il commento di Arrigo 
Pelacco e le interviste non of¬ 
frivano alcuno spunto di ri¬ 
flessione: si salvavano soltan 
to. forse, i brani iniziali sui 
duelli aerei e le spiegazioni 
di Peter Townsend. 

Dobbiamo confessare, infine, 
che ormai le interviste ai ge¬ 
nerali ci irritano alquanto. 
Questi signori che parlano di 
battaglie sanguinose ed i < ope¬ 
razioni strategiche » nelle qua¬ 
li centinaia di migliaia di per¬ 
sone perdettero la vita, con il 
tono di chi si occupi di una 
partita a scacchi, sono fran¬ 
camente insopportabili: se la 
guerra è per loro * un mestie¬ 
re », non lo è per noi. L’altra 
sera, l’ex capo dell’aviazione 
fascista Pricolo è giunto ad 
accennare, con una punta di 
orgoglio messa fi a condire il 
suo tono salottiero, al suo < ri¬ 
schioso » tentativo di persua¬ 
dere Mussolini a mantenere 
l'aviazione « littoria » fuori del¬ 
la battaglia dTnghiltena: che 
eroi questi generali! Non pas¬ 
sa loro nemmeno per la mente 
che il loro contributo alla guer¬ 
ra fascista basta a condannar¬ 
li. Del resto, nel documentario 
dell'aitra sera, si parlava co 
stantemente di piloti inglesi 
e di s assi » nazisti metten¬ 
doli sullo stesso piano: solo 
alla fine ci si è ricordati di 
dire che gli uni difendevano 
il loro Paese, mentre gli altri 
aggredivano rumanità. 


Ultima puntata 
di Cavour (TV 1° ore 21) 


Con una puntala assai 
movimentata, gremita di 
fatti — dall'impresa dei 
Mille agli scontri parla¬ 
mentari tra Cavour e Ga¬ 
ribaldi, all'Intervento' di 
Mazzini, all'esilio dei i leo¬ 
ne dì Caprera », alle vicen¬ 
de relative alla « questio¬ 
ne romana » — si conclu¬ 
de stasera la i Vita di Ca¬ 
vour » di Giorgio Prospe¬ 


ri. In questa puntata si 
tirano te fila di tutto II 
complesso discorso che lo 
autore ha portato avanti 
per tre trasmissioni: ma 
la morte di Cavour, se sug¬ 
gella un periodo, ne apre 
un altro sul quale pesano 
tutte le ipoteche accese 
dalla politica moderata. 
Nella foto: Glauco Onora¬ 
to nei panni di Garibaldi. 
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E’ il turno di 

Mascia Cantoni (TV 2” ore 21,15) 


Stasera, quarta puntata 
di a Musica da sera »: è 
di turno In presentatrice 
Mascia Cantoni. Parteci¬ 
peranno alla trasmissione 
il maestro Giampiero Bo- 
neschi e Franco Cerri 
(nella foto con la Cantoni). 
La cantante ospite sarà 
Miranda Martino. Anche in 
questa puntata assistere¬ 


mo ad alcune esibizioni fuo¬ 
ri norma: Franco Cerri, ad 
esempio, eseguirà un « pre¬ 
ludio in do maggiore ». Si 
tratta, tuttavia, di trova¬ 
tine che non sono riuscite 
finora a imprimere un ca¬ 
rattere autenticamente 
originale a questo spetta¬ 
colo musicale, la cut for¬ 
mula sembra sla destinata 
a rimanere incerta. 















Un radiodramma 

sperimentale (Radio Terzo ore 21) 

Va in onda stasera un altro del radiodrammi presen¬ 
tati al Premio Italia nel settembre scorso. Si tratta di 
■ Maria » di Leocadio Machado, prodotto dalla radio 
spagnola. Machado ha tentato di costruire una vicenda 
servendosi soltanto dei suoni e dei rumori quotidiani, 
rinunciando quindi del tutto alla parola. Il radiodramma 
viene trasmesso insieme con una intervista con l'autore 
e alcuni interventi di ascoltatori che riferiscono le loro 
impressioni. 









TELEVISIONE V 


9,30 RITO DELLA BENEDIZIONE DELLE PALME E 
MESSA 

11,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 MOTOCICLISMO: Trofeo Città di Modena - SCI: Gran 
Premio Corriere del Piccoli 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI . Dlsneyland 

18,00 SETTEVOCI 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del Partiti 

20.30 TELEGIORNALE delta sera 

21.00 VITA DI CAVOUR . Originale televisivo di Giorgia 
Prosperi 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE 

23,15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 


18,00 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 
22,10 VIAGGIO TRA DUE EUROPE 


RADIO 


9. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore J, 8 , 
10, 13. 15, 17, 23; 6,35: Musiche 
oeba domenica; 7,40: Cullo 
evangelico: 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Notizie daj mondo cattolico; 
9,45: Messa: 10,45: Musiche di 
R. Schurnan; 11,10: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate: 
11,40: Il Circolo dei genitori; 
12: Contrappunto; 134*: Can¬ 
ta Peppmo di Capri; 14: Ma- 
sicorama; 14,30: Beat-beat- 
beat; 15,10: Pomeriggio con 
Mina; 16: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 17,45: Concerto 
sinfonico diretto da Igor Mar- 
Kevitch; 19,10: Schedina mu¬ 
sicale; 1940: Interludio mu¬ 
sicale; 20,25: Opià... e ride¬ 
vamo; 21,05: La giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Conceno del ino 
il Trieste; 22: Orchestra diret¬ 
ta da Frank Pourceli; 22,25: 
Piccolo trattato degli animali 
tn musica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
1 40, *40, 440, 1040. 11,30, 
1340. 1440, 1640, 1740, 1840, 
1*40, 2140, 2240; 640: Buona 


festa; 8,40: Giampiero Boitl- 
perti vi invita ad ascoltar* 
con lui t programmi; M5: Il 
giornale delle donne; *45: 
Gran Vanetà; 11: Con da tut¬ 
to d mondo; 1145: Juke-Box; 
12: Antepnma sport; 12,15: 
Vetnna di Hit Parade; 1241: 
Trasmissioni regionali; 13: 0 
Gambero: 13,45: L'elettro-sha- 
te; 14: Trasmissioni regionali; 
1440: Voci da) mondo; 15: Ab¬ 
bruno trasmesso; 1*4*i D 
Clacsoo; 17: Domenica sport; 
1845: Apentivo in musica; 21: 
Corrado fermo posta; 21: Mo¬ 
ndi ano di Roma: 214*: Orga¬ 
no da teatro; 22: Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

18,30: La musica leggera dal 
Terzo Programma; 18,45: La 
lanterna: Lettura a rate e a 
dispense; 19,15: Coooerto di 
ogni sera; 204*: U Mediter¬ 
raneo: Oriente e Occidente al¬ 
le origini della civiltà antica; 
21: Maria di Leocadio Macha¬ 
do; 22: Il giornale del terzo • 
«ette arti; 2240: Kreislenana; 
23,15: Rivista delle rivista; 
2345: Chiusura. 
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Sovversivi 
in inglese 

Meno male che se rt'è accor¬ 
to. Dico Quel professore di 
Ferrara che ha fatto affibbia¬ 
re al suo studente 15 giorni di 
sospensione, per aver portato 
un distintivo sovversivo. *1 am 
ennemy of thè State », diceva; 
t cioè «Sono nemico dello Sta¬ 
to ». Si parla, nel caso, dello 
Stato americano che porta 
avanti la sporca guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam, ma non 
importa. Voi capite: la scuola 
italiana è nei guai ed ha biso¬ 
gno di uomini forti, poliglotti 
all'occorrenza, capaci di scor¬ 
gere il pericolo anche Quando 
è subdolamente mascherato in 
lingua inglese. Sembra niente, 
infatti: ma intanto quello Sta¬ 
to potrebbe essere anche quel¬ 
lo italiano (che in fatto di Viet¬ 
nam. è assai difficile a distin¬ 
guere da quello USA). E l’of¬ 
fesa allo Stato è severamente 
punita da un sano regio de¬ 
creto del 1924, epoca — com'é 
noto — di libertà e democra¬ 
zia (e nella quale i distintivi, 
volgarmente detti « cimice », 
erano obbligatori si. ma pa¬ 
triottici). Tanto più che si co¬ 
mincia con l'inglese, imitando i 
pacifisti americani (che scri¬ 
vono anche: « LSD noi LBJ *; 
che significa: « Allucinogeno 
non Johnson») e si può finire 
con l'italiano. E quello, oltre 
ad essere capito anche da prò 
fessovi meno astuti, pud essere 
doppiamente pericoloso. Che 
succederebbe infatti se gli stu¬ 
denti italiani cominciassero ad 
andare in giro con distintivi 
tipo: « Vino adulterato, non 
piano Cui »; oppure « Fate 
l’amore, non la programmazio¬ 
ne »? E se addirittura arrivas¬ 
sero a scriversi in petto « Sono 
nemico del centro-sinistra »? La 
scuola rischierebbe di diventare 
un posto dove si pensa. Mentre 
invece, com’è noto, alla gio¬ 
ventù può essere permesso sol¬ 
tanto il motto: « I like Alexan 
der ». « lo amo Alessandro » 
(Manzoni, naturalmente). 

Farfarello 


DAMA 

Problema simmetrico 
a due soluzioni simmetriche 
di Remo Clpolll 


AVREMMO CCWTO MUOVER¬ 
CI PRIMA PER XORUAGE A 
CASA 


6 EtlTLA ecHEEZi / : 
MOKI SI VEDE 

niente s 


Americani, l'ora della verità sulla tragedia 
di Dallas è vicinai 

(Ferro) 


Il re SOLO 

(Dondi) 


crevocue sia 
questa lasti?4 

PA. SEGUIMI 




;tv 



DOVREMMO 
CONTINUACI 
a Parlale, 
cosi' NON PEN¬ 
DIAMO CONTAI* 
TO/ 



ho Scavato 

UNA TRAPPOLA 

per dinosauri 
Gay alia 
spiaggia. 

E TU'* 


NIENTE D'iMFOetAN 
TE HO PASSATO LA 
MATTINA A LEGARE 
IL MARTELLO 


RAGAZZI.CHE BUIO, 
COVE PENSI 
CHE SIAMO 
ORA? 




m 



IL BUON VINO 


Se Io bevi crampi cent'anni 


DOPO LA « VERIFICA > 

La DC: Bonomi, figlio mio, sono lieto di 
riconferirti i pieni poderi 

(Dondi) 





C‘E‘ QUALCOSA IN QUEL 
BAMBINO E NELLA SUA 
COPERTA CHE MI URTA, 
-T NERVI i J 
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LA SICUREZZA,COME LA LIBERTAT 5 ^^ 
DEVE 5 SERE RIGUADAGNATA/ 
VOGUI GIORNO 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse (due modi) 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 22-27, 30*23; 
5-2, 18-11; 3 7, 23 5; 7-23, 11-27; 
2-18 ecc. vince. 
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ORIZZONTALI — 1) unito con altri nel 
commercio o nel lavoro; 5) grande centro 
abitato; 10) I più coraggiosi In imprese peri¬ 
colose; 11) appartamento confortevole per 
piante; 12) per i romani significa adesso per 
tutti è Modena; 13) nega con moderazione; 

14) ingresso porticato di grande edificio; 

15) richiesta convenzionale di aiuto; 14) stra¬ 
vizio per crapuloni; 18) si alterna con II 
giorno; 20) infuso di erba esotica; 22) perso¬ 
naggio dell'opera Iris; 23) bella e luminosa 
stella alfa del Cane maggiore; 24) dispensa¬ 
tore di mezzi litri; 24) religiosi miti e buoni; 
27) per la respirazione del poeta; 29) fazioni 
o associazioni segrete; 31) copricapo usato an¬ 
cora In Turchia, Egitto ed altrove; 33) con 
giunzione telegrafica; 34) la scuola che avvia 
all'Università; 3S) alterigia e gonfia altezzo¬ 
sità; 37) chi trascorre la prima dovrà trascor¬ 
rere anche l'uttima; 38) arbusto spinoso; 40) 
preposizione moltiplicatrice; 42) pone condi¬ 
zione; 43) vertice o estremità; 44) logorate 
da lungo uso; 45) piccolo involto di carte o 
lettere; 44) preannuncia le eruzioni vulcaniche 

’ o I terremoti. 


NON VI 

Johnson: Pertanto, non sussistendo 
non dovrebbe credere al rapporto Wari 


ti 




VERTICALI — 1) viene chiamato Camera 
alta; 2) è prezioso perché nascosto nei sot¬ 
terranei delle banche; 3) solido geometrico 
a cartoccio; 4) due romani; 5) soltoprodotto 
delle api; 4) Istituto Ricostruzione Industria; 
7) le poltrone dei sovrani; 8) sigla di Taranto; 
9) le reginette delle aiole; 11) progenie o 
schiatta; 12) ogni congegno che trasforma 
energia termica, elettrica, idraulica in movi¬ 
mento; 14) bucando unisce; 15) gabbioni per 
pollame; 17) capoluogo di provincia del Lazio; 
19) nome del tre fratelli romani che scon¬ 
fìssero I Curiazi; 21) l'ausiliario di Amleto; 
23) spruzzatore di acque gazate; 25) fiaccola 
olimpica; 28) celestiale; 30) turaccioli; 32) 
la sacerdotessa di Venere per la quale Leandro 
diventò campione di nuoto; 34) il legislatore 
del popolo Israelita; 35) un foro non monu 
mentale; 34) nome antico del Peloponneso; 
39) il nome del ciclista Van Looy; 41) il car¬ 
dinale che si Illumina all'alba; 43) preposi¬ 
zione articolata.- per nominare Capone; 44) 
articolo oer scudiero. 
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Epigrammi 


Bonomeide 

LA PIETRA SOPRA 

Questa pietra 
la patria pose 
non a ricordo 
di elette 
virlù 

ma sopra ì conti 
che non vide più. 

LA BATTAGLIA 
DEL GRANO 

Non la grigia 
pielra dei monumenti 
ma centoventi 
milioni al giorno 
d'interessi passivi 
consegneranno ai posteri 
la memoria 
imperitura 

della tua trebbiatura. 

SANATORIE 

La matematica, 
per chi ci crede, 
non è un'opinione 
ma un atto dì fede. 

QUANTO BASTA 

Nè onore, nè gloria: 
solo una sanatoria. 

RINVÌI 

A Bonomi 
penseremo noi, 
figli del « dopo » 
e padri del « poi ». 

PROVERBIO 

Chi va al mulino 
s'infarina 

chi sta all'ammasso 
diventa grasso. 

EPIGRAFE 
Fu un buon 
democratico. 

Il pane degli altri 
fu il suo companatico. 





I perdenti 
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PUGLIA 


Catanzaro 


La DC sabota il comitato 

regionale per la programmazione 

. / 

I sindaci del partito di maggioranza relativa sottoposti a continue pressioni disertano 
le riunioni — Il tentativo per trasformare l'organismo in un ente burocratico 


Manifesta- I, 
zione giovanile j! 
per l'occupa- . 
zione indetta | 
dalla FGCI I 

nostr« % corrispondenti | 


« Il Mezzogiorno e 
l'unità delle sinistre » 


Ingrao domani 
parla a Bari 



BARI. Iti 

« Il Mezzogiorno e l'unità 
delle sinistre », è questo il te- 
ma con cui il compagno on.le 
Pietro Ingrao dell'Uffìcio poli¬ 
tico del PCI e presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera, introdurrà un 
pubblico dibattito. 

La manifestazione che c orga¬ 
nizzata dal Comitato cittadino 
del PCI si svolgerà lunedi 20 
marzo a Bari alle 18,30 nella 
Sala Giuseppina. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 18. 

11 Comitato regionale puglie¬ 
se per la programmazione era 
stato convocato l’altra sera per 
discutere la relazione della 
commissione infrastrutture, at¬ 
ti czzalui e sociali e assetti te- 
ritori ali. 

La riunione non si è pelò po 
tuta tenere per la mancanza 
del numero legale. Dopo due 
me di attesa, constatata la pre 
senza di nemmeno la metà dei 
membri, la riunione del Comi 
tato è stata aggiornata al 30 
marzo. Si tratta di un fatto sen 
za dubbio molto grave elle de 
nota lo stato di crisi (e la pa 
loia non sembri esagerata) in 
un è caduto il Comitato a di 
stali/,i (li [meo più di un mese 
dalla preparazione dello selle 
ma regionale di sviluppo che. 
come è noto, deve essere pre 
sentalo entro la fine del mese 
di aprile. 

Perché il comitato è giunto 
al punto di non potersi più riu 
ime? |.a mancanza di sensibi 
litn di alcuni membri del co 
mitato (diversi sono coloro che 
non si sono mai presentati alle 
riunioni, mentre diversi altri 
fanno capolino per pochi mi¬ 
nuti per poi dileguarsi) è solo 
la prova, un aspetto appari 
secnte anche se grave, di un 
disinteresse. Ix* cause vere pe¬ 
ro sono più profonde. Esse vari - 


no ricercate nel fatto che la 
maggioranza dei membri con¬ 
sidera il comitato un organismo 
burocratico e periferico del go 
verno. Di conseguenza il comi 
tato stesso non è stato 1 inora 
nelle condizioni di raccogliere 
ed esprimere tutte le spinte, le 
idee, le esigenze clic* vengono 
dagli enti locali, dalle organiz¬ 
zazioni democratiche e smila 
cali, dalle forze politiche, dai 
lavoratori. In una parola di 
tutte quelle forze che fanno vi¬ 
va e vitale la regione pugliese. 
Si aggiunga a questo il fatto 
che non si è ancora costituito 
un istituto di ricerche pugliese 
per cui è stato adulato Lappai 
io di alcune ricerche ad enti 
che nulla hanno a che fare con 
la problematica viva della Pu 
glia. (Proprio l’altra sera il 
Comitato doveva discutere la 
i dazione sulle infrastrutture, 
mentre una analisi del genere 
v iene condotta anche dalla 
TECNE per cui non sappiamo 
nemmeno se le risultanze sa 
ranno uguali o contrastanti). 

Cosa ha fatto il comitato si 
nora? Con l’approvazione della 
relazione sulla realtà e le prò 
spettive dell'industria in Pu¬ 
glia, la maggioranza si è li 
untata a prendere atto della 
realtà esistente accettando il 
rinvio al prossimo quinquennio 
dei reali obbiettivi di sviluppo 
della regione, perche nella re 


Presentata dal gruppo consiliare comunista 

Mozione di sfiducia alla 
Giunta provinciale di Reggio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALAMUIA. 1« 

Una mozione di .sfiducia contro 
Il pi esiliente (leU'Ammimstra/.iono 
provinciale (Ir. Macri e la (inulta 
di centrosinistra e stata presen¬ 
tata dal gì lippa constimi c comu¬ 
nista. 

L'attuale maggioranza di ceri 
trosimstra. pur m una situazione 
estremamente drammatica e di 
grave pregiudizio per le stesse 
prospettive di sviluppo economico 
delfiniera regione calabrese, non 
ha saputo svolgere alcun molo 
« sia sul piano dei compiti di 
Istituto che su quello del con 
tributo allo sforzo di ricci ea. di 
stimolo alla elaborazione di un 
piano regionale di sviluppo eco 
nomico corrispondente alle leali 
esigenze della Calabria • 

Nella mozione (li sfiducia il 
gruppo consiliare comunista ri 
leva inoltre come, da parte del 
l'attuale Giunta provinciale, non 
sia stata svolta alcuna ■* ellicace 
azione democratica » in lela/ione 
alla proroga della legge speciale 
e alla utilizzazione dell’intero 
gettito dell'addizionale pio-Ca 
labrin. 

L'immobilismo politico e ani 
ministrata o della Giunta di icn 
tro sinistra appare chiaramente 
dalla scarsa presenza ilell’Am- 
niimstra/ioiie provinciale persino 
nella recente lotta popolate ed 
unitaria in difesa delle () MK CA 
• per una nuova politica evolto 
mica per la Calabria, mentre il 
permanere r. anzi, l'aggravarsi 
dei metodi clientelar! e di mal 
costume sono dimostrati: «dalla 
Irregolare situazione esistente nl- 


CATANZARO. 18 

Un notevole successo è sfato 
attenuto dalla FIDAE, il sinda¬ 
cato unitario dei dipendenti del¬ 
la Aziende Elettriche, nelle ele¬ 
zioni per le commissioni inter¬ 
ne nei due distretti di Catanza¬ 
ro e Vibo Valentia. 

Ecco i risultali: Catanzaro. 
Operai: FIDAE voti 128. seggi 
1; UIL voti 4, seggi 0. Gli eletti 
tono Mauro Aldo e Fetrocca 


l'o*-pedale psichiatrico, nonostante 
i precisi lilievi mossi dallo stesso 
ministero della Sanità; dalle as¬ 
sunzioni di personale avvenute in 
dispregio ad ogni elementare nor¬ 
ma ili correttezza amministrativa 
<> m v iola/ione del regolamento: 
dall'utilizzazione a lini personali 
degli enti dipendenti daH’Ammi 
nistrazione provinciale, quale il 
laboratorio di falegnameria del 
l'orfanotrofio ». 

I/meapacità della Giunta di 
centrosinistra, presieduta dal dot¬ 
tor Macri. ha già determinato 
danni rilevanti alla stessa ordi¬ 
naria attività amministrativa: 
ben 4.75 milioni di lire, stanziati 
nel bilancio 1966 per riparazioni 
stradali e non utilizzati, rischiano 
di essere interamente perduti. 
Por non parlare di numerosi atti 
clic hanno provocato ispezioni 
piefettizie e persino l’intervento 
della magistratura. 

Il più assoluto disprezzo verso 
le prerogative del Consiglio prò 
ciuciale ha impedito allo stesso 
di intervenire sulle piu impor¬ 
tanti questioni amministrative e 
di esercitare il legittimo con¬ 
trollo democratico: l>en 300 deli- 
bere. adottate coi poteri del Con 
sigilo piovinviale, attendono da 
mesi di essere sottoposti a rati¬ 
fica : numerose interrogazioni dei 
consiglieri provinciali rimangono 
senza risposta; è stata bloccala 
l'inchiesta sul crollo del ponte 
f.imhia: non viene messa in con 
dizione di operare la commis¬ 
sione d'inchiosta sui fatti denun 
ciati dal defunto vicepresidente 
Viola: non sono state nominate, 
benché decise dal Consiglio. le 
commissioni per la individuazione 


fi 120, seggi 2; FLAEI voti 53, 
seggi 1; UIL voli 28, seggi 0. 
Gli eletti per la FIDAE sono 
Ruggero Francesco e Caroleo 
Wilmo. 

Zona di Vibo. Operai: FIDAE, 
voli 81, seggi 2. Impiegati: 
FIDAE, voli 19, seggi 1; 
FLAEI, voti 17, seggi 0. 

Gli eletti della FIDAE sono: 
Serralore Giuseppe, Mazzocca 


delle zone omogenee, ai fini della 
programmazione economica di 
base. 

Il gruppo consiliaie comunista 
indica nel compromesso rag¬ 
giunto dai partiti « convergenti * 
per la formazione dell’attuale 
maggioranza le cause di fondo 
del deterioramento del costume 
amministrativo e della incapacità 
operativa: la spartizione del po 
teie e delle leve del sottogev 
verno ha imbrigliato l’intera mag¬ 
gioranza di centrosinistra al 
punto clic pure quelle forze della 
maggioranza che sentono « pro¬ 
fonda sfiducia e malcontento » 
contro le più palesi * manifesta¬ 
zioni di malgoverno del presi¬ 
dente e della Giunta * hanno 
finito con l’assumere l'intera re¬ 
sponsabilità della condotta di que¬ 
sti ultimi. 

Per sbloccare la grave situa¬ 
zione ed al fine di « creare le 
condizioni per una nuova e de 
mocratica maggioranza, per la 
formazione di una nuova Giunta 
da costituirsi sulla base di un 
programma che ponga al con 
tro. indicandone le soluzioni più 
idonee ed avanzate, i gravi prò 
blemi che travagliano le popola¬ 
zioni della nostra provincia >. 
il gruppo consiliare comunista 
« esprime al presidente ed alla 
Giunta di centro-sinistra la pro¬ 
pria sfiducia invitandola a ras¬ 
segnare le dimissioni ». 

Dal canto suo il compagno ono¬ 
revole Adolfo Fiumani) ha chie¬ 
sto al ministero dell'Interno « se 
non ritenga ormai giunto il tuo 
mento di sospendere e sollevare 
dalla sua carica il dr. Macri 
Giuseppe, presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Reggio 
Calabria, visti i suoi trascorsi 
c tenuto conto delle inchieste, 
delle denunce all'autorità giudi 
ziaria e delle condanne nei suoi 
confronti come privato cittadino 
e anche nella qualità di pub 
hlico amministratore: se non ri 
tenga di dnver dare un severo 
giudizio nei confronti dell'atteg 
giumento autolesivo degli stessi 
partiti del centro-sinistra e dan¬ 
noso per la pubblica amministra¬ 
zione. dato che questi ultimi tol¬ 
lerano da tempo la situazione di 
carenza amministrativa e di per¬ 
dita di prestigio persistenti presso 
l'Amministrazione provinciale di 
Reggio Calabria, a tutto nocu¬ 
mento della soluzione dei pro¬ 
blemi e del buon nome e delle 
tradizioni democratiche delle po¬ 
polazioni del reggino ». 

Enzo Lacaria 


Catanzaro: successo della 
FIDAE per le CI. 


Achille. Impiegali: FIDAE vo- t Francesco e Russo Antonio. 


l.t/ioiiL* si rimaneva prigionieri 
del modello di sviluppo in atto, 
lutto qui. 

Nemmeno una contestazione, 
una denuncia del disimpegno 
uel governo verso il Mezzogior¬ 
no. Con l'approvazione, seni 
pre da parte della maggioranza, 
nella relazione sulle linee di 
applicazione del piano verde 
n. 2, ci si è limitato a prendere 
atto delle scelte latte dal go¬ 
verno che sono alla base della 
crisi dell'agricoltura pugliese. 
La maggioranza del comitato, 
diretta dalla DC, iia respinto 
tutte le proposte che sono ve¬ 
nute da parte della CGIL e dal 
la Alleanza dei contadini che 
miravano a dare un altro corso 
allo sviluppo economico nelle 
campagne. 

Già di per sé il comitato jxt 
la sua composizione, per la 
mancanza di una adeguala rap 
piesentanza di snidaci e degli 
enti locali più in generale, ha 
una struttura burocratica. Si 
aggiunga a questo l'assenza 
dalle riunioni del comitato di 
molti sindaci de. 

Alcuni di questi dopo aver te 
mito un atteggiamento critico 
verso la politica del governo 
per il Mezzogiorno al momento 
in cui il Comitato fu invitato 
ad esprimere un parere sul pia - 
no di coordinamento degli inter¬ 
venti pubblici per il Mezzogior¬ 
no non si sono latti più vivi 
alle riunioni, oppure tacciono, 
e si dice apertamente, a se 
guito delle pressioni della DC 
che inalvede una posizione cri¬ 
tica dei rappresentanti diretti 
delle popolazioni. 

Durante i vari dibattiti che 
si sono svolti nel comitato si 
era manifestata diverse volte 
una certa unità tra le forze 
sindacali e quelle politiche di 
sinistra circa determinati at¬ 
teggiamenti da prendere. 

E' intervenuta però sempre la 
DC che praticamente dirige il 
Comitato, a impedire che rap¬ 
presentanti della CISL, della 
UIL e dello stesso I J SU unisca¬ 
no i loro voti — coinè avevano 
manifestato di fare — a quello 
dei rappresentanti della CGIL, 
della Alleanza dei contadini o 
dei snidaci comunisti. 

Il Comitato per la program¬ 
mazione. per la DC deve solo 
accettare le scelte governative, 
anche quando esse sono contra¬ 
rie agii interessi della Puglia 
e del Mezzogiorno. Ridotto a 
dire sempre sì. il Comitato è 
venuto meno ai suoi scopi, ha 
perso ogni funzione, ogni au¬ 
tonomia. 

Italo Palasciano 


CATANZARO, 18. i 
Domani, un migliaio di I 
giovani provenienti da tutta . 
la Calabria e rappresentanti I 
le diverse categorie sociali, 
s’incontreranno a Catanzaro I 
per discutere dei loro prò * 
blemi. | 

La manifestazione, al cui I 
centro sarà posto il proble ■ 
ma dell’occupazione, è in | 
detta dalla FGCI e sarà pre 
sieduta dal segretario na I 
zinnale, compagno Petrue 
cioli. La i dazione intrndut I 
tiva sarà, invece, tenuta dal I 
compagno Quirino Ledila, i 
segretario regionale. f 

Per il partito presenzierà 
ai lavori il compagno Gio I 
vanni Lamanna. della segre¬ 
teria icgionale. 

In un documento prepara- I 
torio elaborato dal Comitato ■ 
Regionale della FGCI cala- I 
brese si legge, fra l'altro. I 
che « la FGCI. nel momento . 
in cui il fallimento del con- | 
tro sinistra ha eliminato le 
I illusioni e le speranze che | 

, la formula aveva sollevato 
j al suo affacciarsi, crede ne j 
ccssaria una messa a punto I 
I della situazione calabrese i 
' per farne scaturire l’impe- | 

, gno concreto di una nuova - 
[ generazione di comunisti I 
che riesca a proporre alter- * 
j native valide alla linea po | 
litica del grande capitale | 
j monopolistico, sviluppando . 

I un movimento di massa che I 
I contesti le scelte che. lungi 
| dall'avviare a soluzione il I 
problema della gioventù la- ' 
vmatrice e studentesca, lo I 
aggravano attraverso una I 
| sempre maggiore subordina- . 
I /ione dei giovani alle esi- I 

1 gonze che l’espansione mo¬ 
nopolistica richiede ». 1 

I Nella generale situazione 1 
di crisi della Calabria, or- I 
mai non solo unanimamente I 

I accettata, ma persino rico- ■ 
nosciuta nei documenti ulli- | 

I fiali dei partiti attualmente 
impegnati nel governo, i j 
. problemi dei giovani conti- 1 
| nuano ad essere i più gravi I 
e. per certi versi, dramma I 

I l ' c '* I 

* Nell'agricoltura si è ormai | 

I chiaramente delincata una . 
carenza di giovani, costret I 

I ti. per l'arretratcz/a delle 
strutture e per la mancanza I 

I di opere di civiltà, ad emi- ' 
grare o a cercare un posto i 
di lavoro in altri settori. Ma I 

I anche negli altri settori, e i 
per vari motivi, il discorso f 
■ non cambia. 



Dai consiglieri del PCI e del PSIUP 


Denunziato airA.G. il 
sindaco de di Ginosa 


Dal nostro corrispondente 

GIXOSA (Taranto). 18 
1 consiglieri comunali del PCI 
c del PSIUP hanno denunciato 
alla magistratura il sindaco rie 
per violazione della legge comu¬ 
nale e provinciale in relazione 
alla mancata convocazione del 
Consiglio richiesta dai due terzi 
dei componenti. La richiesta, 
espressa in varie occasioni, indi¬ 
rizzata al sindaco e al preretto, 
fu formulata il 7 febbraio scorso. 
Da quella data, incomprensibil¬ 
mente. il Consiglio comunale non 

Arrestati due cugini 
per rapina banca 

REGGIO CALABRIA. 18. 

I due giovani che martedì 
scorso avrebbero compiuto la 
rapina ai danni della sede d* 
S. Stefano d’Aspromontc della 
Banca Popolare di Reggio Ca 
Iabria. impadronendosi di dia 
milioni c centomila lire, scro 
stati identificati ed arrestati { 
dai carabinieri. Si tratta dei 
cugini Diego Doldo e Domenico 
Doido. entrambi di 2ó anni e 
nati a Gardeto. 


è stato convocato. Eppure è dal 
lontano giugno del 1966 che non 
torna a riunirsi. 

La violazione è ancora più 
grave in considerazione dei gravi 
problemi che afiliggono la col¬ 
lettività gmosina: problemi a cui 
urge dare immediate soluzioni al 
line di sbloccare importanti que¬ 
stioni come quella del comple¬ 
tamento dei lavori, appena ini¬ 
ziati. di costruzione della casa 
comunale e di due edifici scola¬ 
stici ormai da lungo tempo inter¬ 
rotti. come quella dell’amplia¬ 
mento e rafforzamento della rete 
idrica e fognante. Il paese m 
fatti quotidianamente nelle ore 
serali è completamente sprovvi¬ 
sto dell'acqua. 

A base della mancata convcs 
cazione del Consiglio comunale 
vi è la solita rivalità nella spar¬ 
tizione dei posti e dei compiti. 
Da ciò l'incapacità ormai pr» 
vata della giunta DC-UL1 di am 
ministrare Linosa e la sua ormai 
famosa « Marina ». Il prefetto 
da parte sua si è limitato a con 
MCliare al sindaco inadempiente 
l'opportuna convocazione del Con 
sigilo, mentre — come è noto — 
ben altri strumenti sono in suo 
possesso per normalizzare l'ille- 
cale situazione. 

Mino Fretta 




I produttori di fatte protestano davanti al Comune 



Indetto dal PCI 


Oggi a Venosa 
convegno sulla 
irrigazione 


Si battono contro 
i ricatti 
della Centrale 

Non acquista il loro prodotto che, per legge, 
non può essere venduto ad altri 


Sardegna: ingiustificato un inasprimento 
delle pene sull'abigeato 

La commissione Rinascita 
contro la legge Taviani 

Un odg sarà discusso dal Consiglio regionale 


Interverranno delegazio¬ 
ni da tutto il Melfese 

MELFI. 18. 

Domenica 19. indetto dalla 
Federazione del PCI. avrà luo¬ 
go a Venosa nei locali del ci¬ 
nema cittadino, un convegno 
di zona del Melfese sul tema: 

« La lotta dei lavoratori del 
Melfi *se e della Lucania ix*r 
una immediata e diffusa irri¬ 
gazione nel quadro di una ri 
forma agraria generale *. 

La zona del Melfese. ha pa 
gato il prezzo più alto della 
Lucania, per l'alto numero di 
lavoratori emigrati in tutti que¬ 
sti anni. 

Lo cause di un cosi triste fe 
nomeno stanno nella mancata 
attuazione di un piano gene 
rale d'irrigazione e jvr la man¬ 
cata riforma agraria generale. 

I comunisti del Melfese. per¬ 
tanto. si battono per avere una 
agricoltura irrigua e per dare 
la terra a chi effettivamente la 
lavora. 

E* stata scelta Venosa per 
questo importante convegno 
perchè nel piano dell’Ente di 
Irrigazione per la Puglia e 
Lucania non è stata prevista 
l'inclusione di tutta la zona 
comprendente l'altipiano di Ve¬ 
nosa. Lavello e Gen/anu. 

Tale esclusione appare del 
tutto incomprensibile, perchè 
la zona offre tutte le possibili 
tà per poter avere un'agricol¬ 
tura intensiva, basata non sul 
le tradizionali coltivazioni, ma 
su nuove colture ad aito red¬ 
dito (barbabietole, pomodori, 
ect\). 

Sia l'inclusione di questa zo¬ 
na che il completamento di 
tutti gli impianti di irrigazione | 
(dighe, canali, eie.), non pos- I 
sono essere aiTidale alle gene I 
razioni future, come è espressa 
intenzione dell’un. Colombo e | 
del governo di centrosinistra 
(è addirittura scandaloso che * 
la diga sulLOscnto da tre anni j 
costruita, non è ancora in fun ! 
zinne), ma bisogna dare la j 
priorità assoluta (issando ter- | 
mini di scadenza immediati in 
modo da dare un impulso allo • 
sviluppo dell'economia di que 
ste zone interessate. 

AI convegno parteciperanno 
delegazioni di tutti i comuni 
del Melfese. La relazione in 
trodulliva sarà svolta dal coni 
pagno Altamura. segretario 
della Federazione di Melfi e le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Donato Scutari. se 
"retano regionale del PCI 

Orazio Saracino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

La Commissione Rinascita 
ha deciso di presentare al di 
battito del Consiglio Regionale 
una mozione contro le repres 
suini poliziesche in Sardegna, 
clic* si concreta in un voto al 
Parlamento. La mozione si ri¬ 
chiama all'o.d.g. del 23 settem¬ 
bre '66 col quale Ira l'altro si 
dava incarico alla Commissione 
speciale per la rinascita di 
« condurre una accurata inda 
gine economico sociale nelle zo¬ 
ne interne a prevalente cenno 
mia agro pastorale e sui feno¬ 
meni di criminalità rurale in 
qualche modo ad essa con 
nessi ». 

Fino a questo momento (poi¬ 
ché i lavori sono ancora in cor 
so) la Commissione non è an¬ 
cora in grado di presentare al 
Consiglio le risultanze della in 
(lagine e quindi di proporre i il 
complesso delle misure neces 
sarie per la radicale trasfor¬ 
mazione della situazione di gra 
ve crisi e arretratezza nelle zo 
ne della Sardegna interna ». 

Mentre l'indagine ordinata 
dal Consiglio è in pieno svol 
gimento. la Commissione ri¬ 
nascita ritiene « ingiustificato 


Foggia 

Manifestazione 
interprovinciale 
del PCI 

FOGGIA. 18. 

Come abbuino già annuncialo, 
domani avrà luogo a Corninola, 
nel teatro Mercadante. la mani¬ 
festazione intcrprov .nciale dei 
segretari e dei comitati sez o 
nab direttivi del PCI. 

Dopo una breve introduzione 
dei compagni Giovanni Papap e 
tro. segretario deila Federazione 
d, Bari e Michele Pistillo di quel¬ 
la di Foggia, la manifestazione 
.-ara conclusa con un intervento 
, del compagno on. P.etro Ingrao. 
1 dell'ufficio poh! co del partito. 


e inoppoi timo un inaspritili nto 
delle pene previste dalle attua 
li norme legislative sull'abigea 
to e reati connessi ». Pertanto 
nella mozione che l'assemblea 
dovrà discutere e approvare, 
si fanno voti affinchè <r il Par 
lamento in occasione dell'esame 
del disegno di legge n. 3702 
voglia acquisire gli atti della 
commissione di indagine a te 
nere conto delle conclusioni 
cui perverrà il consiglio re 
gioitale sardo ». La mozione è 
stata elaborata al termine di 
una riunione della Commissio 
ne Rinascita convocata per osa 
minare i vari aspetti relativi 
al disegno di legge predisposto 
dal governo centrale sulla pre 
v cn/ione e repressione dello 
abigeato. Successivamente è 
stata nominata una sottocnm 
missione (composta dal presi¬ 
dente de Floris, dal v iccprcsi 
dente comunista Gongili, dai 
commissari Carta. Defraia. Pie 
trino Mehs. Zinca. Pa/zaglia. t 
Sanila Randaggio) con Lineari 
co di elaborare un nuovo testo 
organico della leggi* regionale 
11 luglio '62 n 7 concernente 
i compiti della Regione in ma 
(cria di sviluppo economico 
sociale della Sardegna. La coin 
missione ha manifestato Pop 
IKirtunità di conooscere. in me 
rito a) problema, anche il pcn 
siero della giunta. Dopo aver 
preso atto delle tesi prospettate 
verbalmente da| prof. Pietro 
Crespi in riferimento agli aspet 
ti peculiari della società pasto 
rale sarda, la Commissione ri 
nascita ha stabilito il program 
ma dei suoi lavori fuori sceic¬ 
chi* interesserà in successive 
visite, i comuni di Berchidda 
(20 marzo). Pattada (21 >. Bit 
ti (22). Sedilo e SantulusMirgiu 
(29). Orotelli e Nuoro (30). 

A Nuoro la Commissione si 
incontrerà con i consigli comu ! 
naie e provinciale. Con que | 
st'ultimo incontro si conclude j 
rà formalmente il programma 
di sopralluoghi nelle zone in 
terne dell’isola che la commi' 
sionc rinascita ha effettuato 
negli ultimi 4 mesi. 

9- P* 


SIRACUSA. 18 . 

I pi odiatori di bitte del Sira 
cusaiui si trovano da mesi in 
lina situazione iiiMistcnibilc. 
Infatti la Centrale del Latte 
di Siracusa già da tempo per 
vari glorili al mese non acqui¬ 
sta il latte (bit produttori lo 
cali. ì (piali si trovano |x*r 
quei giorni a non |x>ter fare 
alcun liso del loro prodotto poi¬ 
ché. petali io. esiste un decreto 
prefettizio che delinca la co 
stiletta «zona bianca» e vieta 
loto (ìt vendete ad alili tl lai 
te crudo. 

I proprietari della * Centra 
le» (t quali, d'altro canto pa 
gatto ai pioduttort un prezzo 
irrisorio e rivendono poi il lat 
te ad un puzzo 3 volte stipe 
rime) insistono in questo loro 
atteggiamento con l'intento di 
esercitare pi essami sul Comu 
ne affinchè questo versi loro 
una forte somma sulla base ili 
un accmdn tra la * Centrale ** 
ed il Comune stipulato vari an 
ni addietio e dichiarato nullo 
da una recente sentenza csr 
cuiiva della Corte (l'Appello di 
Catania. 

l'na riunione di capigruppo 
consiliari, convivala per osa 
minale il grave pioblema. r 
andata deserta per l'assenza 
dei capigruppo di maggio 
ranza. 

In un recente incontro con :l 
Sindaco di Siracusa i rappre 
sfatanti della categoria ed t 
imisiglicri minimali del PCI 
hanno rivendicato clic il Co 
munì* imponga immcriiatamcn 
te albi «Centrale» di proce 
dere con continuità all'nrqui 
sto del latte (lai prixluttori lo 
cali, facendo presente che que 
sii sono decisi a lottare lino in 
fondo affinchè il servizio vpn 
ga municipalizzato o quanto 
meno affidato m diretta gestio 
ne ai produttori. 

Scila fola: un grupjxi di prò 
(Littori di latte manifesta da 
vanti al municipio di Sirn 
(lisa. 


Messina 

Il PSU ha 
ritirato i propri 
rappresentanti 
dalla Giunta 

MESSINA. 18. 
li Comitato (-'iiulivo del PS1 
PSDI unifilari ha ritirato la 
propria rappresentanza dalla 
Giunta comunale di Messina. 
Riconfermato il principio della 
validità della formula di centro 
sinistra, i socialisti hanno per 
tanto affermato ]a loro disponi 
bihta per una nuova Giunta. 

Le dimissioni erano motivate 
da discordanze su talune roaliz 
/annui dei programmi. 
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